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I TAGLI DELLA SPESA PUBBLICA DI FRONTE ALL'ESIGENZA DI SALVAGUARDARE L'OCCUPAZIONE 


Nel confronto con i sindacati 


ROMA — Delicato appun- 
tamento, oggi alle 16, a Pa- 
lazzo Chigi, per Bettino Cra- 
xi. Incontrerà Lama, Carniti 
e Benvenuto per un primo 
contatto dopo l’avvio della 
politica economica gover- 
nativa. 

Nella riunione del «consi- 
glio di gabinetto», svoltasi 
ieri pomeriggio, il presiden- 
te del Consiglio ha gia con- 
cordato alcuni dei punti da 
illustrare ai leaders sindaca- 
li: legge finanziaria, piano 
per l'occupazione in riferi- 
mento alla necessità di «ta- 
gliare» i rami improduttivi 
dell'industria pubblica, po- 
litica dei redditi, politica so- 
ciale. 

Craxi ricercherà in ogni 
modo il consenso dei sinda- 
cati per andare avanti nel 
suo programma di riordino 
delle finanze pubbliche e 
dell’apparato produttivo. I 
sindacati chiederanno ga- 
ranzie ed impegni precisi. E 
insomma, per la situazione 
politica e sociale, un punto 
di svolta. 

Il problema della disoccu- 


pazione si sta delineando in’ 


tutta la sua gravità. Tra un 
settore e l’altro sono in peri- 
colo 120-130 .mila posti di 
lavoro. «È una situazione 
esplosiva», ha affermato il 
segretario della Cisl, Franco 
Marini. La politica dei red- 
diti — ha aggiunto — non 
può andare solo in una dire- 
zione, vale a dire quella dei 
lavoratori. Essa va finalizza- 
ta ad una grande politica 
industriale di rilancio del- 
l'occupazione. i 

La segreteria della Uil, 
che si è riunita ieri in prepa- 
razione del «vertice», affer- 
ma che dovrà scaturire un’i- 
niziativa con un duplice 
obiettivo: 
dell’accordo del 22 gennaio 
ed una sorta di tabella di 
marcia per la ricostruzione 
produttiva e la ripresa. La 
segreteria dell’Uil annuncia 
poi che proporrà il tema 
della «politica dei redditi» 
così come delineata dal 
recente comitato centrale 
svoltosi al Ciocco. 

Infine, la segreteria de- 
nuncia criticamente la ge- 
stione degli ultimi tempi 
«aree in crisi» da parte del- 
l’imprenditoria pubblica, 
che ha puntato «disordina- 
tamente» ad una politica 


dei «tagli» senza guardare ‘ 


al risanamento. La Cgil, a 
sua volta, sollecita un piano 
straordinario per l’occupa- 
zione ed i giovani. 

Sempre oggi ci sarà un 
importante incontro mini- 
steriale, quello tra i ministri 
Dardida (Partecipazioni 
statali) ed Altissimo )mini- 
stero dell’Industria) con il 
presidente dell’Iri, Prodi, 
per esaminare le soluzioni 
da dare alla crisi della side- 
Turgia. L'obiettivo è quello 
di concordare «una politica 
univoca di ristrutturazione 
del settore da attuare con il 
minimo dei costi sociali». 

Da segnalare una presa di 
posizione della confindu- 
stria. Il vice direttore gene- 
rale, Ferroni, ha dichiarato 
che la. grave crisi che ha 
colpito siderurgia e cantieri- 
stica deve essere rivolta ver- 
so un «recupero dell’econo- 
micità». 1 

C'é attesa, ‘infine, tra gli 
imprenditori sulla decisione 
che dovrà prendere oggi 
l'Associazione bancaria in 
materia di tassi d’interesse, 

Altra scadenza per oggi; 
l’incontro Craxi-Nicolazzi 
per la revisigne dell'’equo 
canone e la sanatoria degli 
abusivismi in edilizia. Anco- 
ta un nodo spinosissimo per 
il governo. È 

La nuova strategia decisa 
ad agosto stabilisce che il 
superproblema casa venga 
affrontato. nella globalità, 
pensando cioè ogni provve- 
dimento con incessari colle: 
gamenti con gli altri. Sia per 
l’equo canone che per l’abu- 
sivismo esistono due ddl 
belli e‘pronti: quest’ultimo, 
presentato dall’allora ‘mini: 
stro, dei L.Pp. Compagna, — 
stato approvato dal senato 
IL 28 gennaio marè decadu- 
to per lo scioglimento delle 
camere; il primo è stato pre- 
sentato da Nicolazzi all’allo- 
ra capo del governo Fanfani 
alla metà di aprile. 


la realizzazione. 


il governo Craxi a una svolta 


Il presidente del ‘Consiglio incontrerà anche -il ministro Nicolazzi per il super-problema casa 


| DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Situazione nelle carceri, politica internazionale e 
legge finanziaria sono stati i tre argomenti trattati ieri nel corso 
della riunione del consiglio di gabinetto. La riunione presieduta 
da Craxi, si è conclusa senza nessuna decisione ufficiale ma per 
i singoli aspetti sono state concordate le linee generali. Per la 
situazione della giustizia, il 4' ottobre in una riunione del 
Consiglio di ministri sarà presentato un pacchetto di proposte. 
Al momento, comunque, il problema più urgente per il governo 


è quello della legge finanziaria. 


“ BILANCIO E LEGGE FINANZIARIA — Giovedì i ministri 
che fanno parte del direttorio torneranno a riunirsi per discute- 
re esclusivamente delle misure da prendere per contenere il 
disavanzo ‘pubblico. Il 29 settembre il Consiglio dei ministri 
varerà la legge finanziaria che, stando a quanto ha riferito il 
‘ministro del bilancio, Longo, conterrà delle norme immediata- 


mente operative. 


Si tratta probabilmente di interventi fiscali, che saranno 
decisi per decreto, probabilmente nella stessa giornata del 29. 
Su queste norme naturalmente c'è un impegno alla massima 
riservatezza. Si parla però del condono per l’abusivismo edilizio 
e una riforma delle aliquote Iva. Sia il vicepresidente del 
Consiglio Forlani che il ministro Longo hanno sottolineato che 
la legge finanziaria si muove sulle linee programmatiche del 
governo e su queste, tra le forze della maggioranza, c'è piena 


intesa. 


Obiettivo del governo è anche quello di-ricercare la più 
grande intesa con le forze sociali e a questo proposito, a partire 
da oggi, il presidente Craxi si incontrerà prima con i sindacati e 
successivamente con la Confindustria, Nell’appuntamento di 
oggi Lama, Carniti e Benvenuto chiederanno garanzie per un 


pessimismo». 


pubblici, Nicolazzi: 


ta prendendo corpo la legge finanziaria 


piano per l'occupazione; nei piani governativi ci dovrebbe 
essere anche un piano di rilancio e di investimenti. 


POLITICA INTERNAZIONALE — Craxi ha illustrato ai 
ministri il testo della lettera inviata al presidente degli Stati 
Uniti, Reagan. Sui contenuti del messaggio non c’è stata 
discussione, in quanto l’intesa è stata completa. Craxi ha 
illustrato anche quanto discusso negli incontri della scorsa 
settimana nel suo viaggio in alcuni paesi europei. 

Più complessa invece è stata la discussione sulla situazione 
libanese. L'Italia continuerà ad operare perché in Libano sia 
raggiunta una intesa politica che ponga fine alla guerra civile e 
in questo senso, ha detto il ministro Longo, sono in corso 
trattative e tentativi di mediazione a diversi livelli, «nonostan- 
te le bombe — ha detto il ministro del Bilancio — non c'è 


‘ PROBLEMI DELLA GIUSTIZIA — Su problemi delle 
carceri il consiglio di gabinetto ha ascoltato una relazione del 
ministro. della Giustizia, Martinazzoli. Un aspetto del proble- 
ma, quello relativo alle carceri e all'edilizia carceraria, sarà 
affrontato domani nel corso di un incontro tra il presidente 
Eraxi il ministro degli Interni, Scalfari, e il ministro dei Lavori 


Il ministro Martinazzoli ha annunciato la presentazione, 
nel corso della riunione del Consiglio dei ministri del quattro 
ottobre di un pacchetto di misure tendenti ad accelerare il 
dibattimento processuale e nuove norme sulla carcerazione 
preventiva; Non si tratta solo di ridurre il periodo di carcerazio- 
ne, ma occorre, ha detto Martinazzoli. fare in modo che i 
processi possano svolgersi in modo più rapido. 


Giuseppe Sanzotta 


Domani 
sciopero 
regionale 
dell’Flm 


TRIESTE — La Flm sta 
mettendo.a punto lo sciopero 
regionale di domani al quale 
saranno interessate le aziende 


Fincantieri e cioè l'Italcantie- - 


ti di Trieste e Monfalcone, 
l’Arsenale San Marco e la 
Grandi motori. Come è noto il 
piano di ristrutturazione ap- 
provato dall’Iri prevede l’al- 
lontanamento di 327 operai 
alla Gmt, 143 all’Arsenale e 
561 a Monfalcone. 

Per quanto riguarda gli im- 
piegati non sono ancora state 
rese note cifre precise, ma si 
parla ‘di un taglio di diverse 
centinaia, In coincidenza con 
l'astensione del lavoro di 
quattro ore. è prevista una 
manifestazione a Trieste; tre i 
cortei. che conflùiranno in 
piazza Oberdan dove è previ- 
sto un comizio sindacale. Un 
treno speciale porterà i lavo- 
ratori di Monfalcone a 
Trieste. 

In occasione della giornata 
di lotta il consiglio comunale 
di. Muggia discuterà, come 
primo ‘punto ‘all'ordine del 
giorno i problemi della cantie- 
ristica e della siderurgia. 

L'amministrazione mugge- 
sana, come afferma un comu- 
nicato, «Segue con preoccupa: 
zione le vicende collegate ai 
piani di ristrutturazione della 
cantieristica e della siderur- 
gia». ‘A pagina8 


| ACCORDO TRA ALTISSIMO È LE IMPRESE DI DISTRIBUZIONE 


Bloccati 80 prezzi 


ino al 30 


ennailo 


Oggi il ministro dell’Industria incontra la Confcommercio e i sindacati 


Il tetto da non superare 


ROMA — Ecco una tabella che riporta i prezzi massimi (al 
chilogrammo 0 al litro) fissati per alcuni prodotti alimentari e 


di uso domestico: > 
Prodotto 

Pasta di semola grano duro 
Prosciutto 

Burro 

Zucchero 

Vino comune da tavola 
Sale cucina 

Biscotti frollini 

Salame crudo intero 
Pomodori. pelati (grammi 400) 
Dentifricio formato gigante 
Detersivo per ‘stoviglie 
Sapone toilette 

Farina grano tenero «00» 


Prezzo max fissato 
L. 950 e marca naz. 1220 
L. 20.800 

L. 5580 e marca naz. 6050 
L. 1240 

L. 780 

L. 450 e marca naz. 590 
L. 1990 e marca naz. 4100 
L. 11.200 

L. 390 e marca naz: 600 
L. 1.700 

L. 850 e marca naz. 1.450 
L. 550 e marca naz. 700 
L. 550 


La dicitura «marca nazionale» si-riferisce ai prodotti che 
hanno diffusione nazionale e non limitata ad alcune zone. 


È LA TERZA VOLTA CHE UNITÀ DELLA SESTA FLOTTA SPARANO 


Navi americane cannoneggiano i drusi 
Stavolta è l'appoggio aperto a Gemayel 


f 


è 


__ ;jÌ-&/«\-Ò$Ò6 


armi nella zona dello Chouf 


. 


Beirut — Soldati dell’esercito libanese ripuliscono le loro 


BEIRUT — Navi della sesta 
flotta americana hanno aper- 
to stamane il fuoco contro le 
postazioni dell’artiglierìa 
drusa situata nella zona cen- 
trale del Libuno, sottoposta al 
controllo siriano. L'intervento 
si è reso necessario per far 
cessare l’intenso bombarda- 
mento contro le postazioni dei 
marines all'aeroporto inter- 
nazionale di Beirut. 


La notizia è stata data dalle 
emittenti libanesi. Alcuni in: 
viati occidentali riferiscono di 
aver visto almeno una nave, il 
cacciatorpediniere «John Ro- 
gers» sparare con î suoi can: 
noni in direzione Nord-Est 
mentre era al largo di Beirut. 


- E la terza volta che le navi 
della sesta flotta che incrocia- 
no ‘al largo di Beirut entrano 
în azione da quando, sedici 
giorni fa, è divampata, la 
guerra tra le milizie druse e 
l’esercito di Amin Gemayel. 


l’altro Che rispondera al fuo- 
co. delle unità americane; si 
ignora se ieri lo abbia fatto. 
Le emittenti cristiane parlano 
comunque di un'internso fuoco 
di artiglieria da parte delle 
.| postazioni siriane e druse ver- 
so. î quartieri cristiani della 
capitale nonché contro 
l'estrema periferia settentrio- 
nale e orientale di Beirut. 


(‘Telefoto Ap) 


LA PRAVDA RIBATTE SULL’AFFARE GROMIKO 


«Tutta colpa di Reagan 


e dei suoi 


® (dd) 


99 


intrighi» 


«Aveva paura di misurarsi con 


‘MOSCA — Per Mosca è con «miserabili ‘ 
intrighi» che gli Stati Uniti avrebbero reso. 
impossibile la partecipazione del ministro de- 
gli esteri sovietico Andrei Gromiko all’assem. 
blea generale dell'Onu, «intrighi» spiegabili 
con «il nervosismo e l'aggressività» della Casa 
Bianca di fronte ad una sessione delle Nazioni 
Unite destinata a ruotare attorno alle «inizia- 
tive di pace» dell’Urss a favore del disarmo. 

. Secondo la «Pravda», la trentottesima ses- 
sione dell’assemblea generale dell'Onu si apre 
oggi «in un’atmosfera di isterismo antisovieti-. 
co aizzato da Washington sulla provocazione 
di un velivolo sconfinato nello spazio aereo 
dell’Urss»: isterismo che nelle intenzioni ame- 
Ticane dovrebbe distogliere l'opinione pubbli- 
ca mondiale dai «problemi vitali dell’umani: 
tà», il primo luogo quello di «salvare l’attuale 
e le future generazioni dalla sciagura della 
guerra», e permettere agli Usa di realizzare i 
propri piani «militaristi» tesi alla superiorità 
sulla superpotenza socialista. 

Nel quadro di tale strategia «le autorità 
statunitensi — denuncia il quotidiano’ del 
Pcus— cercano in tutti i modi di ostacolare la 
creazione di normali condizioni di lavoro per 
la delegazione sovietica alla sessione dell’as- 
semblea generale e non rispettano gli obblighi 
derivanti dalla presenza dell’Onu' sul loro 
territorio». —. 7 

“Ad avviso della «Tass» gli Usa si sono fatti . 
trascinare nella loro «oltraggiosa campagna 
anti-Urss» a tal punto da «intraprendere per la 
prima volta un tentativo diretto per ostacola- 


le proposte di pace dell’Urss» 


re la normale attività della delegazione sovie- 
tica all'assemblea Onu», 

L’'Urss ha annunciato la cancellazione del 
viaggio di Gromiko a New York, dove era 
atteso per il 27 settembre, sabato scorso con 
uno stringato comunicato. y 

Per Mosca la cancellazione si è ‘resa neces- 
saria perché gli Stati Uniti non avrebbero dato 
garanzie sulla sicurezza e l'assistenza del volo 
speciale con cui il capo della diplomazia sovie- 
tica avrebbe dovuto recarsi nella metropoli 
americana. 

In genere Gromiko viaggia all’estero con 
un «Ilyushin 62» dell’Aeroflot, che non può 
atterrare negli aeroporti civili di New York per 
boicottaggi scattati in seguito all’abbattimen- 
to del «Jumbo» sudcoreano. 

Il ministro degli esteri avrebbe potuto 
scendere ad una base americana vicino a New 
York, volando su un «Jet» militare, ma l’ipote- 
si di compromesso è stata giudicata dal Crem- 
lino inaccettabile. 

‘Per la «Tass», che non è scesa in questi 
dettagli, gli ostacoli frapposti da Washington 
sono «miserabili intrighi» frutto del nervosi- 
smo e dell’aggressività.con cui la Casa Bianca 
reagirebbe alle «proposte di pace» dell’Urss 
ben accolte nel mondo intero, 

A proposito delle sanzioni aeree ‘contro 
l’Urss, varate dopo la vicenda del «Jumbo» 
sudcoreano, la «Pravda» ha scritto: ieri che 
esse sono state volute da Reagan per danneg- 
giare economicamente le compagnie aeree 
degli stati alleati di Washington. 


La Siria ha fatto sapere ieri » 


Finora si parlava sempre di difendere la forza di pace, non l’esercito libanese 


Questa volta, però, il tono | comando generale» ‘agli ordi- 


delle dichiarazioni che hanno 
seguito l’azione americana 
era vel tutto diverso. «Il can- 
noneggiamento. è stato effet- 
tuato in appoggio all’esereito 
libanese impegnato în aspri 
combattimenti per il controllo 
del centro strategico di Souk 
El Gharb, sulla via per Bei- 
rut», ha dichiarato un porta: 
voce dell'ambasciata ameri- 
cana, John Stewart, precisan- 
do che l’azione «difensiva» 
delle unità statunitensi è sta- 
ta ordinata perché «il succes- 
so della difesa della zona da 
parte delle forze armate liba- 
nesi è vîtale per la sicurezza 
del personale americano». 

La dichiarazione del porta- 
voce americano indica una 
svolta nel senso di un ulterio- 
re coinvolgimento americano 
nella guerra civile ‘în atto în 
Libano da due settimane. Pri- 
ma d’ora, funzionari america- 
ni avevano dichiarato che i 
marines della forza multind- 
zionale di pace e la task force 
navale al largo delle coste 
libanesi avrebbero potuto 
usare le artiglierie e l’aero- 
nautica solo per difendere î 
contingenti della forza di-pa- 
ce in caso di attacco. 

Il bombardamento navale 
di stamane è stato effettuato 
proprio dal cacciatorpedìinie- 
re «John Rogers» e dall’inero- 
ciatore lanciamissili” «Virgi- 
nia». Giornalisti occidentali, 
delresto, coma già detto, han- 
no potuto vedere le due unità 
sparare decine di colpì dalle 
11 a mezzogiorno e dalle 14.30 
in avanti. I pezzi delle due 
unità, secondo il portavoce, 
hanno sparato sU «bersagli 
militari che minacciavano le 
forze libanesi impegnate nella 
difesa di Souk El Gharb». 

Le milizie druse e î guerri- 
glieri palestinesi filo-siriani 
loro alleati -hanno sferrato, 
impiegando carri armati e 
autoblindo, un violento con- 
trattacco.contro la guarnigio- 
ne dell'esercito governativo 
attestata a Suk-El Gharb, la 
cittadina’ del Chouf ritenuta 
la porta d'accesso posteriore 
di Beirut. 

Secondo quanto precisa il 
portavoce del ministero della 
difesa libanese il nemico ha 
sferrato l'attacco da due di- 
rettrici; da Aley, che è a Nord- 
Est dì Suk-EL-Gharb, e dal- 
l’asse Baissour-Kaîfun che è a 
Sud-Ovest. In aiuto dei solda- 


ti di Amin Gemayel sono an-' 


cora una volta intervenuti î 
tre «Hawker» superstiti del- 
l'aviazione governativa che 
hanno bombardato e mitra- 
gliato il nemico. 

Alla controffensiva sferrata 
dagli uomini di Walid Jum- 
blatt contro Suk-El-Gharb 
hanno attivamente parteci- 
pato due delle formazioni del- 
la guerriglia palestinese che 
contestano la leadership di 
Yasser Arafat: il contingente 
comandato dal colonnello 
Saeed.Mousa, altrimenti noto 
come Abu Mousa, e quello del 
«Fronte popolare per la libe- 
razione della Palestina- 


ni di un palestinese che militò 
a.suo. tempo, con il grado di 
capitano, nell’esercito siria- 
no, tale Ahmed Jibril. 

Le postazioni di artiglieria 
situata nella parte settentrio- 
nale del Libano sottoposte al 
controllo dei siriani hanno 
dal canto loro bombardato 
per il secondo giorno ‘conse- 
cutivo la zona situata‘in pros- 
simità della nuova pista 
aereoportuale costruita. nei 
pressi di Byblos: la reazione 
dell’artiglieria libanese è sta- 
ta però immediata. 

I cannoni dei drusi hanno 
infine colpito duramente al- 
cune postazioni dell’esercito 
libanese in prossimità dell’ae- 
reoporto di Beirut dove sono 
attestati ìè 1200 marines ame- 
ricani della forza multinazio- 
nale. Due razzi sono caduti 
all’interno del comprensorio 
occupato dai militari ameri- 
cani senza provocare vittime. 

Secondo una fonte militare 
occidentale, drusiî e palestine- 
si sono riusciti a penetrare a 
due ‘riprese nell’abitato di 
Souk El Gharb, ma sono stati 
respinti dai regolari libanesi 
nel corso di asptri corpo a 
corpo, lasciando sul terreno 
una cinquantina di morti e 
perdendo due carri armati dî 
fabbricazione sovietica. 


NELLE PAGINE INTERNE 


] 


La tensione cresce 
nella maggioranza 


La tensione cresce. all'interno della maggioranza. 
Il discorso di De Mita a Fiuggi in tema di giunte 
locali non è piaciuto -a nessuno degli alleati di 
governo, che, tutti, replicano con durezza, compresi i 
liberali, unici a non essere parte in causa. 

La De — e ieri lo ha ribadito anche il direttore 
del «Popolo» Galloni — accusa in particolare i 
socialisti (ma anche repubblicani e socialdemocrati- 


ci).di ambiguità: da una.parte promettono ai demo- 
cristiani giunte omogenee alla maggioranza naziona- 


le in cambio del sostegno al governo, -dall’altra 
promettono al Pci di mantenere le giunte di sinistra 
in cambio di un'opposizione morbida. Per socialisti e 
laici, questè accuse sono strumentali, e mettono in 
pericolo la stabilità del governo, anche se i leader de 


continuano a giurare fedeltà a Craxi. 


A pagina 2 


Helmut Kohl attacca 
Mosca e i pacifisti 


Duro attacco del cancelliere tedesco Helmut 
Kohl contro i pacifisti che sì oppongono agli euro- 
missili ‘e nello stesso tempo sfida aperta a Mosca 
perché l'Unione Sovietica dimostri la sua credibilità 
alla ripresa delnegoziato di Ginevra. Con queste due 
prese di posizione, Kohl ha aperto la campagna del 
suo partito per ottenere l’appoggio dell'opinione 
pubblica per il dislocamento dei missili Nato in 
Europa e ha posto concretamente sul tappeto la 
posizione tedesca in materia. 

Si apprende inoltre che la lettera fatta pervenire 
giorni fa dal Presidente Reagan allo stesso Kohl 
conterrebbe elementi nuovi a proposito della posi- 
zione americana sugli euromissili, che verrebbero 
presentati a Ginevra. Ma c'è completo silenzio sulla 
sostanza di queste «modifiche» rispetto al recente 


passato. | 


A pagina 17 


ROMA — Prezzi bloccati fi- 
no al 30 gennaio per gli 80 
prodotti più significativi ali- 
mentari e non: questo l’accor- 


‘do siglato ieri tra il ministro 


dell'industria Altissimo e 49 
aziende della grande distribu- 
zione (supermercati, grandi 
magazzini, centri commercia- 
li ecc.) aderenti alla Faid fe- 
derdistribuzione, alla Amuv- 
da (unioni volontarie) e alla 
associazione nazionale delle 
‘cooperative di consumatori e 
dettaglianti. 

I rappresentanti delle im- 
prese del settore e del movi- 
mento cooperativo che insie- 
me coprono circa il :20 per 
cento del mercato, nella :so- 
stanza, hanno assunto l’impe- 
gno di realizzare una «autodi- 
sciplina» dei prezzi di vendita 
per contribuire al raffredda- 
mento dell’inflazione secondo 
gli obiettivi fissati dal go- 
verno. 

L'accordo di ieri rappresen- 
ta solo una tappa nella corsa 
contro il carovita intrapresa 
dal. ministro dell'industria. 
Oggi, infatti, Altissimo tente- 
rà di ottenere anche dalla 
Confcommercio lo stesso im- 


«pegno assunto'ieri dai rappre- 


sentanti della grande distri- 
buzione, mentre, sempre oggi, 
il sottosegretario all'industria 
Sanese incontrerà i sindacati 
per verificare l'andamento dei 
prezzi e studiare eventuali mi- 
sure. da prendere per conte- 
nerli. s 

Il paniere è formato da pro- 
dotti dell’abbigliamento e per 
uso domestico e da prodotti 
alimentari. Tra i primi figura-, 
no, tra gli altri, pantaloni e 
giacca da uomo in lana, gon- 
na in lana, collant di nylon, 
pantaloni e gonna per bambi- 
ni, slip per uomo, donna e 
bambini, lenzuola, coperte di 
lana a una piazza, bicchieri e 
padelle. 

Tra quelli alimentari, si va 
dal'pane alla pasta, dal pro- 
sciutto. crudo al burro, dal 
vino al caffè, dalle uova ai 
pomodori. 

L'accordo di «autodiscipli- 
na» siglato ieri e al quale han- 
no aderito tra gli altri i grandi 
magazzini Coin, la. Esse, la 
Rinascente, la Standa, Postal 
Market, la Società generale 
supermercati, la Metro, la Ve- 
gè e la Despar, si articola in 
una serie di impegni. 

Innanzitutto le ‘imprese 
hanno garantito che verranno 
mantenuti «fermi» fino alla 
fine di gennaio i prezzi attual- 
mente praticati per gli. 80 pro- 
dotti che compongono il pa- 


‘| niere. All'interno di questo 


paniere sono stati poi identifi- 
cati 49 prodotti comuni per i 
quali pur mantenendo l’impe- 
gno a contenere ì prezzi ai 
livelli attuali, è stato fissato 
un tetto massimo raggiungi- 
bile. 

Le imprese hanno quindi 
confermato che daranno pub- 
blicità ai prezzi informando il 
consumatore delle offerte più 
vantaggiose, (ad esempio con- 
trassegnandole con dei bollini 
rossi) e che utilizzeranno il 
loro. potere contrattuale nei 
confronti della produzione 
per frenare i prezzi. 


“A pagina 2 l’elenco comple- 
to dei prodotti. 


LA MAGGIORANZA DELLA CAMERA ORIENTATA AD AUTORIZZARE L'ARRESTO 


Negri a Montecitorio o in carcere? 


Esaurito il dibattito oggi si vota 


Favorevoli alla «sospensiva» Pci, Psi, Sinistra indipendente e alcuni singoli deputati 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Oggi si vota alle 
camera sull'autorizzazione. £ 
‘procedere e sull’arresto di To: 
ni Negri. Entro oggi quindi c 
al massimo domattina, si sa. 
prà se il parlamento ha decisc 
che il professore aspetti ir 
carcere oppure seduto. su: 
banchi di Montecitorio la sen: 
tenza del suo processo. 

Una terza possibilità è quel. 
la della cosiddetta «sospensi- 
va», proposta ed appoggiata 
dai comunisti, vale a dire che 
il Parlamento decida di aspet- 
tare la sentenza in primo gra- 
do per prendere posizione nei 
confronti del deputato radi. 
cale. À 

Per il momento, la proposta 
ha avuto seguito presso i so- 
cialisti, la sinistra indipen- 
dente e qualche sporadico 
esponente di socialdemocrati- 
ci e democristiani. 

Le votazioni saranno una 
decina: quattro saranno sulle 
richieste delle diverse magi- 
strature per l'autorizzazione a 
procedere, una sulla sospensi- 
va e quattro sull’autorizzazio- 
he all’arresto. 

Sorprese ce ne potrebbero 


essere solamente nel caso che 
le assenze dei parlamentari 
potessero ribaltare le previ- 
sioni di questi giorni. Altri- 
‘menti l'assemblea di Monteci- 
torio sembrerebbe piuttosto 
saldamente orientata a con- 
cedere sia l'autorizzazione al 
processo che quella all’ar- 
resto. i 

Ieri, quarto giorno di dibat- 
tito, ‘gli iscritti a parlare si 
sono succeduti senza dar luo- 
goa novità di impostazione 
rispetto a quanto si è ripetu- 
tamente ascoltato nei giorni 
scorsi. I banchi erano semi- 
vuoti e neppure il diretto inte- 
ressato, Toni Negri, era più là 
ad ascoltare gli interventi. 

Il capogruppo liberale, Aldo 
Bozzi, ha illustrato i motivi 
per i quali il suo partito giudi- 
ca inaccettabile la proposta 
del Pci sul caso Negri. «Il 
rinvio — ha detto Bozzi — 


A_PAGINA 2 


Craxi sui «Cruise»: 
la Nato avanzi 
una nuova proposta 


oltre a poter determinare un 
qualche: disagio nell’autorità 
giudicante, rimetterebbe nel- 
la sostanza al giudice una de- 
cisione che la costituzione ri- 
serva al Parlamento o apri- 
rebbe, domani, una valutazio- 
ne di merito politico, sul con- 
tenuto del dibattimento e sul- 
la sentenza che lo conclude». 

Per i liberali oggi l’indica- 
zione di massima è sì al pro- 
cesso e sì all’arresto, ma per 
ogni .singolo deputato vige la 
piena libertà di coscienza. 
Alla proposta della sospensi- 
va formulata da Napolitano 
nei giorni scorsi, aveva già 
risposto negativamente l’on. 
Battaglia per i repubblicani. 

La motivazione addotta è 
che il Parlamento non può 
delegare alla magistratura un 
compito che le compete (nel 
caso specifico decidere se l’o- 
norevole Negri debba aspetta- 
re la sentenza a Montecitorio 
oppure in carcere) e che per 
correttezza poi bisognerebbe 
‘allora attendere non solo la 
sentenzà di primo grado, per- 
ché l'imputato può appellarsi 
e in seguito risùltare ancora 
innocente. 


Sulla proposta dei comuni- 
sti ha ancora preso la parola 
ieri un democristiano, Giulia- 
no Silvestri, secondo il quale, 
a spingere il Pci verso que- 
st'impostazione sono stati so- 
prattutto i timori di uno sca- 
valcamento a sinistra da par- 
te dei socialisti, che per primi 
hanno cominciato ad avanza- 
re perplessità  sull’atteggia- 
mento da tenere nei confronti 
di Toni Negri. 

«Le posizioni del Psi — hà 
concluso Silvestri — sono a 
mio avviso le più gravi e 
preoccupanti». Per il resto 
l'ordine di scuderia democri- 
stiano è per il sì all'arresto di 
Toni Negri. 

Restano i socialdemocrati- 
ci, con piena espressione di 
libertà di coscienza e la Sini- 
stra indipendente schierata 
invece per la sospensiva. 

Tradicali, colleghi di partito 
di Toni Negri, richiamano tut- 
ti «alla sacrosanta battaglia 
contro la carcerazione pre- 
ventiva» mentre i missini vo- 
gliono rivedere Negri dietro le 
sbarre. 


M. Regina Perissinotto 


np 
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PSI, PSDI, PRI E ANCHE PLI ATTACCANO DE MITA 


Cresce la polemica 


giunte locali 


La De ribadisce le accuse, pur confermando lealtà al governo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — C'è molta tensio- 
ne all’interno della maggio- 
ranza di governo a causa della‘ 
‘polemica sollevata dalla De a 
proposito delle giunte locali 
Il duro discorso pronunciato 
da De Mita a Fiuggi ha allar- 
mato i partiti laici ed il Psi 
provocando reazioni piutto- 
sto dure. Da parte sua la De 
non dimostra di temere il ria- 
‘cuttizzarsi della polemica e 
mantiene ferma la propria po- 
sizione, 

E escluso. per il momento, 
che la questione possa avere 
riscontro diretto sull’azione 
del Governo, tanto più che gli 
stessi dirigenti democristiani 
‘assicurano un appoggio leale 
del loro partito. ma è altret- 
‘tanto vero che il partito di 
maggioranza relativa non 
sembra. più disposto a subire 
quella che definisce una «di 
scriminazione» nei suoi con- 
fronti. 

Agli alleati ìl tono ed i con- 
tenuti dell'intervento di, De 
Mita non sono piaciuti. Il Psi 
ha affidato la risposta ufficia- 
le ad un articolo che compare 
stamani sull'Avanti e che, pri- 
ma di essere passato in tipo- 
grafia, è stato a lungo «lima- 
to» dal direttore del quotidia- 
no. socialista. Ugo Intini. 
| «L'on. De Mita — serivono i 
socialisti — fresco reduce dal 
la più clamorosa sconfitta 


elettorale della storia della 
Democrazia cristiana, parlan- 
do a Fiuggi ha rispolverato 
quei toni bellicosi che se pro- 
prio non aprono direttamente 
i conflitti, certo, preannun- 
ciandoli, ne innescano il mi 
naccioso ed inevitabile pro- 
cesso d’avvio». 

C'e da chiedersi — prosegue 
Îl quotidiana del Psi — se si è 
valutata in modo responsabi- 
le «l’esistenza di una vasta 
area di collaborazione e di 
comune responsabilità alla 
guida delle regioni e degli enti 
locali». 

Ai socialisti fanno eco so- 
cialdemocratici e repubblica- 
ni. L'Umanità scrive oggi che 
«i motivi originari dell’attuale 
alleanza di governo sono stati 
la paurosa crisi economica, la 
comune linea occidentale dei 
partiti e la volontà di sbarrare 
il passo a ogni tentativo di 
destabilizzare ta democrazia. 
Non pretenda oggi — aggiun- 
ge il quotidiano socialdemo- 
cratico — l’on: De Mita di 
venire a dirci che si è parlato 
anche delle amministrazioni 
locali». 

I repubblicani, invece, pre- 
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sentano l'inventario delle 
maggioranze di governo nelle 
amministrazioni locali. Su 95 
capoluoghi di provincia, spie- 
ga un comunicato della segre- 
teria di Spadolii, il Pri si trova 
soltanto in una ‘decina di 
giunte comunali che si posso- 
no definire di sinistra. Questi 
dati — aggiunge il comunica- 
to: dopo aver fatto un’analisi 
più particolareggiata della 
situazione — si commentano 
da soli e bastano a fugare ogni 
allarmismo, ; 

Anche i liberali — gli unici e 
non essere stati chiamati in 
causa dal segretario della Dc 
— si preoccupano e ribadisco- 
no che «la politica locale non 
deve essere strumento di scar- 
dinamento della maggioranza 
nazionale». 

A tutti risponde in via uffi- 
ciale Giovanni Galloni, diret- 
tore del Popolo. «Conosciamo 


la complessità dei problemi — 
ha scritto — e non abbiamo 
impazienze. Ma il discorso fat- 
to dai socialisti va rovesciato: 
non si può dire alla Dc che se 
si comporterà bene nel suo 
sostegno al governo potrà un 
giorno ricevere il premio di 
qualche giunta omogenea alla 
maggioranza nazionale e con- 
temporaneamente dire al Pci 
che se si comporterà bene ver- 
so il governo nazionale, potrà 
ottenere in premio la conser- 
vazione delle giunte di sini- 
stra». 

«Qui ritornano elementi di 
ambiguità contradditori con 
l'accordo politico nazionale». 
La Dc, spiega ancora Galloni, 
non chiede scelte automati- 
che e immediate ma un’inver- 
sione della tendenza che pre- 
mia, in periferia, la linea del- 
l’alternativa. 

Tommaso Genisio 


IL PICCOLO 


LETTERA AL PRESIDENTE USA SUL NEGOZIATO DI GINEVRA 


ROMA — Nella lettera di 
risposta inviata sabato al Pre- 
sidente degli Stati Uniti sul 
negoziato relativo alle forze 
nucleari intermedie (Fni) di 
Ginevra, secondo quanto si è 
appreso negli ambienti di pa- 
lazzo Chigi, il. presidente del 
Consiglio, on. Craxi, ha ricor- 
dato in via preliminare come 
«coerente con la sua finalità 
di promuovere e incoraggiare 
un processo generalizzato di 
riduzioni significative e bilan- 
ciate di tutti gli arsenali mili- 
tari», l’Italia si sia subito di- 
chiarata «favorevole alla com- 
pleta eliminazione delle forze 
nucleari intermedie a lungo 
raggio, appoggiando l’idea 
dell'opzione zero»; e come, so- 
lo di fronte all’indisponibilità 
sovietica, sia stata indotta «a 
considerare e poi a sostenere 
la necessità di una soluzione 
intermedia e interinale». 


Riferendosi alle recenti pro- 
poste di Andropov, Craxi ha 
osservato che «l'impegno an- 
nunciato dal presidente del 
presidium del Soviet supre- 
mo, se da un lato sgombra il 
campo da un ostacolo non 
marginale, dall’altro non ri- 
solve — lasciandolo inalterato 
— il problema nodale dello 
squilibrio delle forze». 


Non per questo, bisogna 
sentirsi scoraggiati «in questa 
delicata e complessa fase del- 
la congiuntura internaziona- 
le, che richiede comunque il 
mantenimento di un dialogo 
tra Est e Ovest per salvaguar- 
dare i supremi obiettivi della 
pace». 


A questo proposito, espres- 
so l'apprezzamento «per la 
posizione a un tempo di fer- 
‘mezza e di moderazione» as- 
sunta dall’amministrazione 


‘IN ESPOSTI DENUNCIARONO L’ISOLAMENTO DEI LORO MARITI 


A palazzo dei marescialli le vedove 
di Boris Giuliano e Gaetano Costa 


Lunedì o martedì il Csm dovrebbe ascoltare il prefetto di Palermo De Francesco 


ROMA — Rita Bartoli Co- 
sta e Maria Giuliano, vedove 
rispettivamente del procura- 
tore della Repubblica di Pa- 
lermo Gaetano Costa e del 
capo della squadra mobile 
Boris Giuliano, sono state 
ascoltate ieri sera a Palazzo 
dei marescialli dalla prima 
commissione referente del 
Consiglio superiore della ma- 
gistratura. Le due donne sono 
state convocate dall'organo 
di autogoverno in relazione 
alle indagini da tempo in cor- 
so al Cms sulla gestione degli 
uffici giudiziari palermitani. 

Il magistrato ed il funziona- 
rio di polizia furono entrambi 
uccisi dalla mafia. Il primo ir 6 
agosto 1980, mentre Boris 
Giuliano morì in un agguato 
avvenuto nel luglio del 1979. 
Le vedove, in diversi esposti, 
denunciarono l’isolamento in 
cui si sarebbero venuti a tro- 
vare i loro mariti. 

Nell'ambito della stessa in- 
dagine sugli uffici giudiziari 
siciliani, la commissione ha 
deciso di recarsi mercoledì 
della prossima settimana a 
Catania per un'indagine su 
presunte irregolarità avvenu- 
te durante lo svolgimento di 
inchieste giudiziarie contro 
imprenditori locali. 

Prima di questo viaggio in 
Sicilia, probabilmente lunedì 
o martedì prossimi, la stessa 
commissione ascolterà a 
Palazzo dei marescialli il com- 
missario’straordinario del go- 
verno Emanuele De. France- 
sco. Il prefetto, negli. ultimi 
tempi, ha trasmesso all’orga- 
no. di autogoverno dei giudici 
diverse segnalazioni relative a 
procedimenti riguardanti ele- 
menti mafiosi nei quali pote- 
vano essere avvenute delle ir- 
regolarità. 


Il tempo che farà 


i, 


Situazione; sull'Italia pressione 
alta, salvo sulle regioni più meri- 
dionali della penisola, sulle quali è 
comunque in aumento: Una per- 
turbazione atlantica tende a lam- 
bire le regioni settentrionali. 
Tempo previsto: sulle regioni 
settentrionali nuvolosità locale 
con isolate precipitazioni sulle 20% 
ne alpine orientali. Al centro e al 
Sud sereno 0 poco nuvoloso con 
addensamenti dal pomeriggio sul 
versante centrale adriatico e resi- 
dui annuvolamenti sulla Puglia e 
sulla Calabria jonica. Locali ban- 
chi di nebbia durante la notte. 


"Temperatura: in aumento al Sud della penisola. 
Venti: deboli settentrionali sulla Puglia, deboli meridionali al 


Nord. 


Temperature minime e massime di ieri; Trieste 16, 23; Bolzano 7, 
26; Verona 11, 25; Venezia 12, 24; Milano 1 
13, 22; Genova 15, 23; Bologna 13, 26; Firenze 8, 29; Pisa 9, 23; 


Falconara 10, 23; Perugia 12,23; 
Roma Urbe 10, 27; Roma Fiumicini 
16, 22; Napoli 12, 25; Potenza 11, 1 


15, 24; Messina 21, 25; Palermo 21, 24; Catania 24, 29, Alghero 12,25; 


Cagliari 13; 29. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


‘Amsterdam p. 11, 14; Atene n. 19, 27; 


Belgrado n. 10, 17; Berlino n. 13, 21; Bruxelles n. 8, 17; Buenos Aires s.9, 


15; Copenaghen s. 12, 18; Dublino s:8, 


6, 18; Helsinki n. 12, 15; Gerusalemme s. 18, 26; Johannesburg s. 9, 25; 
Lima s. 16, 21; Lisbona s. 18,26; Londra.s. 12, 17; Madrid s. 11.31; Montreal 


n. 13, 20; Mosca s. 10, 17; Nuova Delhi 


9, 14; Parigi n. 13, 20; Pechino s. 16, 30; Rio de Janeiro p. 16, 27; San 
Francisco s. 12, 29; Stoccolma n. 10, 17; Sydney s. 11, 21; Tokio n: 19/24; 


Vienna n. 10, 18; Varsavia s. 10, 18. 


, 25; Torino.8, 25; Cuneo 
Pescara 11, 24; L'Aquila 9, 22; 


10 12,25; Campobasso. 12, 18; Bari 
6; Leuca 16, 21; Reggio Calabria 


Bangkok s. 28, 33; Beirut s. 23, 29; 


15; Francoforte n. 13, 18; Ginevras, 


S. 28, 36; New York n. 17, 26; Oslo s. 


Minacce registrate per Chinnici 


PALERMO — Due nastrì magnetici uno dei 
quali «pulito» ed un altro contenente minacce 
e cinque fogli di carta protocollo con annota- 
zioni definite dagli investigatori «riservatissi- 
me» facevano parte degli incartamenti trovati 
nella casa del dott. Rocco Chinnici, il magi- 
strato assassinato il 29 luglio scorso. Annota- 
zioni e nastri vennero consegnati dalla figlia 
del magistrato alla squadra mobile che, a sua 
volta, li inoltrò al procuratore della Repubbli- 
ca di Caltanissetta, Sebastiano Patanè che 
dirige le indagini sulla strage di via Pipitone 


Federico. ; 


dott. Patanè alla sentenza di rinvio a giudizio 
dei presenti mandanti ed esecutori materiali 
della strage, ma catalogati come «reperti». 


Intanto al centro delle analisi al palazzo di 
giustizia di Palermo. come del resto negli 
ambienti politici siciliani, resta la vicenda 
degli imprenditori e finanzieri Nino e Ignazio 
Salvo. Si:tratta dei titolari del più forte e 
articolato gruppo economico siciliano nei con- 

_ fronti dei quali il dr. Chinnici intendeva spic- 
care due mandati di cattura indicandoli come 
associati alla mafia e includendoli nel rappor- 


to dei cosiddetti 161. 


Gli appunti sul cui contenuto viene tenuto 


il massimo riserbo, ma che si presume riguar- 
dino l’ambiente di lavoro del magistrato. sa- 
rebbero stati scritti dal dott. 
1976 e il 1980. Si è soltanto appreso quanto 
registrato nel nastro magnetico: una voce non 
identificata sollecita (parlando în dialetto pa- 
lermitano) la scarcerazione di alcuni «picciot- ' 
ti», che erano stati arrestati proprio su manda- 
todi cattura del dott. Chinnici. 

Appunti e nastri non sono stati allegati dal 


Chinnici tra il 


I Salvo, non sono rimasti ad incassare in 
silenzio. In una nota diramata subito dopo che 
la notizia dei prossimi mandati di cattura nei 
loro confronti era stata divulgata da alcuni 
organi di stampa hanno dichiarato che nei loro 
confronti il dr. Chinnici non poteva essere un 
giudice «Sereno» (aveva scritto nei diari di 
«detestarli) e che il gruppo Salvo:si trova al 
centro di pressioni di: ambienti politici e al 
centro di una macchinazione' poliziesca. 


americana, Craxi ha rilevato 
nella lettera come il governo 
italiano ritenga «che debba 
‘essere mantenuta ferma la de- 
cisione atlantica del 1979 e 
che debba essere compiuto 
ogni sforzo per giungere a una 
conclusione positiva delle 
trattative di Ginevra». 

Il presidente del Consiglio 
ha suggerito «che l'Alleanza 
atlantica formuli una nuova 
proposta come ulteriore di- 
mostrazione della serietà del- 
la nostra determinazione al 
negoziato». Gli elementi di so- 
stanza individuati da Reagan 
nella sua lettera del 12 set- 
tembre appaiono importanti 
ai fini di stimolare a Ginevra 
sostanziali progressi ed una 
evoluzione dinamica delle 
trattative che porti a risultati 
concreti e, mutualmente ac- 
cettabili. 

Dopo aver analizzato le mo- 


i ROMA — L'apprezzamenio 
per la dedizione al dovere:e lo 
spirito di sacrificio degli agen- 
ti di custodia nelle carceri, la 
necessità della riforma del 
corpo ma, al tempo stesso, il 
richiamo all'impegno finan- 
ziario che essa comporta sono 
stati sottolineati dal ministro 
di Grazia e giustizia, Marti- 
nazzoli, nel discorso pronun- 
ciato al carcere minorile di 
Casal del Marmo, dove ha 
avuto luogo la celebrazione 
della prima festa nazionale 
del corpo degli agenti di cu- 
stodia. 

Nel corso della cerimonia, 
cui sono intervenuti il presi- 
dente della Repubblica Perti- 
ni, il ministro degli Interni 
Scalfaro, il sottosegretario 
Ciccardini oltre a numerose 
alte autorità civili, militari e 
religiose, la bandiera del cor- 
po è stata decorata dalla 
medaglia d’argento al valore 
civile, mentre due sottufficiali 
i edun agente, distintisi in ope- 
| razioni di servizio, hanno rice- 


Craxi sui «Cruise»: la Nato 
avanzi una nuova proposta 


Il presidente del Consiglio dopodomani all'Aja e venerdì da Kohl 


dalità indicate da Reagan nel- 
le quali dovrebbe estrinsecar- 
si la maggiore flessibilità dei 
negoziatori americani, il pre- 
sidente del Consiglio ha sotto- 
lineato nella lettera come re- 
sti ferma l'opinione del gover- 
no italiano che «non è possibi- 
le includere il conteggio dei 
sistemi nucleari britannici e 
francesi nel negoziato Fni di 
Ginevra. Ciò è infatti impro- 
ponibile da un punto di vista 
tecnico-militare e inaccetta- 
bile in termini di deterrenza. 
Si oppongono a tale imposta- 
zione anche valide ragioni di 
ordine politico e numerico». 

In ogni caso, Craxi è del 
parere che l'Alleanza atlanti- 
ca debba riaffermare «in ma- 
niera univoca la sua disponi- 
bilità a riprendere con pari 
risolutezza le trattative anche 
dopo un eventuale avvio delle 
installazioni. 


vuto un encomio solenne. 
Nel prendere la parola, do- 
po gli onori resi da un batta- 
glione di agenti alla bandiera 
e al Capo dello Stato, il guar- 
dasigilli ha rilevato subito co- 
me «la fenditura sanguinosa 
aperta dal terrorismo politico 
nella vita e nella coscienza 
della nazione e il terrorismo 
indominato di sofisticate e 
complesse strutture criminali 
hanno lanciato una sfida che 
ha indotto.e induce come una 
riduzione sul versante delle 
garanzie di libertà dei singoli 
e, per quel che riguarda la 
dimensione carceraria, l’au- 
mento del costo umano». 
«Di questo — egli ha prose- 
guito — oggi si discute, talvol- 
ta, occorre dirlo, con un certo 
nervosismo culturale e con 
qualche singolare smemora- 
tezza; di questo dobbiamo oc- 
cuparci, con intelligenza e 
passione, nel convincimento 
che bisogna costantemente 
recuperare un equilibrio. per- 
suasivo tra diritti di liberta e 
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CI GTANNO IN UN 


CRISI DELL’ACCIAIO 


CHI 


PRESENTE PERTINI CELEBRATA LA PRIMA FESTA NAZIONALE 


Un corpo in prima linea 
gli agenti di custodia 


L'aumento del costo umano richiede un preciso disegno di riforma | l'elenco degli ottanta prodotti 
' 


dovere di difesa sociale». 

Sottolineando il valore 
«dell’assunzione .di responsa- 
bilità quotidiane» e, nella fat- 
tispecie, del lavoro degli agen- 
ti di custodia «che stanno in 
una temperie densa di inquie- 
tudini, spesso di odio e di 
disperazione», Martinazzoli 
ha ricordato quanti sono ca- 
duti nell'adempimento del sa- 
crificio ma ha precisato subi 
to dopo, per quel che riguarda 
«le iniziative che si possono e 
si debbono fare». 


L'oratore si è richiamato in 
proposito ad «un preciso im- 
pegno del governo che il presi- 
dente del Consiglio ha enun- 
ciato nel suo discorso. pro- 
grammatico», aggiungendo 
però che «le riforme vere non 
sono buoni propositi, facili da 
pronunziare; sono anche sa- 
crifici difficili da accettare». 


Al termine una targa d’ar- 
gento è stata donata dal cor- 
po degli agenti al'Capo. dello. 
Stato, 


All’esame 

dei vescovi 

il nuovo codice 
della Chiesa 


CITTA’ DEL VATICANO — 
La possibilità per i laici di 
predicare in chiesa o di bene- 
dire le.nozze in assoluta man- 
canza d'un sacerdote sono al- 
cune delle facoltà che il nuovo 
codice canonico, che entrerà 
in vigore a novembre, ricono- 
sce in alcuni paesi, a giudizio 
però delle rispettive conferen- 
ze episcopali. 

A tali facoltà s'aggiungono 
altre incombenze, come quel- 
la di fissare i criteri per il 
riconoscimento di «ecclesiali 
tà», ossia di piena cittadinan- 
za nella chiesa cattolica di 
enti o di associazioni e quella 
di dare norme più aggiornate 
per le condizioni finanziarie 
del clero. 


Di ciò e di tutte le novità 
derivanti dalla prossima ap- 
plicazione in tutto! il mondo 
del codice canonico sono a 
discutere, da ieri sera, i 260 
vescovi che compongono la 
Conferenza episcopale italia- 
na riunita in assemblea 
straordinaria fino a venerdì 23 
settembre. 


MILANO — È ripreso que- 
sta mattina, dopo la pausa 
estiva, nell’aula-fortezza di 
piazza Filangeri, il processo 
contro 152 imputati di fatti di 
lotta armata (il periodo stori- 
co inquisito va dal 1974 al 
1980) tra cui le sei persone che 
ammazzarono il giornalista 
Walter Tobagi. 


Il diattimento ha imbocca- 
to la strada della dirittura 
d’arrivo che però è molto lun- 
ga. Sono più di un centinaio, 
infatti, gli avvocati difensori 
che dovranno pronunciare le 
loro arringhe e quasi sicura- 
mente non mancherà la fase 
delle repliche. La sentenza è 
prevista per fine novembre, 
pochi giorni prima che nella 
stessa aula inizi un altro me- 
ga-processo per terrorismo: 
quello riguardante 250 giova- 
ni accusati di aver fatto parte 
dei Comitati comunisti rivo- 
luzionari (Cocorì) e dello spez- 
zone milanese di «Prima 


IL PROCESSO PER LA DIOSSINA DI SEVESO 
Il legale dell'Icmesa: 


«Una tragica fatalità» 


MONZA — Al processo per 
la fuoriuscita della nube tossi- 
ca dalla fabbrica Icmesa (10 
luglio 1976) la parola è alla 
difesa, che ribatte alle argo- 
‘mentazioni del pubblico mini 
stero, Nicolò Franciosi, il qua- 


le sabato scorso aveva chiesto. 


la condanna di tutti e cinque 
gli imputati. 

«Abbiamo temuto che la 
diossina potesse generare i 
mostri, ma per fortuna questo 
flagello ci è stato risparmiato. 
Ora, lavoriamo insieme per 
evitare altri mostri, quelli del 
sonno della ragione». Così ha 
parlato l'avvocato Antonio 
Mucciarelli, difensore dell’Ic- 
mesa. 5 

Nella sua arringa, da unlato 
ha polemizzato con il pubbli- 
co ministero, dall’altro ha vo- 
luto fornire notizie rassicu- 
ranti: «Esperimenti effettuati 
in laboratorio sui topi hanno 
escluso. aumenti di casi di 
cancro», ha detto, prima di 
leggere ‘una relazione della 
commissione ministeriale in- 
caricata di esaminare il tragi- 
co capitolo della diossina. 

Secondo i dati esibiti da 


questa commissione il primo 
luglio scorso, non si sarebbe 
avuta alcuna incidenza nelle 
forme tumorali sugli abitanti 
della zona compresa tra Seve- 
so, Meda, Desio e Cesano Ma- 
derno. 

Mucciarelli ha poi contro- 
battuto ai periti d’ufficio defi- 
nendo «assolutamente incon- 
‘sistenti» le accuse mosse ai 
dirigenti dell’azienda di non 
aver mai tenuto conto degli 
incidenti avvenuti in prece- 
denza in altri stabilimenti do- 
vesilavorava il triclorofenolo. 

«Ognuno di questi fatti — 
ha sostenuto l’avvocato — ha 
avuto una dinamica diversa». 
Secondo il legale il dramma 
che si sta consumando a Se- 
veso da ormai sette anni sa- 
rebbe nato da una fatalità. 

«L’Iemesa avrebbe potuto 
defilarsi — ha affermato — 
come del resto hanno fatto 
altri di cui non voglio fare i 
nomi. Invece ha accettato di 
pagare miliardi di risarcimen- 
to, e altre somme ingenti ha 
pagato a scienziati di fama 
mondiale per sapere di più 
sugli effetti della diossina». 


linea». 

L'udienza di ieri ha visto gli 
interventi dell'avvocato To- 
massini per gli imputati Mor- 
rone, Facchinetti e Dendena, 
dell'avvocato Tosi di Parma, 
che è uno dei due difensori di 
Paolo Morandini, terrorista 
«pentito», uno del «comman- 
do» che uccise Tobagi. Per 
Morandini il pm aveva chie- 
sto, come è noto una pena 
molto bassa: otto anni. L'av- 
vocato Tosi, quindi, non pote- 
va non trovarsi d'accordo con 
gli argomenti ‘usati dal pm 
nella sua requisitoria: e così è 
stato. _ 


Alcuni imputati hanno ap- 
profittato della ripresa’ del 
processo e della presenza dei 
giornalisti per dare notizia 
delle agitazioni pacifiche di 
cui sono protagonisti i dete- 
nuti in questi giorni e delle 
prossime iniziative sia interne 
che esterne. 

A San Vittore continua lo 


NELL'AULA-BUNKER SI PARLA DEGLI SCIOPERI IN CARCERE 


Milano: riprende il processo Tobagi 
con più di cento arringhe difensive 


sciopero della fame per‘otte- 
nere migliori condizioni di vi- 
ta, la fine della legislatura di 
emergenza, l'applicazione del- 
la riforma carceraria del 1975; 
sabato prossimo, in piazza 
Duomo, verranno raccolte fir- 
me di adesione alla protesta 
dei detenuti da parte dei loro 
parenti. 

Infine è stato reso pubblico 
un comunicato delle donne 
detenute nel supercarcere 
‘speciale di Voghera (Pavia): le 
recluse chiedono colloqui sen- 
za vetro divisorio e citofono, 
l'abolizione dell’art. 90 del.re- 
golamento, 


BI FIERA — I visitatori han- 
no superato i tre milioni, gli 
espositori hanno toccato di 
nuovo il tetto dei novemila: 
bastano questi due dati a sot- 
tolineare il positivo andamen- 
to della 47/ma edizione della 
Fiera del Levante che ieri ha 
chiuso i suoi battenti a Bari. 


TENTAVANO UN COLPO NEL NAPOLETANO 
Rapinatori sparano 
Ucciso un passante 


NAPOLI — Un passante è 
morto nel corso di una spara- 
toria tra guardie giurate e ot- 
to banditi che avevano tenta- 
to una rapina nella filiale del- 
la Banca Commerciale a San- 
t'Antimo, piccolo centro del- 
l'entroterra napoletano. Una 
delle guardie giurate è rima- 
sta lievemente ferita. I malvi- 
venti sono riusciti a fuggire. 


La vittima è Saverio Chia- 
riello, di 21 anni, di Sant'Anti- 
mo, dipendente di un cantiere 
edile, che si trova a pochi 
metri dalla sede della banca. 
Il giovane è stato colpito al 
torace. Soccorso e trasportato 
nell’ospedale civile di Aversa 
è morto durante il tragitto. 
Chiariello è stato ucciso da un 
colpo sparato da uno dei mal- 
viventi. 

I banditi, tutti a viso sco- 
perto, erano giunti in paese a 
bordo di due autovetture, che 
‘avevano rapinato poco prima. 
Appostatisi dietro un muro, 


Vietate 
in Brasile 
le crociere 


«Linea C» 


SAN PAOLO — Il governo 
brasiliano ha deciso di vietare 
alle navi straniere di compie- 
re crociere con partenza ed 
arrivo nei porti di questo pae- 
se, Il provvedimento. deciso 
dal ministero dei trasporti 
colpisce soprattutto la com- 
pagnia di navigazione italia- 
na «Linea C» che ogni anno, 
da dicembre a marzo. in coin- 
cidenza con l'estate sudame- 
ricana, organizzava crociere 
da Rio De Janeiro a Santos 
con destinazione Argentina, 
Uruguay e le coste brasiliane, 
per i prossimi mesi erano già 
previste diverse crociere con 
le navi «Eugenio ©» e 
«Danae». 


Un responsabile della «Li- 
nea C» in Brasile ha detto che 
la compagnia italiana farà 
ricorso contro il provvedi- 
mento perché; oltrettutto, il 
Brasile non ha navi da adibire 
a questo tipo di servizio. La 
decisione, inoltre, è stata 
adottata quando tutti i pro- 
«grammi erano già preparati e 
‘propagandati con grande pre- 
giudizio per la compagnia e 
per le agenzie turistiche. 


Contraccezione: 
l’Aîecs 
polemica 


con il Papa 


MILANO — «La più concre- 
ta risposta a Papa Wojtyla, 
per il quale è ateo chi prende 
la pillola, la stanno dando le 
donne italiane». Lo afferma, 
in polemica con le parole del 
Pontefice che sabato ha riba- 
dito il «no» della Chiesa ad 
ogni contraccettivo, l’«Asso- 
ciazione italiana educazione 
contraccettiva sessuale» 
(Aiecs), in un comunicato in 
cui si precisa che nel primo 
semestre del 1983 le donne 
italiane che prendono la pillo- 
la sono aumentate del 17 per 
cento rispetto all’anno scorso. 

«Il consumo della pillola — 
si afferma nel comunicato — 
per anni fermo a neppure il 
cinque per cento della popola- 
‘zione italiana femminile in 
età feconda (640 mila donne 
nel 1982) nel primo semestre 
di quest'anno :segna un’im- 
pennata del 17 per cento. 

L'incremento, secondo 
L’Aiecs, «è un sintomo confor- 
tante della maturità delle 
donne italiane, anche se si è 
ancora lontani dalla diffusio- 
ne della contraccezione ormo- 
nale in altri due grandi paesi 
latini e cattolici: la Spagna 
(18 per cento) e la Francia, 


Pozzuoli: 
il sindaco 
conferma 


le dimissioni 


ROMA — Mattia La Rana 
ha confermato con una lettera 
al segretario nazionale del Pri 
Giovanni Spadolini la sua in- 


, tenzione di rassegnare il man- 


dato da sindaco di Pozzuoli, 
visto il prolungarsi dell’istrut- 
toria sul caso giudiziario che 
lo riguarda. — 

La Rana è al centro di una 
vicenda giudiziaria riguar- 
dante il reato di interesse pri- 
vato in atti di ufficio compiu- 
to in qualità di vicesindaco 
nella precedente giunta. Il 
reato gli fu contestato subito 
dopo la sua designazione a 
sindaco e fu anche tratto in 
‘arresto e successivamente ri- 
messo in libertà. : 

La Rana ricorda di aver ac- 
cettato il mandato, solo «ce- 
dendo alle manifestazioni di 
solidarietà provenienti da 
ogni parte», accorgendosi poi 
invece che l’aver assunto un 
peso così grave in condizioni 
tanto dolorose «si presta a 
gravi strumentalizzazioni — 
prosegue La Rana — e riba- 
dendo la mia fiducia nella 


| chiarificazione definitiva del 


‘mio caso da parte della magi- 
stratura, ho rassegnato le di- 
missioni». 


che affaccia sull'ingresso del- 
la banca, i malviventi hanno 
intimato a due «vigilantes» di 
depositare a terra le armi. 

Ma le due guardie hanno 
reagito, riparandosi dietro 
due autovetture in sosta, e 
‘aprendo il fuoco. Nella spara- 
toria che ne è seguita, durata 
pochi minuti, sono stai spara- 
ti complessivamente da una 
partte e dall’altra un centi- 
naio di colpi, uo dei quali ha 
ferito al piede la guardia Raf- 
faele D’Alterio. 


I malviventi si sono allonta- 
nati a bordo delle auto, con le 
quali erano giunti, e davanti 
alla banca si è formato un 
capannello di persone. Dopo 
pochi minuti però, i banditi 
sono tornati sulla zona. Pro- 
babilmente per vendicarsi 
delle guardie giurate e sulle 
persone inermi che stavano 
insieme alle guardie i malvi- 
venti hanno sparato un’altra 
serie di colpi. È 


Supertestimone 
accusato 
di truffa 


aggravata 

ROMA — Elio Ciolini, il fal- 
so supertestimone per l’in- 
chiesta sulla strage di Bolo- 
gna e per quella sulla scom- 
parsa in Libano dei due gior- 
nalisti italiani, Italo Toni e 
Graziella De Palo, è stato 
incriminato dal sostituto pro- 
curatore della Repubblica di 
Roma, Orazio Savia. 

La nuova accusa è in rela- 
zione — a quanto si apprende 
— alle indagini condotte dalla 
‘procura di Roma, in merito al 
pagamento di una cauzione di 
80 mila franchi svizzeri, che 
sarebbero stati corrisposti al- 
l’autorità elvetica dai servizi 
segreti per far ottenere a Cio- 
lini la libertà provvisoria, in 
cambio di informazioni sulla 
strage di Bologna e sulla sorte 
di Toni e De Palo. 

Ottenuta la libertà Ciolini, 
interrogato dai magistrati bo- 
lognesi e da quelli romani, 
fornì una serie di notizie che a 
seguito di riscontri risultaro- 
no prive di fondamento. Cioli- 
ni — che nel corso degli inter-, 
rogatori ‘aveva fatto nomi di 
uomini politici e di magistrati 
— venne gia incriminato per 
falsa testimonianza e ca- 
lunnia. 


Gli ottanta 
prodotti 

a prezzi 
bloccati 

fino a gennaio 


ROMA — Ecco di seguito 


per i quali è stato stabilito il 
blocco dei prezzi fino al 30 
gennaio in base a un accordo 
siglato ieri (come riferiamo. in 
prima pagina) tra il ministro 
‘Altissimo e le aziende di di- 
stribuzione. Tra parentesi il 
tetto massimo fissato per al- 
cuni di questi. La seconda 
eventuale cifra si riferisce. al 
prezzo sui prodotti a diffusio- 
ne nazionale: pantalone uomo 
invernale lana; giacca uomo 
i sportiva invernale lana; cap- 
potto uomo-donna classica; 
pullover uomo-donna manica 
lunga; calza uomo corta coto- 
ne; slip uomo-donna cotone; 
canottiera uomo cotone; gon- 
na donna classica invernale 
lana. 
“ Collant donna nylon; pan- 
talone bambino-bambina in- 
vernale; slip cotone bambino- 
bambina; gambaletto inver- 
nale bambino/a; lenzuolo una 
piazza cotone tinta unita; ser- 
vizio tavola sei persone coto- 
ne; strofinaccio cucina coto- 
ne; coperta lana una piazza; 
rasciugamano spugna cotone; 
piatto ceramica piano fondo 
frutta; bicchiere acqua-vino 
i in vetro pressato; forchetta, 
cucchiaio coltello acciaio 
inox; padella in alluminio an- 
tiaderente. 

Pane del tipo venduto al kg; 
pasta di semola tipo 0 formati 
normali al kg (950/1220); riso 
originario al kg (1070/1370); 
fagioli secchi cannellini al kg 
(1980); fagioli secchi borlotti 
al kg (2080); fettina di poste- 
riore di vitellone al kg 
(12.640); punta di petto sen- 
z'osso al kg (6580); prosciutto 
crudo affettato stagionato ol- 
| tre otto mesi al kg (20.800); 
baccalà salato/essicato al kg 
(8500); olio di oliva litri 1 
(2750/3200); lardo al kg (4200); 
strutto al kg (2100); burro: al 
kg 5580/6050). 

Grana padano scelto (sta- 
gionatura oltre 14 mesi) al kg 
(13.000); provolone (stagiona- 
to oltre tre mesi) al kg (8500/ 
12.500); stracchino al kg (5700/ 
6200); latte parzialmente sere- 
mato a lunga conservazione 
al litro (590/890); sei uova ca- 
tegoria a (gr 55/60) (1050); con- 
serva pomodoro tubetto dop- 
pio concentrato (gr 130) (3407 
540); zucchero al kg (1240); 
confetture albicocca, pesca, 
ciliegia (circa gr 400, 1190/780). 

Vino comune da tavola 
bianco/rosso tappo corona o 
vite; caffè tostato macinato in 
buste gr 200 (1790/2150); sale 
cucina al kg (450/590); cotone 
idrofilo gr 100 (940); sapone da 
bucato gr 300 (340); soda sol- 
vay al kg (1200); dentifricio. 
formato gigante gr 130 (1700); 
biscotti secchi al kg (1900/ 
3500);. biscotti frollini al kg 
(1990/4100). 

Salame crudo ps. intero al 
kg (11.200); mortadella a p.s. 
affettata; carne in scatola di 
bovino lessata in gelatina gr 
130 (1190); dadi per brodo 20: 
cubetti (1600); tonno. all'olio 
d'oliva gr 170 (1590/1950); po- 
modori pelati gr 400 (390/600); 
piselli medi al naturale in sca- 
tola er 400 (490/780); fagioli 
cannellini lessati in scatola gr 
400 (490/650); fagioli borlotti 
lessati in scatola gr 400 (490/ 
650); spinaci in foglia surgela- 
ti gr 450 (1600); piselli tipo 
novelli surgelati gr 450 (1730). 

Filetti di platessa surgelati 
gr 400 (3860); filetti di merluz- 
zo surgelati gr 400 (3450); ac- 
qua minerale vuoto a rendere 
litri 1 (200); succhi di frutta sei 
bottigliette da 125 gr cadauna 
(1200); birra nazionale cl. 66 
vuoto a rendere (690/800); de- 
tersivo per lavatrici in fustino 
kg 5 circa (8000); detersivo 
liquido per stoviglie al kg 
(850/1150); sapone da toilette 
formato bagno (gr 125) (550/. 
700); farina di grano tenero di 
tipo 00 al kg (550). 


Ml SPEDIZIONE — L'istituto 

italiano per il Medio ed Estre- 
mo ‘Oriente comincerà. una 
campagna di ricerche archeo- 
logiche in Nepal. 
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IL PICCOLO 


Filippo Tommaso Marinet- 
ti, uomo dinamico e iperatti- 
vo, dotato di un’intelligenza 
scintillante, esplosiva, non 
‘amava sedersi. Gli piaceva in- 
vece chiacchierare misurando 
a grandi passi le stanze del 
suo appartamento milanese, 
lanciando parole acute come 
proiettili che un fedele e rapi- 
dissimo segretario era sempre 
pronto a. cogliere, nella casa 
di via Senato, illuminata da 
lampade arabe dalla cupola 
traforata e protetta da tappe- 
ti di provenienza egiziana che 
si ammassavano in disordine 
l’uno sopra l’altro. 

L'atmosfera, ricorda Aldo 
Palazzeschi in una' pagina 
splendidamente rievocativa 
premessa ad una raccolta di 
scritti teorici di Marinetti ri- 
stampata dalla Mondadori a 
quindici anni dalla prima edi- 
zione — «Marinetti, teoria e 
invenzione futurista», a cura 
di Luciano De Maria, pagg. 
1256. lire trentamila — era 
quella tipica degli harem 
orientali. 

«Ovunque un senso di mor- 
bidezza e di tepore voluttuoso 
— scrive Palazzeschi —. Diva- 
ni che lasciavano sognare 
donne leggiadramente abban- 
donate, vestite di veli tramati 
d'oro da cui s'indovinavano o 
trasparivano le forme ornate 
di perle e di gemme, profuma- 
te di rosa e gelsomino, qual- 
che cosa tra l’Harem e la Mo- 
schea». 

Una scenografia floreale, in- 
somma, di quel genere che da 
noi viene solitamente definito 
dannunziano. E del resto è 
ben difficile sbagliare, poichè 
l'appartamento di Marinetti 
non differiva poi troppo dallo 
stile. della Capponcina e del 
Vittoriale, così com'era simile 
a quella dell’«Imaginifico» 
l'impronta della vita quoti- 
diana dell’indomito inventore 
del paroliberismo. i 

In questi ultimi anni Mari- 
netti e i futuristi sono stati 
studiati con impegno nuovo. 
Spazzati via i vecchi schemi 
interpretativi, si è andati alla 


‘© ricerca di nuove parentele, 


sperando di portare finalmen- 
te alla luce. le corrispondenze 
segrete che legano Marinetti a 
tutte le successive esperienze 
‘avanguardistiche. E di fatto il 
futurismo, nella prospettiva 
dell’attuale rilancio, si confi- 
gura come il primo, autentico 
movimento d'avanguardia, 
del Novecento, dotato di un’i- 
deologia globale in. grado di 
abbracciare i vari campi del- 
l’esperienza umana, dall'arte 
alla politica, dalla.morale al 
costume. 

L'analisi ha condotto a non 
poche sorprese. Si è scoperto, 
ad esempio, che Marinetti e 
D'Annunzio avevano molto in 
comune, anche se ad un esa- 
me sommario. e superficiale 
pochi poeti sembrano così 
distanti come il «padre» del 
paroliberismo e l’autore di 
«Alcyone». In realtà, sottoli- 
neava alcuni anni fa Enzo Si- 
ciliano, entrambi esaltarono 
un malinteso vitalismo medi- 
terraneo, entrambi si fecero 
portatori di un satanismo de- 
rivato da una cattiva lettura 
di Nietzsche, ed entrambi fini- 
rono fascisti, anche se ai mar- 
gini del fascismo ufficiale, 

Del resto è sufficiente scor- 
rere uno qualsiasi degli serit- 
tori teorici di Marinetti e 
D'Annunzio per capire che 
buona parte del loro bagaglio 
conoscitivo veniva: dalla 
Francia, e in particolare da 
Bergson, di cui accettavano 
l’idea di una percezione capa- 
ce di oltrepassare tutte le me- 
diazioni logiche, intellettuali 
e culturali, e di approdare a 
un vitalismo di marca deca- 
dente. 

Ma le somiglianze non fini- 
scono qui, poichè i legami 
sono ancora ‘più stretti in 
ambito linguistico. Basta leg- 
gere uno dei testi creativi più 
noti di Marinetti, «Zang tumb 
tumb», con quelle raffiche di 


aggettivi e sostantivi mesco-. 


lati alla rinfusa («fuochi artifi- 
ciali ventaglio perforante del- 
le mitragliatrici lontane rin- 
frescare però rinfrescare certo 
la marmellata gialla di rovi 
intestino grasso sangue fango 
fra sbalzi di tizzoni entusia- 
Sti») per ritrovare il sigillo dì 
quell’equilibrismo lessicale 
che tanto piaceva a D'Annun- 
zio; senza contare che en- 
‘trambi usavano la parole alla 
stregua di un mezzo utile a 
schiudere gli scintillanti abis- 
si della materia. 

Altro nodo centrale del fu- 
turismo è rappresentato dal- 
l'adesione entusiastica agli 
aspetti più esteriori e vistosi 
della civiltà industriale, una 
sorta di modernolatria che a 
giudizio dei suoi adepti avreb- 
be finito per mutare radical- 
mente gli schemi di vita, 


aprendo le porte a un’esaltan- |* 


‘te «anarchia dei perfeziona- 
menti». CI 
«Come poeta — affermava 
Marinetti nel 1924 — non in- 
tendo fare un elogio lirico del- 
la. macchina, cosa infantile e 
senza importanza: io intendo 
per macchina tutto ciò ch’es- 
sa significa come ritmo @ av- 


venire. La macchina da lezio- 
ni di ordine, di disciplina, di 
forza, di precisione, di ottimi- 
smo e di continuità. Per mac- 
china io intendo uscire da tut- 
to ciò che è languore, chiaro- 
scuro, fumoso, indeciso, im- 
preciso, mal riuscito, trascu- 
ratezza, triste, malinconico, 
per rientrare nell'ordine, nella 
precisione, la volontà, lo stret- 
to necessario, l’essenziale, la 
sintesi». 

Logico che, partendo da 
queste premesse, il futurismo 
finisse per obbedire da una 
parte a un impeto prometeico 
di natura romantica, fondato 
sulla ferrea volontà di dar l’as- 
salto al firmamento e di intro- 
nizzare (al posto del dio mor- 
to) l'uomo deificato, dall'altra 
a una.sentimento di appassio- 
nata esaltazione di tutti gli 
aspetti più effimeri e vistosi 
della civiltà tecnologica. 

Non bisogna perciò stupirsi 
se l’ideologia marinettiana 
trova il proprio asse nella ivi- 
sione di una natura imperfet- 
ta che attende l'uomo come 
completamento: indispensabi- 
le, e lo attende nella forma 
della guerra e della battaglia 
industriale. Così, sottolineava 
Edoardo Sanguineti in un 
saggio di «Ideologia e lin- 
guaggio» (Feltrinelli, 1970), le 
parole in libertà, l'esplosione 
analogica, il simultaneismo 
oratorio nascono e si svilup- 
pano in congiunzione insosti- 
tuibile con lo spettacolo este- 
tico della ‘battaglia nell’età 
della crescita capitalistica, in 
modi in cui è lecito ammirare 


la tempestività, la coerenza e | 


persino l’audacia anticipa- 
trice. 
Senza contare poi lo stretto 


C'è 


. . i 


Ray. 


di Jaguer. 


è una strana gatta 
nella camera oscura. 


A proposito di futurismo. Eccolo che ammicca, 
sornione ed enigmatico come gli occhi di un'indimentica- 
bile donna/gatto, dalle pagine di'un libro che non al 
movimento marinettiano è dedicato, bensì al surreali- 
smo, e precisamente alla fotografia surrealista: da Gilles 
Ehrmann a Raoul Ubac, da André Kertész ‘a Jindrich 
Heisler, nonché — si capisce — a Breton, Duchamp, Man 


Il libro s'intitola «Les mystères de la chambre noire» 

(I misteri della camera oscura): curato da Edouard 
Jaguer e pubblicato a Parigi da Flammarion, è ancora 

. inedito in Italia. Allora, perché segnalarlo? Per legittimo 
orgoglio campanilistico, quanto meno: la donna/gatto di. 
cui sopra è infatti quella «inventata» in una celeberrima 

' foto dei primi anni ’30 dalla triestina Wanda Wulz («Io + |. 
gatto», suona il titolo), ed è una delle pochissime imma- 
gini di «scuola italiana» ammesse nel prestigioso volume 


Faceva parte, la foto della Wulz, di una breve ma 
‘ memorabile-serie di fotografie futuriste che furono espo- 
ste a Roma, a Milano e anche a Trieste in una mostra 
curata, nel ’32, da Bruno G. Sanzin e inaugurata da 
Marinetti in persona, Una foto che, si può dire, ha fatto il 
giro del mondo e il cui originale, venduto in una recente 
asta svoltasi a New York, ha fruttato al fortunato (e 
scaltro) collezionista che se l’era in qualche modo'assicu- 
rato un gruzzolo di alcune migliaia di dollari.‘ ‘ 
Non un dollaro, ma solo tanta comprensibile soddi- 
sfazione è toccata — di rimbalzo — a Wanda Wulz, 
personaggio genuino e.affascinante della cultura triesti- . 
na, ultima portabandiera (assieme alla sorella Marion) di 
un’illustre «dinastia» di fotografi (è appena il caso,di 
ricordare la mostra «I Wulz», sorprendente ma troppo 
breve e scarsamente pubblicizzata, tenutasi a Palazzo 
Costanzi nel novembre/dicembre dell’81). 


RIEDITO UN LIBRO FONDAMENTALE SU MARINETTI 


Il genio ingenuo |Primadonna di so 


tra zang e tumb 


legame tra vitalismo tecnico/ 
politico ed erotismo spicciolo, 
visto che si comincia con l’e- 
saltazione dell'automobile da 
corsa, esteticamente superio- 
re alla Vittoria di Samotracia, 
per piombare a grandi passi 
all’alcova d'acciaio, alla don- 
na autoblindata («la mia nuo- 
va amante» e per sfociare in 
una sorta di delirante coito 
supremo, celebrabile con 
un'Italia «madre, sorella, 
amante, figlia». si 

È perciò difficile non condi- 
videre l’opinione di Walter 
Benjamin, che individuava 
nell’apologia estetica della 
guerra e. nell’estetizzazione 
della politica il nodo centrale 
della teoria marinettiana e 
della politica culturale dei fa- 
scismi europei; anche se ov- 
viamente, non tutte le respon- 
sabilità possono essere attri- 
buite al padre del futurismo, 


.considerato che ansie analo- 


ghe reggevano buona. parte 
delle poetiche simboliste ne- 
gli. ultimi decenni del XIX 
secolo. 

Certo, Marinetti fu un uomo 
geniale e un idealista disinte- 
ressato (nacque ricchissimo e 
morì povero», ricorda Palaz- 
Zeschi), indotto da una schiac- 
ciante somma di ingenuità a 
commettere numerosi e deci- 
sivi errori. I suoi meriti non 
possono comunque essere di 
sconosciuti: nella sua mente, 
ricorda De Maria, si interseca- 
rono le maggiori correnti che 
avavano animato la vita spiri- 
tuale tra Ottocento e Nove- 
cento, ed egli fu tanto abile e 
ricco d’intuizione a prefigura- 
te le principali tendenze del- 
l’arte a venire. 

Roberto Francesconi 


ELLI] 


Oggi Wanda Wulz sostiene che quella futurista fu per 
lei un'esperienza passeggera, motivata da una viva 
curiosità e disponibilità intellettuale, più che da una 

, Profonda adesione al movimento (che del resto, in quegli 
anni, aveva già ampiamente smussato la propria carica 


provocatoria e dirompente). 


. Futurista militante, senza tentennamenti e a tempo 
Ppieno, fu invece un altro triestino rappresentato con 
Un'opera fotografica nel libro di Jaguer: Vittorio Osvaldo 
Tommasini, in arte Farfa (Trieste, 1881/Sanremo, 1964). 
Poeta e declamatore (fu anche «poeta record nazionale 
futurista»), pittore e ceramista assai più che fotografo, 
Farfa fu un personaggio eccentrico e vulcanico, un vero 
«tmiliardario della fantasia», come suonava il titolo della 
più nota delle sue raccolte poetiche. ; 

A Farfa recentemente è stata dedicata una piccola 
sezione della mostra milanese della Patafisica, movimen- 
to cui egli aderì verso la fine della sua vita di curiosissimo 
e attivissimo «avanguardista». Che tra i «Misteri della 
‘camera oscura» — accanto all’opera della Wulz e di due, 
soli altri autori italiani — trovi posto anche il suo, 
«Finalmente... soli!» (una molletta da bucato su un 
pavimento di cucina: uno dei tanti paradossi visivi 
inventati da Farfa con ì mezzi più «poveri» e disparati), 
conferma la vitalità che le esperienze futuriste o — come 
in' questo caso — parafuturiste, e comunque il gusto della 
‘sperimentazione, ebbero anche nella tranquilla e provin- 


ciale Trieste... 


e ir ur con Cori 


FERRARA DEDICA A LEONOR FINI LA PRIMA GRANDE ANTOLOGICA ITALIANA 
: ® 


e sortile 


Strega o guardiana di giardini fiabeschi, custode di simbologie cosmiche oppure osservatrice di miraggi e metamorfosi 
la pittrice replica nella sua opera un’unica protagonista: se ‘stessa - L'infanzia triestina e l’educazione all’immaginario 


FERRARA — La Galleria 
d’Arte Moderna del centro 
emiliano ospita: la prima, 
grande antologica italiana di 
Leonor Fini. Difficile immagi- 
nare una sede più congeniale 
agli umori di una pittrice che 
ha fatto del visionario e del 
fantastico una sigla di subita- 
neo riconoscimento. La geo- 
metria ‘ideale della vecchia 
capitale estense si addice alle 
opere senza tempo della Fini: 
un'atmosfera fantasmatica le 
unisce. 

L’abbinamento è. certo for- 
tuito, nasce dal contatto e 
dall'occasione espositiva. Ep- 
pure i sortilegi visivi di una 
protagonista dell’arte con- 
temporanea si innestano bene 
sulla città sorta dalle utopie 
signorili di Ercole d'Este: im- 
previsto e perfezione, storico 
e scenografico, intelletto e in- 
venzione, compongono il va- 
riare di luci e ombre di cui si 
imbevono l’Addizione erculea 
e ‘ils’architettuire di Biagio 
Rossetti, le dimore sontuose e 
le strade rettilinee del quar- 
tiere rinascimentale, Le misu- 
re tornano, rinnovate e inter- 
pretate, nel linguaggio minu- 
zioso, surreale, della pittrice. 

Disposti al pianoterra del 
celebre Palazzo dei Diamanti, 
quadri e schizzi teatrali, illu- 
strazioni e racconti ‘crudeli, 
seguono le tappe di un’attivi- 
ta lunga, intensa, ricca di sug- 
gestioni e dî riferimenti. Una 
fuga di ampie sale racchiude 
circa ottanta oli, dal 1933 al 
1983, e oltre cento progetti tra 
disegni, chine, guazzi, acqua- 
Telli (Galleria Civica d’Arte 
Moderna, Corso Ercole I.o 


d’Este n. 21, fino al 16 ottobre. | 


Orario: tutti i giorni, 9/13-16/ 
19). 

Alla bella rassegna si è fatto 
un unico appunto: non aver 
indagato le tracce iniziali dì 
un percorso evolutivo: Man- 
cano i primi lavori. I pezzi 
antecedenti al 1960 sono ap- 
pena una ventina, mentre la 
mostra si allarga sugli ultimi 
tre decenni, dalle metamorfo- 
sì degli anni Sessanta alle 
evanescenti figure femminili 
degli annî Settanta, fino ai 


notturni eseguiti a breve sca-' 


denza, impastati ‘di ombre 
spettrali e di presagi di morte: 

Affascinante, stregonesca, 
spettacolare, ironica, indivi 
dualista: per Leonor Fini gli 
aggettivi si sprecano. Convo- 
gliano un personaggio di ine- 
sausta seduzione, maschera 
di una femminilità audace e 
bivalente, riflessa în mille ri- 
verberi visivi. Aliena da .clas- 
sifiche e regole, fin da giova- 
nissima si impone per gli at- 
teggiamenti provocatori: un 
îo irruento, vivido, anticon- 
formista, trova nella pittura il 


suo specchio magico e dure- 


vole. 

Su tali direttive îl catalogo 
dell'esibizione ferrarese, edito 
dalla Grafis di Bologna, si 
dimostra esemplare: a parte 
il saggio introduttivo di Jean 
Claude Dedieu, lascia parlare 
l’autrice e ì suoi interlocutori, 
da Jean Cocteau a Jean Ge- 
net, da Mario Praz a Mar 
Ernst, da Victor Brauner ai 
prediletti compagni di ogni 
giorno, i gatti di cui la. Fini 
ama circondarsi quali famuli 
e alter ego di una scelta di 
vita e di indirizzo artistico. 

Persona e personaggio si 
accavallano, si sdoppiano, si 
guardano în un balletto di 
segni e trasparenze dove non 
esiste cesura tra pubblico e 
privato. La teatralità onirica 
dei quadri collima con la sfi- 
da diuna donna sconcertante 
e impositiva. L’inconscio fun- 
ge:da schermo: vi affiorano 
incubi e desideri, pulsioni e 
mutamenti, regni incantati e 
mondi infernali, popolati da 
fantasmi, sirene impassibili, 
forme fragili e fluorescenti in 
cui il labile splendore annun- 
cia l’ineluttabile marcescen- 
za, îl lento sfaldarsi e îl conti- 
nuo decomporsi della ma- 
teria. 

Il gioco dei contrapposti è 


presente fin dall’avvio della 
sua attività, ne dirama spunti 
e ossessioni; l’esistenza si al- 
laccia alla morte, l’abituale 
nutre il diverso, i gesti e le 
pose quotidiane rivelano par- 
venze rimosse, meraviglie ce- 
late ‘all'occhio comune. 

Nata a Buenos Aires agli 
albori del secolo, Leonor Fini 
assorbe un caleidoscopio di 
etnie: la tedesca e la:slava dal 
ramo materno, l’argentina 
con. ascendenze italiane e 
spagnole dal retaggio pater- 
no. Divisi i genitori, viene tra- 
sferita a Trieste, città natia 
della madre. Qui alimenta un 
cosmo immaginario dì bambi- 
na e adolescente che fluirà 
nei dipinti. La biografia si tin- 
ge dî note interiori. L’appren- 
distato pittorico lo svolge con 


gli entusiasmi di un’autodi- | 


datta, insofferente ai controlli 
delle scuole e ai rigori edulco- 


rati delle accademie. Porsi al - 


di fuori degli schemi diventa 
un modello di comportamento 
euna necessità creativa. 

Di Trieste rifiuta la. patina 
borghese, ordinata è metodi- 
ca, piuttosto ne ricerca i lati 
segreti, sotterranei e inquie- 
tanti. Il gusto per i travesti- 
menti, gli abiti bizzarri e stra- 
vaganti, le bambole paludate 
come attrici, proiettano un ta- 
lento scenografico; la erudel- 
tà dello sguardo si accende 
durantele fughe in obitorio, a 
contemplare creature immo- 
bilìi, trasformate dal velo del-, 
l'estrema agonia, da un fatto- 
Te Oscuro. : 

Più tardì ricorderà: «A 
dodici-tredici anni ero attrat- 
ta daî morti. Andavo all’obito- 
rio dì un ospedale di Trieste, 
diviso in due sale, Una sala di 
esposizione: morti sontuosa 
mente vestiti, parati e in- 
gioiellati. C'erano molti bam- 
bini che avevano le narici in- 


ion 


sanguinate, gli adulti no. C'e- 
ra anche l’obitorio deposito” 
dove si mettevano coloro che 
«avevano avuto un'incidente, i 
morti in attesa; questa sala 
era vicina all’ospedale e chiu- 
sa'al pubblico, ma il guardia- 
no, che aveva un debole per 
me, mi lasciava entrare. Il 
primo uomo nudo che ho visto 
era molto bello, lungo, magro; 
‘come gli altri portava un’eti- 
Cchetta legata al piede con un 
numero e il nome: "Mario La 
Vita”». 

Appunti freddi, lucidi, che 
osservano le immagini sotto 
i. un: microscopio analitico. Il 
«Ritratto di Italo Svevo», rea- 
lizzato nel 1929, coglie gia un 
registro personale: il volto 
dello scrittore si staglia su un 
paesaggio silenzioso, anoma- 
lo, un porto stranito da mac- 
chine e bagliori futuristi. Ri- 
corrono alcuni motivi. Solitu- 
dine e spazì immersi în un 


eterno presente, l’ignoto e i 
misteri del profondo, un tem- 
po fermo e irreale, precisano 


\ un territorio d'indagine. 


Se valgono, î confronti, è 
possibile rintracciare qualche. 
parentela con un altro artista 
triestino, Arturo Nathan: un 
clima di mito e memoria, una 
resa figurativa soffusa di 
enigmi, tensioni, aure metafi- 
siche. Tuttavia ì maestri elet- 
tivi di Leonor Fini poggiano 
su echi lontani: ammira Pisa- 
nello, Piero della Francesca, 
Paolo Uccello; i suoi quadri 
riverberano presto le alchi- 
mie tonali del Pontormo, il 
misticismo ascetico dei ferra- 
resi del Quattrocento, le esau- 
ste eleganze dei Manieristi. Il 
repertorio delle immagini si 
arrichisce dei contributi della 
storia. 

Lo sviluppo ‘esige orizzonti 
più vasti. Un breve soggiorno 
a Milano e gli incontri con De 
Chirico, Funi, Carrà, non 
bastano. In un ambiente poco 
ricettivo all’individualità fem- 
minile, la Fini rivendica un 
marchio autonomo; Se ne ac- 
corge la ‘rivista «Casabella» 
che nel 1930 scrive; «Questa 
giovanissima pittrice si rivela 
dotata di intelligenza e sensi- 
bilità così pronte che le per- 
mettono di muoversi nel mon- 
do della pittura odierna con 
agevolezza e. duttilità non 
comuni». Il primo fra tanti 
riconoscimenti. 

Nelle dispute tra Classici- 
smo e Avanguardia, si colloca 
al centro. Agli inizi degli annì 
Trenta sceglie un recapito de- 
finitivo: la Francia e Parigi ne 


“ampliano la poetica; la sua 


inventiva si predispone nel 
cuore del dibattito, sotto i ri- 
flettori del grande palcosceni- 
co internazionale. I soggetti si 
riempiono di trame surreali: î 
sogni avviluppano i ricordi, le 
figure oscillano tra il maca- 
bro e la mirabilia, tra bello e 
mostruoso scorre un incerto 
confine. 

I temi collimano con le tesì 
del Surrealismo, eppure la Fi- 
ni non si iscrive al movimen- 
to.,Ne frequenta ‘gli adepti, 
sperimenta il disegno auto- 
matico, inclina al magico e 
all’esoterico, ma sfugge all’i- 
deologia collettiva del grup- 


po, ai dogmi autoritari di Bre- 


ton e soci. Il suo universo 
replica un’unica protagoni- 
sta, lei stessa, primadonna di 


della poesia 


FERRARA — Dalle meravi- 
glie contemporanee di Leo- 
nor Fini ai madrigali del Sei- 
cento. L'autunno espositivo 
di Ferrara si annuncia sotto 
Vessilli musicali. Il 13 set- 
tembre si è aperta la mostra- 
che celebra il quarto cente- 
nario della nascita di Girola- 
mo Frescobaldi (1583/1643), 
conduttore della riforma 
strumentale barocca, con- 
trappuntista severo e mae- 
stro dello stile per organo 
(«Girolamo Frescobaldi e il 
suo tempo», Palazzo dei Dia- 
manti, fino a tutto ottobre). 

Innovatore di grande por- 
tata, dopo un periodo di 
viaggio nelle Fiandre, Fre- 
scobaldi soggiorna. e lavora 
nei centri principali della cul-- 
tura signorile italiana; dap- 
prima organista in San Pie- 
tro a Roma, poi addetto alla 
corte medicea di Firenze. 
Raggiunta una grossa fama 
internazionale, forma una 
scuola con numerose dira- 
mazioni. L'amalgama tra tra- 
dizione alta e apporto popo- 
lare guida parecchie. delle 
sue composizioni. Lascia 
Toccate, Capricci, Ricercari, 
Danze, Fantasie, e la Partitu- 
ra intitolata «La Frescobal- 
da».' L'iniziativa ferrarese 
continua e si allarga con 
concerti, la «Settimana in- 
ternazionale Frescobaldi» e 
un convegno, LiGra 


tante rappresentazioni, guar- 
diana di giardini fiabeschi 0 
strega nera e rossa, custode 
di simbologie cosmiche oppu- 
Te osservatrice di innumere- 
voli turbamenti, miraggi, me- 
tamorfosi. 

La pennellata sicura e pun- 
tigliosa, le sfumature opale- 
scentieiraffinati cromatismi, 
l’uso dei dettagli minuti e l’im- 
pianto narrativo, rinfocolano 
la propensione teatrale, mol- 
tiplicano gli influssi del. pas- 
sato e della. letteratura. Tra 
abbondanza dîì forme vegeta- 
li, minerali, animali, l’elemen- 
to umano permane una sfin: 


ge: fanciulle lunari fronteg-' 


giano ‘ibridi alati; paffuti e 
rosei cherubini tormentano 
scherzi dì natura, sì lanciano 
in spietate altalene; dame te- 
nebrose sì esercitano in fattu- 
re ed esorcismi, mentre esseri 
ciechi sì rifugiano în acrobati: 
ci amplessi sessuali. 

Il doppio, la seduzione, la 


donna, la fine e la mutazione: 


\ l’itinerario della Fini possiede 
movimenti circolari. Sì chiu- 
de e sì rinnova. Illusioni ba- 
rocche e precetti romantici 
convergono: angeli e demoni 
sono î polì di una medesima, 
faccia. Dal periodo chiaro de- 
gli anni Settanta, le nebbie, 
pastello în cui traspaiono 
donnelfiore, figure d'acqua € 
d’aria, ritorna alle penombre 
e alle maschere notturne de- 
gli esodi. 

«Passeggeri del crepusco-, 
lo», si intitola un olio del 1982. 
I viandanti del tramonto con-' 
tinuano la ricerca di terre 
fatate, quel qualcosa d’altro, 
straniero e ambiguo, onnipre- 


i sente nei discorsi della pîttri-| 


ce: «E lo straniero che dà gli 
ordini; a questi stranieri ob-' 
bediscono'tutte le opere d’ar- 
te». Sia l’inconscio o lo stupo-! 
re, non importa. Nello sguar- 
do ipnotico della Finì ogni! 
piano è relativo: conflitti, pas-| 
sioni, apparenze, sfocano nel: 
le elusive torrì dei sogni ‘e 


nelle vaghe: chimere dell’in-. 


JE Luisa Crusvar 
Nelle foto: sotto il titolo, 
«La zattera» (1978); qui a fian-! 
co, «Estrema notte» (1977) e 
«Il miracolo delle lunghe spil- 
le» (1982). — H 


Li 


| L'angolo 


Tra ironia e allegoria 


Come ha sottolineato recen- 
temente Biancamaria Frabot- 
ta in numerosi interventi ap- 


parsi su quotidiani e riviste, 


nella prima metà di quest’an- 
no sono uscite: molte opere 
«minori» di autori che nel cor- 


‘so degli annì Settanta si era- 


no fatti conoscere come pro- 
tagonisti della rinascita poe- 
tica. IRroN 

"Tra le novità più significati- 
ve' vale la pena di ‘segnalare 
l'apertura di una nuova colla- 
na di poesia firmata dall’edi- 
tore napoletano Guida. Cura- 
ta da Antonio Spagnuolo e 
Cirio Vitiello, è inaugurata da 
tre testi firmati da Giorgio 
‘Bàrberi Squarotti, Sebastia- 
no Vassalli e Mario Lunetta, 
che uniscono e mettono a con- 
fronto esperienze diverse, 
sempre sostenute e alimenta- 
te da una sottile vena ironica. 

Se infatti «Flea Market» di 
Lunetta (pagg. 37, lire quat- 
tromila) può essere letto 
usando soprattutto lenti alle- 
goriche, visto che il poeta la- 
scia da parte l'impegno civile 
irì favore di un racconto «let- 
terario» del mondo, in Vassal- 
li «Ombre e destini» (pagg. 57, 


lire quattromila) predilige in- 


vece l’apparente semplicità 
delle rime, una semplicità che 
gli permette di dar vita a fila- 
strocche intese come parodia 
e satira di uno stile che rifiuta 
concetti sublimi . E 

‘A margine e a complemento 
delle. poetiche di Vassalli e 


p 
Lunetta si colloca’ «Da Geri- 
co» di Giorgio Baàrberi Squa- 
rotti (pagg. 50, lire quattromi- 
la). Al suo interno trovano 
spazio sia una lentezza narra- 


tiva di tipo tradizionale sia‘ 


una carica distruttiva che 
spesso consente di spezzare e 
frantumare il verso, per giun- 
gere a immagini «purgatoria- 
li». non troppo lontane da 
quelle. care a Bosch. 

E. P: 


Giornalista, nato a Malaga 
nel ‘46, Antonio Parra da una 
decina d'anni vive e lavora in 
Italia dove, a Venezia, è diret- 
‘bore \tecnico, della Galleria 


pubblicato in Spagna una 
raccolta di liriche e aver vinto 
due prestigiosi premi, Parra 
ha ora scritto una nuova sillo- 
‘ge, «Nemico intimo» (Rebella- 
| to editore, pagg. 48, L. 3500) di 
inquieto tessuto simbolista. 


ENCICLOPEDIA DELLA MEDICINA 


Rizzoli-Larousse 


sempre più 
completa 

sempre più 

aggiornata 


Per'informazioni: 
RIZZOLI EDITORE. Via A. Rizzoli, 4 
20132 MILANO, tel. (02) 25843556 
\ 


d’arte Ravagnan. Dopo aver. 


Il filo iridato 


Venuto a contatto sin da 
giovanissimo con l’ambiente 
artistico romano, Marcello 
Venturoli è — prima ancora 
che. critico d'arte, saggista, 
narratore e poeta — testimo- 
ne appassionato di una lunga 
«avventura» fra pittori e scul- 
torì che, iniziatasi intorno al 
1940, lo ha coinvolto e affasci- 
nato ininterrottamente sino 
ai nostri giorni. 

Proprio a quegli anni risale 
l'esordio poetico di Venturoli, 
esordio cui andò subito l’at- 
tenzione, tra gli altri, di Gof- 
fredo Bellonci, Enrico Falqui 
e Ugo Betti, mentre assieme 
alla pubblicazione delle prime 
prose e critiche d’arte (quali 
«I giorni di Ignazio» e «Inter- 
viste di frodo») andava deli- 
neandosi nell’autore quel pre- 
ciso. orientamento politico/ 
ideologico che lo avrebbe so- 
stenuto nel suo lungo impe- 
gno giornalistico; un impegno 
destinato a. interrompersì, 
non senza contrasti e polemi- 
che, nel 1963, con l'avvio di un 
periodo di raccoglimento e di 
rinnovato fervore letterario; 
nascono alcuni romanzi e due 
saggi, seguiti nel 1970 da una 
stimolante storia del costume 
parlamentare italiano, «Mon- 
tecitorio: uomini e fatti». 

A questo punto, il ritorno 
alla poesia sì presenta con la 
forza di una sollecitazione vi- 
tale e irrinunciabile: «Canto 
plurale» del 76, «Il fiore buio» 
del "79, e.il freschissimo «Il filo 


iridato» (Edizioni L'Astrogal- 
lo, Ancona, disegni di Antonio | 
Possenti e Renzo Vespignani, 
pagg. 170, lire 10.000) che si è 


subito imposto all'attenzione | 


della critica, vincendo anche 


la terza edizione del premio ! 


«Circe Sabaudia». 

Poesia di «discorso» più che 
di immagini; ma nel'contem- 
po, é all'altro estremo, poesia 
di «epifanie»: così Geno Pam- 
paloni nell’affettuosa premes- 
sa a «Il filo iridato», dà volto 


ed espressività al mondo poe- | 


tico di Venturoli, intimamen- 
te estenuato dalla tensione 
del mistero vita/morte nel 


quale s’infrange di volta in! 


volta — come le onde sull’a- 
mato lido di Ostia — il percor- 
so di una memoria: una me- 


moria che, è confessione, veri- | 


fica, rimpianto forse, certa- 

mente solitudine'nel consape- 

vole sgretolarsi dei giorni. 
Ventitre componimenti si 


raccolgono he «Il filo iridato»: | 


un «colloquio» che non cono- 
sce altra eco che il silenzio, 
altro suono che il pudico ge- 
mere del pianto, altra certez- 


za che l'incertezza dell'esiste- ‘ 


re. Ultima luce, dunque, que- 
sto «filo. iridato», perché «re- 
nitente alla resa, / ritrovo il 
filo, diritto senza fine / che 
calamita i colori del mondo/o 


attraversa anche il buio, / su * 


cui trepidamente s’'incammi- 
na / la mia stremata / necessi- 
tà d’ascesa». 

Grazia Palmisano 


i 
Mi 
{ 
i 
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bili iii LIES SE TETTE 


CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


SU INVITO DI COMELLI 


Domenica a Trieste 
‘il bavarese Strauss 


iin visita alla regione 


Interesse del Land per il porto 


MITTELEUROPA FRA PASSATO E PRESENTE: TEMA CULTURALE MA ANCHE POLITICO 


Martedì, 20 settembre :1983 


I LAVORI IN REGIONE 


Le ramificazioni della cultura viennese Leggi all'esame 


tI 


fà Franz Josef Strauss 


TRIESTE — Il Presidente 
del consiglio deì ministri del 
_libero Stato di Baviera, Franz 
. Josef Strauss, compirà dome- 
_ nica ‘una visita ufficiale alla 
«Regione. Sarà questa la pri- 


ma visita del presidente bava- 
rese ed illustre esponente del- 
la vita politica tedesca al 
Friuli-Venezia Giulia. 

Strauss avrà in mattinata a 
Trieste un incontro con la 
giunta regionale e successiva- 
mente compirà un sopralluo- 
go, alle strutture portuali. 
Sempre in mattinata terrà 
una conferenza stampa con 
particolare riferimento alla si- 
tuazione europea e ai rapporti 
Est-Ovest. 

L'incontro con la Regione e 
Trieste avviene su invito del 
presidente della giunta, Co- 
melli, nell’ambito della Co- 
munità di lavoro «Alpe- 
Adria»‘della quale la Baviera 
è membro nella qualità di 
osservatore attivo. La visita 
del Presidente Strauss riveste 
grande importanza in modo 
particolare per lo sviluppo dei 
rapporti bilaterali Baviera- 
Friuli-Venezia. Giulia, che il 
Land tedesco considera una 
privilegiata «via al mare». 


DUINO — Sede principesca. 
e principesco riserbo per il 
convegno su «Mitteleuropa, 
passato e presente», che si è 
aperto ieri al castello di Dui- 
no: il padron di casa, principe 
Raimondo della Torre e Tas- 
so, lo ha messo a disposizione 
di una nutrita rappresentanza 
di grandi intellettuali, chia- 
mati a ripercorrere i punti 
focali della miglior cultura 
viennese e delle sue ramifica- 
zioni nei paesi dell’ex impero. 


Si parlerà di questo, fino a 
domani, ma non solo, La scel- 
ta di Trieste come sede di un 
convegno organizzato all’e- 
stero (Associazione giuliani 
nel mondo, Fondazione Cou- 
denhove-Kalergi, Centro eu- 
ropeo di cultura) ha lo scopo 
— non dichiarato, ma abba- 
stanza evidente — di trattare 
anche il «problema Trieste» 
all’interno di una prospettiva 
europea (politica, stavolta, e 
non eminentemente cultu- 
i rale). 


i OGGI VERIFICA DI ALTRI SOLDI DISPONIBILI 


Un vertice di assessori 
sugli aiuti alla Carnia 


UDINE — Un. dettagliato 
quadro della situazione nelle 
«zone terremotate della Carnia 
«colpite: dalla disastrosa «allu- 
vione della scorsa settimana, 
limitatamente. allo stato d’in- 
tervento e alle possibilità 
«finanziarie attualmente» di- 
sponibili è stato' effettuato.in 
un incontro, svoltosi ieri a 
Udine nella sede della direzio- 
ne regionale dei lavori pubbli- 
ci. Alla riunione hanno parte- 
‘cipato gli assessori regionali 
Bomben ‘ai lavori pubblici, e 
‘Vespasiano alle foreste e agli 
enti locali, l'assessore provin- 
ciale Venier, i presidenti delle 
“Comunità montane della Car- 
“nia. Moro, della Val Canale e 
‘del Canal del Ferro, Forabo- 
sco, e delle Valli del Torre, 
Sinicco, oltre ai responsabili e 
I funzionari delle direzioni re- 
? gionali interessate. 
| L'assessore Bomben ha ri 
i cordato che attualmente, sui 
\ capitoli.di spesa sì potrà acce- 
| dere per avviare i.lavori indi 
i spensabili nella zona disastra- 
ita, sono accreditati cinque 
| miliardi e 700 milioni di lire, in 
{parte a disposizione della di- 


rezione dei lavori pubblici e in 
parte di quella delle foreste. 
Con lo scopo di rimpinguare 
le disponibilità ‘finanziarie 
necessarie a proseguire le 
opere di ripristino in Carnia, è 
stata indetta per oggi, a‘Trie- 
ste, una riunione cui prende- 
ranno parte il vicepresidente 
della giunta'regionale, Zanfa- 
gnini, lo stesso Bomben erl’as- 
sessore Vespasiano: 

Nel frattempo i tecnici re- 
gionali hanno predisposto un 
programma operativo, che, su 
richiesta dei presidenti delle 


Comunità montane, sarà 
valutato assieme ai sindaci 
‘dei 18 Comuni colpiti dall’ec- 
cezionale evento atmosferico. 
Allo scopo di definire e avvia- 
re ad attuazione il program- 
ma, un ulteriore: incontro» si 
terrà domani nel museo della 
civiltà carnica a Tolmezzo. 

Nei prossimi giorni inizierà 
‘ad operare pure un comitato 
di tecnici, coordinato dal di- 
rettore generale dei lavori 
pubblici, Spagna, e composto 
da funzionari di varis direzio- 
‘ni regionali. 


Il Pci sul dissesto 


idrogeologico 


UDINE — La Federazione friulana* del Pei, ‘intanto; ha 


tenuto ieri a Udine una conferenza stampa nel corso della quale 
sono state avanzate alcune proposte concrete perla sistemazio- 
ne idrogeologica e forestale delle zone montane. E° necessario, 
innanzitutto, collegare gli obiettivi del piano urbanistico regio- 
nale, a quelli del Piano regionale di sviluppo unificando-i 
problemi dello sviluppo, della sicurezza fisica, dell'uso delle 
Tisorse naturali, della tutela dell'ambiente. 

Il Pei, inoltre, propone: la definizione di un programma 
poliennale di intervento, di rivedere totalmente il'riparto della 
legge 828 per interventi nelle zone montane/e rivendica alla 
Regione le competenze e i relativi mezzi finanziari in possesso 


oggi dello Stato. 


Ma. sarà un discorso fra 
pochissimi eletti, Al convegno 
si accede per. espresso invito, 
e a chi non espone il «passe- 
partout» è fermamente proi- 
bito l’ingresso (il rischio l’ha 
corso anche Claudio Magris, 
congressista forse al momen- 
to venialmente distratto). 

Ieri mattina l'apertura è 
stata segnata dai discorsi 
d’introduzione del presidente 
della Giunta regionale Anto- 
nio Comelli, che ha sottoli 
neato «l’importanza che l’am- 
ministrazione regionale attri- 
buisce a manifestazioni che 
rinsaldano i rapporti tra enti- 
ta nazionali diverse, ma acco- 
munate dalla grande forza 
unificatrice della. cultura»); 
dal principe ospitante e da 
Otto d'Asburgo. 

Quest'ultimo ha sottolinea- 
to con forza la necessità di 
pensare a un'unione europea 
che prenda esempio dalle coa- 
lizioni del passato (e, in que- 
ste terre, gli esempi sono due: 
la Svizzera e la Mitteleuropa): 
«L'Austria-Ungheria — ha 
detto — è la prefigurazione di 
un’Europa federalista a veni- 
re», e Trieste, nella sua posi- 
zione strategica, si trova. «a 
un vero incrocio di cammini: 
economici senza dubbio, cul- 
turali certamente, ma anche 


— e forsein primis — politici», | 


Dopo i discorsi ufficiali, 
l'annuncio di due telegrammi 
spediti a Sandro Pertini e a 
Papa Wojtyla: al primo, in 
ringraziamento per la conces- 
sione dell'alto patronato; al 
secondo, per ossequiosa ri- 
chiesta di «benedizione», in 
nome dei discorsi europeistici 
pronunciati dal Papa durante 
la sua recente visita in Au- 
stria. 

Fin quì, l’ufficialità. 
L'aspetto più propriamente 
culturale si è nutrito della 
relazione di Claudio Magris 
(«Vienna, un teatro del mon- 
do») che ha puntualizzato con 
la consueta brillantezza lo 
stato di aurea crisi dell’Impe- 
ro e gli irripetibili risultati di 
quella cultura; sono seguiti 
André Reszler (Ginevra) sul 
significato dell'Europa cen- 
trale, Adam Wandruszka sulle 
questioni italiane ‘durante 
l'Impero, e soprattutto — nel 
pomeriggio — Carl E. Schor- 
ske, con una tagliente sintesi 
degli sviluppi sociali nella 
Vienna di Klimt e i loro rifles- 
si sulla rigogliosa fioritura di 
‘una cultura nuova. Oggi è una 
giornata importante: inter- 
vengono Eugéne Ionesco al 
mattino e Karl Popper al po- 
meriggio. 

G. Z. 


in un incontro fra ospiti d’élite a Duino 


Relazione introduttiva di Claudio Magris - Oggi Ionesco e Popper - Entrata strettamente su invito 


in commissione 


Il consiglio si riunisce giovedì 


(Italfoto) 


Il parlamentare europeo Otto d’Absburgo e il principe della Torre e Tasso al convegno 


‘una relazione dell'assessore ai 
lavori pubblici Bomben sul 
programma di lavoro della di- 
rezione regionale, oltreché 
l’esame della situazione verifi- 
catasi in Carnia a seguito del- 
le recenti calamità. Per doma- 
ni la riunione del comitato 
ristretto. della commissione 
speciale del terremoto, il qua- 
le, convocato dal presidente 


TRIESTE — Conle riunioni 
di alcune commissioni perma- 
nenti e la prossima convoca- 
zione dell'assemblea si sta in- 
tensificando l’attività politi- 
co-legislativa della quinta le- 
gislatura al Consiglio regiona- 
le. Per questa settimana, in- 
fatti, sono previste: per oggila 
riunione della commissione 
consiliare lavori pubblici, ur- 
banistica, ecologia, presiedu- 
ta dal consigliere Ciriani (Pri), 
che ha all'ordine del giorno 


la segreteria generale straor- 
dinaria a Udine, proseguirà 
l'esame! delle istanze presen- 
tate in base all’art. 69 della 
legge regionale 35/79, da quel- 
le persone cioè nei confronti 
delle quali sussistono solo 
parzialmente ‘i requisiti ri 
chiesti dalle norme regionali 
d'intervento. 


La riunione del consiglio re- 
gionale è fissata invece, come 
gia annunciato, per. giovedì 
con inizio alle ore 9.30. 

All’ordine del giorno figura- 
no la discussione sulle dichia- 
razioni della giunta reginale 
riguardanti i danni provocati 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max. 


Trieste 15 


229 
Gorizia 112 28 
Monfalcone 139. 249 
Pordenone 11 23 
Udine 12. 248 


A Trieste 
un’assise 
sulla psoriasi 


TRIESTE — Dal 7 al 9 otto- 
bre il capoluogo giuliano ospi- 
terà la seconda tornata del 
simposio europeo sulla pso- 
riasi. «L'importante avveni- 
mento scientifico, che vedra 
raccolti nella sala congressi di 
Grignano 150 specialisti (di 
cui un terzo italiani), è orga- 
nizzato e sarà presieduto dal 
prof. Carmelo Scarpa, titolare 


gia all'università di Trieste. 
La lingua ufficiale sarà l’ingle- 
se; è prevista la traduzione 
simultanea in italiano. La 
scuola triestina sarà rappre- 


ne tenuta dai dottori Kokelj, 
Perticari, Semerani e ‘Trevi- 
san. 


L'argomento psoriasi è uno 
di quelli attorno ‘al quale si 
accaniscono da oltre un seco- 
lo gli studiosi per riuscire a 
capirne l'essenza. e' ‘proporre 
rimedi efficaci. Le noviutà 
terapeutiche erano state ap- 
pena sfiorate durante le due 
ultime sedute proprio di tera- 
pia, per cui si farà veramente 
il punto sulle possibilità che 
esistono di frenare e far regre- 
dire questa strana malattia. 

Gli atti del congresso, pub- 
‘blicati in inglese da una pre- 
stigiosa rivista scandinava, 
‘usciranno a metà del prossi- 
mo anno. 


- PRESENTI GLI OLTRE DUECENTO STUDIOSI PARTECIPANTI AL CONVEGNO 


‘°° RIVOLTE AI PAESI DEL TERZO MONDO 


La fisica del suolo: 
lezioni a Miramare 


TRIESTE — La fisica ‘del 
suolo è il tema di un convegno 
internazionale cominciato‘ieri 
all’auditorium del Centto in- 
ternazionale di fisica teorica 
di Miramare. L'introduzione 
ai lavori, che si-coneluderan- 
no il 7 ottobre, è ‘stata fatta 
dal vicedirettore dell’istitu- 
zione scientifica, prof. Lucia- 
no Bertocchi: Una quindicina 
di docenti di vari Paesi forni- 
ranno ai 70 partecipanti, pro- 
venienti da 35 paesi in via‘di 


sviluppo, un'adeguata prepa:. 


razione di base in un settore 


d'applicazione impottante.sul. 
piano sociale, partieolarmen=* 


te per l’agronomia..;;\ c 
' Relatori italiani del corso, 
che prevede lezioni teoriche e 
pratiche, saranno i professori 
Giancarlo Chisci, dell'Istituto 


sperimentale per lo studio 
della difesa del suolo di Firen- 
ze, Torri, dell’istituto di carto- 
grafia. del suolo del Cnr di 


«Firenze, e Cavazza, dell’Istitu- 


to agronomico. di Bologna. 


Il corso è diretto dai profes- 
‘sorì Don'Gabriels dell’Univer- 
sità di Ghent (il quale tra 
l’altro è anche il commissario 
tecnico della squadra belga di 
salto in alto), e dallo statuni- 


‘tense:Skidmorem del diparti- 


mento.di agricoltura di Man- 
hattan (Kansas). Fra i docenti 
stranieri di atenei e di centri 
di ricerca vi sono anche lo 
studioso. cinese Xiang Ling 
Y&0,l belga De Bootdt, diret- 
tore dell'Istituto di fisica del 
suolo dell'università di Gand 
e l'americano ‘Don Nielsen. 


ciati ieri mattina e termine- 
ranno questa sera i lavori del 
trentanovesimo congresso na- 
zionale della Società italiana 
di anatomia che si tengono 
alla fiera di Trieste. La Socie- 
tà, fondata una cinquantina 
di anni fa, raccoglie circa 
quattrocento associati, tutti 
legati al mondo universitario 
ed alla ricerca. Il congresso è 
presieduto dal professor Pao- 
lo Fusaroli, rettore dell'Uni- 
versità di Trieste e docente in 
anatomia. i 
Il via ufficiale è stato dato 
ieri dall'assessore regionale 
alle finanze Dario Rinaldi che 
ha colto l'occasione per rin- 
graziare gli esponenti dell’u- 
niversità del capoluogo giu- 
liano per il valido appoggio 
dato durante la trattativa di 
Madrid, ancora aperta, per la 
scelta del sito dell’Unido. 
La candidatura di Trieste a 
sede del centro di ingegneria, 
genetica e di bio-tecnologia è 
nota e Fusaroli, ai margini del 


congresso, l’ha subito ricorda- 
ta: «Io sono convinto che il 
futuro della città è legato allo 
sviluppo della cultura scienti- 
fica, dobbiamo fare di Trieste 
un centro di ricerca da inseri- 
re nella comunità scientifica 
internazionale». È in questo 
quadro — ha detto Fusaroli — 
che si colloca la candidatura 
di Trieste a centro di ricerca 
dell’Unido». 

Il congresso della Società di 
anatomia è entrato nel vivo 
con la relazione del professor 
Di Dio, del Medical College 
dell'Ohio, su «Il cuore in con- 
dizioni normali, sperimentali 
e patologiche» e sono ripresi 
nel pomeriggio con una tavo- 


la rotonda sull'attualità del- © 


l'insegnamento dell'anatomia 
nelle facoltà di medicina e 
chirurgia. 

Accanto alle relazioni di ba- 
se (l’ultima sarà svolta questa 
mattina), l’assise si snoda su 
duecento comunicazioni 
scientifiche, in pratica il con- 
tributo di altrettanti docenti 


Ribadita al congresso italiano di anatomia 
l'indicazione di Trieste a sede dell'Unido 


TRIESTE — Sono comin- 


al congresso. 

Un dibattito serrato si svi- 
lupperà soprattutto sull’evo- 
luzione dell’anatomia nelle fa- 
coltà di medicina e chirurgia. 
Accanto alle relazioni di base 
d’ultima sarà svolta- questa 
mattina), l’assise si snoda su 
duecento comunicazioni 
scientifiche, in pratica.il con- 
tributo di altrettanti docenti 
al congresso. 


Un dibattito serrato si svi- 
lupperà soprattutto sull’evo- 
luzione dell’anatomia. « Quan- 
do dico che lavoro all'istituto 
di anatomia», dice un giovane 
docente, «tutti 0 quasi, pensa- 
no che lavori coi morti». Non è 
più così e da molto tempo. 
Malgrado il testo base per 
questo' difficile esame della 
facoltà di medicina resti quel- 
lo del francese Testut, della 
fine dell'Ottocento, da tempo, 
con le moderne tecnologie, al- 
cuni aspetti anatomici si pos- 
sono studiare su persone vive. 

La tecnologia ha influenza- 

| to ‘questa scienza. L. S. 


della cattedra di dermatolo- . 


sentata da una comunicazio- . 


IL «DELFINO BIANCO» ERA DA MESI IN DISUSO 


dal violento nubifragio in Car- 
nia e su quelle riguardanti il 
progetto di ristrutturazione 


Semidistrutto dalle fiamme 
barcone ristorante a Grado 


L’opera di spegnimento durata cinque ore - ignote le cause dell'incendio 


‘GRADO — Un incendio di 
probabile origine dolosa ha 
completamente distrutto, nel- 
la notte tra domenica e lune- 
dì, il «Delfino bianco» un bar- 
cone, adibito a ristorante, an- 
corato ormai da molti anni 
hei pressi di viale Argine dei 
Moreri, alla periferia orientale 
dell’isola, I danni, ancora in 
via di accertamento da. parte 

‘dei tecnici dei vigili del fuoco, 
sono comunque ingenti: sia le 
strutture esterne, sia quelle 
interne sono state irrimedia- 


bilmente danneggiate dalle ‘ 


fiamme, 

Sulle cause dell'incendio è 
in corso un’indagine; E peral- 
tro da escludersi l’ipotesi di 
un corto circuito in quanto, a 
detta degli stessi vigili del 
fuoco; da qualche mese ormai 
era stata sospesa sul natante 
l'erogazione dell'energia elet- 
trica, né vi si trovavano bom- 
bole di gas e altri materiali 
altamente infiammabili. 

Non si esclude che il «Delfi- 
no bianco» sia stato visitato 
da ladri o da curiosi che, ma- 
gari inavvertitamente, abbia- 
no lasciato cadere qualche 
mozzicone di sigaretta acceso 
o qualche candela. Gli inqui- 
renti non sono in grado peral- 
tro di escludere il dolo, anche 
se mancano elementi in grado 
di suffragare tale ipotesi. 

Il «Delfino bianco» era di 
proprietà di un operatore turi- 
stico padovano, Giampaolo 


Ecco quanto rimane del «Delfino B; 


Landini, di 39 anni. L’incen- 
dio è divampato poco prima 
delle 3.30. Ad accorgersene è 
stato un inquilino delle case 
popolari prospicienti, il quale 
ha notato grandi volute di 
fumo alzarsi dal natante. Im- 
mediatamente l’uomo ha da- 
to l'allarme. 

Sul posto sono intervenuti i 
carabinieri dell’isola e tre 
squadre di vigili del. fuoco, 
due da Cervignano del Friuli, 
‘una da Monfalcone. Dopo il 
primo intervento, l’opera di 
spegnimento è stata condotta 
a. termine dai' soli. pompieri 
monfalconesi che sono stati 
impegnati per oltre cinque 
ore. È 

Alle 10 di ieri mattina del 
«Delfino bianco» non restava 
poco più che lo scheletro 
fumante. Il barcone non è 
affondato, solo perché è ada- 
giato e ancorato sul fondo. 

In questa stagione estiva il 
ristorante non era stato aper- 
to al pubblico. Aveva invece 
regolarmente funzionato fino 
al termine della scorsa stagio- 
ne turistica. 


BI CAPODISTRIA — Ieri un 
gruppo della comunità di S. 
Dorligo della Valle è stato 
ospite della comunità degli 
italiani di Capodistria. L'in- 
contro ha avuto lo scopo di 
‘accrescere i contatti tra le due 
comunità: nell’ambito della 
pluriennale collaborazione 


UNA DENSITÀ DI APPARECCHI CHE CI COLLOCA AL SECONDO POSTO NELLA GRADUATORIA FRA REGIONI 


Boom del tivù color nel Friuli- Venezia Giulia 


N. complessivo N. televisori 
AREGIONI = di televisori per 100 famiglie 
TRENTINO-ALTO ADIGE 103.675 37,0 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 163.897 36,6 
TOSCANA 447.752 36,5 
MARCHE > 160.235 35,7 
EMILIA-ROMAGNA 464.071 VEZIOÌ 
UMBRIA si 87.538 33,2 
VENETO 435.922 31,9 
LOMBARDIA 956.952 31,0 
LIGURIA ò 208.615 28,9 
VALLE D'AOSTA 12.283 28,1 
CAZIONE RIETI I To 387.831 23,9 
PIEMONTE SIA 384.288 23,3 
ABRUZZI Arie 85.534 22,0 
SARDEGNA 98.988 21,5 
PUGLIA |. % 216.951 - 19,0 
MOLISE 7 phi 16.415 15,2 
BASILICATA a 24.264 13,0 
SICILIA 0 163.418, 10,7 
CALABRIA 62.457 ; 10,2 
CAMPANIA 118.094 7,6 
ITALIA 4.599.180 24,8 
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TRIESTE — In un anno il 
numero degli abbonamenti 
alla televisione a colori è 
aumentato nel Friuli-Venezia 
Giulia di 29.185 unità; il che 
equivale a una media di 80 
nuovi abbonati al giorno. Di 
conseguenza la densità degli 
abbonati alla televisione a co- 
lori, in rapporto all'entità 
numerica della popolazione 
residente, è salita a una 
media di 36,6 abbonati ogni 
cento famiglie; media che, in 
altri termini, corrisponde a un 
abbonamento ogni tre fami- 
glie. 

In base a tale frequenza, il 
Friuli-Venezia Giulia si piazza 
al secondo posto nella gra- 
duatoria delle venti regioni 
italiane basata sulla densità 
televisiva a colori, essendo 
preceduta soltanto dal Tren- 
tino-Alto Adige e seguita, a 


breve distanza, rispettiva- 
mente dalla Toscana, dalle 
Marche, dall’Emilia- 
‘ Romagna e dall’Umbria. Gli 
‘ultimi posti della graduatoria 
sono detenuti dalla Calabria e 
dalla campania, con frequen- 
ze pari a circa un quarto. di 
quella registrata nella nostra 
regione. È 

A livello provinciale, nel- 
l'ambito del Friuli-Venezia 
Giulia la densità più' elevata 
‘sì riscontra nella provincia di 
Trieste, con complessivi 
52.906 abbonamenti alla tele- 
visione a colori, pari a una 
media di 44,6 abbonamenti 
ogni cento famiglie. Quindi: 
viene la provincia di Gorizia: 
(con 22.393 abbonamenti e 
una densità di 41 abbonati 
per. cento famiglie), seguita 
dalla provincia di Pordenone 
(29.484 abbonamenti, pari a 


32,4 per cento unità familiari) 
e da quella’ di Udine: (con 
59.114 abbonamenti, vale a 
dire 32,1 abbonamenti per 
cento famiglie). 

La progressiva e rapida dif- 
fusione della televisione a co- 


lori nella nostra regione è con-, 


fermata dalla seguente serie 
di dati: nel 1977 gli abbonati 
erano complessivamente 
25.367; nell’anno successivo, 
49.856; nel 1979.il loro numero 
era salito a 77.539 e nell’80 


| aveva raggiunto le 109.034 


unità; per salire a 134.712 nel 

1981 e, quindi; a 163.897 unità 

alla fine dello scorso anno. 
Giovanni Palladini 


HI VIENNA — Quasi mille 
ditte di 26 Paesi hanno parte- 
cipato alla 26.a mostra «Sou- 
venir» di Salisburgo e alla 
20.a «Crea-Tisch». 


ianco», il barcone ristorante andato a fuoco a Grado Zo. 


della Fincantieri e delle altre 
aziende Iri, con particolare ri- 
guardo alla Terni di Trieste..È 
prevista anche la votazione 
per l'elezione di cinque mem- 
bri della Commissione 
Trieste. 


Sempre giovedì, ma nel 
pomeriggio, è convocata» la 
commissione consiliare tra- 
sporti, traffici, turismo che, 
presieduta dal consigliere 
Fragiacomo (Pri), ‘esaminerà 
ic il disegno di legge:relativo al 
; | potenziamento dei collega- 
menti aerei interregionali di 
interesse per la regione Friuli- 
‘Venezia ‘Giulia di cui’ sarà 
relatore il consigliere Pagura 
(Dc). In vista dell'esame di 
questo provvedimento la 
commissione effettuerà 
domani una visita: conoscitiva 
all'aeroporto ‘regionale di 
Ronchi dei Legionari. 


E ROVIGNO — Gli operato- 
ri turistici di questa località 
istriana, in accordo con l’a- 
genzia Atlas di Dubrovnik, ha 
deciso di organizzare, fino alla 
:| fine, di settembre, escursioni 
‘da Rovigno a Venezia e ritor- 
«no con due veloci aliscafi, 


MH PARENZO -—— IH primo 
convegno. internazionale . de- 
nominato, «Camping work 
shop» organizzato dalle sezio- 
ni per il naturismo ed il'cam- 
peggio dell’Unione turistica 
jugoslava si è svolto a Paren- 


NOTIZIE IN BREVE 


Convegno sulle confraternite. a Grado 


GRADO — Un convegno internazionale di studi storici sul 
tema «Le confraternite in Italia nell'età moderna e contempo- 
ranea», si è aperto ieri.nella biblioteca civica di Grado e durerà 
fino al primo ottobre. Interverranno ai lavori, tra gli altri, 
docenti di livello quali Paglia, Gambasin, Agulhon e Salimbeni. 

Il convegno è organizzato dall’Istituto sociale e religioso di 
Gorizia, in collaborazione con l’Istituto per le ricerche di storia 
sociale ‘e religiosa di Vicenza e con la facoltà di magistero 
dell’Università di Trieste. 


Nuovo centro ‘scolastico a Umago 

UMAGO — E' stata inaugurata ad Umago la prima parte 
del nuovo centro scolastico che ospiterà gli alunni e i docenti 
della scuola elementare con lingua di avviamento italiana 
«Galileo Galilei» i quali attualmente si trovano in. difficili 
condizioni logistiche. L'opera è stata realizzata con.il contribu- 
to dei cittadini di Umago. s 4 

‘Recentemente nella vicina località di Salvore è stato 
aperto anche'un asilo in lingua italiana. 


Gemellaggio Faenza-Fiume 3 
FIUME— E' rientrata da Faenza la delegazione dell’assem- 
blea comunale di Fiume dove si era recata per la firma di 
protocollo di gemellaggio tra le due città. Hanno fatto parte 
della delegazione il presidente dell'assemblea comunale di 
Fiume, Jossip Stefan, il presidente del consiglio esecutivo 
comunale ed altri rappresentanti. giù 
La cerimonia del gemellaggio si è.svolta nella sala consilia- 
re della città romagnola e le. firme al documento sono state 
apposte dal sindaco di Faenza Giorgio Osterini e dal presidente 
dell’assemblea fiumana Josep Stefan. Ù ; 


A Trieste esponente di Unidad popular 


TRIESTE — Homero Julio, rappresentante del governo di 
Unidad popular, la coalizione di sinistra. che ha governato il 
Cile prima del golpe del generale Pinochet, sarà a Trieste, 
invitato dall’associazione Italia-Cile, per ricordare.il decimo 
anniversario della scomparsa del presidente Salvador Allende. 

Homero Julio, esponente del Partito socialista cileno, 
ambasciatore in Romania fino al 1973, giovedì prossimo avrà 
una serie di incontri con le autorità, terrà una conferenza 
stampa sull’attuale situazione in Cile (è di questi ultimi giorni 
la protesta popolare contro la dittatura) e in serata parteciperà 
ad un’assemblea dibattito alla casa dello studente dell’univer- 
sità con esponenti politici locali. 


Carceri: interrogazione del Psì. (os 


TRIESTE — I consiglieri regionali socialisti Carbone, 
Ermano e Saro hanno presentato al consiglio regionale un’in- 
terrogazione sulla situazione carceraria nella nostra regione. 

Ultimamente anche. nel Friuli-Venezia Giulia i detenuti 
hanno dato vita a forme pacifiche di protesta e gli interroganti 
chiedono di sapere quali iniziative concrete la giunta regionale 
intenda dar vita, per attuare, in accordo con le autorità 
competenti, quella parte della riforma .carceraria delegata 
all’amministrazione regionale. n dirata 


Ex tempore di pittura a Pirano 
PIRANO — Si è conclusa domenica la XVIII ex tempore di 
pittura. Quest'anno i temi erano: l’Istria, Pirano, le saline il 
mare, natura morta con pesce e vino. La giuria internazionale 
ha assegnato il primo premio a Vita Slevniker Pelantic di 
Lubiana, il secondo a Luciano De Gironcoli di Cormons ed il 


| terzo al lubianese Boris Zaplatilj. 


‘ Le opere premiate e le altre più valide resteranno esposte 
nella locale galleria civica fino al 15 ottobre. Questa edizione 
dell'ex tempore ha visto la partecipazione di 126 artisti italiani, 
jugoslavi e greci. ; 


‘Benvenuti (Dc) nella sede del.. 


Martedì, 20 settembre 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


C'E TROPPO MONOSSIDO DI CARBONIO 


IL PICCOLO 


PROBLEMI VECCHI E NUOVI NEL MONDO DELLA SCUOLA 


inquinata oltre il limite|Poche assistenti 
la galleria Sandrinelli|per handicappati 


Chiusura dei tunnel laterali e accesso vietato ai pedoni nei giorni peggiori 
Si studiano alcuni rimedi: speciali ventilatori o un camino dentro il colle 


Il tasso d'inquinamento del- | mostrato che in certe giornate 
la galleria Sandrinelli ha toc- |- prive di vento si raggiungono 
cato punte insopportabili, | punte di 120-130 parti per mi- 
tanto che il Comune si è deci- | lione, rispetto al limite massi- 
so a intervenire dopo ripetute | mo fissato dalla legge che è di 
sollecitazioni pervenutegli | 50 parti per milione. 
dall’ufficio igiene. Si chiude- 
ranno le due gallerie laterali 
che sboccano una in via del 
‘Teatro romano e una in via 
Pondares e nei giorni in cui 
l'inquinamento è più forte 
S'impedirà ai pedoni l’accesso 
alla Sandrinelli. 

Queste misure sono state 
decise in una riunione che ha 
visto discutere del problema i 
rappresentanti del Comune, ì 
Vigili urbani del laboratorio 
d’igiene e profilassi e i respon- 
sabili dell'ufficio igiene. I 
provvedimenti non sono an- 
‘cora ufficiali, ma verranno for- 
malizzati tra breve. 

Intanto, si progetta d’in- 
stallare un impianto disinqui- 
nante. Gli strumenti che da 
un paio d'anni, a metà galle- 
ria, registrano ora per ora il 
livello raggiunto del monossi- 
do. di carbonio responsabile 
dell’inquinamento, hanno 


Il limite di sicurezza è stabi- 
lito tenendo conto di chi è 
esposto al veleno per otto ore 
lavorative, in modo continua- 
to. Quindi, a passare soltanto 
per la galleria o anche a re- 
starvi bloccati in auto per 
mezz'ora non si corrono gra- 
vissimi pericoli. Ma a lungo 
andare possono derivarne irri- 
tazioni ai bronchi, e, quel che 
più conta, mescolati al carbo- 
nio ci sono altri elementi in- 
quinanti di cui ancora non si 
conosce l’effetto. Il laborato- 
rio d’igiene e profilassi ‘sta 
‘appunto indagando su questi 
componenti finora non indivi- 
duati. L’ufficiale sanitario, 
Romano Botteghelli, respon- 
sabile di tutto il settore ecolo- 

| gico dell’Usl, è certo comun- 
que che ci siano: «Se c’è il 
monossido di carbonio, con la 
benzina e gli idrocarburi non 


bruciati, c’è sicuramente 
anche dell’altro». 

I bambini, più degli altri, 
fanno le spese di questa atmo- 
sfera inquinante. Il «tappo» di 
fumo che nei giorni afosi si 
forma in galleria per mancan- 
za di tiraggio, tende infatti 
verso il basso. 2 

uanto alle proposte di di- 
sinquinamento, il Comune si 
è impegnato a presentare una 
relazione dettagliata sui pos- 
sibili impianti, segnalandone 
eventuali controindicazioni e 
i benefici. Quello che sembra 
il più indicato, e che è stato 
adottato in varie città italiane 
ed europee, è il sistema di 


- elettroventilazione, di cui è 


gia fornita a Trieste la galleria 
di piazza Foraggi. Qui gli elet- 
troventilatori installati da al- 


meno sei anni stanno dando 
— afferma Botteghelli — buo- 


ni risultati: il livello d’inqui- 
namento è basso enon vengo- 
no danneggiate, come si po- 
trebbe temere, le case vicine 
‘alla galleria. «Se si aspetta di 
mettere in funzione l’impian- 
to quando si è arrivati al ’’tap- 
po”, allora è logico che l’aria 


buttata fuori dagli aspiratori 
non. sia delle più salubri», 
spiega -Botteghelli. «Ma: se 
l’impianto viene usato perma- 
nentemente, allora l'inquina- 
mento è già diluito e l’aria 
‘emessa non è pericolosa». 
Quanti di questi elettroven- 
tilatori servirebbero? Bisogna 
ancora verificarlo. Comun- 
que, nella galleria di piazza 
Foraggi ce ne sono sedici, in- 
stallati a coppie, in tutto otto 
gruppi. Remore ad adottare 
questo sistema vengono dal 
costo, che pare sia molto alto. 
Al Comune si ipotizzano cifre 
sui 6-700 milioni, ma sono tut- 
te da verificare. Quanto alle 
altre proposte allo studio, c'è 
quella di un impianto per 
l'immissione di aria da instal- 
lare nelle due gallerie laterali, 
oppure un camino che perfo- 
rerebbe la volta della galleria, 
finendo sulla fontana che ora 
troneggia sulla scala dei Gi- 
ganti. Una soluzione che non 
è fra le più auspicabili: per 
evitare danni da una parte, si 
nuoce all'ambiente dell'altra. 


I. D. 


IL VICEPRESIDENTE DEL LLOYD TRIESTINO 


«Di una vendita della sede 
non siamo stati informati» 


Favaretto: «Nessuna nota informativa al consiglio d’amministrazione» 


«Primo: nel. breve tempo 
trascorso dall'insediamento 
del nuovo consiglio è stato 
possibile solo impostare par- 


Il Lloyd Triestino butta ac- 
qua sul fuoco circa la notizia 
di una eventuale vendita del 
palazzo di piazza Unità, che 


ziaria del Lloyd, la quale, in 
mancanza delle condizioni cui 
ho accennato, si ripresente- 
rebbe puntualmente a breve 
termine». 


di 22,9, minima gradi 15; pressione 


CALENDARIETTO | 


Oggi: S. Eustachio martire — Il 
sole sorge alle 6.49 e tramonta alle 
19.08; la luna si leva alle 18.54 e 
cala alle 4.32. 


Ieri: temperatura massima gra- 


Imillibar 1017,7 in diminuzione; 
Umidità 56 per centò; vento km 4 
da Sud-Ovest; mare quasi calmo 
‘con temperatura di gradi 22. Dati 
forniti dal Servizio meteorologico 
dell'Aeronautica militare di Trie- 
ste alle-18 di ieri. } 

Maree: oggi, alta alle 10.con em 
42, e alle 21.35 con cm 35 sopra il 
livello medio; bassa alle 3.28 con 
cm 49/e alle 15.54 concm 26 sotto il 
livello medio. x 


ospita la sede centrale della 


zialmente un programma di 


Normale orario di apertura del- 


Delegazione di madri al Comune 
Impegno dell'assessore Anghelone 


In delegazione, una accompagnata anche dal figlio, portato 
su con tanto di carrozzella — a forza di braccia — fin nell'ufficio 
dell’assessore all’istruzione, un gruppo di madri di handicappa- 
ti. è andato ieri a protestare al Comune. Il problema: la 
mancanza, a una settimana dall'inizio delle scuole, di un 
numero sufficiente di bambinaie in grado di assistere i ragazzi 
handicappati che però frequentano regolarmente le lezioni. 


Per ora, infatti, soltanto una persona è stata assegnata per , 


ogni circolo elementare (che comprende più di una scuola) e 
‘anche nelle medie il personale è nettamente al di sotto delle 
necessità. Nelle scuole a tempo pieno o in quelle a doppio turno 
manca, per esempio, un ricambio in grado di coprire tutto 
l’arco della giornata. «Il risultato di tutto questo — spiega la 
signora Fortuna Vincenzi, che ieri mattina era in delegazione — 


è che i genitori sono spesso costretti a tenere il figlio a casa, 


Una situazione, questa, che si ripresenta pressoché immu- 
tata ogni anno, tanto che gli stessi direttori didattici già in 
giugno avevano inviato al Comune gli elenchi con le richieste 

«Da luglio si è cercato di razionalizzare il servizio — ha 
risposto l’assessorato all’istruzione investito del problema — 
chiedendo alle assistenti sociali di valutare i bisogni dei ragazzi 
in una serie di incontri con le scuole. Ma i risultati di questa 
ricerca non siamo ancora riusciti a ottenerli». 

Insomma, le competenze sul numero delle assegnazioni 
sarebbero, secondo l'assessorato all'istruzione, dell'Unità sani 
taria locale, mentre il coordinamento di tutta la faccenda 
spetterebbe all’assessorato all'assistenza. Una spiegazione, 
questa, che ha convinto fino a un certo punto i genitori presenti 
«Noi intanto — hanno ribattuto — rimaniamo con. figlia casa». 
Fin da oggi comunque sono previsti degli incontri con gli uffici 
investiti del problema. E l'assessore all'istruzione Anghelone 
ha assicurato una rapida soluzione :del caso. 


«Dimenticati» dal bus 


li studenti di Altura 


Ai ragazzi iscrittisi alla media di Borgo San Sergio 
era stato promesso un collegamento con la linea «48» 


Per una quarantina di ra- 
gazzi di Altura, iscritti. alla 
scuola media di Borgo San 
Sergio, l’anno scolastico è ini- 


«ziato con una grossa delusio- 


ne: se vogliono essere puntua- 
li alle 8 a scuola, si devono 
arrangiare, visto che il Comu- 
ne non ha pensato a come 
risolvere il problema del tra- 
gitto casa-scuola e ritorno, 


Alla delusione sono seguite 
le vivaci proteste dei genitori: 
arrangiarsi significa infatti 
dover prendere due autobus 
compiendo un lungo giro (da 
‘Altura a Valmaura e da qui a 
Borgo San Sergio), con note- 
vole perdita di tempo e com- 
prensibili disagi. 

Questa situazione non. si è 
creata all'improvviso: fin da 
gennaio, il XVIII distretto 
scolastico, in accordo con il 
Provveditorato, aveva deciso 
una modifica dei bacini d’u- 
tenza scolastica in una vasta 
zona che interessava anche le 
scuole medie «Bergamas» e 
«Caprin» (fino all'anno scorso 
iragazzi di Altura si iscriveva- 
no la)). 


La decisione di ridistribuire 
la frequenza degli alunni in 
altro modo era stata presa in 
considerazione dei cambia- 
menti intervenuti negli inse- 
diamenti urbani negli ultimi 
anni. Da una parte, a Borgo 
San Sergio c'è un nuovissimo 
edificio scolastico, ricco di au- 
le e di spazi (uno dei pochi in 
grado di attuare anche il tem- 


STATO CIVILE | 


NATI: Sedmach Jan, Culinas 
Davide, Corbo Melania, Ratman 
Giulia. 

MORTI: Scorlini Ottone 55, Mo- 
scarda Enrico 69, Segato ved. Sini- 
goi Italia 63, Tendjera Palmina 59, 
Boncia ved. D'Orta Maria 78, Bo- 
sco Sebastiano 85, Bassi France- 
sco 78, Cosulich Pietro 59, Cri- 
smancich Santo 57. Peschechera 
ved. Cortellino Angela 73, Puzzer 
ved. Pribaz Anna 77, Pieruzzi Giùu- 
seppe 75, Sapienza Alfio 75, Benve- 
nuti Daniele 66, Merlini ved. Warto 
Filadelfia 69, Ienco Guerrino 75, 
Circota Quirino 69, Marussi Paolo 
771, Stocca Virgilio 70, Taddeo ved. 
Sisgoreo Maria 80, Volcic Vittorio 
‘72, Coretta Enrico 48, Petronio 
ved. Saba Lidia 79. 


LA CRITICA SITUAZIONE DELLA DIREZIONE PROVINCIALE 


E perché non spostare al Tesoro 
iù altrove 


gli impiegati in sovrapp 


La proposta è partita dalla Cgil, ma la Cisl dice «andiamoci piano» 


Per risolvere la' situazione | sono. già stati distaccati tre 
drammatica della direzione ! dipendenti del ministero della 
provinciale del Tesoro, dove | pubblica istruzione e uno del 
sono in ruolo soltanto 22 im- | ministero della difesa. Nelle 
piegati su un organico previ- | mani di quesia trentina di 


risanamento. Vista la situa: 
zione piuttosto grave che ab- 
biamo rilevato, qualunque 
prospettiva di risanamento e 
sviluppo richiede innanzitut- 
to. tempo, poi. alcuni chiari- 
menti fondamentali con. lo 
Stato circa il ruolo .e Je pro- 
spettive della ‘flotta naziona- 
le, infine un;discorso chiaro e. 
articolato con tutti gli interes- 
sati in modo che i possibili 
sacrifici siano ripartiti e sca- 
glionati nel miglior modo pos- 
Sibile e inseriti in un program- 
ma generale che indichi an- 
che le prospettive di sviluppo. 
Nell'attuale fase, quindi, la 
vendita del palazzo non 
avrebbe altro significato eco- 
nomico che quello di attenua- 
re la grave situazione finan- 


compagnia di navigazione. Il 
vicepresidente Tito Favaret- 
to, da noi interpellato, ha te- 
nuto.a precisare che «nessuna 
‘comunicazione; in merito è 
stata data al consiglio di am- 
ministrazione». «Devo ritene- 
re — ha aggiunto — che even- 
tualmente possa essersi trat- 
tato di uno dei tanti sondaggi 
che vengono effettuati in si- 
tuazioni di difficoltà». 


Alla domanda «Come valu. 
terebbe l'eventuale vendita 
del palazzo», il vicepresidente 
del Lloyd ha osservato: «Se 
‘mi si chiede un'opinione per- 
sonale, la giudico un'opera: 
zione totalmente negativa, ri- 
ferendomi alla situazione at- 
tuale, per almeno tre motivi». 


In poche righe 


I corsi della Lega Nazionale 


Riprendono i tradizionali corsi della Lega Nazionale nella 
sede sociale di via Paolo Reti 4. Data.la buona riuscita che 
hanno avuto in passato, verranno istituiti nuovamente il corso 
di dizione e recitazione della signora Clara Marini e quello di 
chitarra tenuto dal prof. Ennio Simeon. Novità assoluta per 
quest'anno un corso di animazione e tecnica teatrale per 
bambini dagli 8 ai 12 annî, che avrà cadenza bisettimanale e 
sarà tenuto dal maestro Paolo Preden. Nella sede del ricreato- 
rio «Scipio Slataper» di Aurisina sono stati organizzati corsi di 
danza classica, tenuti dalla signorina Daniela Carbone, di ballo 
liscio, tenuto dal signor Sergio Hribar, e di karatè, corso questo 
in via di perfezionamento. Insieme con le conferenze del giovedì 
e con le altre iniziative della Lega Nazionale; l’anno 1983-84 si 
preannuncia molto intenso. Tutti coloro che fossero interessati 
ai corsi, possono passare in sede (orario 10-12, 17-19) o telefona- 
Te al 64662. 


Conferenza dell’Associazione di Ginevra 


I lavori della VII conferenza annuale dell’Associazione di 
Ginevra per lo studio dell’Assicurazione, si apriranno giovedì a 
Trieste con la conferenza del prof. Walter Weisskopf, dell’Uni- 
versità di Chicago, sul tema «Riflessioni sull’incertezza». Suc- 
cessivamente sir Karl Popper, il massimo filosofo della scienza 
oggi vivente, parlerà su «Poscritto ‘alla logica della scoperta 
scientifica». I due importanti appuntamenti scientifici si ter- 
ranno rispettivamente alle 16 e alle 18 al Centro internazionale 
di fisica teorica di Miramare. Gli inviti alla manifestazione 
possono essere ritirati al mattino, in' piazza Tommaseo 2, IV. 
piano, nella sede dell'Istituto per gli studi assicurativi (Isa), 
dove si potranno avere ulteriori informazioni (tel. 630811). 


Agendina CrT per gli insegnanti 


‘Anche quest'anno la Cassa di Risparmio di Trieste invierà 


agli insegnanti delle scuole elementari e medie una pratica . 


‘agendina scolastica. Si tratta di'un volumetto, la cui stampa è 
stata curata dalle Casse di risparmio Italiane, che riporta, oltre 
alle pagine relative ai giorni dell’anno dal 1.0 settembre 1983 al 
31 agosto 1984, anche una serie di informazioni utili a chi opera 
nel mondo della scuola. La distribuzione dell’agendina agli 
insegnanti, che in passato hanno dimostrato di gradire questa 
iniziativa della CrT, è già iniziata, in coincidenza appunto con 
l’avvio del nuovo anno scolastico. 


Esami per agenti assicuratori 


Lia Camera di commercio comunica che è stato pubblicato 
sulla. Gazzetta Ufficiale n. 220 dell’11 agosto 1983 il bando 
relativo agli esami di idoneità perl’iscrizione all’Albo nazionale 
degli agenti di assicurazione. Le prove scritte avranno luogo a 
Roma, nel palazzo degli esami, e nelle camere di commercio di 
Milano e Reggio Calabria, il 25 ottobre alle 3.30. 


Tenda-spettacolo a Bagnoli 


‘Si apre questa sera a Bagnoli della Rosandra, con inizio alle . 


20.30, la manifestazione «Tenda spettacolo», organizzata dalla 
società sportiva «Breg». Fino alle 24 ballo con l'orchestra 
«Baiardi». Domani, sempre alle 20.30, esibizione dei mini- 
ballerini di Fossalta di Portogruaro e danze folcloristiche 


Assegni per figli di emigrati — \ 

La Regione finanzierà, come in passato, anche per l’anno 
scolastico 1983-84 la corresponsione di assegni di studio o di 
concorso a rette convittuali o semi-convittuali o di concorso a 


spese di soggiorno per giovani figli di emigrati che si trovano 


nelle condizioni previste dall'apposita legge. 


-. «Secondo. Il momentaneo 
vantaggio economico avrebbe 
come contrappeso ben altri, 
svantaggi, creando una situa- 
zione depressiva nei dipen- 
denti Lloyd, nella città, e 
generando sfiducia nei clienti. 
Si potrebbe intravvedere, an- 
che ingiustamente, in questa 


i operazione, il primo atto di 


‘uno smantellamento della so- 
cietà e del suo ruolo quanto- 
Îmeno a livello locale, Queste 
reazioni avrebbero un costo 
economico e politico ben su- 
periore al vantaggio finanzia- 
Tio immediato». 

«Terzo. Non sarebbe facile 
spiegarsi perché sia stato 
necessario cambiare consiglio 
di amministrazione 0per fare 
operazioni di questo tipo». 


lle 20,30 alle 8.30-(servizio nottur- 


le farmacie; 8.30-13.30 e 16-19.30. 
Farmacie aperte anche dalle 13 
‘alle 16: via Rossetti, 33; via Roma 
16; via L. Stock 9 (Roiano), piazza- 
le Valmaura 11; Sgonico, Bagnoli, 
Aquilinia solo a chiamata. 
Farmacie aperte anche dalle 
19,30 alle 20,30: via Rossetti 33, tel. 
790488; via Roma 16, tel. 631998; 
Via L. Stock (Roiano), tel. 414304; 
piazzale: Valmaura 11, 812308; 
piazza Goldoni 8, 64144; via Bel- 
poggio 4, tel. 765252; Sgonico tel. 
229373, Bagnoli tel. 228124, Aquili- 
nia tel. 274630 solo a chiamata. 
Farmacie in servizio anche dal- 


no): piazza Goldoni 8; via Belpog- 
gio 4; Sgonico, Bagnoli, Aquilinia 
solo a chiamata — 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 Î 
e festivo ore 8-20. Tel. 9171, © 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001. 


sto di 76, Ilario Zuppani, della } persone passano trentamila 
Cgil funzione pubblica, ha ieri 
proposto, in un'assemblea, di 
spostare da altri uffici statali 
dipendenti attualmente sot- 
toutilizzati. E una presa di 
posizione muova nell’ambito 
del ‘sindacato; ‘che mon ‘ha 
mancato di suscitare perples- 
sità. «Andiamocîì piano a spo- 
‘stare i lavoratori da un ufficio 
all’altro — ‘ha ribattuto un 
sindacalista della Cisl — biso- 


gna. contrattare la mobilità. 


Facciamo piuttosto lavorare i 
dirigenti che pensano solo ad 
avere la moquette în stanza». 

Nel palazzo di corso Ca- 
vour, dove lavorano i 22 im- 
piegati (7 dei quali se ne an- 
dranno però în pensione nei 
prossimi mesi) e 4 precari, 


SORPRESI NEL CAPANNONE DI UNO SFASCIACARROZZE 


Colti sul fatto al primo colpo 


tre minorenni aspiranti ladri 


Tre ragazzini muggesani, al 
loro battesimo del furto, sono 
stati «pizzicati» dalla polizia. 
Data la loro età (due hanno 
appena compiuto 15 anni e 
uno ne ha solo 14) gli agenti lî 
hanno denunciati al tribunale 


dei minorenni ed affidati alla |, 


madre — nel caso dei fratelli 
Paolo. e Franco D., rimasti 
orfani di padre — e ad entram- 
bi i genitori nel caso di Mauri- 
zio B. 

Domenica sera, i tre ladrun- 
coli in'erba avevano concerta: 
to di.fare un colpo nel capan- 
none: dello sfasciacarrozze di 
via Di Vittorio 6, di proprietà 
del muggesano Italo Serra, di 
48 anni, abitante in via 
Strudthoff 16. Al più giovane 
è stato affidato il ruolo di 
«palo», mentre gli altri due si 
sono infilati nel recinto del 
demolitore d'auto, scavalcan- 
do il cancello. Era già notte 
fonda quando i ragazzini si 
sono messi all'opera. Ma qual- 
cuno aveva visto le tre ombre 
‘ed aveva subito telefonato al 
proprietario, avvertendolo 
che.nel suo deposito c'erano 


dei ladri all'opera. 

Italo Serra si è recato imme- 
diatamente sul posto ed ha 
acciuffato il «palo», che non si 
era accorto dell’arrivo dell’uo- 
mo. Bloccato il ragazzino non 
è riuscito nemmeno a lanciare 
un segnale per fare fuggire i 
suoi due amici, che continua- 
vano ad armeggiare nel ca- 
pannone. 

Nel frattempo, sul posto è 
intervenuta una pattuglia 
della Volante del commissa- 
riato di Muggia, avvertita dal- 
lo stesso proprietario. Gli 


Un coltello 


Un coltello-antivipera: que- 
sta la spiegazione data da 
Ferruccio Fonda, di 21 anni, 
sorpreso in piena notte dalla 
Volante'con l’arma infilata in 
un fodero e legata alla cintura 
dei pantaloni. Il giovane, che 
viaggiava a bordo di una «Su- 
zuki», ha detto di essersi reca- 
to con un amico nel pomerig- 
gio in Valrosandra e di aver 
preso il coltello per difendere- 
si dalle vipere, 


agenti Bova e Senatore sono 


entrati nel depcsito ed hanno 
sorpreso i due ragazzi che cer- 
cavano di nascondersi con ad- 
dosso la refurtiva: tre fari an- 
tinebbia e, in una borsa, un 
radiatore per il riscaldamen- 
to. I poliziotti, pensando che 
ci fossero ancora altri giovani 
nascosti, hanno chiesto l’in- 
tervento di una seconda pat- 
tuglia all'operatore del «113», 
il quale ha dirottato subito 
sul posto la «Torino 16», 

Mentre arrivava la seconda 
autoradio, un'ombra è stata 
vista fuggire. Gli agenti si so- 
no buttati all'inseguimento, 
ma lo sconosciuto è riuscito a 
dileguarsi, Gli agenti del com- 
missariato di Muggia hanno 
poi ‘appurato che nel furto 
non era coinvolta una quarta 
persona e sono riusciti anche 
a sapere che l'individuo fuggi- 
to. era un. pregiudicato, ma 
che aveva l’obbligo di rincasa- 
re prima della mezzanotte. 
Essenso già trascorsa l’ora e 
avendo egli visto le macchine 
della polizia, si era dato alla 
fuga. ; 


LADRI ALL’OPERA NELLE CASE 


Man bassa di preziosi 


Due «colpi» da sei milioni e 
altri due di minore consisten- 
za sono stati portati a termine 
da ignoti ladri che sono nuo- 
vamente entrati in azione in 
città. Idue furti più consisten- 
ti sono stati messi a segno in 
via Kunz— unalaterale di via 
Besenghi — e in via Sara 
Davis. 

Il primo è stato scoperto la 
sera di domenica, quando la 
signora Mirella Oberdank 
Umek, di 43 anni, rientrando 
nella sua abitazione di via 
Kunz 4, ha trovato la porta 
d’entrata della sua villetta 
aperta. Ogni stanza era a soq- 


quadro e mancavano numero: ; 


si oggetti preziosi per un valo- 
re, come abbiamo detto, di 


oltre sei milioni, 

Stessa. scena ‘in via Sara 
Davis 162, in casa di Felice 
Grancieri, di 35 anni. Anche 
qui il proprietario, al suo rien- 
tro in casa, ha trovato l’uscio 
spalancato e la serratura di- 
velta. 

Gli altri furti sono stati 
compiuti nell'alloggio situato 
al quinto piano dello stabile 
di via Margherita 13, e in via 
Barbariga, a Roiano. 

Mentre in via Margherita i 
làdri si sono impossessati di 
tuttii preziosi della pensiona- 
ta Giuseppina Viezzoli, di 70 
anni, a Roiano i malviventi 
hanno portato via soltanto 
una catenina d’oro e un orolo- 
gio «Levrette». 


el 2 
Sei razzi 

Sei razzi, sparati da un atti- 
co di via Donota 1, hanno 
mobilitato una pattuglia del- 
la squadra Volante. Gli agenti 
hanno identificato nel dott. 
Renzo Pecorari, di 40.anni; la 
persona che aveva fatto esplo- 
dere .i razzi — regolarmente 
acquistati in un negozio di 
Roiano— e l'hanno invitato a 
non procurare più allarme se 
non necessario, e ad usare 
altri sistemi per comunicare 
con il fratello in barca. 


BI FRONTALE — Scontro fronta- 
le, ieri pomeriggio, alla curva della 
morte di Basovizza. Nell'incidente 
che ha provocato vistosi danni ai 
veicoli, non si registrano, per fortu- 
na, feriti gravi. Il guidatore di una 
delle due auto Bruno Vertes, di'71 
‘anni, ha riportato lesioni giudicate 
guaribili in cinque giorni, mentre 


la moglie che gli sedeva accanto è ‘| 


stata accolta nella divisione neu- 
rochirurgica e giudicata guaribile 
in dieci giorni. 


incartamenti, corrispondenti 
a 6 mila lavoratorie a 24 mila 
pensionati degli uffici perife- 
rici dello Stato, della scuola, 
delle ferrovie, delle poste, del- 
l'Anas. La conseguenza è che 
un ex dipendente di questi 
settori prima di ricevere -la 
‘pensione definitiva deve at- 
tendere anche cinque annì, 
accontentandosi nel frattem- 
po di. una pensione provviso- 
ria, più bassa. Inoltre è stato 
un miracolo se finora gli sti- 
pendi sono stati pagati pun- 
tualmente. 

Quando l'assemblea inizia, 
în corso Cavour ci sono sinda- 
calistiì, politici, pensionati, di- 
rigenti e dipendenti dî uffici 
statali. Parla per primo Zup- 


pani e oltre all'ipotesi della 
mobilità fa presente la neces- 
sità che il parlamento appro- 
vi la riforma del ministero del 
tesoro, che prevede 3 mila 
assunzioni. in tutta Italia. 
Renato Magni, membro del 
consiglio di amministrazione 
del Tesoro, fa la voce dura: 
«Non: sappiamo che fine ha 
fatto il disegno di legge. Ab- 
biamo scritto al direttore ge- 


,nerale -del. Tesoro, ma non 


vuole ricevere i.sindacati e 
poi, l'8 settembre, al ministro 
Goria, ma non ha ancora ri- 


«sposto». 


Pietro Bianco, della Cisl, di- 
ce che in tutta Italia il Tesoro 
ha un milione e 900 mila prati 
che arretrate. ; 

«Solleciterò personalmente 
îl'ministro a portarein Parla- 
mento il disegno di legge — 
dice il deputato comunista 
Antonino Cuffaro — e presen- 
terò un’interrogazione urgeri- 


; A i DAL '68 AL '74 
Morto l'ex questore 
Edmondo D'Anchise 


E' morto l’altra notte a Ge- 
nova, Edmondo D’Anchise, 
questore di Trieste dal ’68 al 
#74. I funerali si svolgeranno 
oggi’ nel capoluogo ligure e 
D'Anchise sarà. successiva- 
mente sepolto a Napoli, dov’e- 
ra nato 70 anni fa, 

Laureato in legge e in scien- 


ze politiche, Edmondo D’An- 
chise era stato dirigente del- 
l’ufficio politico a Napoli, a 
Roma e a Genova e questore 
ad'Aosta, a Bolzano, a Trieste 
e da ultimo a Torino fino al 
"76, in tempo per diventare un 
protagonista della lotta al ter- 
rorismo. 
«+ A Trieste, in ‘particolare, 
coordinò le indagini dell’at- 
tentato all’oleodotto'e si'tro- 
vò a fronteggiare le manife- 
stazioni. di protesta per la 
preannunciata visita di Tito 
in Italia..«Era un uomo per: 
spicace, dotato di equilibrio e 
capacità organizzativa, ma 
allo stesso tempo molto uma- 
no», dice dì lui Giovanni Vol- 
pe, allora'capo della Digos. 
«Mi ricordo che una notte, a 
seguito di alcune manifesta- 
zioni in città, avevamo fatto 
ìn questura le due del matti- 
no. D’Anchise allora, che ave- 
va l’appartamento al piano di 
sopra; ci fece salire tutti, una 
quindicina tra ufficiali e guar- 
‘die. Svegliò. sua moglie ‘e le 
chiese‘ di farci una pasta- 
sciutta». 


te sulla direzione di Trieste». 

Ma ì più arrabbiati sono i 
rappresentanti dei pensiona- 
ti; «Quando si tratta di incas- 
sare contributi e tasse il go- 
verno è bravissimo, è ineffi- 


po pieno), dall'altra: ci sono 
due scuole che «scoppiano», 
vista l'espansione delle iscri- 
zioni in seguito alla consegna 
dei nuovi alloggi Iacp in quel- 
la zona. 

Della modifica, il distretto 
aveva immediatamente infor- 
mato il Comune, invitandolo 
a collegare, in accordo con 
l'Azienda trasporti, le due zo- 


ne satellite di Altura e Borgo . 


San Sergio. La proposta non è 
stata quella di istituire una 
nuova linea di autobus, ma 
semplicemente di deviare il 
percorso della 48 da via Briga- 
ta Casale per via Grego — via 
Forti, con fermate davanti al- 
la scuola media di Borgo San 
Sergio e ritorno in via Flavia. 


La deviazione dell'autobus 
non risolverebbe solo î proble- 
mi degli alunni, ma creerebbe 
anche i presupposti per colle- 
gare due zone isolate e carenti 
di diversi servizi, offrendo alla 
popolazione maggiori possibi- 
lità di usare quelli esistenti 
nell’una e nell'altra. 


Teri mattina, i rappresen- 
tanti dei genitori degli oltre 
quaranta ragazzi sono stati 
ricevuti in Comune dell’asses- 
sore all'istruzione. Anche alla 
luce di precisazioni dell’Act, il 
Comune. si è detto disposto 
all'istituzione di un servizio di 
scuolabus piuttosto che a una 
modifica, del. percorso della 
linea 48. Tale soluzione è sta 
ta peraltro giudicata insoddi- 
sfacente dai genitori di Altu- 
ra, con la motivazione che 
l’entrata — in tempi differen- 
ziati — degli alunni della me- 
dia non può essere efficiente- 
mente \garantita dalla spola 
dello scuolabus. 


L’intera vicenda, al di là 
della comprensibile esaspera- 
zione delle famiglie che ave- 
vano iscritto i propri figli a 
Borgo San Sergio con la clau- 


sola di una garanzia per il 
trasporto, sottolinea l’urgen- 
za di una programmazione ef- 
ficente senza sfasature, per 
dare alla scuola quei servizi di 
base che la mettano in grado 
di funzionare al meglio. 


ciente quando deve darci ciò 
che ci spetta». «Ci tolgono la 
Terni, l’Italcantieri — aggiun= 
ge. un altro ironicamente — 
chi si meraviglierebbe se ci 
togliessero anche la direzione 
provinciale del Tesoro?». 


Gran Bar Para 


VI OFFRE 
UN GRANDE ESPRESSO 


Sly caffè 


CAFFE 


SÒ 


oggi siete tutti invitati ad 
una degustazione gratuita 


temi d’autunno: 


IL TAILLEUR 


dallo stile classico alle ultime tendenze 
di moda, nei tweeds, nei panni, 

nelle flanelle e nei tessuti rovesciabili 
dalla taglia.40 alla taglia 56. 


VIA ORIANI, 3 


na 


} 
| 
| 
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i 


in 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


INCONTRI CON CHI LAVORA NELLE ORE PICCOLE ‘/7 | 


La porta del petrolio 


Uno scorcio del pontile della Siot a San Sabba. A destra la fiancata di una 
ponte della nave e collegate all’imboccatura dei suoi serbatoi. Così si pompa 


chilometri di tubature che sboccano al parco serbatoi di Sa 


petroliera, al centro le gru che vengono abbassate sul 
il petrolio che verrà immesso nelle «linee», i sei 
n Dorligo. Da qui altri tubi che vanno fino in Austria e Germania. 


Nella foto în basso un operaio controlla che tutto funzioni negli impianti-spia dell’operazione di discarica 


Prosegue con il terminal 
della Siot, l'oleodotto tran- 
salpino che collega Trieste 
al centro Europa, l'inchiesta 
dedicata a chi lavora nelle 
ore notturne. Domani toc- 
cherà alle «entraineuses» di 
un locale notturno. Giovedì 
conclusione dell'inchiesta 
con un articolo dedicato ai 
lavoratori della carta stam- 
pata che iniziano il loro ser- 
vizio a notte fonda: rotativi- 
sti, addetti alla speditura.e 
alla distribuzione dei gior- 
nali. 


Chiediamo il permesso alla 
direzione. Concesso; ma biso- 
gna avvisare il comandante 
del pontile, ci dicono. Questi a 
sua volta informa la guardia 
di finanza e la capitaneria di 
porto: l’accesso all’oleodotto 
di San Sabba non è un’impre- 
sa rapida, perlomeno di notte. 
Comunque è fatta. Alle due 
siamo sul piazzale vicino alla 
ferriera, oltre il porto nuovo, 
in zona industriale. Alt! Doga- 
na: c'è la sbarra. Entriamo in 
punto franco, Breve controllo, 
e mentre un gruppo di giovani 
è ancora lì a contrattare l’en- 
trata noi possiamo passare. 


Per entrare nell’area della 
Siot, «Società italiana (chissà 


«perché italiana, se ne sono 


proprietarie in gran maggio- 
ranza le compagnie straniere) 
dell’oleodotto transalpino» si 
devono superare altri blocchi, 
passare al vaglio di un guar- 
diano. Già all'ingresso dai 
cancelli, pieni di avvisi in ita- 
liano e in inglese si capisce 
che non andiamo in un posto 
qualsiasi. 

Stiamo per varcare le so- 
glie, anche se periferiche, di 
un impero: quello delle Sette 
Sorelle. È stato il «trust» delle 
grandi compagnie petrolifere 
americane a creare qui questa 
struttura, Lo scopo: spedire 


velocemente, in linea diretta, 


le migliaia di tonnellate di 
petrolio scaricate da navi pro- 
venienti da ogni parte del 
mondo. Con le Sette Sorelle, 
partecipano all'impresa. an- 
che compagnie europee, la 
«Total» francese, l'«Agip» ita- 
liana, ma l'atmosfera preva- 
lente, che si annusa fin dal 
VYentrata è quella dispendiosa 
e della «grandeur» americana. 

Un cartello in più lingue 
avvisa che hon si può entrare 
con l'auto, per percorrere i 
1.200 metri di pontile sono a 
disposizione i furgoni della 
ditta. E naturalmente, c’infor- 
mano subito, è proibito fuma- 
re. Svegliamo il guardiano al- 
l'ingresso per l’ultimo control- 
lo, ci indica la palazzina della 
direzione. 


Davanti a noi si stende il 
lungo pontile deserto: una 
gettata di cemento, abbaglia- 
ta, un metro sì e uno no, da 
forti fari al neon. A destra, più 
lontane, si scorgono altissime 
tubature d’acciaio: sembrano 
gru, sono.i bracci che verran- 
no abbassati sulla nave per: 
pompare il petrolio e immet- 
terlo sulla via di terra. Altri 
tubi, pali fortemente illumi- 
nati. Fanno intravedere, acco- 
stata a un pontile, la sagoma 
di una nave. 

Una serie di costruzioni bas- 


‘se, senza segno di vita: solo un 
box è illuminato, ha l’aria di 
una piccola officina e ospita 
l’unico individuo che incon- 
triamo in quel deserto. Eccoci 
alla palazzina: l'interno sem- 
bra quello di una villetta 
(americana), con. piccolo 
atrio, quadretti e foto alle pa- 
reti, a destra la cucina. Il «li- 
ving» accoglie l’ufficio del di- 
rigente. Spazioso, scrivania di 


prestigio, comode poltrone e 
poi tutta l'efficienza del busi- 
ness «made in Usa»: pulsanti, 
nastri magnetici, radio, alto- 
parlanti, perfino un radar con 
lo, schermo a colori, ancora 
piuttosto raro dalle nostre 
parti. Su una parete un enor- 
‘me tabellone bianco, è il grafi- 
co che riproduce il movimen- 
to delle navi (scritte, natural 
mente, in inglese). 


Tempi interminabili 


Con questo strumentario 
lucido e opulento il coman- 
dante del pontile può tenere 
sotto controllo ogni cosa, le 
navi in sosta, in partenza e in 
arrivo, ogni minimo segnale 
di allarme. Questo ufficio è un 
vero e proprio centro operati 
vo: ma che ci stanno a fare, 
allora, tutti quegli specchi? 
Due pareti della stanza sono 
ricoperte per più della metà 
della loro altezza da lastre 
luccicanti che riflettono, mol- 
tiplicano le nostre immagini. 
Il comandante di schiena, il 
suo profilo, la mia faccia e 
quella del fotografo: mentre 
parliamo, attorno alla seriva- 
nia possiamo ammirarci come 
fossimo alla tivù. 


Forse è una trovata psicolo- 
gica: si solletica il narcisismo 
del dirigente, si rinforza la sua 
immagine, per dargli più grin: 
ta nell'affermare la ‘propria 
autorità... Ma no. «Sono fine- 
stre antiriflesso, da qua dob- 
biamo avere una visibilità 
perfetta del. pontile, e con il 
sole. che picchia su questo 

*eemento in mezzo al mare, 
guai-se non ci fossero», dice il 
capitano Giorgio \Bonat, re- 
sponsabile delle opere marit- 
time. A 2 

Spiegato'il mistero. Ma se- 
condo me, queste finestre- 


Mostra di tappeti persiani alla Barbacan 


Domani, alle 18.30, si riapre il Centro Barbacan, nell’omoni- 
ma piazzetta di Cittavecchia, per l'inaugurazione della mostra 
di Paolo Saxida presentata dalla prof. Luisa Crusvar <I Rilim: 
tappeti; arte, simboli dei nomadi dell'Anatolia del Caucaso e. 
della Persia». La rassegna; inedita' per Trieste, riguarda un 
settore ancora in larga parte sconosciuto. I Kilim, ‘tappeti 
prodotti artigianalmente dalle popolazioni nomadi medio- 
orientali, rappresentano una testimonianza importante dell’an- 
tica arte della tessitura nell’area asiatica. La mostra offre il suo 
piccolo contributo al dibattito internazionale sul tappeto che 
ha trovato risonanza mondiale, nel corso dell'estate, in due 
esposizioni ordinate a Londra: «Il tappeto orientale nel mondo 
occidentale» alla Hayward Gallery e «Il tappeto nella pittura» 
alia National Gallery. La rassegna rimarrà aperta sino al 2 
ottobre, dalle 10 alle 13 e dalle 17 alle 20 nei giorni feriali e dalle 
10 alle 13 in quelli festivi (lunedì chiuso). 


specchi devono avere anche 
un’altra funzione. Tutto som- 
mato, aiutano a far passare il 
tempo ai dirigenti: la notte è 
lunga, e certe volte qui non c'è 
quasi niente da fare. Certo, se 
capita un allarme c'è poco da 
scherzare. Lo stesso se attrac- 
ca ò parte una nave. Ma gli 
allarmi — dice il comandante 
— sono rari e con lo sciopero 
in atto degli ormeggiatori, do- 
po le dieci di sera le petroliere 
mon possono più attraccare. 
‘Possono soltanto partire: an- 
zi, una volta finito lo scarico, 
vi sono obbligate, per ragioni 
di sicurezza. Ma stanotte non 
c'è nessuna operazione da 
seguire. 

In banchina è ormeggiata 
una sola petroliera: «World 
encouragement», si chiama, 
batte bandiera liberiana, sta 
scaricando 62.866 tonnellate 
di. petrolio. Ha iniziato nel 
pomeriggio — così segna il 
grafico — alle 16.45. Finirà 
ventiquattro ore dopo. Ma in 
altri casì un travaso può dura- 
re anche di più. La nave, una 
volta ormeggiata, viene colle- 
‘gata alle linee che porteranno 
il prodotto fino ai serbatoi di 
San Dorligo (sei chilometri di 
tubi). I bracci, che sono im- 
pianti fissi nel pontile, vengo- 
no spostati e avvitati con bul- 
Joni alle imboccature dei ser- 
batoi sulla petroliera. Gli ope- 
rai aprono le valvole del cir- 
cuito, l’ufficiale a bordo mette 


in moto le pompe, inizia la ‘ 


discarica. 

Poi non resta che aspettare, 
controllando .che tutto fili li- 
scio. All'ormeggio numero tre, 
dove inizia l’oleodotto, stanno 
aspettando tre operai. Con lo- 
to, due vigili del fuoco, distac- 
cati in permanenza, visto il 
materiale con cui si lavora. 
Gli operai di turno sono cin- 
que, ma due, in questo mo- 
mento sono in direzione per 
un caffè e soprattutto la siga- 
retta. E l’unico posto dove si 
può fumare. 


Foto di 
MONTENERO Ù 


Uno degli operai rimasti sul 
pontile esce dal suo gabbiotto 
per il solito giro di controllo. 
Un'occhiata alla campionatu- 
ra del petrolio, quindi la veri- 
fica del manometro dell’ac- 
qua. Bisogna badare che non 
ci siano perdite, che la nave 
non si sposti, poiché mano 
mano che scarica si alza sul 
livello dell’acqua. 


La notte, fra queste gabbie 
d’acciaio alte venti metri so- 
pra il mare, è scandita da 
Titmi lenti. Il tempo sembra 
non passi mai, potrebbe an- 
che venir sonno. «Lo escludo 
— assicura il capitano Bonat 
— gli uomini di qua hanno 
tutti navigato, sono abituati 
al servizio di guardia, è come 
‘a bordo». Il capitano ha co- 
mandato una petroliera per 
quindici anni, gli operai sono 
tutti ex marinai o tankisti 
cioè addetti alle discariche di 
petrolio. 

Nell’ufficio della direzione 
in turno c’è ‘anche un altro 
capitano, assiste il coman- 
dante in qualità di ispettore 
al carico. Ora è impegnato 
nell’elaborazione di statisti- 
che sul movimento mensile 
delle navi: nel pontile ne pos- 
sono arrivare anche quattro 
alla volta, ma la media è di un 
attracco al giorno. ; 

Nel pomeriggio, appena è 
arrivata la petroliera liberia- 
na, l'ispettore vi è salito sopra 
per controllare con sonde e 
strumenti la corrispondenza 
fra il carico e quanto denun- 
ciato dalla polizza. Il coman- 
dante, munito di walkie talkie 
aveva dato dalla banchina di- 
sposizioni per l’ormeggio. 
Quindi anche lui a bordo, per 
ritirare i documenti, control- 
lare le polizze, infine, se tutto 
è a posto, procedere ai paga- 
menti. «Oggi tutto è filato 
liscio», informa il comandan- 
te: pensa alle faccende ammi- 
nistrative. Qui partono fior di 
dollari, c'è poco da scherzare. 

Dopo il sopralluogo sul pon- 
tile, il capitano Bonat ripren- 
de posto nella sua scrivania: 
sono le tre, staccherà appena 
alle 7.30. «La notte non mì 
pesa — dice — dipende da 
come ci si organizza». In cuci- 
na gli operai si sono già orga- 
nizzati per una briscola. Il 
comandante, che ha studiato 
pianoforte, tira fuori un libro, 
un’enorme. biografia di 
Mahler. 

Itti Drioli 
(Continua) 


Martedì, 


20 settembre 1983 


DA OGGI A DOMENICA UNA SERIE DI SCADENZE 


GIÀ INIZIATI I LAVORI 


ettimana di tasse Stalla modello 
er molte aziende a San Dorligo 


Allevamento specializzato in giovenche 


Imposte locali (affitto aree e rifiuti) e imposte dirette 


Settimana densa di adem- 
pimenti per le industrie trie- 
stine. Queste le scadenze se- 
gnalate dall’associazione de- 
gli industriali. 

OGGI — Tributi locali e 
dichiarazioni. La scadenza ri- 
guarda tutti i contribuenti 
che devono denunciare al Co- 
mune i cespiti soggetti a im- 
poste e tasse. Le dichiarazio- 


ni riguardano le attivazioni, 


cessazioni, variazioni ed in 
particolare, per i tributi co- 
munali: occupazione spazi ed 
aree pubbliche; raccolta e 
trasporto rifiuti solidi urba- 
ni; imposte sui cani, per le 
sole intervenute variazioni 
in quanto vi è obbligo di 
corrispondere. il tributo en- 
tro 5 giorni dall’inizio del 
possesso. La denuncia non è 
necessaria per i contribuenti 
già iscritti nei ruoli, qualora 
le condizioni di tassabilità 
siano rimaste invariate. 
© DOMANI — Imposte diret- 
te e riscossione. Ultimo gior- 
no utile per il pagamento del- 
le rate di imposta scadute il 
10 settembre con l’applica- 
zione della soprattassa ridot- 
ta del 2 per cento. 
SABATO — Imposta sui 


In scadenza 
l'iscrizione 
ai corsi 
«150 ore» 


La Federazione Provinciale 
Unitaria Cgil-Cisl-CedliUil co- 
munica che domani scade il 


| termine di presentazione del- 


la domanda di iscrizione ai 
corsi «150» ore per il consegui- 
mento della licenza di scuola 
media. I corsi sono gratuiti e 
vi possono partecipare tutti 
coloro che abbiano compiuto 
il 16.0 anno di età. 

I corsi con insegnamento di 
lingua italiana si svolgeranno 
presso le seguenti scuole: Ber- 
gamas, via dell'Istria 45; Ca- 
prin, Salita di Zugnano; Pitte- 
ri, via Tigor 3; scuola Addob- 
bati, Salita di Gretta 34/3. 

I moduli di iscrizione sono 
reperibili presso le sedi sinda- 
cali e dovranno essere ricon- 
segnati entro il 21 settembre 
alla sede della scuola prescel- 
ta o presso la sede della Cgil- 
Via Pondares 8, della Cisl-Via 
S. Spiridione n 7, e della Cedl/ 
Uil, largo Papa Giovanni, 


redditi delle persone giuridi- 
che e Ilor (versamento accon- 
to). Scade il termine per il 
versamento a mezzo conto 
corrente postale dell’acconto 
d’imposta sui redditi delle 
persone giuridiche e Ilor re- 
lativamente ‘ai soggetti che 
hanno iniziato l'esercizio so- 
ciale il Lo novembre 1982. 

DOMENICA — Versamento 
di contributi all’Inps (proro- 
gato per festività). Scade il 
termine per il versamento 
dei contributi per assicura- 
zioni sociali, assegni familia- 
ri, malattia, maternità, 
Gescal relativi ai periodi di 
paga scaduti nel mese prece- 
dente. 

Sempre domenica scade il 
termine per il versamento al- 
l'Inps dei contributi già 
dovuti al Fasdai. Deve essere 
versata anche l’addizionale 
per il fondo solidarietà. 


HI MUGGIA — Coloro che hanno 
in concessione lampade votive de- 
cennali nei cimiteri di Muggia so- 
no invitati a regolarizzare il paga- 
mento del canone per il 1982-83. 1 
pagamenti potranno essere effet- 
tuati rivolgendosi agli uffici del 
dipartimento tecnico di via Roma 
22 (stanza 5), ogni giorno dalle 8 
alle 10, dal 19 al 30 settembre. 


Clinica chiusa: 
la Uil protesta. 


La segreteria della Camera 
del lavoro/Uil esprime in una 
nota la sua protesta per la 
chiusura del reparto chirurgi- 
co di via Farneto, osservando 
che il provvedimento, «asseri- 
tamente temporaneo, prelu- 
de, evidentemente alla defini- 
tiva eliminazione di questa 
struttura». 

La CdlUil ricorda che il re- 
parto, vanto dell’organizza- 
zione sanitaria voluta dai la- 
voratori cittadini costituisce 
‘un esempio efficiente e valido. 

Il trasferimento degli addet- 
ti all'ospedale di Cattinara è, 
secondo la Camera del lavo- 
ro Uil «un semplice pretesto 
per giustificare la soppressio- 
ne del reparto, già tentata 
parecchie volte negli anni 
passati». 

«In realtà — conclude la 
nota — la chiusura arreca ul- 
teriori disagi ai lavoratori am- 
malati e si risolve in un peg- 
gioramento delle già precarie 
condizioni dell’assistenza sa- 
nitaria nella nostra pro- 
vincia». 


Lo specchio dei prezzi 


Mentre le industrie sono in 
crisi, San Dorligo della Valle 
punta le sue carte sull’agricol- 
tura, e sull'allevamento spe- 
cializzato di bovini in partico- 
lare: si sono infatti iniziati i 
lavori per la costruzione della 
nuova stalla della cooperati- 
va «Dolga Korona», ideata 
nove anni fa, e che ora tenta il 
grande salto. ; 

1 23 soci, guidati da Giusep- 
pe Sancin, intendono dedicar- 
si al «ristallo», e cioè a un 
settore specializzato dell’alle- 
vamento, La nuova struttura, 
capace di ospitare 250 capi, è 
specializzata in giovenche, 
cioè nell’allevamento di muc- 
che fino all’epoca della prima 
gravidanza. Le bestie sono de- 
stinate gravide alla vendita. 
Niente produzione di latte 
quindi, 'né tantomeno di 
carne. 

‘Proprio per questo — come 
dice uno dei soci, Germano 
Svara — la cooperativa è con- 
vinta di chiudere i conti in 
attivo. La richiesta di capi 
selezionati infatti è alta (la 
stalla alleverà solo:la razza 
bruna alpina) perché pochi 
‘agricoltori affrontano le fati- 
che della riproduzione nelle 


proprie stalle. E un capo adul- 
to vale da uno a quattro mi- 
lioni. 

La nuova stalla della «Dol- 
ga Korona» sorgerà su un ter- 
reno comunale di 140 ettari, 
da tempo: abbandonato, che 
dovrebbe fornire pascolo e fie- 
no sufficienti all'allevamento, 
sul Monte d'Oro. 

«I lavori — dice ancora Sva- 
ra — sono partiti dopo nove 
anni dalla costituzione della 
cooperativa, quando final 
mente sono arrivati i contri- 
buti regionali, che coprono il 
60 per cento delle spese (sì 
calcola che la nuova stalla 
venga a costare 350 milioni). 
«Non abbiamo ancora fatto 
richiesta di contributi per 
l'acquisto dei capi. — dice 
Svara — per l’anno prossimo 
pensiamo di cominciare con 
un centinaio di capi, tutti di 
provenienza locale, poi si 
vedrà». 

Infine, una precisazione do- 
po alcune polemiche. La coo- 
perativa afferma di aver ap- 
paltato i lavori a un'impresa 
di San Dorligo (la ditta Susan 
Pangher) e non a imprese d’ol- 
tre confine, come avevano so- 


stenuto alcuni, 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


ORTAGGI: MINIMO MASSIMO 

BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) ‘700 (1000) 1000 (2000) 
CAROTE 700 (I 1000. (A 
CETRIOLI 4 ia) ca (> 
CICORIA 600 (600) 800 (1000) 
RADICCHIO 700 (1500) © 5000. (5500) 
CIPOLLE 400 (2) 1000 (a) 
FAGIOLINI 1200. (I 1300 I) 
LATTUGA 1500 (2000) 2300 (5000) 
MELANZANE 600; {>} 900 (=) 
PATATE 250 i) 500 ir) 
PEPERONI 500 >) 1200 (DÌ 
POMODORI 400. (600) 1800. (900) 
SEDANO VERDE 400 (Cu) 1000. GI 
ZUCCHINE 600 (Ca) 2000 () 


FRUTTA: 

ALBICOCCHE fi (zi ce (>) 
BANANE 2000 =) 2100 I) 
PESCHE "i ì 1700, (>) 1400, =) 
MELE ASI 450 (DI 1200 (>) 
PERE 800 ) 900, (A) 
SUSINE 500. (>) ‘700 (Gal 
UVA 900) Uil 1200 (I) 
POMPELMI 1600 >) 1600 () 


PESCE MINIMO MASSIMO 

BRANZINI ‘20000 (24800) 25000. (32800) 
CEFALI È 800 (2000) 4000. (3600) 
GUATI GIALLI 800 (3980) 3500. (4800) 
MOLI 17500 (=) 12000 (2) 
MORMORE 6000, (24800) 17500 . (24800) 
\ORATE 15000 (24800) 27000 (32800) 
PASSERE 2500. (I) 3000 (a 
PALOMBI (ASIA', CAN) 5500 (6800) ‘7000 (6800) 
RIBONI 2000 (1280); 18000. (24800) 
ROSPO (CODE) 11000. (12800) 11000. (12800) 
SARDELLE 430 (2800) 1715 (2800) 
SARDONI 1430. (1980) 4290 (2800) 
SGOMBRI 1000 (2000) 6000 (4800) 
'TONNI e) (8800) Dei (9400) 
TROTE 3400 (4800) 3400 (4800) 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI = DÌ _ ) 
CALAMARI 9500 ©) 11000 (Si 
CANOCE 3500 (6800) 5000 (6800) 
CAPELUNGHE 5000 (CS) 9000 () 
CAPEROZZOLI ‘1300. (2000) "2000. (2800). 
MITILI (PEOCI) ‘600 (© O) 
SCAMPI (CODE) 14500 (20800) 15000 (22000) 
SEPPIE 2000 (4800) 5000 (6800) 


(*) Listino prezzi del 19.9.1983 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai 
(**) Listino prezzi all'ingrosso‘ del 17.9.1983. Le cifre tra parentesi si riferis 


prodotti di provenienza locale. I prezzi al netto si intendono per chilogrammo. 
cono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 19.9.1983. 


Lavoro e previdenza 


SENTENZA FAVOREVOLE 
AI SUPERMINIMI 

Mi riferisco alla cortese ri- 
sposta datami con «Il Picco- 
lo» il febbraio 1983 nell’arti- 
colo «versamenti inutili». Mi 
è venuto ora sott'occhio sul 
giornale «Commercio e turi- 
smo» un articolo relativo ai 
contributi volontari. In esso 
viene riportato che, in segui- 
to a ricorso alla magistratura 
di un soggetto che reclamava 
il riconoscimento dei contri- 
buti volontari ai fini del trat- 
tamento «superminimo» (ol- 
tre 781 contr. settimanali), il 
pretore e il tribunale di Mo- 
dena hanno stabilito con sen- 
tenza, che tali contributi vo- 
lontari dovranno essere rite- 
nuti validi ai fini di raggiun- 
gere il «superminimo»; men- 
tre l’interpretazione data 
dall’Inps alla legge 33/80, lad- 
dove parla di «contribuzione 
obbligatoria effettiva», 
escludeva i contributi volon- 
tari. 


Il pretore e il tribunale di 
Modena hanno sostenuto la 
tesi che i contributi volontari 
sono parificati, in base al- 
l’art. 9 del DPR n. 1432 del 
1971 ai contributi obbligatori 
ai fini del diritto delle presta- 


| Im poche righe 


La Ccdi-Uil sul «caso Negri». 


Il caso di Toni Negri è stato esaminato anche dalla Camera 
del lavoro-Uil in relazione alla presa di posizione, sullo stesso 
argomento, della Uil di Pordenone. «La lunga carcerazione 
preventiva subita dall’on. Negri — si legge in una nota — è una 
vergogna che ricade su tutta la procedura prevista dal nostro 
sorpassato codice, che va assolutamente e sollecitamente 
corretta. L'autorizzazione a procedere penalmente contro Toni 
Negri — continua — e il suo eventuale arresto preventivo, 
rientrano peraltro nell’esclusiva competenza della camera dei 
deputati alla luce delle garanzie che la nostra costituzione 
stabilisce a tutela della libertà dei singoli parlamentari nell’e- 
sercizio delle loro funzioni, nel mentre i reati che sarebbero 
stati commessi dal Negri sono stati perpetrati ben prima che 
l'interessato venisse eletto a membro del Parlamento». 


Convegno sul turismo congressuale 


Il 23 settembre si terrà alla Fiera un convegno sul tema 
«Convention Bureau: uno strumento indispensabile per turi- 
smo congressuale». L’assise, promossa dalla «Trieste Consult», 
‘si propone di analizzare il funzionamento di un ufficio congressi 
nella nostra regione che promuova l'immagine del Friuli- 
Venezia Giulia, commercializzi i servizi e offra una adeguata 


struttura organizzativa a quanti decidano di tenere congressi 
da noi. Introdurrà il dibattito Gioacchino Tringale,. della 
‘ direzione regionale del turismo. je 


Registro camerale delle ditte 

Entro il 24 settembre deve essere effettuato il pagamento 
del diritto annuale per le ditte. Con il pagamento le imprese 
eviteranno la messa a ruolo e l'applicazione della soprattassa. 


zioni, ai fini dell’anzianità 
contributiva e ai fini della 
determinazione della retri- 
buzione annua pensionabile. 
La parificazione deve pertan- 
to essere valida anche per il 
riconoscimento del «super- 
minimo». Secondo il tribuna- 
le di Modena, la legge n. 33/80 
non contiene alcuna esclusio- 
ne dei contributi volontari, 
che d’altra parte non era ne- 
cessaria, in quanto, quando 
parliamo di contributi obbli- 
gatori, sono in essi compresi; 
anche quelli volontari, per 
l’equiparazione che tra i due 
ha sgilito il DPR n. 1432 del 
1971. 


Sembra paradossale che il 
legislatore abbia ammesso 
(come ha fatto) nel computo 
la contribuzione figurativa, 
che è una contribuzione fitti- 
zia, ma abbia voluto esclude- 
re la contribuzione volonta- 
ria che è, invece, un tipo di 
contribuzione effettiva. Det- 
ta sentenza vale logicamente 
solo per il soggetto che l’ha 
ottenuta, Contro la sentenza 
l’Inps ha mosso ricorso. 


Sarebbe opportuno che tut- 
ti i già pensionati o quelli che 
hanno in corso, di presenta- 
zione le relative domande, in 


Dattilografi 
e stenografi: 
s'iniziano 

i corsi Encip 


Sono aperte le iscrizioni alla 
scuola di stenodattilografia 
dell’Encip, che inizierà l'anno 
scolastico ai primi di ottobre. 

Vengono accettate le doman- 
de per il primo e il secondo 
corso di stenodattilografia e 
dattilografia. Le lezioni si ter- 
ranno con orario pomeridiano 
e serale, secondo le esigenze 
dei partecipanti. 

La scuola ha in programma 
‘anche un corso accelerato po- 
meridiano di, dattilografia, 
uno. di stenodattilografia e 
uno per impiegati di segrete- 
ria e di amministrazione. 

L’Encip è una scuola a 
carattere professionale e asso- 
ciativo: pertanto l’ammissio- 
ne ai corsi non è subordinata 
al limite di età né al titolo di 
studio. Al termine dei corsi 
verrà rilasciato un attestato a 
«coloro che supereranno gli 
esami finali. Per informazioni 
e iscrizioni rivolgersi alla se- 
greteria dell’associazione in 
via Mazzini 32, ogni giorno 
dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 20. 


.| 


accordo con un legale delega- | 
to da tutti i patronati inizias- 
sero simile ricorso nei con- 
fronti dell’Inps_ tramite la 
magistratura. La sentenza di 
Modena va comunque pub- 
blicizzata nell'interesse di 
tutti coloro che ritengono ir- 
regolare l’interpretazione 
Inps sui contributi volontari. 
Vittorio Carli. 


Se come ripetutamente af- 
fermato ì contributi volontari 
sono parificati a quelli obbli- 
gatori sia ai fini del diritto 
alle prestazioni, sia dell'an- 
zianità contributiva, sia della 
determinazione della retribu- 
zione annua pensionabile e in 
nessun caso hanno avuto ef- 
fetti diversi da quelli prodotti 
dagli. obbligatori ma fra le 
due contribuzioni c'è stato 


‘sempre uno stretto collega- 


mento funzionale dell’una con 
l’altra, riteniamo che la que- 
stione sollevata dal lettore 
abbia î crismi di giustizia e 
che bene abbia fatto il Pretore 
di Modena ad accogliere il 
ricorso contro il negato «su- 
perminimo». 

“D'altro lato però, non pos- 
siamo pretendere che l’inter- 
pretazione letterale della nor- 
ma di legge, l’unica alla quale 


può ricorrere l’Inps, permetta 
all’istituto di considerare 
quale «contribuzione obbliga- 
toria effettiva» quella volon- 
taria. Da qui l'opportunità del 


ricorso amministrativo e del-. 


l’azione giudiziaria per l’otte- 
nimento di una diversa deci 
sione. Auspîcabile, per la vali- 
dità «erga omnes», sarebbe 
l’emanàzione di una. leggina 
interpretativa che risolvereb- 
be per sempre e per tutti il 
problema. 


PENSIONE 
DA INTEGRARE 

Sono una pensionata stata- 
le e fintanto che ero in servi- 
zio ricevevo dall’Inps la pen- 
sione minima di riversibilità, 
in quanto il mio defunto ma- 
rito, aveva versato per quasi 
venti anni i contributi, Al- 
l’atto del mio pensionamen- 
to, avvenuto otto anni fa, ho 
denunciato all'Inps tale cosa. 

A seguito della mia denun- 
cia mi hanno decurtato que- 
sta pensione di riversibilità 
attualmente ricevo L. 67.000 
mensili che per effetto delle 
ritenute fiscali si riducono 
alla metà. 

Faccio presente che da tan- 
to tempo ho inoltrato tramite 


il Patronato Ucap, domanda 
d’integrazione alla pensione 
minima o perlomeno a 60 per. 
cento di questa, finora anco- 
ra senza alcun esito. 

Dopo quanto esposto chie- 
do gentilmente di farmi sape- 
re se le pensioni di riversibi- 
lità, come quelle dirette del- 
l’Inps, saranno liquidate op- 
pure se ci sono due pesi e due 
misure. L. P. 


Con la sentenza numero 
102/82,la Corte Costituzionale 
ha affermato il principio che 
il trattamento minimo di pen-. 
sione ha una funzione «emi- 
nentemente sociale e solidari- 
stica» ‘e che va garantito an- 
che alle pensioni di riversibili- 
tà a carico dell’Inps.i cui tito- 
lario le cui titolari siano pure 
pensionatile diretti dello 
Stato. 

A seguito di tale sentenza la 
lettrice ha pieno diritto al 
trattamento minimo sulla 
pensione di riversibilità (at- 
tuali lire 297.100 mensili) ed ai 
relativi arretrati, e l'Inps ha 
l'obbligo di adeguarsi al di- 
sposîtivo, erogando d'ufficio, 
e speriamo lo faccia con la 
massima sollecitudine, la 
pensione nella nuova misura 
e gli arretrati stessi. 


dei lettori 


In memoria di Bruno Alfieri nel 
XX anniversario (20-9) dalla mo- 
glie 15.000 pro Istituto Rittmeyer, 
15.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Eugenia Renar 
nell'VIII anniversario (20-9) dalla 
sorella 3000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Fernanda ved. 
Granbassi nel trigesimo della mor- 
te (20-9) da Stefy Crisciani 20,000 
pro Istituto «La nostra famiglia» 
Ponte Lambro (Como). 

In memoria del rag. Bruno Ki- 
menz nel INI anniv. (20-9) da Olim- 
pia Amigoni 10.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 10.000 pro Cri 
(pronto soccorso). 

In memoria di Giuseppina Iudri- 
go nel IV: anniv. (20-9) dal fratello, 
sorelle e cognata 20.000 pro Amici 
del cuore. 

In memoria di Virginia Krisiak 
per l'onomastico (14-9) dalla figlia 
Ima 25.000 pro Assoc. it. assistenza 
spastici. 

‘In memoria del. cap. Virgilio 
Pielli (20-9) dei condomini dello 
stabile n. 7 di via dei Cordaroli 
‘70.000 pro Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Marina Scrimali 
(20-9-81) dai figli 50.000 pro Rifugio 
‘animali Astad, 50.000 pro Enpa. 

In memoria di Filadelfo Grasso 
da Maria, Valentina e Stefano 
Grasso 50.000 pro Missione Triesti- 
na nel Kenia; da Malvina Fonda 
20.000 pro Pro Senectute. 


In memoria di Angelo Giacomel- 
li dalle fam. Gari e Buda 10.000 pro 
Ist. Ciechi Rittmeyer. i 

In memoria di Maria Hojak ved. 
Gerdeno da Franca, Renata e Ma- 
rinella Gorgatto 50.000 pro Asso- 
ciazione italiana per la ricerca sul 
cancro (Milano). 

In memoria di Guido Frausin 
dai condomini dello stabile n. 3 di 
Via F. Testi 50.000 pro Divisione 
cadiologiéa Ospedale maggiore 
(prof. Camerini); da Antonio Vuko- 
vie 10.000 pro Istituto Ciechi Ceci- 
lia De Rittmeyer; dalla fam. Malu- 
‘sà 50.000 pro Centro tumori Love- 
nati; da Alba e Silvestro Novel, 
iolanda e Guido Maracchi 28.000 
pro Parrocchia Madonna della 
Provvidenza. 

In memoria di Giovanni De Lu- 
cia dai medici e colleghi del figlio 
Domenico 140.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 
< In memoria di Bice Dotti dalle 
fam. Vidonis, Tommasini, Guirge- 
vich, Zoppé, Fonda, Servedio, Sla- 
ma, Prodan, Udovissi 42.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

Da parte di N.N. 10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Loredana Conte 
dagli amici del Bunker 70.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanni Baiz 
dalla figlia Cristiana e dalla sorella 
Anita 50.000 pro Oratorio Sale- 
siano. 


In memoria di Margherita Bor- 
tolussi dalle famiglie Margon, Lan- 
zilotti, Depauli, Prelz Oltramonti, 
Zocco, Issenmann, Ramani, Co- 
drich, Corsi 45.000 pro Lega contro 
i tumori Manni, 45.000 pro Istituto: 
Rittmeyer, ciechi. 

In memoria di Ugo Bregant da 
Ina 20.000 pro Associazione triesti- 
na zoofila, protezione ‘animali. 

Da parte di tre assistite del cen- 
tro riabilitazione cardiopatici 
30.000 pro Circolo cardiopatici 
«Sweet Heart». È A 

In memoria di Alba Cecchetti da 
Cesarina Gregorin 10,000 pro Rifu- 
gio Animali Astad. 

In memoria del dott. Ferruccio 
Coglievina da Arrigo de Pangher 
Manzini 20.000 pro Rifugio animali 
Astad. 

In memoria di Jenny Brunner da 
©Odo e Nora Camus 30.000, da Se- 
bastiano, Laura e Gianni Miceli 
30.000 pro conto Jenny Brunner, 
ricerca per il canero (Como); da 
Luciana e Decio Bidoli 200.000, da 
R.C. Bidolias, Milano 200.000 pro 
Lega italiana tumori «Manni»; da 
Livio e Nada Trauner 30.000, da 
Piero Kern 30.000 pro Pro Senec- 
tute; da Carmen e Noretta Cosu- 
lich 25.000, da Alcide e Bianca 
Zucchi 30.000 pro Cri, sezione fem- 
‘minile. 

In memoria di Giorgio Irman 
dalla famiglia Zanon 5000 pro Cen- 
tro tumori. 


Martedì, 20.settembre 1983... 


GIORNALE DI TRIESTE 
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| ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE [SEGNALAZIONI Î | ORE DELLA CITTA' 


Un sistema che penalizza 


1 docenti 


iù meritevoli 


Dare la precedenza a coloro che hanno insegnato solo: per breve tempo 


significa non tenere conto delle graduatorie e della professionalità. 


cale e di governo sul tanto- 


In questo inizio d’anno sco- 
lastico è opportuno esporre la 
pesante situazione in cui ver- 
sano alcuni insegnanti di let- 
tere, matematica e ‘diritto, 
nelle. scuole secondarie di 
Trieste. 


Abilitati: dal 1976, con un 
curriculum!di oltre otto anni 
di servizio in qualità di sup- 
plenti temporanei e annuali, 
questi docenti. vogliono se- 
gnalre il grave disinteresse e 
la costante negligenza legisla- 
tiva nei loro confronti. Infatti, 
la famigerata legge 270 sulla 
sistemazione dei precari pre- 
vede la loro immissione in 
ruolo appena nell’anno:scola- 
stico 1985/'86, nei limiti del 50 
per cento dei posti disponibili 
(articolo 38). Ciò significa che. 
l’effettivo inserimento in ruo- 
lo è rimandato a tempi impre- 
cisati e, in ogni caso, assai 
lontani. Data la particolare 
situazione: della ‘provincia di 
Trieste, «appare del tutto di- 
scriminatoria la circolare nu- 
mero 26 del 2. gennaio scorso 
anno che, ampliando le dispo- 
sizioni della legge citata, con- 
sente a chiunque abbia inse- 
gnato nell’anno scolastico 
1981/"82 per almeno 180 giorni, 
anche non consecutivi, in cor- 
sì Cracis o di polizia (ai.quali 
si veniva assegnati a‘discre- 
zione del maresciallo e non in 
base alle graduatorie del 
Provveditorato), l'immissione 
in ruolo con assoluta prece- 
denza in' questi termini: 

— i non abilitati hanno po- 
tuto partecipare ai concorsi di 
abilitazione riservata. di’ cui 
all’articolo 35 della legge 270 
svolti nel presente anno e la 
decorrenza ‘della loro immis- 
sione in ruolo è fissata per 
l’anno scolastico 1984/85; 

—.per gli abilitati l’immis- 
sione ha decorrenza retroatti- 
va dall’anno scolastico 1982/ 
783. 

È sufficiente il possesso di 
una. laurea e l'aver prestato 
un breve servizio di insegna- 
mento a livello elementare — 
come è richiesto nel caso dei 
corsi di polizia — per ottenere 
una'tcattedra fissa nelle scuole 
secondarie, oltrepassando in- 
segnanti abilitati da lungo 
tempo e i termini stessi delle 
graduatorie? 

Con tali provvedimenti; si 
vanificano tutti i discorsi che 
sono stati fatti in sede sinda- 


declamato miglioramento del 
sistema educativo italiano: 
professionalità, aggiornamen- 
to, rispetto delle graduatorie, 
valore delle abilitazioni. 

Inoltre, è da tener presente 
che gli insegnanti con nomina 
annuale del Provveditorato, 
occupano. perlopiù cattedre 
libere, ma sono licenziati alla 
fine di ogni anno. scolastico 
per essere riassunti in seguito, 
con grave ed evidente danno 
economico. 

Dato per scontato il cronico 
torpore del ministero della 
Pubblica istruzione, si potrà 
mai sperare in un qualche 
intervento risolutivo chs per- 
metta l'immediato riconosci- 
‘mento. di titoli così faticosa- 
mente acquisiti? 

Si chiede che, almeno, siano 


rispettate le. precedenze e. 


vengano anticipate le immis- 
sioni in ruolo dei docenti già 
forniti di abilitazione, dotati 
di una lunga esperienza di 
insegnamento nelle scuole se- 
condarie statali riflessa dalle 
attuali posizioni in gradua- 
toria: | 

Infatti, le recenti norme le- 
gislative ‘stanno peggiorando 
un quadro assurdo: coloro che 
hanno acquisito un punteggio 
più alto e, quindi, maggiore 
professionalità, si vedono 
penalizzati e scavalcati da in- 
segnanti con punteggi minimi 
nelle graduatorie e con nessu- 
na esperienza nelle scuole sta- 
tali. Tutto questo ‘evidente 
mente, non fa che accentuare 
il catastrofico marasma della 
scuola italiana. (Seguono 10 


firme). 


Interclub rotariano 

I soci dei due Rotary cittadini, il 

«Trieste» e il «Trieste Nord» si 
riuniranno insieme questa sera ;alle 
20.30, nella:consueta sede. In'chiusu- 
Ta dell'incontro conviviale, Manlio 
Cecovini terrà una relazione sul tema 
«Il porto di Trieste nella sua funzione 
europea». È previsto l'intervento di 
‘autorità: e operatori del settore por- 
tuale. 


Rotaract 


Riprende questa sera l’attività 

del Rotaract Club di Trieste con 
la prima assemblea ordinaria dei soci, 
che si terrà nella consueta sede con 
inizio alle 21. 


Escai «U. Pacifico» 

I ragazzi del gruppo Escai «Um- 

berto Pacifico» della società Alpi- 
na delle Giulie e i loro amici sono 
attesi nella sede di piazza dell'Unità 
d’Italia n. 3, giovediì alle ore 119 per 
comunicazioni relative alla gita di 
domenica 25 settembre. Saranno 
proiettate diapositive assunte in oc- 
casione di gite recenti. 


24 ore su 24 


‘Telefono Amico: parlare ed ascol- 
tare per non sentirsi soli; chiama 
il 766666, 766667. 


Scuola danza classica 


Iniziano oggi le iscrizioni ai corsi 

di studio della Scuola di danza 
classica «Città di Trieste», diretta da 
Maria Panzini, per l’anno accademico 
1983/1984. La segreteria della Scuola 
(via S. Francesco .2, tel. 732480) è 
aperta tutti i pomeriggi feriali, esclu- 
so il sabato, dalle ore 17 alle 19,30. 


Riunioni al Wwf 


La sezione cittadina del Wwf Fon- 

do mondiale per la Natura, infor- 
ma i Soci che da giovedì prossimo le 
riunioni del gruppo di lavoro avranno 
inizio alle 18.30, nella sede di via 
Felice Venezian 27. 


Serata - dantesca 


Stasera con inizio alle 17:30 nella 
sede di Viale XX Settembre 56 
del Circolo culturale Unai, lo scrittore 
Angelo Giardina tratterà il tema «Il 
purgatorio di Dante». Ingresso libero. 


Istituto arte drammatica 


"Tra breve inizieranno i seguenti 
corsi: dizione adulti, recitazione 
di base e recitazione libero, dizione e 
recitazione ragazzi, ritmica ragazze, 
tedesco-inglese ragazzi, strumentale 
ragazzi (gli strumenti sono forniti dal- 
l'istituto corsi professionali per ope- 
i ratori teatrali, corsi di yoga con orari 
al mattino, pomeriggio, sera). Infor- 
‘mazioni, iscrizioni in segreteria. Via 
Canal Piccolo 2 (10-12, 16-20) tel. 
61557. 


Mastectomia 


Domani, con inizio alle 18, nel- 
la sede di via Galileo Ferraris 2, 
del Centro riabilitazione mastec- 
tomizzate il dott. Giorgio Mustac- 
chi, direttore del Centro triestino 
per la diagnosi e la cura dei tumori 
parlerà sulla «Ricostruzione post/ 
masteetomia: pro e contro». 


/ 


7 ) 
Ragazzi del ‘99 
T Cavalieri di Vittorio. Veneto, 
soci della sezione «Ragazzi del 
’99» sono pregati di ritirare questo 
‘pomeriggio.in sede, dalle 17 alle 17.30, 


la ‘tessera «Bus/rete» valida per il 


mese di ottobre. 


Cattaruzza 


Continua con enorme successo la 

svendita totale per-restauro alle 
Pelletterie Cattaruzza via Battisti 13. 
e viale XX Settembre 16. Tra mille e 
più mille articoli sono interessanti; 
borse da viaggio. borse da scuola. 
borsette in, vera, pelle ‘da 10.000. 
15.000, 20.000 lire. (Com. al Comune di 
Trièste dd. 268.83). 


Cavaliero. 
Da martedì 20/9 a sabato 1/10 
Ultimi giorni di vendita promozio- 
nale a prezzi scontatissimi. Com. il 
14/9, largo Barriera Vecchia 1. 


Cavaliero 
Ultimi dodici giorni di vendita 
promozionale, largo Barriera Vec- 


| chia 1. 


Cavaliero 


in largo Barriera Vecchia 1. 


Italplast pavimenti 
plastica moquette h. 2 e 4 metri 
pronta magazzino. Piazza Ospe- 

dale.7. 


Italplast tappeti bagno 
tutti i colori, tutte le misure: Pri- 
mo prezzo L. 5.000. Piazza Ospe- 

dale 7. 


Lavoro fuori Trieste 


‘Sono richiesti: per la provincia di 

Latina, tre miticoltori: per la pro- 
vincia di Ferrara, un massaggiatore; 
per la Guinea equatoriale, un esperto. 
in gestione di aziende produttrici di 
‘energia elettrica; per il Brasile, tre 
esperti in sociologia rurale: per.il 
Panama. ‘cinque esperti nella forma- 
zione. di amministratori’ di piccole 
ìmprese. Gli interessati si rivolgano 
‘alla stanza 9 dell'Ufficio provinciale 
del Lavoro di via Fabio Severo 46 1. 


Corso di fotografia 

Per principianti. Ultimo «giorno 

per.iscrizioni al corso di fotografia, 
con lezioni di teoria e di pratica'in 
camera ‘oscura ed in sala posa con 
fotomodelle. Fotostudio Emmeti via 
Timeus 12. Tel. 767312 dalle 17 alle 20 
escluso, sabato. 


«Linea»... Loden 


L'originale Loden è caldo, soffice, 

leggero, pratico, impermeabile, di 
eccezionale durata. E' sempre stato 
ùun:capo di grande attualità per tutti! 
Il Loden della migliore produzione 
nazionale ed estera, in una vastissima 
gamma di modelli e colori nuovissi- 
mi, lo troverete da: «Linea», via Car- 
ducci. 4, Trieste, 


«Linea»... impermeabili! 
«Linea»... e la pioggia diventa. 
amica! Questo «classico slogan 

contraddistingue ormai da lungo. 

tempo il negozio «Linea», che presen: 

ta le sue nuove collezioni Uomo e 

Donna, della migliore produzione na- 

zionale ed estera, con modelli funzio- 


‘nali, brillanti, attualissimi! Da «Li- 


nea», via Carducci 4, Trieste. 


| 


i 


| SEGNALAZIONI 


Esperienze divers 


Vogliate pubblicare questa personale, ritardi; disservizi e’ 


lettera aperta al presidente 
del Comitato di gestione del- 


| l'Unità sanitaria:locale Trie- 


stina: 

E stato segnalato alla sezio- 
ne. di Trieste del Tribunale 
per ì diritti del malato il caso 
di un ricoverato — fortunata- 
mente in via di guarigione — 
che, fin dal suo ingresso nella 
struttura ospedaliera (Ospe- 
dale Maggiore), ha potuto go- 
dere di un trattamento spe- 
ciale in una stanzetta con aria 
condizionata, filo telefonico 
diretto privato, assistenza fa- 
miliare continuativa, ecce- 
tera. 

Tale condizione preferen: 
ziale che sussiste tuttora, seb* 
bene il reparto nel quale il 
paziente è ospitato, sia chiuso 
per ferie, dovrebbe, a nostro 
‘parere, far riflettere sui famosi 
e mai abbastanza deprecati 
«due pesi e due misure». 


Tutti conoscono la situazio- 
ne ' delle strutture sanitarie 
cittadine e dell’Ospedale 
Maggiore in particolare, e su- 
perfluo, ci. pare soffermarci 
sulle notizie che regolarmente, 
vengono pubblicate su chiu- 
sure di reparti per carenza di 


Con riferimento alla lettera 
firmata da Gianfranco Comel, 
segretario territoriale del Si- 
nascel/Cisl, che ‘è comparsa 
nelle «Segnalazioni» del 4 set- 
tembre, facciamo presente 
quanto segue: 

Nel prendere atto dell’azio- 
ne intrapresa ‘dai sindacati 
Cgil/Scuola, -Sinascel/Cisl e 


Uil/Scuola a favore dei sup: 


plenti che sono stati impegna- 
ti nei 180 giorni d’insegna- 
mento e negli scrutini, ci au- 
guriamo che i ricorsi presen- 
tati al Tar del Lazio abbiano 
un esito positivo. 

Ci domandiamo tuttavia 
per quale motivo i ricorsi sono 
stati decisi in agosto e non 
invece appena terminata la 
scuola. 

Stupisce il fatto che il segre- 
tario territoriale si sia dimen- 
ticato di rispondere agli inter- 
rogativi ‘riguardanti gli altri 
gravi provvedimenti ministe- 
riali: la soppressione delle do- 
‘meniche, delle festività infra- 
settimanali e delle giornate di 
congedo per ragioni di salute 
(è proibito ammalarsi?); 
anche altri lavoratori godono 
del privilegio di non potersi 
ammalare? 

Lo sciopero è certamente 
un'arma valida; ciononostan- 
te essa sì rivela inutile in 
quanto, tranne rari casi, il 
personale docente non è 
disposto ad appoggiare con lo 
sciopero le rivendicazioni del 
personale docente supplente. 

A ciò si aggiunga il disorien- 
tamento di molti supplenti, i 
quali non sanno come agire in 
quelle occasioni perché, o non 
sono in servizio o temono di 
vedersi ridotta la retribuzione 
che è — ricordiamolo — com- 
misurata ai soli giorni di ser- 
vizio prestato (lavoro a cot- 
timo).. 

Quelli di noi che sono iscrit- 


| Mostre d’arte 


Sala Comunale d’Arte 
NELLO PACCHIETTO 
Pagine veneziane 
Ricordi capodistriani 
Domani ultimo giorno 
00000000000000d0aNcnDO È 


Alla Corsia Stadion 
Via Battisti, 14 
MOSTRA MERCATO 

Carte geografiche e vedute 
di Trieste - Istria e Dalmazia 
dal ’500 all’800. } 

Orario feriale 17-20. 


I supplenti in attesa 


ti. al sindacato ricevono tal- 
volta circolari informative; in 
esse si parla di tutto e di tutti 
‘ma non è spesa una riga per i 
problemi dei supplenti. Con- 
cludiamo ‘dicendo di essere 
convinti che in realtà nessuno 
pensa seriamente ai nostri 
problemi e pertanto ci rivol- 
giamo a tutti i colleghi sup- 
plenti di tutti i circoli didatti- 
ci invitandoli a una presa di 
contatto per tentare di orga- 
nizzarci da noi e difenderci 
meglio, sia dai provvedimenti 
ministeriali, sia dai soprusi 
attuati da certi circoli didatti- 
ci e presidenze, entrambi esi- 
ziali per la nostra volontà di 
lavorare. (Seguono 9 firme). 


La visita 
in contanti 


Il mio medico generico mi 
ha inviato dallo specialista 
per una visita di capitale im- 
portanza. Costui mi disse che 
non poteva visitarmi prima di 
‘un mese, ma che se volevo mi 
visitava subito in forma priva- 
ta, e avrei dovuto. pagare in 
contanti. t 


Io percepisco la. pensione 
minima, ho 82 anni... Lascio 
agli altri il compito di com- 
mentare. Mario Selli. La lette- 
ra è firmata anche dal signor 
Domenico \Madugna. che ha 
scritto: Dove li mettiamo i 
nostri vecchietti?». 


Marciapiede 
intransitabile 


Alcuni mesi or sono è stato 
chiuso il ponte sul'quale tran- 
sitavano gli abitanti della ca- 
sa di via della Rampa 1, gli 
operai delle ferrovie di Campo 
Marzio e tutti quelli che esco- 
no dal Molo Settimo. Attual- 
mente sì deve transitare per 
un tratto impervio di marcia- 
piede che. corre parallelo a 
fianco della ferrovia fino alla 
Torre del Lloyd e questo trat- 
to è ingombro di materiale 
‘vario, immondizie, che da me- 
si nessuno rimuove, 


Le erbacce sono così alte da 
impedire di camminarvi so- 
pra e costringono. ad andare 
in mezzo alla strada con grave 
pericolo per l’incolumità per- 
sonale. Infatti continuo è il 
passaggio a grande velocità di 
containers diretti al Molo Set- 
timo, senza parlare di tutti gli 
altri veicoli. Si prega quindi di 
provvedere con tutta urgenza 
allo sgombero del materiale e. 
alla pulizia del marciapiede in 
questione. Evelina Caineri in 
Emili e altre 6 firme, 


| 


così via. Pertanto risulta 
incomprensibile che in tale 
realtà si opeti-in maniera' da’ 
suscitare più che legittime 
perplessità sulla conduzione 
ospedaliera. 

Ignoriamo ‘se il non offrire 
ospitalità speciale a quel 
paziente avrebbe comportato. 
il miglioramento nella. condi- 


‘zione di qualche altro ricove- 


Tato ma azzardiamo un'’ipote- 
si che forse nel reparto in 
questione ci sarebbe dovuto 
essere. qualcuno altrettanto, 
se non più, bisognoso di trat- 
tamento. analogo. Chana 
Wolf, presidente del Tribuna 
le per i Diritti del malato. 


Per una sfortunata serie di 


“magagne mi sono trovato in 


questi ‘anni a frequentare il 
nostro vetusto Ospedale Mag- 


‘giore. Delle sue pecche nori 


dirò niente perché criticare le 
istituzioni triestine-è uniò 
sport tipicamente italico che 
io non pratico. Voglio invece 


‘segnalare ai lettori qualche 


cosetta simbolica. 

Intanto l’usariza di tollerare 
i mici nel giardino: non avete 
l’idea del conforto morale che 
quelle bestioline danno a chi 
a stento riesce a trascinarsi 
fino alle panchine e li può 
guardare mentre tranquilli 
danno le loro lezioni di civiltà 
«felina» ma. anche umana. 

Civiltà umana esemplare; 


ma sul serio, è da rilevare con 
vero ‘piacere nella divisione 


‘cardiologica. Ma dei pregi, in 


ogni senso, dell’équipe cardio: 
logica che abbiamo la fortuna 
di avere: a Trieste, ‘già tutti 
hanno parlato, 

Non si parla ‘invece, ‘forse 
perché sono meno “«sensazio- 
nali», dei pregi del reparto 
emodialisi. Intanto, dal capo 
all’ultima gregaria, una genti- 
lezza e una prontezza nell’aiu- 
tare, nel pazientare, nell’assi- 


stere, nello spiegare. I malati | 


sono una categoria a parte, 
perché non guariranno mai, 
non hanno una'speranza da- 
vanti, non possono dire «pas- 
serà» perchè non passerà mai, 
se non per i pochi fortunati 
che possono sottoporsi al tra- 
pianto del rene. E il personale 
allora cura i corpi e anche, in 
un certo senso, gli animi — 
con la gentilezza, con il buo- 
numore, con il sorriso — osé- 
rei dire con la bontà, se il 


Chi vuole si accomodi 


e. all'ospedale 


termine ‘non sembrasse trop- 


po sentimeritale. So che a tan- 
to prodigarsi del reparto, non 
corrisponde (siamo in Italia, 
no?) sempre la comprensione 
dell’autorità — della quale c'è 
bisogno perché è un reparto 
con attrezzature costose e de- 
licate. Ma mi son ripromesso 
di non parlare di pecche m: 
solo di pregi. a 

Basta per oggi. Non pubbli- 
cate il mio nome perché non 
ho scritto per farmi propagan- 
da. G.T. di 


Segnaletica 
in via Di Vittorio 

Con, una segnalazione da 
me fatta una settimana fa alla 
delegazione comunale ai lavo- 
ri pubblici di Valmaura, av- 
vertivo che la segnaletica 
stradale indicante la via ‘Di 
Vittorio (davanti alla chiesa) è 
caduta o è stata fatta cadere. 


Devo constatare purtroppo! 


dopo una settiamana, che tut- 
to e li giacente tra le erbacce. 
Ho fatto così una considera- 
zione: «Come si può pretende- 


, re che le ripartizioni funzioni- 
no:se.la testa, e cioè il Comu- | 


ne, è tra le nuvole?». Pietro 


«Lepore. 


Quelle 


Vorremmo aggiungere alcu- 
ne considerazioni in merito al 
problema dell'aumento del 
costo della refezione nella 
scuola materna, sollevato dal 
lettore De Marchi in una se- 
gnalazione comparsa il 16 set- 
tembre. 

L’amministrazione, nono- 
stante l'elevato aumento, 
continua a sostenere la tesi 
dell’applicazione della norma 
di cui all'art. 19 del regola- 
mento delle scuole materne 
comunali, anche in caso di 
non funzionamento del ser- 
vizio. 

‘Tale norma (che risale al 
i 1978, quando ci si limitava 


per. cui sarebbe auspicabile 
ora una sua modifica) parla 
testualmente di «assenza giu- 
stificata del bambino». 

‘A rigor di logica un bambi- 
no può essere. considerato 
«assente» quando il servizio 
funziona, non certo quando la 
scuola è chiusa o'la-refezione 
non viene effettuata. 


Questa nostra opinione è 
convalidata anche dal fatto 
che nel mese di settembre del 
| 1982 la normale quota di 25 
| mila lire è stata ridotta a 8.500 


ancora a pagare 12 mila lire, | 


su precisa disposizione del- 
l’allora Commissario straordi- 
nario Siclari, sempre molto 
attento alle richieste dei geni- 
tori. 

La nuova amministrazione 
invece, subito. dopo, per le 
vacanze natalizie e pasquali 
ed ora per questo mese di 
settembre, ha disposto il pa- 
gamento dell’intera quota e 
ciò proprio in osservanza del 
suddetto articolo. 

A questo punto pertanto il 
problema che si pone è il 
seguente: poiché il regola- 
mento è entrato in vigore nel 
giugno del 1982, o ha sbaglia- 
to il Commissario a ridurre la 
quota del mese di settembre 
’82, oppure ha sbagliato e sta 
tuttora sbagliando l’ammini- 
strazione facendo pagare l’in- 
tera quota, anche nel caso di 
non funzionamento del servi- 
zio. (Seguono 15 firme). 


Clinica Inam 


E con piacere che desidero 
segnalare la clinica Inam per 
l'assistenza e la sensibilità 
dedicate non soltanto: al mio 
caso. 

Ho potuto osservare in que- 
sta occasione, al di là dei loca- 


La vita, la scienza e la spiritualità 


Vorrei soffermarmi sukpro- 
blema della morte sollevato 
dal lettore ‘Arrigo Arneri in 
una recente segnalazione. 
Egli ha 87 anni e gli auguro 
‘ancora lunga vita, ma mi sem: 


‘’bra alquanto illusoria la sua 


affermazione secondo la quale 
la scienza riuscirà a sconfigge- 
te la morte. La scienza può al 
massimo allungare i tempi 
della vita terrena, mai potrà 
intervenire sulla morte, mai 
potrà superarla, mai, soprat- 
tutto, potrà spiegarla. 

So bene che le concezioni 
oggi dominanti all’Est e all’O- 
vest puntano «solo» sul mito 
dell’economia o su quello del: 
l’illimitato progresso scientifi- 
co o.su quello politico, ma so 
‘anche che, pur riconoscendo 
l'impegno sociale o tecnico di 
chi ci crede, nulla ci dicono di 
esauriente sulla morte 
umana. ” 

Il nuovo tabù sociale è quel- 
lo della morte; non: bisogna 
parlarne né pensarvi. Risulta- 


Chi vuole: si accomodi, sembrano dire queste due sedie in 
mostra davanti a una'porta sbarrata dello stabile numero 5 di 
via Rismondo. Ma più che d'un segno di cortesia verso 
eventuali passanti stanchi si tratta d’una testimonianza della 
pessima e purtroppo frequente abitudine di liberarsi della roba 
malandata abbandonandola sulla pubblica via. (Lettera. fir- 
mata), 


Ziale. L’istinto di vita che c’è 
in ogni uomo («al fondo del- 
l'inconscio nessun. uomo è 
davvero convinto di morire», 
diceva Freud) si avverte però 
che la morte non è un limite 
invalicabile. 

Occorre quindi aprirsi a una 
ricerca assai più profonda di 
quella scientifica, che ci porta 
dritti dritti al trascendente e 
ai valori religiosi, visti non 
come alienazione dalla vita, 
(ci si aliena piuttosto non po- 
nendosi certi problemi), bensì 
come spiegazione della verità 
sull’uomo senza finzioni o illu- 
sioni o come pungolo a vivere 
/con intensità e con impegno 
solidale verso tutti la propria 
comunque significativa espe- 
rienza umana, personale e so- 
ciale. Silvano Magnelli. 


| to: dilaga l'angoscia esisten- j 


Rispondo al signor Arrigo 
Arneri che nella segnalazione 
comparsa sotto il titolo «Ma- 
terialismo e spiritualismo» 

' contesta alcune mie idee non 
ravvisando egli nel materiali- 
smo imperante la causa del 
malessere della società e del- 
l'individuo. Dopo essermi 
congratulata con lui per la 
vivacità mentale di cui da 
prova alla bella età di 87 anni, 
sottolineo che le guerre di reli- 
‘gione, le crociate, e l’inquisi- 
zione ecc., dovute, a suo dire; 
allo «spiritualismo», furono, 
al contrario, il prodotto di una 
religione tristemente stacca- 
tasi dai primitivi valori spiri- 
tuali del messaggio di Cristo. 

Il signor Arneri non è d’ac- 
cordo con me nemmeno sulla 
tesi secondo la quale l’esisten- 
za terrena è soltanto uno: dei 
momenti dello spirito che ar- 
ricchito. delle esperienze ma- 
teriali dovrebbe raggiungere 
il massimo grado evolutivo. 

Poco importa, gentile signo- 
Te, se condividiamo o no la 
stessa idea in proposito: con- 
ta soprattutto che ci sia sem- 
pre in tutti gli esseri umani 
quella disposizione d'animo 
verso il prossimo che si chia- 
ma amore. Ad esso si può 
arrivare in svariati modi (ov- 
vero attraverso religioni di- 
verse) e tutti sono validi pur- 
ché ci si arrivi. 

Temo. di dover scoraggiare 
la cieca fiducia che lei ripone 
nella scienza così come viene 
attualmente intesa: la scienza 
potrà vincere tante battaglie 
anche quella del cancro, ma 
trovato il rimedio per una ma- 

‘lattia, altre compariranno. La 
scienza mai potrà sconfiggere 
la morte, che esiste perché 


esiste la vita ed è per noi un 
banco di prova attraverso il 
resoconto del vissuto indivi- 
duale che va superato soltan- 
to con l’amore, inteso come 
rispetto verso tutte le creatu- 
re. Liliana Passagnoli. 


Le vacanze 
con il computer 


Simpatico e interessante 
l'articolo del 5 agosto «Meglio 
le ferie o il computer®», ma vi 
ho riscontrato una vistosa 
inesattezza. La «Atari» non è 
un’industria nipponica bensì 
americana, tant'è vero che dal 
1976 essa fa parte della War- 
ner Communication. 

«Atari» è tuttavia un voca- 
bolo giapponese (i nostri ami- 
ci del Sol Levante se ne servo- 
no nel gioco del Go) e signifi- 
ca, ‘all’incirca, «scacco 
matto». 

Desidero ancora segnalare 
che già da alcuni anni si può 
conciliare la vacanza con il 
computer anche in Italia. In- 
fatti il Club Méditerranée ha 
messo a disposizione dei soci 
di Kamarina (Sicilia) un certo 
numero di calcolatori. Questa 
iniziativa ha ottenuto un 
buon successo visto che 3200 
persone si sono avvicendate 
alle tastiere dei calcolatori. 
L'altro anno infine il Club ha 
allargato l’iniziativa ai centri 
di Eleuthera (Bahamas), Mar- 
bella (Spagna), Gaillon e Vit- 
tel (Francia), La Caravelle 
(isola di Guadalupe). 

A Trieste ci sarà mai qual 
cuno tanto coraggioso da far 
installare dei piccoli calcola- 
tori anche ai «Topolini»? Ma- 
rino Coretti. 


Nessuna confessione 


Quale difensore di fiducia 
del signor Donato Chicco ri- 
scontro l’articolo comparso 
nel «Piccolo» in data 10 set- 
tembre intitolato «Un giorno 
da ladri di due imbianchini», 
ove si afferma «sono due im- 
bianchini gli autori del furto 
compiuto. nell’appartamento 
di via Carducci 2... Sergio Ga- 
lante dopo alcuni tentenna- 
menti ha confessato. Ha detto 
di aver agito assieme a Dona- 
to Chicco...». 

Dallo stesso tenore letterale 
dello scritto risulta che nulla 
il Chicco ha dichiarato in or- 
dine al fatto in questione e 
che il suo nome è stato fatto 
pur mancando confessione di 
sorta e, anzi, in presenza di 
dichiarazioni di completa in- 
nocenza ed estraneità rese dal 
Chicco in sede di interrogato- 
Tio. Procuratore legale dott. 
Giulio Camber. 


refezioni pagate a vuoto 


li luminosi e pulitissimi, pa- 
zienti assistiti da personale 
infermiere ‘e inservienti, con 
tanta ‘premura e gentilezza, 
specialmente verso i più soffe- 
renti, da'mmon crederci. E lo 
scritto è stato motivato pro- 
prio da questa seria professio- 
Nalità, assai rara oggi. 

Mi rivolgo a queste eccezio- 


‘nali persone con estrema gra- 


titudine. Ettore Tomasi. 


Consigli rionali 


Chiadino!Rozzol — Riunio- 
ne giovedì alle 19, nella sede 
di via dei Mille 16, con all’ordi- 
ne del giorno, tra l’altro: in- 
contro.con il presidente del- 
l’Iacp; utilizzazione e tariffe 
d’uso. dei campi sportivi; si- 
tuazione della scuola elemen- 
tare di Rozzol Melara; orga- 
nizzazione di una pubblica as- 
semblea. ° 3 

Città nuova/Barriera nuo- 

va - Giovedì alle 19.30 riunio- 
he nella sede di via Battisti 
14, con all'ordine del giorno, 
fra l’altro: mozione della LpT 
sulla situazione economica 
triestina; utilizzazione di 
campi sportivi; parere sul re- 
golamento per la gestione e 
l’uso)del campo:sportivo sco- 
lastico «Draghicchio», 
. Barriera Vecchia' — Giove- 
dì alle 19 riunione nella sede 
di via Foscolo 7 con all'ordine 
del giorno, fra l’altro: mozione 
sulla cantieristica; gestione e 
numero di-sezioni delle scuole 
materne comunali; piscine, 
palestre scolastiche e campi 
sportivi; documento del Msi 
sulla situazione rionale. >. 

Cologna/Scorcola — Riu- 
nione alle' 19. di venerdì, nella 
sede di via Cologna 30, con 
all'ordine del giorno, fra l’al- 
tro: programmi di lavoro e 
nuovo assetto delle commis- 
sioni; mozioni della Dc, della 
LpT e del Pci sulla ristruttu- 
razione dell’industria cantie- 
ristica di Stato. 


Medicina in casa 


Questa sera alle 19 andrà in onda 

da Teleantenna; condotta da Ful- 
via,Costantinides la rubrica «Medici- 
na in casa», Interverràcil dott. Giu- 
seppe Parlato. , 


A Telequattro 


Questa sera alle ore 20 Stefania 

‘Parodi presenta. «Lascia o rad- 
doppia» le pelliccie della sua collezio- 
ne '83-‘84. 


Taglio-cucito S...T.A.M. 


Corsi rionali diurni e serali iseri- 

zionì presso «Lega Nazionale», 
Via Reti 4 ore 17-19 oppure tel. 827648 
pasti: 


Taglio e cucito Desco 


Sono aperte le. iscrizioni alla 
scuola. Via Destriero 11; Tel. 
MT44458. 


Da Guina e G-Baby 


Offriamo ai nostri clienti la possi 
bilità di acquistare subito tutti i 
capi di abbigliamento uomo, donna e 
bambino pagando a rate «senza inte: 
ressi» con il sistema Presticom, Gui- 
na e G. Baby, via Genova 12 e 23. 


A scuola con G-Baby 


Disinvolti,, colorati, divertenti; 

«seriosi», ... insomma come vole- 
te, ma sempre vestiti da G-Baby, via 
Genova 23, 


Guina - Autunno ‘83 


Il nuovo vestirè per lui e Ici tutto 


puntato su linee morbide e prati-° 


‘che, facili da portare, e colori giocati 
sui toni del nero, grigio e rosso: da 
Guina, Via Genova 12,un indirizzo 
sicuro per le vostre scelte. 


Bio-Gym inaugurazione 
Giovedì 22 settembre. apre un 
nuovo grande centro di aerobic 

dance, body building, ginnastica per 

la IM età, presciistica e preparatoria 

‘al windsurfing e tante.altre possibili. 

tà di attività e trattamenti per essere 

in gran forma. Largo Barriera Vec- 

‘chia 11, tel. 728686. 


Bio-Gym invito 
Walter Klatowsky; Baby, Manue- 
la e tutti gli altri vi aspettano 
dalle 19 in poi per bere qualcosa 
insieme, e dare un'occhiata in giro. 
Bio-Gym studio largo Barriera Vec- 
‘chia 11, tel. 728686. 


Grana lire 880 etto 


‘ Il.grana.da grattugia a lire 880 
l’etto è in vendita alle Formagge- 
tie Lombarde, via Carducci 26. 
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SCUOLE 


|IENCIP 


VIA MAZZINI, 32 
‘Telefono 68846 


STENOGRAFIA 
DATTILOGRAFIA 
IMPIEGATI 
SEGRETARIE AZIENDA 
CONTABILITA" 
PAGHE - CONTRIBUTI 
LIBRI V.A. 
OPERATORI IBM 
PROGRAMMATORI 
PERFORATRICI 
TAGLIO CUCITO 
ESTETISTE 
VISAGISTE 
MASSAGGIO 

MANI - PEDICURE 
GINNASTICA 
LICENZA MEDIA 
CORSI MUSICALI 


UNA MODERNA 
ASSOCIAZIONE AL 
SERVIZIO DEI 


padunglana 


GIOVANI D’OGGI 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Da lunedì 5/6 fino al 30/9 
‘orario: estivo 12:15 
(VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


La, pubblicità 
sul. nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


vedo nuovi orizzonti 


con the English Academy! 


the 
ENGLISH 


Vieni: anche tu 
partiamo subito!!! 


da 5 anni in poi 

con, metodi ed inse- 
gnanti inglesi adatti a 
loro 

a prezzi accessibili 

in un ambiente sereno e 
‘amichevole 

in piccoli gruppi 

in una scuola piccola e 
competente 

dove tuo figlio è impor- 
tante come lo è per te, 
‘e vorrà dare il meglio di 
se stesso. 


ACADEMY 


Trieste — viale XX Settembre 33 
Tel. 77.31.30. 


La classe, 
prima e dopo i tuoi 
vent'anni. 4 


i Gli accostamenti, i contrasti, 

l'innovazione: sono iltema dominante 

della nuova stagione 83/84, 

in cui sportivo e classico si 
influenzano a vicenda, 


Iltaglio è sobrio e raffinato, 
le linee ampie e morbide, 
spesso arricchite da 
profilature decorative. I 


| modelli sono scelti fra le \g 
migliori proposte dei più noti W 
designers di moda, con la 
serietà e la convenienza Beltrame. 


Beltrame 


GLI OTTO NEGOZI BELTRAME, IN CORSO ITALIA 25: 
ABBIGLIAMENTO UOMO, DONNA, BAMBINO; CAMICERIA; LINEA INTIMA; 
BOUTIQUE SIGNORA, BOUTIQUE UOMO E PELLICCERIA. 


#1 ad/italia 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


QUATTRO ORE DI SCIOPERO CON CORTEI E COMIZIO A TRIESTE 


Martedì, 20 settembre 1983 
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L'EUROPA CI RIMETTERÀ 600 MILIONI DI DOLLARI IN 4 ANNI 


Domani tutta la regione si ferma | Acciaio: enorme Il costo 


In pericolo il posto di mille e B) 


TRIESTE — La macchina 
organizzativa della Fim sta 
mettendo a punto lo sciopero 
regionale di domani. Saranno 
interessate le aziende Fincan- 
tieri e cioè l’Italcantieri di 
Trieste e Monfalcone, l'Arse- 
nale San Marco e la Grandi 
Motori. Il piano di ristruttura- 
zione approvato dall’Iri pre- 
Vede l’allontanamento com- 
plessivo di mille e 35 operai: 
327 alla GmT, 143 all’Arsenale 
e ben 561 a Monfalcone. Non 
sì hanno ancora cifre precise 
sugli impiegati, ma si parla di 
un taglio di diverse centinaia. 

In coincidenza con l’asten- 
sione dal lavoro di quattro ore 
è prevista una manifestazione 
a Trieste. Tre cortei conflui- 
ranno in piazza Oberdan dove 
è previsto un comizio sindaca- 
Je, Alle 9, in campo San Gia- 
como, è fissato il concentra- 
‘mento dei lavoratori compre- 
sii cassintegrati della GmT.I 
dipendenti dell'Arsenale 
muoveranno alla stessa ora 
dalla Torre del Lloyd. Colletti 
bianchi e tute blu del cantiere 
di Monfalcone arriveranno a 
Trieste con un treno speciale 
che partirà direttamente dal. 
l'interno. dello stabilimento. 

In occasione della. giornata 
di lotta il consiglio comunale 
di Muggia discuterà, come 
primo punto all'ordine del 
giorno, i problemi della can- 
tieristica e della siderurgia. 
L'amministrazione muggesa- 
na, come afferma un comuni- 
cato, «segue con preoccupa- 
zione le vicende collegate ai 
piani di ristrutturazione della 
cantieristica e della side- 
rurgia». 

Oggi si terrà l’incontro tra 
l'assessore regionale all’indu- 
stria Gioacchino Francescut- 
to e ‘i rappresentanti‘ della 
Flm. Il sindacato, che aveva 
sollecitato la riunione prima 
che arrivassero le notizie sui 
tagli Iri nella navalmeccanica 
e siderurgia, chiederà all’e- 
sponente. della giunta un im- 
pegno della Regione a salva- 
guardia dei posti di lavoro. 

Ieri, a Udine intanto, il pre- 
sidente dell’esecutivo, Comel- 
li, l'assessore Rinaldi, il segre- 
tario regionale della Dc, Bia- 
sutti si sono incontrati con i 
senatori e deputati de eletti 
nella regione. Nella riunione 
oltre alle iniziative per la Car- 
nia colpita dal nubifragio gli 
esponenti dello scudo erocia- 
to hanno discusso sui tagli e 
sulla situazione delle aziende 


Fincantieri e Finsider. 

La riunione è stata aggior- 
nata: Nel frattempo i parla- 
mentari democristiani pren- 
deranno contatti con alcuni 
ministeri per acquisire dati 
più precisi. Questo pomerig- 
gio lo stesso argomento sarà 
trattato dai segretari regiona- 


lì dell’esapartito. 

In vista del dibattito previ 
sto per giovedì in Consiglio 
regionale, il Psi ha organizza- 
to una riunione dei lavoratori 
socialisti di tutte le aziende a 
capitale pubblico. L'appunta- 
mento è fissato per domani 
alle 19 nella sede di via Galat- 
ti 24. 

Anche il consiglio direttivo 
della Lista per Trieste ha pre- 
soin esame le prospettive del- 
l'economia triestina. «Nella 
tragica situazione già in atto 
— dice un comunicato — la 
LpT denuncia alla cittadinan- 
za le gravissime responsabili- 
tà delle forze politiche e di 
governo che vorrebbero inflig- 
gere alla nostra città una 
seconda Osimo «economica», 
dichiarando la propria incon- 


dizionata solidarietà con le. 


rappresentanze sociali e con 
tutte le forze sane di Trieste, 
preannunciando — conclude 
la nota — di voler mettere in 
atto ogni forma di lotta demo- 
cratica in difesa dei posti di 
lavoro e degli interessi econo- 
mici di Trieste». 


Trieste — Cantieri e acciaio: 


contro i tagli nella cantieri 


5 operai e di un numero imprecisato di impiegati 


i due principali punti di crisi dell'economia italiana che 
avranno gravi effetti anche sull’occupazione a Trieste, Monfalcone e in tutta la regione 


Oggi a Bruxelles si 


BRUXELLES — I «dieci» 
prendono atto della disponi- 
bilità del governo americano 
ad accordare delle.compensa- 
zioni all'industria europea 
danneggiata dallé restrizioni 


alle importazioni& di acciai 
speciali in vigore@pegli Stati 
Uniti dal luglio sc@fso e sotto- 
lineano la necessità di arriva- 


re ad un accorda, «nel più 
breve termine». 


La controversia Cee-Usa su- 
gli acciai speciali verrà dibat- 
tuta il 5 ottobre nell’ambito 
delle: consultazioni ‘per l’ac- 
cordo generale sulle tariffe e il 
commercio (Gatt) e, secondo 
un portavoce Cee, in quella 
sede si dovrebbe raggiungere 
praticamente un accordo. 
Questo è il senso della dichia- 
razione ufficiale rilasciata ieri 
dai ministri degli Esteri dei 
dieci, riuniti a Bruxelles per 
discutere anche la situazione 
dell’acciaio. 

Nella dichiarazione ufficia- 
le, i dieci sottolineano l’im- 
portanza di giungere appunto 
«ad una soluzione di recipro- 
ca soddisfazione entro il più 


riparla delle quote 


breve tempo possibile». Viene 
inoltre chiesto ai responsabili 
dei negoziati di seguire ogni 
strada possibile per attenuare 
le conseguenze che derivano 
dalle restrizioni all'import di 
acciai speciali imposte di re- 
cente agli Stati Uniti. 

Gli osservatori tuttavia 
considerano eccessivo, l’otti- 
mismo dei dieci, e in partico- 
lare del commissario all’Indu- 
stria, Etienne Davignon, il 
quale ha affermato che un 
accordo di principio tra Usa e 
Cee dovrebbe venire raggiun- 

“to proprio in sede consultiva 
del Gatt.il5 ottobre prossimo. 

Com'è noto, la Cee chiede 
agli Stati Uniti di ridurre le 
tariffe sulle forniture europee 
di acciai speciali e derivati, 
nonchè sui tessili e sui prodot- 
ti chimici, per compensare, 
come del resto prevedono le 
norme Gatt, per il minor com- 
mercio in acciai speciali che 
deriva dalle norme emanante 
dal presidente statunitense 
Reagan a luglio. 

Secondo calcoli Cee, l’intro- 
duzione delle nuove tariffe e 


stica|per il protezionismo Usa 


di produzione Cee 


quote d’importazione, impo- 
ste unilateralmente dagli Sta- 
ti Uniti, costeranno ai fornito- 
ri europei 600 milioni di dolla- 
ri di perdite, per mancate ven- 
dite nel corso dei. prossimi 
quattro anni. Gli Stati Uniti, 
dal canto loro, definiscono 
esagerata tale stima. 


Il primo scoglio sarà pro- 
prio una valutazione concor- 
data delle perdite cui l’Euro- 
pa va incontro in seguito alle 
nuove imposizioni americane. 

Intanto, i presidenti delle 
società di «Eurofer», l’orga- 
nizzazione delle maggiori 
aziende siderurgiche europee, 
si riuniranno oggi a Bruxelles, 
per riprendere la discussione 
sulle modalità di ripartizione 
delle quote di produzione di 
acciaio nella Cee. 

I presidenti devono cioè 
decidere se mantenere fino al- 
Ja fine dell’anno il sistema in 
vigore o se applicare a partire 
dal quarto trimestre 1983 le 
modifiche al sistema indicate 
il 25 luglio dal Consiglio Cee. 
L'Italsider' è favorevole alla 
prima soluzione. 


ROTTURA SINDACATO IRI: SI VA ALLO SCIOPERO GENERALE 


Fallisce a Genova la missione 
di Boyer, «inviato» di Prodi 


GENOVA Entro la fine di 
settembre in Liguria sarà 
sciopero generale. Questa la 
proposta che la ‘segreteria re- 
gionale ‘della Federazione 
‘unitaria Cgil, Cisl, Vil avanze- 
rà dopodomani ai consigli 
generali, il «parlamentino» 
sindacale che si riunirà per 
discutere l’esito dell'incontro 
con l'avvocato Boyer, pleni- 


potenziario Iri, avvenuto ieri. 


La discussione, in effetti, 
non è neppure cominciata: il 
sindacato ha chiesto pregiu- 
dizialmente ‘all'avvocato 
Boyer di discutere contestual- 
‘mente punti di crisi e prospet- 
tive di sviluppo, quindi in so- 
stanza di ritirare i «tagli» che 
le finanziarie Iri (Fincantieri, 
Finmeccanica e Finsider) 
hanno decîso con una ricadu- 
ta occupazionale che presen- 
ta, nella sola Liguria, un salto 
negativo che va ben oltre-le 
diecimila unità. L’inviato del 
prof. Prodi ha invece afferma- 
to che i programmi delle fi- 
nanziarie non sono immedia- 
tamente esecutivi, e che quin- 
di il confronto in sede locale 
può proseguire indipendente- 
Îmente dai «tagli». 


‘Alberto Boyer 


Il sindacato non ha accetta- 
to questa impostazione, «Non 
siamo disposti a digerire quì 
quello che rifiutano a Roma» 
è stato il commento. di un 
sindacalista nel pieno della 
trattativa. C'è un profondo 
dissenso — afferma una nota 
diffusa dalla segreteria ligure 
della Cgil, Cisl, Uil — tra le 
organizzazioni sindacali e V’I- 
ri sui programmi delle finan- 
ziarie dell’istituto, con parti- 
colare riferimento' al pro- 


gramma Fincantieri che en- 
tro il mese di ottobre dovreb- 
be diventare operativo con il 
trasferimento al Cipe. 

«In particolare abbiamo ri- 
chiesto la sospensione dell'e- 
secutivo dello stesso pro- 
gramma prima della discus- 
sione con il sindacato. A que- 
sta minimale richiesta — pro- 
segue la nota sindacale — si è 
avuto un rifiuto dell’Iri, che sì 
è assunta così la responsabili- 


ta di interrompere il confron- | 


to con le organizzazioni si 
dacali'e conla stessa comuni 
ta regionale». 

Il punto fondamentale del 
dissenso tra la federazione 
Cgil, Cisl, Vil e PIri e sulle 
strategie di politica industria- 
le «che mirano — sostengono î 
sindacati — a smantellare 
l'apparato produttivo nei set- 
tori di base, pensando poî di 
gestire il confronto solo sulle 
conseguenze di questa dein- 
dustrializzazione». 

Le organizzazioni sindacali 
hanno invece ribadito la di 
sponibilità ad un confronto 
senza pregiudizi che veda în 
un'unica soluzione punti di 
crisi, e quindi la loro raziona- 


| lizzazione, e punti di sviluppo 
che consentano la realizzazio- 
ne di un nuovo equilibrio pro- 
duttivo ed occupazionale nel- 

la regione ligure. Per realizza- 
| te questo obiettivo — secondo 
le organizzazioni sindacali — 
sono: necessarie nuove rela- 
zioni industriali, non atti uni- 
laterali. 

«Le bocce ferme di cui ha 
parlato il sindacato — sosten- 
gono Cgil, Cisl, Vil della Ligu- 
ria — non sono quindi l'invito 
alle aziende di rinunciare al 
loro ruolo a fare programmi, 
quel che si contesta è ‘piutto- 
sto la politica dei colpì di 
mano e la messa in discussio- 
ne di possibili contrattazioni e 
intese». 

In sostanza il calendario 
sindacale in Liguria prevede 
per dopodomani la riunione 
dei consigli generali con la 
proposta da parte della se- 
greteria della federazione 
unitaria regionale dello scio- 
pero entro il mese di settem- 
bre. Viene presentata la data 
del 28 settembre. E comunque 
improbabile che il negoziato 
con l’avv. Boyer possa ripren- 
dere. 


DOPO AMBURGO 


Cantieri 
occupati 
anche a Brema 


BONN — A conclusione di 
una riunione di fabbrica, alla 
quale ha preso parte anche il 
ministro dell'economia, Otto 
Graf Landsdorff, i 2200 dipen- 
denti dei cantieri di Brema 
hanno deciso l’occupazione 
dei cantieri. È la seconda 
occupazione dopo quella dei 
cantieri Howaldtswerke di 
Amburgo, dove nel quadro di 
un progetto di fusione a tre 
(Weser, Vulkan e Hapag- 
Lloyd) è previsto il licenzia- 
nlento di 1354 dipendenti. 


La decisione di occupare i 
cantieri Weser è stata presa 
dopo che il ministro Lamd- 
sdorff aveva spiegato che il 
mercato navale mondiale è 
drasticamente diminuito e 
che di conseguenza le capaci- 
tà tedesche risultano eccessi- 
ve. La situazione è aggravata 
dalla forte differenza dei co- 
sti: i cantieri tedeschi non 
possono competere in alcun 
modo con i cantieri esteri, 
soprattutto con quelli della 
Corea e del Giappone. 


«E uma differenza così forte 
— ha detto Lamdsdorff — che 
non può essere compensata 
nemmeno dalle sovvenzioni 
statali» (290 milioni di mar- 
chi per quest'anno e per'il 
periodo 1984-86 sono previsti: 
altri 650 milioni di marchi). 


OGGI L'INCONTRO DEI RAPPRESENTANTI SINDACALI CON CRAXI 


Occupazione: la Cgil propone 
un piano straordinario globale 


ROMA — Un piano straor- 
dinario per l'occupazione ela 
formazione dei giovani è stato 
proposto dal segretario confe- 
derale della Cgil, Bruno Tren- 
tin, nella relazione conla qua- 
le ha aperto i lavori del diret- 
tivo della confederazione con- 
vocato per la prima volta do- 
po le ferie estive per affronta- 
re le principali questioni .al 
centro del dibattito sindacale 
‘anche in vista dell'incontro di 
oggi con il presidente del Con- 
siglio Craxi. à 

Secondo. Trentin il piano, 
che rappresenta una «scelta 
indifferibile», dovrebbe assu 
mere in partenza le dimensio- 
ni di uno sforzo finanziario 
straordinario, concentrato nel 
tempo (per esempio tre anni) 
e nello spazio (il Mezzogiorno) 
e indirizzato a soddisfare le 
attese di giovani in cerca di 
prima occupazione. Trentin 


- ha sottolineato l'esigenza di 


una «mobilitazione di risorse» 
di 6000-65000 miliardi per ga- 
rantire un'occupazione a cir- 
ca 200 mila giovani per un 
anno, prevalentemente in 
opere pubbliche ed in servizi 
di interesse collettivo. 


I progetti di occupazione 


dovrebbero essere coordinati 
da una vera e propria autorità 
politica centrale, responsabi- 
le di fronte al Parlamento del- 
l'attuazione del piano straor- 
dinario e abilitata ad attivare 
direttamente una propria ini- 
ziativa di progettazione. Se; 
condo Trentin occorrono pro- 
grammi di settore gettando le 
basi di un vero e proprio servi- 
zio civile coordinato e diretto 
su scala nazionale e struttura- 
to attraverso l’attività promo- 
zionale delle agenzie regionali 
dell'impiego. 

Ml piano straordinario per 
l'occupazione, insieme ai 
grandi temi della politica in- 
dustriale e del controllo dei | 
processi di ristrutturazione, 
sono al centro — come ha 
osservato Trentin — dell’azio- 
ne del sindacato in questa 
fase nei confronti del governo 
e delle istituzioni pubbliche. 


Si tratta, ad avviso del sinda- 
calista comunista, di una scel- 
ta che «appare incompatibile 
con la riapertura di un nego- 
ziato globale che coinvolga 
nuovamente il costo del lavo- 
ro»; l'accordo del 22 gennaio 
«va applicato e gestito in tut- 
te le sue parti fino alla sua 
scadenza». 

La Cgil accetta la politica 
dei redditi — ha continuato 
‘Trentin — anche se «di natura 
molto diversa da quella irivo- 
cata da determinate forze po- 
litiche in anni trascorsi, .in 
Italia e in Europa»; questo 
significa che non può essere 
accettato un blocco o una pre- 
determinazione rigidamente 
centralizzata delle dinamiche 
salariali. s 

La Cgil sottolinea però che 
una politica di programma- 
zione «deve necessariamente 
fondarsi sull'intervento dello 
Stato per condizionare la di- 


namica di tutti i redditi, ivi 
compresi da lavoro dipenden- 
te, agli obiettivi di volta in 
volta prioritari nella politica 
economica nazionale e defini- 
ti con il concorso del sinda- 
cato». ; 

Nella relazione, Trentin ha 
anche delineato una possibile 
«scaletta» dei temi al centro 
dell’incontro di oggi con Cra- 
xi:.una politica coordinata e 
selettiva di governo dei pro- 
cessi di ristrutturazione e di 
riconversione; la programma- 
zione di una politica unificata 
di reindustrializzazione, di 
creazione di nuova occupazio- 
ne, di riforma del mercato del 
lavoro; il risanamento dei set- 
tori industriali in crisi, 


A queste questioni vanno 
aggiunti i problemi che più 
direttamente hanno mobilita- 
to in questi giorni l'opinione 
pubblica: le pensioni, la sani- 
tà e il fisco. 


SETTORI IN CRISI: «RECUPERO DELLA ECONOMICITÀ» 


Deciso «no» della Confindustria 
alle riconversioni impossibili 


ROMA — La Confindustria 
ritiene che la grave crisi che 
ha colpito i settori della side- 
rurgia, della chimica e della 
cantieristica vada affrontata 
tenendo presente un criterio 
fondamentale: quello del «re- 
cupero dell’economicità». 

Nello stesso tempo, però, gli 
industriali lanciano un preci- 
so avvertimento: «Attenzione 
a non creare le premesse per 
nuove emorragie di denaro 
pubblico e, soprattutto, a non 
ricercare riconversioni impos- 
sibili». L 

Dopo mesi di silenzio su 
‘una delle più gravi crisi indu- 
striali del dopoguerra che sta 
‘mettendo in pericolo oltre 100 
mila posti di lavoro, la Confin- 
dustria si è decisa a scendere 
in campo: in un'intervista al- 
l'agenzia Italia, il vicediretto- 
re per i rapporti economici, 
Carlo Ferroni, spiega che l’al- 
ternativa va ricercata nella 


| Movimento navi 


Trieste 

Navi in arrivo: «Zagreb» (Jugo- 
slavia), ag. Agemar; sbarco lattice, 
prov. Port Kelan, orm. riva 53; 
«Hungaria» (ungherese), ag. Amar, 
lavori, prov. mare, orm. testa mol- 
to VI; «Nuova Ventura» (italiana); 
ag. Adriatica, sbarco-imbarco car- 
relli, prov. Port Said, orm. riva 71; 
«Zim» (Singapore), ag. Adriatic 
Shipping, sbarco-imbarco conteni- 
tori, prov. Kelan, orm. molo VII. 

Navi in partenza: «El Podrero» 
(panamense), ag. Smean, dest. Tri- 
‘poli; «Pazin» (jugoslava), ag. Age- 
mar, dest. Colombo; «Narcis» 
(israeliana), ag. Adriatic Shipping, 
destinazione Haifa; «Akatamoru» 
(giapponese), ag. Cima, dest. Sin- 
gapore; «Nuova Ventura» (italia- 
na), ag. Adriatica, dest. Alessan- 
dria. 


Navi all’ormeggio: «Alberto 
Dornio» (italiana), ag. Zangrando, 
imbarco legname, orm. molo II; 
«El Podrero» (panamense), ag. 
Smean, imbarco varie, orm. molo 
Il; «Al Salam IM» (libanese), ag. 
Marlines, attesa imbarco. varie, 
orm. înolo III; «Pelasgos» (greca), 
ag. Bos, sbarco-imbarco. varie, 
orm. riva I; «Kamfa» (russa), ag. 


- 


? Martinoli, sbarco ferraccio, orm. 
molo V; «Bazins (jugoslava), ag. 
‘Agemar, imbarco varie, orm. riva 
50; «Calandrini» (italiana), ag. 
Penso, sbarco caffè e varie, otm. 
riva 51; «Vuk Karatzie» (jugosla- 
va), ag. Spersenior, dimora, orm. 
riva 58; «Palatino» (italiana), ag. 
Lloyd Triestino, imbarco soda e 
varie, orm. tiva 64; «Rio Paranà» 
(argentina), ag. Ellermann Wilson, 
sbarco caffè, orm. riva 62; «Jasemi- 
ne» (israeliana), ag. Adriatic Ship: 
ping, lavori, orm. riva 69; «Sassari 
T» (italiana) ag. Spersenior, attesa 
imbarco carrelli, orm. molo VII; 
«Narcis» (israeliana), ag. Adriatic 
Shipping, sbarco carrelli e conte- 
nitori,.orm. molo VII; «Akatama- 
Tu» (giapponese), ag. Cima, sbarco» 
imbarco contenitori, orm molo 
VII; «Nord Zeno» (Singapore), ag. 
Adriatic Shipping, sbarco conteni- 
tori, orm. molo VII; «Tagelus» 
(olandese) ag. Topich, sbarco car- 
bone, orm. molo VII: «Socartre» 
(italiana), ag., Penso, trasbordo 
carbone, orm. molo VII. 


Monfalcone 


Navi in arrivo: «Terranova» 
(italiana), ag. Cattaruzza, cereali; 
«General Corbatov» (sovietica), 


ag. Costanzi, container, da Raven- 
na; «Rpachokamk» (sovietica), ag. 
Martinoli, legname, da Arbatax; 
«Ageliki II» (greca), ag. Costanzi, 
crusca, da Salonicco. 

Navi in partenza: «Socartre» 
(italiana), vuota, per Trieste. 
È Navi all’ormeggio: «Anangel 
Hope» (greca), ag. Costanzi, Porto- 
rosega, sbarco segati; «Rio Para- 
nà» (argentina), ag. Costanzi, ban- 
china de Franceschi, sbarco cerea- 
li; «Ljutomar» (jugoslava), ag. Cat- 
taruzza, Portorosega, sbarco sega- 
ti; «Krasnokamsk» (sovietica), ag. 
Martinoli, Portorosega, sbarco .se- 
gati. 


Porto. Nogaro 

Navi in arrivo: nessuna. 

Navi in partenza: «Baltiyskiy, 
31» (sovietica), vuota, per Garru- 
‘cha; «Pelor» (greca), merce varia, 
per Mudanja. a 

Navi all’ormeggio: «Pilion» (ci- 
priota), ag. Daddamar, vecchia 
banchina, imbarco merce varia; 
«Lotus» (egiziana), ag. Uniagen, 
vecchia banchina, imbarco merce 
varia; «Blue Diammond» (pana- 
mense), ag. Friulmar, bacino Mar- 
gret, imbarco merce varia. » 


creazione di condizioni favo- 
revoli a nuovi investimenti 
nelle aree in crisi. 

Indispensabile a questa 
strategia è — per la Confikdu- 
stria — l’organizzazione di 
una politica industriale il cui 
punto d'attacco deve essere 
un processo di riallocazione 
delle risorse che crei gli spazi 
per il finanziamento delle im- 
prese. 

— La Confindustria sembra 
sostanzialmente d'accordo 
sulla necessità dì intervenire 
drasticamente in quei com- 
parti dell'industria non più 
economicamente validi. A 
quali criteri devono ispirarsii 
processi di ristrutturazione? 

«Il primo criterio è quello 
del recupero dell’economici- 
tà: tutti sono ormai convinti 
che il mantenimento artificia- 
le delle produzioni determina 
un'allocazione distorta delle 
risorse, bruciando possibilità 
di sviluppo e bruciando risor- 
se pubbliche. Il secondo crite- 
rio al quale devono ispirarsi i 
processi di ristrutturazione è 
quello degli ammortizzatori 
sociali (prepensionamenti, 
creazione di forme cooperati- 
vistiche tra i lavoratori delle 
aziende in crisi), in modo da 
contenere le dimensioni della 
crisi»;.-; 

— Gli industriali sono 
preoccupati. Di che cosa? 

«Dobbiamo stare attenti a 
due cose: innanzitutto a non 
creare le premesse per nuove 
emoraggie di denaro pubbli- 
co. In secondo luogo a non 
ricercare, sotto la spinta so- 
ciale emotiva, riconversioni 
impossibili». 

— A che cosa si riferisce 
quando parla di riconversioni 
impossibili? 

«Sia a livello ministeriale 
sia a livello di enti di gestione 
si prospettano soluzioni o al- 
l'interno del sistema delle 
partecipazioni statali, o addi- 
rittura, all’interno delle stesse 
imprese investite dalla crisi. 
Si pensa, cioè, a progetti di 
riconversione non suggeriti 
dal mercato, ma dirigistica- 
mente stabiliti». 


— Per esempio? 


«Di, esempi se ‘ne possono. 
fare molti, comunque, per far- 
ne uno che vale per tutti, non 
è detto che un’impresa side- 
rurgica abbia le potenzialità 
per riconvertirsi in un’impre- 
sa elettronica». È 

— L'alternativa invece în 
cosa consiste? 


ni favorevoli per @ttirare, nel- 
le aree colpite dall crisi, inve- 
stimenti Ng e va- 
lidi cui possa risp@ndere una 
pluralità di soggetti: l’impren- 
ditorialità, d’altronde, non 
manca nel nostro paese». 


«Bisogna ieri condizio- 


Riforma 
LIS n 
LÌ 
della Comunità 
lato 
in bilico 
BRUXELLES — I negozia- 
to fra i «dieci» sulla riforma 
della Comunità — la trattati. 
va è ancora alle battute d'as- 
saggio — stenta a trovare un 
equilibrio sul filo che ne colle- 
ga i diversi aspetti. 
Diplomatici Cee di alto gra- 
do constatano con preoccupa- 
zione che alcuni dei dossiers 
in discussione — maggiore ri- 
gore nelle spese agricole, mi- 
gliore coordinamento degli in- 
terventi strutturali, aumento 
delle risorse e riequilibrio del 
bilancio — sono più avanti 
degli altri, in particolare di 
quello, che sta molto a cuore 
all'Italia, dello sviluppo di ini- 
ziative nei settori dell’indu- 
stria, della ricerca, dell’e- 
nergia. 
Oggi e domani, a ‘Bruxelles, 
i ministri dei «dieci» dediche- 
ranno una seconda sessione 
del consiglio speciale all’esa- 
me delle posizioni di partenza 
del negoziato: saranno stavol- 
ta di scena i problemi finan- 
ziari e, appunto, l'avvio di 
nuove politiche (il.30 agosto, i 
ministri si erano concentrati 


sui problemi agricoli e sui fon- 
di strutturali). 


DIECI ANNI D’INDUSTRIA NEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Metalnavalmeccanica: settore 
dall'andamento contrastante 


PROVINCE E 1971 L 1981 Di DIFFERENZA 
UNITA’ LOCALI | 
PORDENONE ‘ 829 1.297 + 468 + 56,5 
UDINE 1.106 2.034 + 928 + 83,9 
GORIZIA 254 © 418 + 164 + 64,6 
TRIESTE 557. 631 pod + 19,3 
TOTALE 2.746 4.380 aio a 
ADDETTI i 
PORDENONE 20.994 22.038 + 1.044 + 5,0 
UDINE 10.684 17.934 + 6.650 + 62,2 
GORIZIA 9.587 8.967 L600 5 
TRIESTE 9.207 11.554 + 2.947 |. + 255 
TOTALE ‘50.472 59,893 | (+ 9421 | + 187 


TRIESTE — Nel suo com- 
plesso, il composito settore 
dell'industria metalnaval- 
meccanica — che raggruppa 
una. gamma alquanto diffe- 
renziata di comparti produtti- 
vi — ha registrato, nel Friuli 
Venezia Giulia, nel decennio 
compreso fra i due ultimi cen- 
simenti economici, una di- 
screta espansione sia per 
quanto attiene ‘alle «unità 


locali» sia per quanto concer- 
ne i relativi addetti. 


Le prime sono, infatti, salite 
da 2746 a 4380, con un incre- 


mento del 59,5 per cento, 
mentre il numero degli addet- 
ti è aumentato del 18,7 per 
cento — vale a dire, in termini 
assoluti, di 9421 unità — 


essendo passato da 50.472 a | 


59.893, come si desume dai 
dati riportati nella tabella. 


Gli incrementi di maggiore 
entità — in termini sia relativi 
che assoluti — si sono verifi- 
cati nelle province di Udine 
(con 6650 occupati in più, pari 
a un incremento del 62,2 per 
cento)'e di Trieste (nella quale 
gli addetti sono aumentati di 


FERMA PROTESTA DELLA FLM REGIONALE 


Elettronica civile: 


«cervello» a Roma? 


PORDENONE — Si fanno 
‘sempre più insistenti le voci 
di una pressocché certa istitu- 
zione a Roma del centro deci- 
sionale della nuova società 
per l’elettronica civile, costi- 


tuita da Rel, Zanussi e Inde- 
sit. Il sindacato friulano, però, 
non ci sta. Le federazioni re- 
gionale e pordenonese, oltre 
alla Flm, si sono già mosse e 
ieri è stata stilata una bozza 
di documento che sarà invia- 


to al govetno, all’amministra- 


zione regionale, alla direzione 
Zanussi e alle forze politiche 
nazionali. 

Nel tardo pomeriggio di ieri 
abbiamo avuto alcune antici- 


| Notizie in 


breve. i 


Dimissioni Giacomo Costa 

GENOVA — Con una nota emessa ieri, dopo numerose voci 
circolate nei giorni scorsi a Genova, il gruppo Costa ha: 
annunciato le dimissioni di Giacomo Costa da presidente della 
«Costa spa». «Giacomo. Costa, in relazione al preannunciato 


‘ incarico di presidenza della costituenda società Costa e Cameli 


per l'offerta delle navi Galilei e Marconi — dice la nota del 
gruppo — ha rassegnato le dimissioni da presidente della Costa 


spa conformemente alle norme 


interne di non cumulatività di 


cariche con funzioni operative». Nei giorni scorsi questa nuova 
società Costa/Cameli ha partecipato alla gara d'acquisto delle 
due navi passeggeri Galilei e Marconi per utilizzarle in viaggi di 
crociera. Attualmente la gara si è conclusa e la decisione finale 
è nelle mani del ministro della marina mercantile. Il comunica- 
to emesso ieri dal gruppo Costa, dopo aver sottolineato come 
l'assemblea degli azionisti abbia espresso i suoi ringraziamenti 
a Giacomo Costa per l’opera svolta e formulato auguri per il 
nuovo incarico, prosegue annunciando che l'assemblea «ha 
rinnovato il consiglio di amministrazione della Costa spa nelle 
persone di Andrea Costa, presidente; Alfredo Rossi, ammini- 


stratore delegato». 


Sciopero agenti assicurazioni? 
ROMA — Le diciassettemila agenzie di assicurazione 
operanti nel nostro paese potrebbero sospendere l’attività per 
due giorni. La minaccia è dello Sna, il sindacato nazionale degli 
agenti la cui giunta esecutiva comunicherà in seguito le 
modalità delle azione. La decisione —- maturata «per rafforzare 
l’azione di chiusura già attuata dalle agenzie del gruppo Zurigo 
e della provincia di Campobasso — si legge in un comunicato 
dello Sna — già programmate per protestare contro la revoca 
del mandato di agenzia intimato dalla Zurigo al vice-presidente. 
dello stesso gruppo aziendale e segretario provinciale dello 
Sna». Tale comportamento della Zurigo è giudicato dallo Sna 
«scorretto ed intimidatorio contro gli agenti del gruppo e 
‘particolarmente contro quelli al vertice dello stesso». : 


pazioni. sul testo del docu: 
mento. Anzitutto viene sferra- 
ta una dura critica nei con- 
fronti dell'azienda pordenone- 
se e del governo, dato. che 
entrambi si erano impegnati a 
trattare la questione con le 
organizzazioni sindacali. 

«Questo è un comporta- 
mento scorretto — ha ‘affer- 
mato un portavoce di via S. 
Valentino — che tende ad an- 
ticipare le scelte da assumere 
in vista del piano di risana- 
mento complessivo del grup- 
po. Anche nell’elettronica ci- 
vile si sono fatti i conti senza 
l'oste e nessuno ha intavolato 
trattative con la Flm. La soli- 
ta politica dei passi compiuti. 

‘Il sindacato considera poi 
sbagliata la decisione di isti- 
tuire a Roma il centro gestio- 
nale della società, non colle- 
gandolo direttamente al mas- 
simo centro produttivo del 
settore, che si trova appunto 
a Pordenone. «Una situazione 
— affermano al sindacato — 
che non ha altri esempi al di 
‘fuori dei confini italiani». 

Il terzo punto sottolineato 
nel documento riguarda le 
preoccupazioni che dietro a 
questa decisione si celi il di- 
simpegno (o un’altra forma di 
scarso interesse) da parte del- 
la Zanussi nei confronti dell’e- 
lettronica civile. Viceversa, il 
sindacato ritiene che il rilan- 
cio del gruppo debba, avere 
come presupposti fondamen- 
tali il risanamento del com- 
parto bianco e di quello bru- 
no, cioè del settore èlettro- 
nica. 

«L'azienda — si fa ancora 
notare in via S. Valentino — 
invece di starsene alla fine- 
stra, potrebbe dare risposte 
concrete in merito al futuro 
delle sue cinque fabbriche col- 
legate, risposte che abbiamo 
sollecitato da tampo ormai», 

A questo proposito resta da 
aggiungere che giovedì, alle 
10, al Centro studi, ci sarà una. 
‘manifestazione dei lavoratori 
delle «collegate» in coinciden- 
za con uno sciopero nei cin- 
que: stabilimenti. T. Z. 


2347 unità, vale a dire del 25,5 
per cento). 

Più modesta (pari al 5 per 
cento, cioè a 1044 addetti) è 
stata l'espansione nella pro- 
vincia di Pordenone, mentre 
in quella di Gorizia, malgrado 
l’aumentato numero di «unità 
locali», è stata registrata una 
flessione dei livelli occupazio- 
nali pari al 6,5. 

Un'analisi più approfondita 
dell'andamento dei singoli 
comparti che costituiscono 
questo settore rivela che, a 
determinare l’incremento del- 
l'occupazione, hanno contri 
buito in misura determinante 
l'industria della’ costruzione 
di prodotti in metallo e il 
comparto della «costruzione e 
installazione di macchine e 
materiale meccanico») (i quali 
hanno, ambedue, registrato 
una sensibile espansione, par- 
ticolarmente nelle province di 
Udine e di Pordenone). 

A] contrario, sia l'industria 
della «costruzione di mezzi di 
trasporto» (alla quale sono in- 
teressate, per'quanto attiene 
alle costruzioni e riparazioni 
navali, principalmente le pro- 
vince di Gorizia e di Trieste) 
sia il comparto della «costru- 
zione, installazione e ripara- 
zione di impianti e materiale 
elettrico ed elettronico» (par- 
ticolarmente sviluppato nella 
provincia di Pordenone) han- 
no subito perdite, in termini 
di posti di lavoro. 

Giovanni Paladini 


COMUNE DI LATISANA 


Si rende noto che è posto in | 
vendita il fabbricato denominato 
«FORNO CANELLOTTO»,. sito 
in Latisana, via Vittorio Veneto. 
Le offerte relative vanno pre- 
sentate entro il 15 ottobre 1983. 
Per informazioni rivolgersi 
presso l'Ufficio Tecnico. 
Latisana, lì 15.9.1983 
IL SINDACO 
(Sergio Simonin) 


Ministero dei Lavori Pubhlici 
Provveditorato Regionale 


alle Opere Pubbliche 
per il Friuli-Venezia Glulia 


— UFFICIO CONTRATTI — 
Via del Teatro Romano n. 17 - TRIESTE 


COMUNICATO 


Vetrà indetta prossimamen- 
te presso questo Provveditora- 
to la licitazione privata per l'Ap- 
palto lavori di costruzione della 
nuova Caserma dei Carabinie- 
rì di Osoppo (Udine). 

Importo ‘a base d'appalto: 
Lire 557.600.000. 

E' richiesta l'iscrizione al- 
l'A.N.C. per la ll cat. e per gli 
importi da L. 750.000.000 in 
poi. 

Il Capo Ufficio Contratti 


del presidente del Banco di 


Martedì, 


20 settembre 1983 


ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


L’ESECUTIVO AFFRONTA IL TEMA DELLA PRESIDENZA 


Abi: passa a Parravicini 
la candidatura ufficiale 


ROMA — Sarà ufficializzata 
oggi la decisione di proporre. 
Giannino Parravicini come 
nuovo ‘presidente. dell’Asso- 
ciazione bancaria. Il proble- 
ma sarà affrontato, infatti, 
nella riunione dell’esecutivo, 
fissata appunto per la matti- 
nata, enon dovrebbe essere di 
difficile soluzione, visto che la 
proposta di una candidatura 


Sicilia, in queste ultime ore, è 
diventata praticamente mag- 
gioritaria. 

Una convergenza sul nome 
di Parravicini si era peraltro 
registrata già da tempo, mala 
decisione che il presidente 
dell’Abi, Silvio Golzio, di Ja- 
sciare il mandato, entro l’au- 
tunno, ha portato in queste 
ultime ore ad una stretta dei 
tempi. Per formalizzare la 
nuova presidenza bisognerà 
però attendere la convocazio- 
ne del consiglio dell’associa- 
zione. 

Gia nella mattinata di oggi, 
comunque, potrebbe essere 
fissata la data della convoca- 
zione del consiglio, e si parla, 
per questo, dei primi giorni di 
ottobre. Anche se c'è la volon- 
tà di stringere i tempi, infatti, 
vengono ricordati tra l’altro 
gli impegni internazionali dei 
banchieri occupati con l’as- 
semblea del Fondo monetario 
internazionale, che è in pro- 
gramma dal 27 al 30 settem- 
bre prossimo. Solo dopo quel- 
la data quindi — si osserva — 
sarà. possibile convocare il 
‘consiglio. 

Nella riunione dell’esecuti- 
vo i banchieri affronteranno 
innanzitutto ‘la discussione 
sul. costo del denaro: se sulla 
scelta del nuovo presidente le 
indicazioni sono ormai con- 
vergenti, non c'è, invece, una 
posizione univoca sul fronte 
dei tassi. I vertici di alcuni 
istituti di credito di piccole 
dimensioni, o comunque mol- 
to radicati nelle economie lo- 
cali, sono infatti ancora in 
dubbio sull'opportunità di 


procedere a una ‘riduzione, 
caldeggiata invece com'è 
noto — dai vertici delle grandi 
banche pubbliche, 

Perla riduzione, comunque, 
a tutt'oggi l'indicazione. più 
probabile è quella di un ritoc- 
co di 0,50 centesimi del «pri- 
me rate». In questo quadro 
non c’è dubbio che avrà il suo 
peso l'annuncio dato sabato 
scorso dal Tesoro di ridurre 
ulteriormente i tassi dei Cct 
di circa 70 centesimi. 

All'ordine del giorno della 
riunione dei vertici dell’asso- 
ciazione bancaria c'è poi 
un’altra questione di rilievo: 
lo stato dei rapporti tra ban- 
che e fisco, dopo il recente 


incontro tra il presidente Sil- , 


vio Golzio, e il ministro delle 
Finanze, Bruno Visentini, nel 


quale i banchieri hanno riba- 
dito la richiesta della restitu- 
zione dei circa 4000 miliardi di 
crediti vantati dal sistema. 
Golzio riferirà dunque ai 
banchieri sull'esito della riu- 
nione, anche se si. tratterà 
probabilmente solo di una 
prima relazione informativa. 
Il presidente dell’Abi do- 
vrebbe poi informare i ban- 
chieri sullo stato di una de- 
nuncia presentata in sede Cee 
dal comitato di difesa dei con- 
sumatori, dal quale. risulta 
che le banche italiane non 
rispettano i'criteri di concor- 
renza e di trasparenza più vol- 
te raccomandati dalla com- 
‘missione. In base a quella de- 
nuncia la Cee, sembra, infatti, 


disposta a rinnovare le sue 
indicazioni. 


Costo denaro: 
Fracanzani 
invita le banche 


al ribasso 


ROMA — Un invito alle 
banche affinché attenuino il 
livello del costo del denaro, 
attuando un comportamento 
«coerente» con le indicazioni 
dell'autorità. monetaria, vie- 
ne dal sottosegretario al Te- 
soro, Carlo Francanzani. 

Intervenendo all’inaugura- 
zione di una nuova sede ban- 
caria, dopo aver parlato dello 
sforzo in atto per contenere il 
processo inflazionistico, Fra- 
canzani ha detto: «Siamo fi- 
duciosi che indicazioni di 
analogo segno possano pro- 
venire dal comparto banca- 
rio. 

«Certo che una corretta 
manovra sui saggi non può 
prescindere da un'azione con- 
comitante dell’autorità 
monetaria e dello stesso com- 
parto bancario; l’azione del- 
l'autorità monetaria d'altra 
parte è collegata all’evolver- 
si dei fattori economico- 
finanziari. 


CONDIZIONATORI E VENTILATORI CONTRO IL CALDO 


Forte risalita in agosto 
della domanda energetica 


ROMA — la richiesta di energia elettrica in 
Italia, dopo tanti mesi di flessioni dovute alla 
crisi produttiva, ha segnato una;vistosa ripre- 
sa in agosto (+4,4% rispetto all'agosto 1982) a 
causa del massiccio uso di ventilatori e: condi- 
zionatori impiegati per combattere il. gran 


caldo. 
Si è verificato, 


agosto +4,4%. 


| BORSE E MERCATI 


in pratica, 
analogo a quello determinato in inverno dal- 
l’uso delle stufette elettriche, con la differenza 
che in agosto, con le industrie chiuse, fronteg- 
giare la punta di.domanda (che è comunque 
pari a circa la meta rispetto alla richiesta. 
determinata dalle stufette) risulta più facile. 
L'andamento della richiesta di energia elet- 
trica in flessione dall’inverno scorso negli ulti- 
mi mesi ha presentato rispetto ai corrispon- 
denti mesi del 1982 le seguenti cariazioni: 
maggio —1,2%; giugno +1,7%; 
L’inversione di tendenza da 
giugno in poi è comunque messa in relazione 
anche con una lieve ripresa del ciclo econo- 


mico. 


In cifre assolute l’energia richiesta sulla 
rete italiana, è stata pari a 15.140 milioni di 
kwh nello scorso mese di luglio e a 12.170 
milioni di kwh in agosto, nel periodo gennaio 
‘agosto 1983 la richiesta di energia elettrica in 


Italia ha Tegistrato, comunque ancora una 


un fenomeno 


luglio. +0,3%; 


flessione dello 0,4% con riferimento alle zone 
geografiche, si sono registrati nei primi 8 mesi 
incrementi dell’1,9% nel Centro Sud'e del 5,5% 
nella Sicilia, mentre nel Centro Nord (Italia 
settentrionale è Toscana) e nella Sardegna si è 
verificata una flessione rispettivamente pari 
all'1,6% e del 6,7%. 

La produzione lorda di energia elettrica nel 
periodo gennaio-agosto 1983 ha presentato un 
decremento dell’1,5% sul'corrispondente pe- 
riodo dell’anno precedente, scendendo a 
119.520 milioni di kwh. Sempre da gennaio ad 
agosto, è stato necessario aumentare le impor- 
tazioni di elettricità, che hanno raggiunto i 

‘7000 milioni di kwh. 


DIFFICILE RIORDINARE L’ 
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INTRICATA MATERIA 


Nuove leggi fiscali 
Un anno di ritardo 


ROMA —. Bisognerà aspet- 
tare ancora un anno per co- 
minciare a districarsi nella 
giungla delle leggi fiscali. Lo 
ha reso.noto nel corso di un 
convegno sindacale lo stesso 
ministro per le Finanze. Il co- 
mitato tecnico per la riforma 
tributaria, al quale era stato 
affidato il compito di elabora- 
re gli articolati dei testi unici 
delle imposte, infatti, non è 
riuscito a rispettare ì tempi 
concordati a febbraio. 

Entro il 31 maggio di que- 
st'anno dovevano essere di- 
sponibili i testi unici dell'Irpef 
e dell’Irpeg e quelli del bollo, 
del registro e delle successio- 
ni. Entro il.30 giugno il comi- 
tato avrebbe dovuto predi- 
sporre gli articolati riguar- 
danti l'accertamento delle im- 


poste dirette (esclusa l’Ilor) e 
dell’Iva mentre entro il 30 lu- 
glio doveva essere disponibile 
il testo unico completo dell’I- 
va e quello relativo alla miria- 
de di esèenzioni e agevolazioni 
che appesantiscono ancora il 
sistema tributario. 

Il ritardo, si dice al ministe- 
ro, è giustificato, oltre che 


dalla difficoltà di mettere. 


ordine in una materia così 
vasta anche dal sovrapporsi 
di altre norme e dal rallenta- 
mento dell’attività dovuto 
alla crisi di governo ed alle 
elezioni anticipate. Gli artico- 
lati. elaborati dal ministero 
delle Finanze devono essere 
sottoposti anche al parere di 
una apposita commissione 
parlamentare e la scadenza 
ormai vicina, costringerà il 


ROMA — La lira ha conti- 
nuato a slittare in rapporto 
alle due monete più forti 
d’Europa, toccando valori 
prossimi ai minimi storici 
sul marco e sul franco svizze- 
ro. Essa si conferma salda, 
invece, sulle altre valute. 

Il marco è sempre più pros- 
simo alle 600 lire. Ha rag: 
giunto quota 599,025, facendo 

| un altro passo in avanti ri- 
spetto alle 698,75 di venerdì e 
portandosi al valore più alto 
da quando toccò il record di 
599,715 lire il 18 marzo, nella 
tensione della vigilia del rial- 
lineamento dello Sme. 

Anche il franco svizzero è 
ad un soffio dal record ed ha 
quotato 738,01 lire, contro le 
736,78 di venerdì e a meno di 


ministro Visentini a chiedere 
un'ulteriore proroga. 

L'obiettivo preannunciato a 
febbraio da Forte, di offrire 
entro l’83 ai cittadini norme 
tributarie chiare ed omoge- 
nee, che superino le sovrappo- 
sizioni e gli accavallamenti 
dovuti al proliferare delle leg- 
gi, si sposta si un anno duran- 
te il quale il ministro delle 
Finanze, Visentini, si è impe- 
gnato a non confondere ulte- 
riormente le acque delle nor- 
mative fiscali proclamando 
una specie di tregua legisla- 
tiva. 


BI IRI— Sarà di 400 miliardi 
di lire (80 miliardi in più del 
previsto) \il prestito che un 
gruppo di grandi banche in- 
ternazionali concederà all'Irì. 


ALTERNANZA DI ALTI E BASSI FRA LE MONETE PIÙ FORTI 


Lira sfiora i minimi 
su marco e franco Sv. 


quattro decimi dal, valore 
massimo raggiunto il 16 ago- 
sto con 738,415 lire. Pratica- 
mente invariati il franco 
francese a 198,155 contro 
198,18 e la sterlina a 2396,4 
contro 2399,77. 


L'oro recupera 


LONDRA — Con il ribasso 
del dollaro e il parziale rientro 
dei timori di un rialzo dei tassi 
Usa, l'oro ha nettamente ricu- 
perato 


A Zurigo ha chiuso a 421,50 
contro i 406,25 di fine settima- 
na e a Londra al secondo fi- 
xing ha quotato 412,25, quasi 
sette dollari in più del prece- 
dente 405,50. 


i 


Il dollaro 
ricade 
a 1596,75 


ROMA Il dollaro ha con- 
fermato la tendenza ad una 
flessione ed è stato fissato in 
Italia a 1596,75 lire, contro le 
1601 lire del fixing di venerdì 
scorso. 

La tendenza ad una flessio- 
ne del dollaro è stata registra- 
ta non solo in Italia ma anche 
su, tutti gli altri principali 
mercati valutari europei. L'in-. 
debolimento- della valuta'sta- 
tunitense è stato determinato 
— secondo gli analisti — dagli 
ultimi risultati sulla crescita 
della massa monetaria che si 
è mantenuta all’interno degli 
obiettivi della Fed. 


Il mercato rimane però 
ancora incerto sul futuro livel- 
lo. dei tassi americani, anche 
se le previsioni che la, Fed 
perseguirà una politica mone- 
taria stabile sono rafforzate 
dalle recenti statistiche eco- 
nomiche statunitensi. 


Andamento irregolare | 


MILANO — Andamento;ir- 
regolare con scambi modesti. 
Il mese borsistico di ottobre è, 
cominciato con una riunione 
dai toni nervosi, che sembra 
sottolineare non solo la persi- 
stente carenza di idee, ma 
anche una certa fragilità. Le 
nuove preoccupanti tensioni 
in Medio Oriente e l’attesa 
per i provvedimenti che il 
governo dovrà varare per il 
contenimento del deficit pub- 
blico sembrano avere contri- 
buito ad, accentuare la con- 
trazione dell'attività. 

Sin dalle prime battute si è 
avvertita, infatti, la carenza 
delle iniziative professionali 
che solitamente caratterizza- 


no l’avvio di un ciclo borsi- 


stico. Così, dopo che al listino 
sono stati segnati frazionali 
recuperi, la quota si è 
improvvisamente indebolita. 
DOPOBORSA — senza 
scambi. 


Borse Estere 


LONDRA — Valori azionari più 
fermi di riflesso a leggeri interes- 
si all’acquisto all’inizio del nuovo 
periodo contabile. L'indice del Fi: 
nancial Times è salito di 9,7 punti 
a 703,9. Tutti i titoli guida sono 
stati indicati ‘in rialzo. 


ZURIGO — Prezzi stabili attra- 
verso. scambi calmi, con molti 
investitori assenti dalle contrat- 
tazioni in attesa di verificare le 
reazioni di Wall Street all’espan- 
sione della massa monetaria setti- 
manale Usa. 


FRANCOFORTE — Corsi azio- 
nari più fermi dopo un avvio len- 
to, di riflesso al rafforzamento di 
venerdì a Wall Street e per il 
miglioramento del tono dei mer- 
cati obbligazionari Usa e tedesco. 

PARIGI — Listino in rialzo, at- 
traverso scambi attivi, sostenuto 
dal rafforzamento di Wall Street 
di venerdì scorso. Alimentari e 
petroliferi hanno registrato i gua- 
dagni più ampi. 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valuta- 
rio italiano ha registrato i seguen- 
ti \cambi in lire per valute estere 


Eurodivise 


Tassi d'interesse (in %) del 19-9 
validi per transazioni fra banche 


trattate all’esterno del mercato 1 mese 3 mesi 6 mesi 
ufficiale: dollaro 1575/1580, franco | Dollaro Usa. 10 10-14 10-1/2 
svizzero 728/735, marco tedesco | Sterl. brit. 9-3/4 9-3/4 10 
590/594, «franco francese 196/200, | Marco ger. 53/4 6 6-1/4 
sterlina 2390/2405, Franco sv. 43/4‘ 4-1/2 4-12 
Mercati della Lira 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE| MEDIE UIC 

Dollaro USA TG 1596,80 1592,— 1596,75 

» USA TP. —°_ 1550,— _ 
Marco tedesco 598,95 595, 599,20 
Franco francese 198,16 197,— 198,15 
Fiorino olandese 535,52. 531,75 535,61 
Franco belga 29,67 29, 29,67 
Lira Sterlina 2396,40. 2385, 2396,40 
Lira irlandese | 1877,50 1850,— 1878,25 
Corona danese 166,81 165,50 166,81 
Ecu 1361,34 -- 1361,34 
Dollaro canadese 1295, 1280,— 1294,80 
Yen giapponese 6,57 6,45 6,57 
Franco svizzero 738,02 7,32 ‘738,01 
Scellino austriaco 85,15 84,50. 85,15 
Corona norvegese 215,59 11, 215,61 
Corona svedese 200,— 203,09 
Marco finlandese \ 295, 280,42 
Escudo portoghese 11, 12,82 
Peseta spagnola 10,10 10,51 
Dinaro (Milano) TG 10,— °° 

» | (Milano) TP ea = 

», (Roma) 10,50 agio) 

» - (Trieste) 12-13 —.° 
Dracma greca TG 14 \ tesiioni 

» greca TP. ; 15° —_ 
Dollaro australiano ia 1330,— TT 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
rispetto al 9 settembre 1973; sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
63,62 p.c. (63,71); nei confronti delle valute Cee 57,66 p.c. (57,66); nei confronti 


di tutte le valute 60.23 p.c.-(60.26). | 


Prezzi dell'oro 


LONDRA-I principali mercati dell'oro nel mondo hanno fatto registrare î 
seguenti prezzi in dollari Usa ‘per oncia troy (31,103 grammi) e relative 


variazioni: 
Francoforte . 411,01. (+ 4,51) 
Hongkong 409,45 (+,4,00) 
New York. 412,25. ‘(+ 6,75) 
Londra 412,25 (+ 6,75) 


Milano. 416,45 (+ 5,22) 
Parigi 412,28 (- —) 
Zurigo 1 412,50 (+ 6,25) 


Sterlina vc 149000-155000; sterlina ne (ante 73) 150000-156000; sterlina nc 
(post 73) 149000-155000; 50 pesos messicani 780000-820000; 20 dollari oro 
740000-800000; krugerrand 655000-685000; oro, fino 20900-21100; argento 605- 


619; platino 23500. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


GIULIO BERNARDI 
69086 


Perito. numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 


} 


n " " e qu = 
Titoli azionari di Milano 
TITOLI 19/9 16/9 TITOLI 199 16/9 
Alimentari e agricole Finanziarie 
4640 ||. 4600 | Acqua Marcia 1507 | 1495 
28070 | 28050] Agricola. 17950 | 18000 
1060. |'.. 1199 | Agricola 15200 | 15200 
8730 | ‘8600 | Bastor: 222 | (221 
3415 || 3475 | Bon Siele 28700 | 28750 
3080 3205 | Borgosesì, 5110 9050 
1080 | ‘ 1260 | Borgosesia risi 2360 | 2410 
Mil Agr. Vittoria. 6250 | 6750 | Brioschi 1200 | 1151 
1851 | | 1850| Buton 2780 | 2801 
1670 | | 1670 | Central 1925 | 1850 
Centrale risp. na 1090 
‘Assicurative: Centrale risp. pr. di ot 
Alleanza Assicura; 35500 4290 | 4290 
‘Ass. Ausonia ... 1020 4500 | 4311 
i 16550 2880.| 2850 
11500 4210 | > 4350 
594 50| 45,50 
440 1320 |. 1320 
1850 46 |. 45,50 
600 3190.| 3103 
141000 421] 415 
Italia Assicurazio: 14130 MIl| 423 
L'Abeille Italiana 36550 3370 | 3360 
La Fondiaria 29600 2001:] 1990 
Ra: 146100 4860 | 4800 
Sai 12990 6120| 6120 
Sai pr 12860 4241 | 14200 
Sai P. - 2901 || ‘2861 
11590 63500 | 63650 
Toro Assicurazioni pr... | 8101 1329 || 1311 
m0.| 720 
1630 | 1615 
Bancarie 1638] 1640 
Banca Comm. Italiana | 29500 2750 | 2701 
| 5500 13000,| 13000 
Banco di Roma 28410 20000 |. 20000 
Banco Lariano. 5150 9100 9000) 
Credito Italiano 3401 1650 | 1460 
Credito Varesin 4370 560 | 599,50 
Interbanca, 20000 1840 1820. 
Mediobanca .. 67000 1440 | 1439 
1729 1731 
RAC LORARI Terme Acq 1140 |: 1150 
a Immobiliari-Edilizie 
‘Aedes 6395 || 6401 
2400/2370 BeniImm. italia. To| 18 
De Medici 2100) 2a CORI SI 
Mondadori. 9110 | 5100 Cogetar 1385 1400 
Mondadori priv. ‘2680: 2600 Condotte d'Acqu 166 | 165,50 
De Angeli Fru: pio dall 
(hi iche Gen, Immobil. o 
È Comeni:coramio Iniziativa Edilizi: 25020 | ‘25020 
Cementir... »|/1/1818 |} 1495 /tsvimo 16650 | 17100 
‘La Milano Centrale 8020 | 8000, 
MI-Centrale risp. 8225 8250 
Risanamento. 8500.| 8500 
Sifa.. 2300) 2295 
Meccaniche-Automobilistiche 
3012.| 3004 
2132 | © 2120 
6375 | 6375 
19500 | 19000 
3335 | 3365 
8610 3380 | 3365 
402 3185| 3200 
401,50 2001 | 2010 
9920 19000 | 18950 
1033 2579 | 2530 
26650 Ilurgiche 
Sui 420] 412 
32510 4385 | 4385 
poli 382] 379 
LL 500 | 1498 
1475 1480 1480 
se 589 | 589 
So 4740 | 4750 
5350 | ) 530] 540 
15200 Trafilerie.. 2650 2640 
Schiapparelli - - È 
Cent. Zinelli 22,50 2 
Commercio fra Fe 
La Rinascente. 342 4100 | 4100 
La Rinascente pri 20 1180 | 1180 
‘Silos di Genova 1191 6955 | 6955 
5340 051 | 7051 
5330 
Unione Manifatture 
Zucchi 


Trieste 


1919 16/9 

‘Generali 140.000:+.139,5000 
‘Ras 145.000 147.000 
Montedison, 205 215, 
La Rinascente 341 350, 
La Rinascente priv. 240 240 
Gerolimich e Comp. 510 510 
‘G. L, Premuda 1420 1420. 
Premuda risp. 1480. 1480 
Sip 1740. 1775 
Sip risp. 1800 1780 
D. Tripcovich 110 5349 
Bastogi Irbs 222 224 
Finmare Co) 45 
Finsider 45 45 
Pirelli 1630 1650 
Pirelli risp. 1640 1640 
Sme 680. 690. 
Stet | 1730 1745 


Stet risp. 1740 SH 
Gen. Imm. Sogene 670 655 
Fiat 3000. 3020 
Fiat priv. 2130 2140) 
Dalmine 380 400, 
Lane Marzotto 1345 1360 
Lane Marzotto priv. 1900 1900 
Snia Viscosa 1140, 1160 
Patriarca 210 210 


TERZO MERCATO 


Lloyd Adgjiatico 9.700 9.700 
Tecu 2600 2600 
Soprozoo 1500 1500 
Banca del Friuli 13.800 14.300 
Carnica Ass, 5.200 5200. 


Reddito fisso 


Titoli di Stato 
B.T.84-12% 99.90 
B.T.84II-12% 98.90 
B.T. 87-12% 85.80 

Obbligazioni 
IMI 26 - 6% 79.60. 
IMI27-6% 78.60 
IMI29-7% 179.50 
IMI SS 64-84 - 6,5% 96.40 
Crediop - 6% 58.60 
Crediop -7% 56.70 
(Crediop. S. 88-88.1II-6% 177.20 
Crediop I. S. 69-89IV-6% 75.80 


CrediopI. S.72-92IV-T% 67 
Crediop P. V. 69-89 VIII - 6% 76.20 


| Icipu Vent-6% 80.50 
Enel71-86-7% 91.10 
Enel72-871I - 7% 89.10 
‘Enel78-859I -12% 95.15 
Enel 78-85 II -12% 95.20. 
Enel79-86 - 12% 92.80 
Enel 76-84 indie. 145.10 
Enel”77-84 indie. 144.80 
Enel 77-84 IT indic. 142.05 
Autos Irì 68-86 Il - 6% 81.50 
Autos Iri 71-86 -7% 87.65 
Autos Iri 72-88-7% 82.70 
C. Ris Milano ord. - 6% 56.20 
Città Milano 72-92 -7% 76.30. 
Città Milano 75-85- 10% 95.10 
Città Milano 76-88 - 10% 88.05 
Montedisonìnd.-13,5% 149.20 
Eni 72-92-7% 67— 
Eni 73-93 - 7% 68 
‘Eni 74-84 - 8% 92.10 
Eni 76-86 - 10% 87.80. 
Eni 81-88 ind. 99,70 
‘Eni 81-91 ind. 90— | 
Eni 82-89 ind. 99 


Obbligazioni convertibili 
a termine 
‘Trenno - 12% 496.25 


Medio - Olivetti -12% 310.50 
S.Paolo Italcable - 12% 283.— 
Generali 81-88 - 12% 265. 


Fondi 


n i 
d'investimento 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 20,23 ca 
Italfortune  » 10,00 10,60 
Italunion » 7,90 8,61 
Interfund. » 11,12 a 
Capitalia » 10,57 Da 
Mediolanum.» 13,15 14,29 
Multinvest.» |, 23,20 ‘23,90 
Int. Sec. Fun. » 8,41 = 
Europrogr. fsv. 192,76 CS 
Rominvest doll. 13,38 14,10 
Robeco fior. 314 n: 
Rolinco di 305,50 = 
Rasfund lire 12.962 a 


Fondo Tre R lire 16.468 


ANALISI SULL'ANDAMENTO DEL 1982 


I mali che impediscono 


soddisfacente trend 


del ristretto milanese 


MILANO — La massiccia 
presenza di società bancarie 
nel listino del mercato ristret- 
to «determina effetti distorsivi 
di rilievo, tali che il mercato 
non: serve a provvedere di 
capitali dì rischio le aziende 
produttive, ma le aziende în- 
termediarie per la fornitura 
di capitali». Inoltre «la caden- 
za settimanale delle riunioni, 
specie a Milano, mortifica le 
funzioni di liquidità del mer- 
cato». 

E il passo centrale della 
relazione del presidente del 
comitato ristretto di Milano, 
Salvatore Grillo, sull’anda- 
mento del mercato nel 1982. 
La relazione, in corso di pub- 
blicazione, analizza un anno 
negativo nel corso del quale 
la quota ha segnato ‘un re- 
gresso. del 30%. 


Si espande 
l’Istituto 


Finanziario s 


Friulano 


UDINE — Prosegue l’espan- 
sione dell'Istituto Finanziario 
Friulano di Udine. Dopo la 
recente inaugurazione della 
sede di Treviso, è ormai pros- 
sima l’apertura della sede di 
Venezia-Mestre che, unita- 
mente agli uffici di Udine, 
Trieste, Pordenone e Belluno, 
costituirà anello di congiun- 
zione operativo ‘nella catena 
fiduciaria dell'Istituto. 

L'Istituto ha modificato ha 
modificato in questi giorni la 
propria ragione sociale da so- 
Gietà a responsabilità limitata 
a Società per azioni, aumen- 
tando il proprio capitale a lire 
duecento milioni, interamen- 
te versati. Il volume d'affari 
nel primo semestre 1983 è 
aumentato a L. 13.946.185.592; 
e.ciò anche perché tale impor- 
to si riferisce soltanto all’ero- 
gazione dei mutui finalizzati e 
generici, nonché alle cessioni 
per credito fiduciario. 


Tuttavia la relazione del 


» presidente considera. l’anda- 


mento del ristretto nel più 
ampio arco di tempo che va 
dalla sua costituzione (1977) a 
oggi, in modo da poter affer- 
mare che «il mercato ristretto 
è stato finorà una fulgida sta- 
gione della Borsa. valori ita- 
liana». 

Questo non ha però evitato 


«la stasi attuale, che sembra’ 


determinarne come un letar- 
goi In assenza di modifiche 
regolamentari — conclude la 
relazione del presidente — il 
mercato ristretto non può 
assolvere la funzione di accli- 


matamento» nel mercato mo- | 
«biliare, per le società valide 


ma non diffuse. 

L'attività è dimezzata con 9 
milioni di titoli scambiati (ri- 
spetto a 15) per un controva- 
lore di 137,7 miliardì (44% în 
meno rispetto ai 245,3 del 
1981). La capitalizzazione è 
scesa da 16.873 a 8753 miliar- 


di, îl 48% in meno. Masi deve | 


tenere conto del passaggio al 
mercato maggiore dell’Am- 
brosiano e della Cattolica del 
Veneto, che capitalizzavano 
oltre un quarto del totale. 
Una delle poche note positi- 
ve .dell’82 è la crescita del 
dividendo distribuito agli 
azionisti sia in valore assolu- 
to (149,3 miliardi rispetto a 
135,4) sia in rapporto alla ca- 
pitalizzazione: in questo caso 
si registra addirittura un rad- 
doppio da 0,80 a 1,7%, con un 
rapporto particolarmente ele- 
vato per il comparto indu- 
striale e finanziario, pari al 
5,2%. Quasi dimezzato invece 
il «rapporto di‘capitalizzazio- 
ne», cioè il rapporto tra la 
capitalizzazione e il capitale 
nominale, sceso da 33,4 a 18,3. 
Contraddittorio il compor- 
tamento dei titolì quotati, nel- 
la salvaguardia dell’inflazio- 
ne dal 1978 (o dalla loro am- 
missione nel listino) al 1982: 
se 23 titolì sì sono rivalutati în 
termini reali (alcuni în misu- 


ta consistente), 14 hanno per- 


so buona parte del valore. 


TRATTATIVE CONFERMATE DALLA «CASA» INGLESE 


La Dunlop pneumatici 


passerà al giapponesi 


LONDRA — La Dunlop ha 
confermato di essere in tratta- 
tive per la vendita delle fab- 
briche di pneumatici in Euro- 
pa alla società giapponese 
Sumitomo, e che un annuncio 
a questo proposito verrà fatto 
giovedì contemporaneamente 
alla pubblicazione dei risulta- 
ti semestrali. I giapponesi vo* 
gliono anche rilevare la quota 
del 40% che la Dunlop detiene 
nella Sumitomo stessa. 

Da Kobe in Giappone, dove 
ha la propria sede, Sumitomo 
conferma, precisando che l’of- 
ferta della Dunlop è emersa in 
sede di trattative per il rinno- 


vu uti autuido di licenza in 
base al quale la società giap- 
ponese .da tempo. produce 
pneumatici sotto .il nome 
Dunlop. La Sumitomo, terzo 
produttore giapponese del 
settore, punta dichiàratamen- 
te a conquistarsi una «sostan- 
ziosa fetta» del mercato, 
Con questa vendita, la Dun: 
lop vuole sbarazzarsi di quello 
che il presidente sir Camp- 
bell, ha definito il «più serio 
problema» del gruppo, ap- 
‘punto la divisione pneumatici 
europea. L’anno. scorso la 
Dunlop ha licenziato 1000 di- 
pendenti in Inghilterra, 


CONVEGNO DEI SINDACATI SULLA DISCUSSA «159» 


Legge valutaria: 
riforma ‘generale 
ma non sanatoria 


ROMA — I sindacati sono contrari ad una eventuale 
sanatoria dei reati valutari che abbia carattere generalizzato e 
che si trasformi «in una storia di beneficio di natura fiscale» e 
dicono anche «no» ad'‘un aumento a cento milioni del limite 
oltre il quale le infrazioni valutarie acquistano rilevanza 
penale, giudicando più opportuno un «tetto» di depenalizzazio- 
ne più basso. 

Queste posizioni sono state ribadite nel.corso del convegno 
indetto dalla Cisl. e dalla Cgil nel settore finanziario sulle 
recenti proposte di. modifica della legge 159 sui reati valutari e 
al quale hanno preso parte anche i segretari confederali della 
Cgil, Sergio Garavini e della Cisl, Pietro Merli Brandini e il 
responsabile del settore credito del Pci, Ciofi, mentre il sottose- 
gretario al tesoro, Fracanzani ha inviato 'un testo del proprio 
intervento. 


L'esponente. del. governo ha ribadito l’obiettivo di una i 


«maggiore, anche se graduale liberalizzazione del movimento 
dei capitali», ma ha tenuto a sottolineare che, per quanto 
riguarda il passato, non vi.deve essere «nessun colpo di spugna 
per le operazioni gravemente lesive dell'interesse economico 
finanziario e generale e.per quelle nocive, al di là degli aspetti 
puramente economici. 

«Per queste ultime — ha aggiunto — è necessario affermare 
l’improponibilità di ogni provvedimento che anche lontana- 
mente possa apparire come un abbassamento della guardia 
nella lotta alla criminalità organizzata». Per quanto riguarda il 
futuro, Fracanzani ha sottolineato la ‘necessità dell’affinamen- 
to di «tecniche, strumenti e norme perché si rendano possibili i 
movimenti di capitali finalizzati a investimenti reali». 

Anche Ciofi, si è detto contrario ad urì condono generalizza- 
‘to rilevando ‘che l'aggiornamento della legge 159 deve essere 
indirizzato al fine di: distinguere tra investimenti reali e pure 
operazioni di importazioni valutarie. Gravini e Merli Brandini 
hanno ugualmente tenuto a sottolineare che ùna eventuale 
sanatoria «non.può avere un carattere generico». «Sono d’ac- 
cordo. con il ministro delle finanze Visentini — ha detto 
Garavini — quando è contrario all’uso dello strumento del 
condono, ma non si può continuare‘’ad assegnare appalti 
esattoriali a privati legati a vicende oscure». 


FCB e NCK si uniscono 


«L'obiettivo di questa fusione è soprattutto quello di 
una sempre maggiore! professionalità al servizio dei 
nostri clienti», commenta Gian Luigi Botter, presidente 
e-consigliere delegato-della FCB Italia, nel distribuire il 
seguente comunicato: «FCB\e NCK si uniscono». 

Un accordo di base per la fusione tra FCB e la NCK è 
Stato.comunicato il 25 agosto ultimo scorso a Chicago da 
Norman Brown, president e. chief executive officer della 
Foote, Cone & Belding Communications Inc. Secondo 
Norman Brown, la fusione in atto presenta un ulteriore 
contributo al consolidamento della FCB nella sua posi- 
zione di compagnia in grado di coprire ogni richiesta di 
comunicazione globale. 

La classifica delle. maggiori agenzie di pubblicità 
riportata da Advertising Age riferita al 1982 posiziona la 
FCB all’8.0 posto negli Stati Uniti e al.10.0 nel mondo 
con un. billing totale di oltre 1,2 miliardi .di dollari. La 
NCK si posiziona al,24.0 posto nel mondo con un billing 
di 433,5 milioni di dollari. 

La NCK è particolarmente forte nei mercati europei 
dove occupa, fra le agenzie multinazionali, il 12.0 posto, 
con una rete di 13 uffici che amministrano .i 2/3 del 
fatturato totale della. compagnia (287,5 milioni di dollari). 

Norman Brown ha dichiarato: «La fusione con la 
NCK porterà la FCB al 5.0 posto fra le maggiori agenzie 
in Europa, oltre che rafforzare la sua posizione in Canada 
e Messico». La nuova agenzia che nascerà da questa 
unione avrà una rete di 49 uffici e coprirà 27 nazioni. 

Il Board della FCB si prevede verrà arricchito di due 
nuovi membri: Edward A. Roncarelli ed. Emine Messi- 
qua, rispettivamente chairman e president. della NCK. 
Quando sarà ultimata la fusione, mr. Roncarelli divente- 
rà president del gruppo.che coordina.le attività multina- 
zionali della FCB affiancandosi all'attuale chairman 
John O’Toole. Emine Messiqua verrà eletto president 
della FCB Europa con l’incarico di coordinare le attività 
europee accanto al chairman della FCB Europa William 
Kiely. 

«Mentre il business continua la sua espansione a 
livello mondiale le aziende necessitano di organizzazioni 
come le nostre, che possono creare e.migliorare strategie 
e programmi aziendali in una vasta gamma di mercati», 
ha dichiarato Brozn. 

I maggiori clienti multinazionali della NCK_ com- 
prendono: Beiersdorf,: Cadbury-:Schweppes, Colgate- 
Palmolive, Johnson Wax, Seagram e Shulton, La FCB 
‘annovera fra i suoi maggiori clienti internazionali Cinza- 
no, Clairol, Clorox, Data General, Gillette, Hiram Wal- 
ker, Johnson Wax, Kimberly-Clark, Kraft, Pizza Hut, 
Sunkist e Wrigley's. 

La fusione delle due-agenzie internazionali: sarà: 
presto ratificata da un accordo definitivo da parte di 
entrambe le società. 


È nata la Cato Johnson SpA 


La Cato Johnson, già divisione della Young ‘& 
Rubicam Italia, ha assunto una propria fisionomia auto- 
noma anche sul piano giuridico divenendo una società 
per azioni. 

Dopo l'esperienza acquisitanei settori del marketing 
promozionale e del packaging design, la Cato Johnson 
SpA si inserisce oggi nella catena internazionale della 
Cato Johnson con 12 sedi ‘in diverse nazioni e con 
quartier generale per l'Europa 'a Londra: 

‘La nuova agenzia, che intende sviluppare aree di 
comunicazione nuove ed anche in direzioni inedite per il 
mercato italiano, ha sede a Milano, via Pietro Cossa ‘5, 
tel. 792979. Amministratore delegato della Cato Johnson 
SpA è stato nominato Luigi Rinaldi, il quale si avvarrà. 
della stretta collaborazione di Walter Cordaro, che assu: 
me la carica di direttore, generale. 


Apollo: occhiali di ‘qualità 
a prezzi Fotoquelle 


Foto Quelle ha aperto a Milano ed:a Trieste, nei.suoi 
ormai notissimi negozi di’ fotografia, reparti ottici, deci- 
samente alternativi. Qualificati specialisti ed una moder- 
nissima macchina elettronica, valutano stato della vista 
e. provvedimenti necessari ed il nuovo marchio Foto 
Quelle per l'ottica, Apollo, propone più di'400 montature 
di, ogni tipo, lenti infrangibili e colorate, sole e vista. — 
prodotte dalle più famose aziende del settore italiane ed 
europee — a prezzi mediamente inferiori del.20 percento 
‘a qualsiasi concorrenza. Dopodiché, dopo due giorni, gli 
occhiali sono pronti. Nella propria ottica di servizio e di 
sensibilità sociale, Foto Quelle ed Apollo offrono inoltre 
ulteriori sconti; dalle 5000 ‘alle 10.000 lire, ai clienti 
convenzionati con il Saub'ed un ulteriore riduzione del 15 
per cento ber tutti‘gli anziani in possesso della Carta 80, 
l'ormai noto tesserino‘che il Comune di Milano invia a 
tutti i sessantenni. 

Occhiali Apollo: l’esser chic ed il'veder bene non è 

| questione di prezzo. 


Ospite della Pubbli Dan Wirz. 
il 25.0 Convegno Europeo Agenzie Wirz 


Il: 25.0 ‘Convegno ‘Europeo delle Agenzie Wirz ha 
avuto luogo a Milano; nella sede della Pubbli Dan Wirz. 
Durante'il ‘Convegno sono stati esaminati e discussi i 
vari problemi comuni alle Agenzie Wirz (Zurigo, Franco- 
forte; Vienna ‘e Milano) e alle altre Agenzie europee 
collegate. Inoltre sono stati impostati i programmi relati- 
vi al 1984 nell’ambito del continuo crescente sviluppo del 
Gruppo, Wirz. In rappresentanza dell’Italia hanno parte- 
cipato i titolari della Pubbli Dan Wirz, Loris Mari ed 
Enrico ce Andreis Magatti. 


i 
i 


INAUGURATA AL MALIBRAN LA BIENNALE-MUSICA '83 


IL PICCÒLO 


Rivisitazione di Webern 
a cent'anni dalla nascita 


Zubin Mehta ha diretto la Israel Filarmonica Orchestra 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VENEZIA — Nel segno e nel 
nome di Anton Webern: così 
potrebbe, a ragione, intitolar- 
sì l'edizione 1983 della «Bien- 
nale Musica» dedicata per 
metà al centenario del grande 
compositore (l’altra metà, ma 
questo è un settore tutto a 
parte, si chiama «La scelta 
trasgressiva»), padre assieme 
a Schoemberg della dodecafo- 
nia, e qui a Venezia riesplora- 
to in quasi tutta la sua avven- 
tura musicale, ivi comprese le 
esperienze di alcuni suoi illu- 
stri contemporanei. 

Webern: da noi, salvo alcu- 
ne abbaglianti scoperte, fino a 
si può dire due decenni fa, un 
illustre sconosciuto, almeno 
per i grandi teatri e per le più 
diffuse collezioni discografi- 
che. Dice Carlo Fontana, che 
in qualche mese è riuscito 
prodigiosamente a realizzare 
l'ambizioso programma: «We- 
bern, cento anni: non già un 
formale omaggio celebrativo, 
bensì un contributo alla rivisi- 
tazione di una tra le più alte 
personalità della cultura 


musicale di questo secolo, il 
più audace e radicale pioniere 
della composizione dedecafo- 
nica». E ancora: «L'iniziativa 
— articolata nell'esecuzione 
dell’opera weberniana con la 
presenza di pagine di 
Schoemberg, Berg, Mahler e 
Donatoni — mira a verificare 
criticamente il fascino sugge- 
stivo esercitato dal grande ar- 
tista viennese su intere gene- 
razioni, collocandolo nella vi- 
vace e stimolante cornice mu- 
sicale del suo tempo». 

Un esempio, il primo, lo si è 
avuto domenica sera all'avvio 
di questa Biennale, presente 
l’intero mondo musicale ita- 
liane, sovrintendenti, compo- 
sitori e critici, in una cornice 
di pubblico che solo qualche 
anno fa sarebbe parsa impen- 
sabile di fronte a un program- 
ma.così ostinato e puntiglio- 
samente coerente. 

Va da sé che molto ha con- 
tribuito il fascino, la presenza 
carismatica sul podio e la vi- 
brante, collaudata classe di 
un'orchestra oggi tra le prime, 
in assoluto, al mondo: vale a 


dire del direttore Zubin Meh- 
ta e della «Israel Filarmonica 
Orchestra». Un programma 
d’eccezione: i «Sei pezzi op. 6» 
del 1909 di Webern, il «Con- 
certo per violino» (1935) di 
Alban Berg, la «Fuga» (ricer- 
cata) da Bach di Webern, e 
ancora di Berg i «Tre pezzi per 
orchestra» (1914-15). 


L'orchestra israeliana ha 
sfoderato il meglio dei suoi 
compositi virtuosismi, anche 
se visibilmente provata da 
un’estenuante «tournée», e 
Mehta ha profuso una sedu- 
zione concertistica di gran 
classe, con vibrazioni sonore 
squillanti e acutamente per- 
seguite, con una linearità a 
volte incandescente, a volte 
misteriosamente enigmatica. 
Ma il massimo lo si è avuto 
nell'incontro con il violinista 
Ipo Chaim Taub nel «Concer- 
to» di Berg, con applausi ad- 
dirittura inusitati per una se- 
rata di non comune difficoltà 
e di vibratile, inconsueto, in- 
candescente impegno. 


Giorgio Polacco 


Una Louise d’oro 


È 


Palermo — X Trofeo internazionale «Etna d'Oro 1983». Louise 
Freman vincitrice del trofeo per la musica léggera, ripresa 
assieme a Gianfranco Bernabei regista del documentario 


della Rai-Tv «Tutti in pista nel 6° continente» 


I FILM ALLA RASSEGNA DI SAN SEBASTIANO 


Porte spalancate ai giovani 
in un festival tra i più vecchi 


SAN SEBASTIAN — Ogni 
direttore di festival, ha (0 do- 
vrebbe avere) una sua politi- 
ca. Gian Luigi Rondi, diretto- 
re della Biennale cinema ha 
proclamato quest'anno la po- 
litica degli autori. Coerente- 
mente la giurìia ha coronato 
uno dei maestri del cinema 
d'autore, Jean Luc Godard. 

Da uno all’altro mare. Ecco 
dal golfo di Biscaglia ci ri- 
sponde Luis Gasca, direttore 
del festival di San Sebastian, 
proponendo la politica dei 
giovani. «Vogliamo essere il 
più giovane dei vecchi festi- 
val» sanziona. 

Dato che da quattro anni la 
potente FIAAP, la congrega- 
zione internazionale dei pro- 
duttori, gli ha ritirato la pa- 
tente di competitività inter- 
nazionale, deve arrangiarsi un 
po’ con le sezioni speciali per 
poter consegnare riconosci- 
menti e premi, senza i quali 
‘oggi difficilmente si riescono 
‘a convincere autori e produt- 


tori a partecipare a un festi- 
val. Una delle otto sezioni, 
qui, ma la prima in ordine di 
importanza, è appunto quella 
dei «nuoevos realizadores»: 
cineasti al loro esordio, o qua- 
si, nel cinema che conta, e con 
dichiarate intenzioni di fare 
un cinema non solo alimen- 
tare. 

A sanzionare valori e meriti 
di questi verdi autori è stata 
chiamata una giuria di rispet- 
to, alla guida del vecchio e 
glorioso Samuel Fuller, osan- 
natissimo (in Francia) come 
autore impetuoso (venti 
films), attore estroso (sette 
films) e scrittore famoso 
(quattro titoli). 

In questa sezione abbiamo 
visto il secondo film del tren- 
tacinquenne francese Jean 
Luis Leconte, «Une pierre 
dans la bouche» che rifà il 
verso solo nel titolo all'opera 
omonima del nostro Giusep- 
pe Ferrara. 

I risultato ottenuto è sod- 


disfacente. L’intrattenimento 
è assicurato nonostante certi 
mal schermati intellettuali- 
smi che ingroppano un po’ la 
massa narrativa. Ma Leconte 
ha già una sua grinta e griffes 
affilate. Se manterrà le pro- 
messe, continuerà a graffiare. 

Grossa attesa per la critica 
spagnola del diciottesimo 
film del non più giovanissimo 
(40 anni) regista basco Eloy 
De La Iglesia, tanto scono- 
sciuto fuori casa quanto noto 
e discusso in patria per gli 
attacchi frontali che mena ai 
tabù tradizionali. 

«El pico», titolo del suo ulti- 
mo film, allude contempora- 
neamente al tradizionale co- 
pricapo della Guardia Civil, 
quanto alla puntura, triste li- 
turìa dell’eroinomane. «El 
pico» è girato nel paese basco, 
‘a Bibao, ma trae spunto da un 
fatto realmente accaduto a 
Madrid due anni fa quando il 
figlio di un ufficiale della | 
Guardia Civil sottrasse la pi- 


stola di ordinanza al padre 
per procurarsi la droga a prez- 
zo del sangue altrui. 

E De La Iglesia rielabora lo 
spunto di cronaca ‘allaccian- 
dolo all’attuale situazione 
spagnola: il regime socialista, 
i rapporti tra partito di mag- 


gioranza e la Guardia Civil, la | 


rivolta armata dell’Eta milita- 
re nel paese basco, la diffusio- 
ne della droga, il rapporto 
generazionale. 

Questa volta assai guardin- 
go nel maneggiare questo de- 
licato materiale politico, il re- 
gista ha elaborato un robusto 
romanzo popolare a, miscela- 
zione forte: ricorrenze al poli- 
tico quotidiano, vicissitudini 
perigliose, qualche morte pro- 
piziatrice ed espiativa, esorta- 
zioni accorate a pensare, 

E'latormula giusta per spo- 
sare felicemente una nobile 
decaduta (la buona intenzio- 
ne) a un ruvido borghese (il 
senso degli affari). 

Bruno De Marchi 


(Ansa) 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


FIUGGI, ASTI E MILANO LE TAPPE DEL CANTANTE PER TUTTE LE ETÀ 


La veloce «tregiorni» italiana 


del multi 


generazionale Iglesias 


Grazie al romantico spagnolo la musica di cassetta non parla più inglese 


ROMA — Dopo anni di în- 
contrastato dominio la musi- 
ca di cassetta non parla più 
inglese, ma spagnolo, grazie a 
Julio Iglesias. Iglesias, can- 
tante romantico per eccellen- 
za («Io sono il cantante delle 
emozioni e mi ispiro a ciò che 
vivo» ha detto nel corso della 
brevissima ed affollatissima 
conferenza stampa fatta a 
Fiumicino, all’inizio del: suo 
tour italiano), ha dimostrato 
che quanto a vendite si posso- 
no spodestare addirittura i 
mitici Beatles, è citato que- 
st’anno nel Guinness dei pri- 
mati come il cantante che ha 
venduto il maggior numero di 
dischi in cinque anni. Quanto 
a cachet, pretende somme su- 
periori a quelle pagate ad 
una show-woman come Liza 
Minnelli: ha voluto infatti 150 


milioni a concerto per le tre 
serate italiane (Fiuggi, Asti, 
Milano), ed i biglietti di Mila- 
no; dove si esibirà oggi, coste- 
ranno più di 80 mila lire. 
Quanto a pubblico, è in grado 
di avere una audience multi- 
generazionale che ben pochi 


altri cantanti possono van- 
tare. 

Dopo tre anni di assenza 
dall’Italia ha scelto come pri- 
ma data del suo tour il Festi- 
val dell’amicizia di Fiuggi, ma 
mette in chiaro subito di non 
voler essere coinvolto in spe- 
culazioni politiche. «Io canto 
e quando canto non appar- 
tengo a nessun partito», ha 
puntualizzato, «oggiì sono ad 
una festa dell'amicizia doma- 
ni potrei essere invitato da 
Andropov. In Cile ho cantato 
ai tempi di Frei, di Allende e 
ora con Pinochet, ma ho can- 
tato sempre e solo per la 
gente». 

Abbronzatissimo e in gran 
forma ha però ammesso di 
temere il passare del tempo. 
«Oggi che ho quaranta’ anni, 
vsdo con terrore l'avvicinarsi 
dei. 50», ma ogni giorno che 
passa gli porta nuovi soldi, 
non sa neppure lui quanti sia- 
no «non ho tempo di contare il 
tempo», dice «figuriamoci se 
ho tempo di contare î soldi». 

Dopo questa breve pausa 
italiana sarà a Parigi dove 


l’attende la consegna del di- 
sco di diamante per aver ven- 
duto cento milioni di copie di 
dischi, sarà a cena con Chi- 
rac e via dì nuovo in America, 
un altro pranzo con Reagan e 
poi in sala di registrazione 
per incidere quel disco în in- 
glese che dovrebbe aprirgli 
anche il mercato statuniten- 
se. Il progetto, già annunciato 
lo scorso anno, è stato riman- 


NUOVI SVILUPPI DEL FESTIVAL DI TOLENTINO NELLE MARCHE 


In principio c'era l'umorismo 
adesso c'è anche musica e danza 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TOLENTINO — Cuore delle 
Marche, paesaggio dolce e 
collinoso, testimone della pre- 
senza di una cultura contadi- 
na che non si esaurisce solo 
nel folclore e nella raccolta di 
strumenti di lavoro di un pas- 
sato soppiantato dalle mac- 
chine, ma anche e soprattutto 
nella sapiente e ordinata: ri- 
partizione di un ambiente na- 
turale piegato al bisogno del- 
l’uomo. ma, a parte queste 
considerazioni, le Marche so- 
no una regione tagliata fuori 
dalle solite rotte turistiche, 
sia vacanziere Che culturali; 
eppure, è regione ricca, di una 
ricchezza nascosta, fatta dalla 
presenza di molte fabbriche 
che sfornano prodotti di riso- 
nanza internazionale. Un 
esempio? Il marchio raffinato 
di Nazareno Gabrielli, la teu- 
tonica solidità della Poltrona 
Frau. 

‘E Tolentino è un cuore eco- 
nomico dai contorni aggrazia- 


ti e dalla meravigliosa piazza 
sovrastata dalla bellissima 
torre a tre orologi. Bene,.dopo 
avere ospitato per vent'anni 
la biennale dell'umorismo, 
Tolentino ha voluto alzare il 
tiro della manifestazione, fon- 
dando il Festival Internazio- 
nale dell'Umorismo nell'Arte, 
ampliando i suoi settori 
estendendoli alla musica, al 
cinema e alla danza. 

Accanto all’amplissima e pre- 
ziosa sezione Arti Visive, mol- 
to articolata e raffinata si pre- 
sentava la parte dedicata alla 
musica: dodici concerti, divisi 
in sei esibizioni all'ora dell’a- 
peritivo, riservate a solisti o 
formazioni di due o tre musi- 
cisti (applauditissimo il duo 
triestino Agostini-Gulli con 
una sonata di Beethoven, il 
Divertimento di Stravinsky e 
una sonata di Brahams) nel 
piccolo auditorium di S. Gia- 
como e sei manifestazioni se- 
rali nella Basilica di San Nico- 
la, tra cui anche quella dell’or- | 


ganista Giorgio Carnini, che 
ha eseguito la rarissima Suite 
per organo a canne di Beetho- 
ven. È certo che la definizione 
di umorismo della musica 
strumentale è ancora più 
indeterminata che nelle altre 
arti e tocca qui, come afferma 
il direttore del settore Massi- 
mo Paris, il territorio del bril- 
lante, del gioioso del divertis- 
sement. La sintesi forse più 
perfetta. dell'umorismo musi- 
cale è dato dalla raccolta 
«Sport e divertissement» di 
Erik Satie, eseguita dalla gio- 
vane pianista Maria Grazia 
Zagame, dove l'elemento mu: 
sicale si sposa con quello gra- 
fico, nella bellissima partitura 

Va a tutto lustro dell’orga- 
nizzazione avere affidato uno 
spazio considerevole anche 
alla danza questa volta «ma- 
deinItaly», con due produzio- 
ni allestite in esclusiva per il 
Festival: «Il tempo ritrovato», 
dalle «Antiche arie e danze» 
di Vittorino Respighi e «Stelle 


di carta», su musiche del gio- 
vane Enrico Marocchini, en- 
trambe coreografate da Al 
berto Testa, per l’interpreta- 
zione. del. Corpo. stabile del- 
l'Accademia nazionale di dan- 
za di Roma. 


Le «Antiche arie e danze» 
suggeriscono un’atmosfera 
velata. di malinconia: il rim- 
pianto del passato insito in 
queste arie ritrovate e tra- 
scritte dal Respighi si stem- 
pera nel loro accostamento a 
passi «moderni», sotto gli oc- 
chi malinconici ma «arresi» di 
un prigioniero del tempo ri- 
trovato sì, ma irrimediabil 
mente perduto. Di altro gene- 
re è invece «Stelle di carta», 
coreografato su un soggetto 
di George de Canino (da cui 
sono firmati anche i costumi e 
le.scene): qui lalevità è invece 
affidata al concetto, di «dop- 
pio» e di ambiguo confine tra 
realtà e fantasia. 


Chiara Vatteroni 


dato nell'attesa che maturas- 
sero i tempi. Intanto è già 
cominciata una promozione 
massiccia su tutti i veicoli mu- 
sicali americani preparata 
dal suo ultimo disco «En con- 
cierto». Un album dal vivo 
che, accanto alle sue canzoni 
più famose, dedica una fac- 
ciata a pezzi celebri del reper- 
torio americano, tutti cantati 
în inglese. . 

«Nel mio nuovo album in- 
glese», ha detto Iglesias, 
«canterò un pezzo con Diana 
Ross intitolato AU of you” 
scritto dal mio amico Toni 
Renis». 

Naturalmente è più che 
sicuro. che anche questo suo 
nuovo tentativo avrà tutto il 
successo al quale è stato abi- 
tuato nel corso degli anni. «Il 
successo non è mai un caso», 
ha detto, e per lui che ‘ha 
saputo costruirselo in 14 anni 
dî attentissima carriera è più 
che mai vero. Egli è infatti un 
grosso manager di sé stesso e 
sa.fare le sue scelte. E risapu- 
to che fra cento canzoni scrit- 
te per lui ne seleziona venti e 
su‘queste lavora instancabil- 
mente prima di sceglierne un 
paio per il suo repertorio. 


Un nuovo Lp richiede sette 
mesi di studio di regìstrazio- 
ne, uno spettacolo comporta 
cinque tonnellate di attrezza- 
ture, venti persone fra tecnicî 
ed accompagnatori ed, una 
quarantina dì musicisti. Ma 
ogni suo nuovo album arriva 
in cima alle hit parades e ogni 
concerto \è-semprevun tutto 
esaurito con'un pubblico in 
prevalenza femminile. In 
estasì «in Spagna dove sono 
stato prima di arrivare in Ita- 
lia» ha detto «c'erano più di 
centomila persone a spettaco- 
lo di tutte le età e di tutte le 
condizioni sociali. Io ormai 
sono come la Coca Cola». 


Federica Cingolani 


DA OGGI CON MUSICA, DRAMMA, DOCUMENTARI 


Premio Italia, anno 35 


ROMA— Il «Premio Italia» 
è tornato a Capri dove fu fon- 
dato nel. 1948. Le occasioni 
per verificare quanto sia «cre- 
sciuto» sono più d’una. Basti 
pensare che, come si è già 
avuto modo di annunciare, i 
paesi partecipanti sono 35, 
tanti quanti gli anni della ras- 
segna, Le opere che, articola- 
te nei tre tradizionali settori 
(musicale, drammatico, docu- 
mentaristico) sono state rea- 
lizzate da 51 enti radiotelevi- 
sivi. Ai consueti 12 premi, se 
ne sono aggiunti due della 
‘critica internazionale (uno 
per un programma radiofoni- 
co, l’altro per un programma 
televisivo), che verranno se- 
gnalati dai giornalisti, i quali, 
a partire da quest'anno, sono 
stati insigniti della funzione 
di «giudici». 

In base al sorteggio che sta- 
bilisce la data della messa in 
onda delle opere, l’Italia sarà 
sottoposta agli «esami» di 
una giuria internazionale il 24 
settembre con un lavoro 


L'«anarchico» di Fo 


PE È Pi 
s'impone in Brasile 

SAN PAOLO — Il lavoro 
«Morte accidentale’ di un 
anarchico» di Dario Fo, di 
grande attualità in questi 
giorni per essere alla base del 
visto negato ‘all'autore’ e ‘al 
l'attrice Franca Rame per re- 
carsì negli Stati Uniti, è il 
maggior successo teatrale del 
momento in Brasile. 

In cartellone ormai da un 
anno in un teatro di San Pao- 
lo, è già stato visto da oltre 
150 mila spettatori e i produt- 
tori non hanno ancora deciso 
quando interromperanno le 
rappresentazioni per presen- 
tarlo nelle altre città brasilia- 
ne perché l'affluenza del pub- 
blico è ancora grande. 

L'opera è diretta da Anto- 
nio Abujanra ed è interpreta- 
ta da‘Antonio Fagundes, mol- 
to conosciuto per le «Teleno- 
velas» brasiliane. 


BI TEATRO FRIULANO — 
‘Alla Civica scuola di recita- 
zione di Udine (via Savorgna- 
na 12; ore 11-12.30 per infor- 
mazioni) sono aperte le iscri- 
zioni ai corsi per il teatro.in 
friulano. 


drammatico della rete 1 tv, 
«storia d'amore e d'amicizia» 
di Franco Rossi, interpretato 
da tre giovani attori (Claudio 
‘Amendola, Barbara De Rossi, 
Massimo Bonetti); il giorno 
prima, ovvero il 23, con un 
drammatico di radiotre «tem- 
pore pestis» di Gabriella Boffi 
e Giuseppe Rocca; il 26.con il 
drammatico di radiouno «Il 
più lungo giorno» di Bruno 
Longhini, regia di Pietro For- 
mentini; il 28 con un docu- 
mentario di radiouno «8 set- 
tembre 1943» di Gianni Bi- 
siach; il 29 con «Poli Mirabi- 
lia» di A. Fogar e G. Bandini 
altro documentario di ra- 
diouno. 

Sempre secondo la tradizio- 
ne, il sorteggio privilegia, co- 
me tempo, i «musicali». Sa- 
ranno proiettati per primi og- 


gi: «Moses Pengleton» (Usa- 
Abc) imperniato su di un bal: 
lerino coreografo fondatore di 
‘un gruppo di balletto di Pen- 
gleton di Washington, regista 
Robert Elfstrom; «I sette pec- 
cati capitali» (Ungheria) sil 
Imre Kenneyi: «Sinfonia da 
Requiem» (Repubblica fede- 
rale tedesca) di Peter Hein- 
rich; «la creazione del Signo- 
te» (Sud Africa-Sabc) di Wil- 
liam C. Faure. 

La prima serata d'onore sa- 
rà dedicata oggi al «Corsaro» 
di Franco Giraldi, dal roman- 
zo omonimo di Joseph Con- 
rad (tre puntate con Philip 
Leroy, Laura Morante, Ingrid 
‘Thulin, Fabrizio Bentivoglio). 


È il ricordo della fine della 
vita di un uomo, Napoleone, 
che coincide con la fine di 
un’epoca. 


MARIN-BOMBACE AL «SETTEMBRE MUSICALE» 


Secondo omaggio a Brahms 


TRIESTE — Secondo 
omaggio a Brahms del Set- 
tembre Musicale sabato scor- 
so nella Chiesa Evangelica. Il 
duo Massimo Marin (violino) e 
Andrea Bombace (pianoforte) 
— duo nato a Trieste durante 
i Seminari di Primavera 
dell’80 — ha onorato il compo- 
sitore amburghese nel 150.0 
anniversario della, nascita, 
eseguendo le prime due Sona- 
te per violino e pianoforte (in 
sol magg. op. 78 e in la magg. 
op. 100) e lo Scherzo in do 
min. dedicato a Joachim, ap- 
partenente alla Sonata 
«<F.A.E». 

Il Brahms maturo, delle due 
Sonate, che parifica il conte- 
nuto alla perfezione formale, 
che si esprime in modo denso 
e conciso raggiungendo mo- 
menti di alta tensione dram- 


matica, ha trovato interprete 
attento e partecipe, nel duo 
Marin-Bombace. L'affiata- 
mento, che lega i due inter- 
preti in una precisa identità, 
si è alimentato di una profon- 
dità espressiva ricercata con- 
tinuamente nel dialogo dei 
due strumenti. Il costante 
equilibrio sonoro e timbrico 
ha messo in luce la preziosità 
degli intrecci e la ricerca di 
effetti coloristici, esaltata dal 
particolare trattamento 
brahmsiano del violino, che 
predilige un ampio spaziare di 
registri e un raffinato uso dei 
pizzicati. 

La dolcezza malinconica dei 
tempi lenti, affidata alla melo- 
dia densa di contenuti roman- 
tici; ha mantenuto la freschez- 
za e la novità originale nell'e- 
secuzione dei due interpreti, 


che hanno vivificato di volta 
in volta gli spunti tematici 
con intonazioni sempre diver- 
se, trascolorando da ispirazio- 
ni schubertiane a inflessioni 
popolari, da toni elegiaci alla 
passione più accesa. 

Ha concluso la serata lo 
Scherzo in do min., scritto da 
Brahms nel 1853 per la Sona-> 
ta «F.A.E.», da inserire all’in- 
terno dei tempi composti da 
Dietriche e Schumann. 

La grande amicizia per 
Schumann e Joachim rivelò 
al giovane autore le possibili- 
tà espressive del violino e i 
caratteri intrinseci del discor- 
so romantico, che Brahms 
trasferì nel proprio linguaggio 
chiaro e conciso, dove le tinte 
contrastanti raggiungono 
un'espressione di prepotente 
rudezza. F. d. V. 


e; giorni alla TV 


Il sacco della letteratura 


Il sacco della grande, media 
e piccola letteratura ad opera 
della Tv, prosegue. Adesso, 
per esempio, alla riduzione te- 
levisiva di «Guerra e pace» 
replica l’adattamento del ro- 
‘manzo di Carlo Emilio Gadda 
«Quer pasticciaccio brutto de 
via Merulana», tessera fonda- 
mentale dello straordinario 
«commedione» gaddiano e, 
insieme, croce e delizia del- 
l'accademia filologica. 

Ma qui, naturalmente, non 
è più questione di lettura filo- 
logica, ovvero di analizzare 
l’ingegneria che presiede alla 
prosa dello scrittore lombar- 
do, di rimestare gli impasti di 
voci dialettali e parole auli- 
che, di vocaboli tecnici ed 
espressioni classicheggianti, 


AFFERMAZIONE TRIESTINA A UN CONCORSO PER GIOVANI ATTORI 


Nel nome di Wanda Capodaglio 


In Questi giorni ha avuto 
luogo il 3° Meeting Wanda 
Capodaglio, a Firenze, alla 
Bottega del Teatro: è questo il 
concorso più importante esi- 
stente nel nostro Paese, per- 
‘ché interamente dedicato alla 
valorizzazione dei giovani at- 
tori. Al meeting sono state 
invitate una diecina di scuole 
di recitazione, frutto di sele- 
zioni precedenti, tra cui l’Isti- 
tuto D'Arte Drammatica di 
Trieste. Sono stati presentati 
una quindicina di allievi at- 
tori. 

L'Istituto d'Arte Drammati- 
ca di Trieste vi ha partecipato 
con tre elementi, tutti del cor- 
‘so di perfezionamento, diretto 
da Mimmo Lo Vecchio. La giu- 
ria, composta da Rossella 
Falk (presidente), Enrico Ma- 
ria Salerno, Alberto Lionello e 
Giuliana Lojodice, dopo una 
prima selezione, ha procla- 
mato vincitori ‘ex-aequo tre 
allievi attori tra cui Rossana 
Gavinel dell'Istituto d’arte 
drammatica, ed ha segnalato 
altri quattro allievi attori, tra 
cui Eleonora Rosini anch'es- 
sa dell'Istituto darte dram- 
matica di Trieste. 


I sette prescelti si sono esi- 
biti, successivamente, a Ro- 
ma, nella sala Umberto, alla 
presenza di un folto gruppo 
costituito da registi, capoco- 
mici e critici. Anche in quella 
circostanza î giudizi sono sta- 
ti estremamente positivi. 

Ora non resta che esprime- 
re l'augurio alle due attrici 
concittadine di potersì affer- 
mare definitivamente nel tea- 


tro di prosa, e dare atto, nel» ; 


contempo, all'Istituto d'arte 
drammatica operante da. ol- 
tre un ventennio, della validi- 
tà dei suoî corsi e delle sue 
iniziative, non ultima quella 
di creare degli operatori tec- 
nici teatrali con corsi comple- 
tamente gratuiti. 


MI DIREZIONE — Il Centro 
di studi per la divulgazione 
della musica italiana di Roma 
(via del Babuino 135) ha orga- 
nizzato dal 20 al 30 ottobre un 
corso di direzione d'orchestra 
tenuto dal m.o Franco Ferra- 
ra, al quale possono parteci- 
pare 15 candidati. 


Rossana Gavinel e Eleonora Rosini in «Un sogno americano» 
di E. Albee al Teatro Auditorium ‘ 


| Appuntamenti “i 


Tutte donne in coro 


TRIESTE — Dopo numero- 
sa attività cameristica, l’at- 
tuale edizione del «Settembre 
Musicale» dà spazio anche 
alla componente corale, pro- 
ponendo per oggi alle ore 
20.30, nella Chiesa Evangelica 
Luterana di Largo Panfili, il 
coro femminile. «Aureliano», 
diretto da Bruna Liguori Va- 
lenti. 


Il complesso, che eseguirà 
‘musiche di Gastoldi, da Pale- 
strina, da Victoria, da Nola, 
Kodaly, Bartok, Poulenc, Mil- 
haud, Villa Lobos e Macchi, è 
sorto nel 1974 avendo come 
‘prima finalità la promozione e 
la diffusione della musica co- 
rale; il suo repertorio spazia 
dal canto gregoriano alla lau- 
da, dalla polifonia rinasci- 
mentale alla musica romanti- 
ca (particolare attenzione, 
inoltre, dedica alla musica 
contemporanea ed alla im- 
provvisazione locale). 


Il coro «Aureliano» ha par- 
tecipato a numerose rassegne 
internazionali, conseguendo, 
tra l’altro, il primo premio al 


concorso di Ibaguè, in 
Colombia. 

Bruna Liguori Valenti, lau- 
reata in lettere e diplomata in 
pianoforte e paleografia musi- 
cale, è docente al Conservato- 
rio di Frosinone, dove svolge 
attività didattica di speri 
‘mentazione e di avanguardia. 
Da anni, ormai, si dedica alla 
direzione di cori, da lei consi- 
deratì uno dei più validi stru- 
menti di formazione musicale 
e sociale, approdando — dopo 
la pratica polifonica — al lin- 
guaggio musicale contempo- 
raneo. 


«Il cacciatore» 
di Cimino 
al cinema d'essai 


Il cinema d'essai triestino 
dell’Aiace riprende oggi al- 
l’Alcione l’attività per la sta- 
gione 1983-84 con il film «Il 
cacciatore» di Michael Cimi- 
no, con Robert De Niro e Me- 
ryl Streep. Edizione integrale 
in italiano. 


di divertimenti barocchi e fer- 
missima oggettivazione reali- 
stica: insomma, i segreti di 
quel gioco d’equilibri fonici e 
strutturali «risicati (scriveva 
Emilio Cecchi) sull’ultima 
corda, finché anch’essa si 
spezzi e salti in aria come un 
serpente». Questi sono pro- 
blemi che non riguardano uno 
sceneggiato e, del resto, a che 
cosa gli servirebbero opera- 
zioni del genere quand’è chia- 
ro che l’affar suo è, semplice- 
mente, di dare svolgimento 
visivo e cinetico ad una «sto- 
ria» e non certo di erudire il 
pubblico sulla natura dei ma- 
teriali linguistici usati dal- 
l’autore dell’opera prescelta? 
Ora, nel romanzo di Gadda 
una storia, anzi un «pastic- 
ciaccio» c'è, eccome! Addirit- 
tura la storia di un fatto di 
sangue avvenuto nei tardi ari- 
ni ‘20 in un quartiere popolare 
di Roma, ricostruita e inter- 
pretata con largo uso del dia- 
letto romanesco. Un giallo ve- 
To e proprio, si potrebbe dire, 
se non fosse che la sottigliezza 
e l'ambiguità ammiccante, 
tipiche di Gadda, eludono il 
progetto d’una soluzione, o ne 
fanno appena intravedere una 
fra tante, possibile ma non 
certa e definitiva. 
Comunque sia, un «pastic- 
ciaccio» simile è fertile terre- 
no su cui la Tv possa tirare 
acqua al proprio. mulino (co- 
me già fece il cinema col film 
di Germi «Un maledetto im- 
broglio», ispirato appunto al 
romanzo). E infatti la regia di 
Piero Schivazappa è apparsa 
alla prima prova (domenica, 
Rete 1), abbastanza agile e 
calibrata, con Flavio Bucci 
nella parte del commissario 


' Ingravallo, e alcuni altri inter- 


preti in buona evidenza. Re- 
stano da vedere tre puntate. 

Sul fronte di «Guerra e pa- 
ce» niente di nuovo. Ci sem- 
bra che le cose continuano a 
procedere col passo lento e 
abbastanza macchinoso d’u- 
na pratica burocratica. 

In breve: fatti di sangue, 
guerre, paci, armistizi e così 
via. Al sabato sera, va ora in 
‘onda, sulla prima rete, un ci- 
clo che rievoca gli eventi più 
significativi vissuti dal nostro 
Paese nell’ultimo conflitto 


mondiale. Tristezze, dolori, 
sacrifici e italiani brava gente. 
Al venerdì, invece, per la 
rubrica «I giorni della storia», 
è iniziata un’inchiesta, minu- 
ziosa ed efficacemente docu- 
mentata, su come, a Yalta, i 
padroni del mondo di ieri 
(Stalin, Roosevelt, Churchill) 
decisero, nel febbraio del 
1945, il destino dei piccoli e 
dei vinti. 

Beh, a questo punto ci vole- 
va proprio un intervallo di- 
stensivo. Vi ha provveduto 
Gino Bramieri e compagnia 
bella, presentando «La vita 
comincia ogni mattina», com- 
media musicale di Terzoli e 
Vaime tagliata a fette (cioè in 
tre puntate) e trasportata dal 
palcoscenico al teleschermo. 
E se poi quel sorridere lì non 
fosse bastato, ecco la sera 
stessa, Jerry Lewis a fare da 
dirimpettaio con licenza di al- 
zare il tasso di comicità. 

Ber. 


‘Primo festival 
e Pi 
internazionale 

. e_ eta 
degli audiovisivi 
d’Europa 

VENEZIA — Il primo Festi- 
val internazionale degli au- 
diovisivi d'Europa (Fiade) si 
svolgerà a Catania dal 19 al 26 
novembre 1983. L'annuncio è 
stato fatto al Palazzo del cine- 
ma del Lido di Venezia da 
Giancarlo Zagni, direttore ar- 
tistico della nuova manifesta- 
zione. 

«E un festival che si propo- 
ne di colmare uno spazio an- 
cora vuoto ‘— ha affermato 
Zagni — quello della integra- 
zione tra le varie tecnologie 
che presiedono lo sviluppo 
dell'immagine a cui nel XX 
secolo si deve riconoscere il 
ruolo essenziale di facilitare il 
più stretto dialogo fra i 
popoli». 

«L’audiovisivo è un momen- 
to di promozione e di crescita 
culturale ormai indispensabi- 
le cui la collettività europea 
deve riconoscere una funzione 
di primaria importanza. Il 
Fiade favorirà l’incontro tra 
gli organismi a carattere pub- 
blico che operano nel settore, 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


13.30 Telegiornale. 


16.40 Itinerari italiani. 


17.00 Fresco fresco. 
17.10 Astroboy. 
17.30 Guarda e vinci. 


18.40 Ospiti e musica. 


19.30 Guarda e vinci. 


Che tempo fa. 
Telegiornale. 


21.55. Telegiornale. 


23.00 Canzoniere italiano. 


13:00 Tg 2.- Ore tredici. 


14.50. Gianni e Pinoito. 


17.00 Tandem estate. 
—. I perditempo. 


18.30 Tg 2 - Sporisera. 


Tg 2 - Telegiornale. 
20.30 Amici e nemici. Film 


22.20 Tg 2 - Stasera. 


22.35 Tg 2 - Dossier. 
23.30 Tg 2 - Stanotte. 
19.00. Tg:3. 


19.20 Tv 3 - Regioni. 


pesca. 


21.30 Tg 3. 


18.40 L'ispettore Derrick - 
Previsioni del tempo. 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


13.00 I protagonisti: Mikhail Baryshnikov. 

13.45 Lord Jim - Film con Peter O'Toole, James Mason, Eli 
Wallach. Regia di Richard Brooks. 

16.00 Mister Fantasy. Musica da vedere. 


16.45 Avventure, disavventure e amori di Nero, cane di 
leva. Cartoni animati. 


18.00: Colorado - Il grido delle aquile. 2.a parte. 
Viaggio nella. maglia. 


19.00 Il conte di Montecristo: 1.0 episodio. 


19.45. Almanacco del giorno dopo. 


20.30 Guerra e pace. - 3.a puntata. 
22.05 Italia in guerra - Battaglie 1940-1942. 
23.50 Tg 1- Notte - Che tempo fa. 


TV RETE 2 


13.15 Il segreto delle vedove nere. 1.a parte. 
13.40 Cinevarietà, con Aldo e Carlo Giuffrè. 
Storia dell’Isola della luce. 5.a ed ultima puntata. 


15.25 Nebbia sulla Manica. Film con Esther Williams. 
Regia di Charles Walters. 


— Galaxy Express 999 - Cartoni animati. 
— Helzacomic - Piccola antologia di comici. 
Il primo Mickey Rooney - Telefilm. 


L'intruso. 


con Roger Moore, Telly Sava- 


las, David Niven. Regia di George Pan Cosmatos. 


22.30 Appuntamento al cinema. 


TV RETE 3 (regionale) 


19.55 La cinepresa e la memoria. 
20.05 Corso di aggiornamento per addetti al settore della 


20.30 Concerto di Gary Bertini. 
21.10. Cento città d'Italia. - Fontane di Roma. 


21.55 Prigioniera di un segreto. Film con Katharine 
Hepburn e Spencer Tracy. Regia di George Cukor. 
23.30 Speciale Orecchiocchio. 


Telequattro 


9.15: Cara cara, telenovela; 9.55: 
Febbre d'amore, teleromanzo; 
10.45: Una ragazza chiamata Ta- 
miko. film con Laurence Harvey, 
France Buyen, Michel Wilding; 
regia di John Sturges; 12.10: Gli 
eroi di Hogan: «Col cimena scap- 
perai»; 12.40: Vita da strega: 
«Samantha »fa>la «scultrice»; 
13.00: Bim, bum, bam, program- 
ma per ragazzi; 14.00: Cara cara, 
telenovela; 14.45: Febbre d’amo- 
re, teleromanzo; 15.30: In casa 
Lawrence: «Il medium»; 16.30: 
Bim; bum bam, programma per 
ragazzi; 18.30: La grande vallata: 
«La battaglia di Mineral 
Springs»; 19.30; Fatti e commen: 
ti; 20.00: Strega per amore: «E 
nata una stella»; 20.30: «Il giallo 
‘del martedì»: L'assassino di pie- 
tra, film con Charles Bronson, 
Martin Balsam, Stuart Margo- 
lin; regia di Michael Winner; 
22.15: I racconti di Edgar Allan 
Poe: Îl sistema del dr. Goundron. 
e del prof, Plume, regia di Claude 
Chabrol, con: Jean Francois 
Garreaud; Coco Ducados, Pierre 
Le Rumeur;- Oroscopo; 23.20; Il 
dominatore di Chicago, film con 
Robert Taylor, Cyd Charisse, 
Lee J. Cobb; regia di Nicholas 
Ray. 


Telebarbara 


9.30; «I superamici», cartoni ani- 
mati; 10.00: «L'invincibile Blue 
Falcon», cartoni animati; 10.30: 
«Il cervello di Frankenstein», 
film; 12.15: «Fbi», telefilm; 13.15: 
«Padroncina Flo», telenovela; 
14.00: «Aguaviva», telenovela; 
14.50: «Mercoledì delle ceneri», 
film con Elizabeth Taylor; 15,20: 
Cartoni animati; 17.20: «Il dott. 
Slump e Arales», cartoni anima- 
ti: 17.50: «Chips», telefilm; 18.50: 
«Dancin Days»; telfilm; 19.30: 
«Siper Dinasty», telefilm; 20.30: 
«Ma che sei tutta matta»; film; 
22.40: Speciale Venezia; 23.40: 
«Fbi», telefilm. 


Telefriuli 
13.00: «The Beverli Hillbillies», 
telefilm; 13.30: «Anche i ricchi 
piangono», telenovela; 14.01 
«Passeggiata sotto la pioggia di 
primavera», film; 15,40: «Super- 
cartoons», cartoni animati; 
: «Gun smoke», telefilm; 
«Spaziotto», cartoni ani- 
i 18.55: «Funny Face», tele- 
film; 19.25: L'oroscopo di doma- 
ni; 19.30: Telegiornale; 20.00: 
«Anche.i ricchi piangono»; tele- 
novela; 20.30: «Molly», film; 
22.15: «I Jefferson», telefilm; 
23.15: Scrivi la frase... vinci la 
Opel. Gioco; 23.30: «Abat-jour»; 
ribi ca; 23.35: «Fhe Bold ones», 
telefilm. 


Triveneta 


1.00: Oroscopo; 1.10: Film: Una 
| mangusta per 3 camaleonti; 3.10: 


va; 5.30: Betty White; 6.00: Film; 
71.30: Hanna e B; 8.30: Hamty O; 
9:30: H e B; 10.00: Monitor; 12.30: 
Oroscopo; 12.40: Supertrain; 
13,30: H'e B; 14.00: Kojiak; 14.30: 
Film: Camelot; 16.00: Cinepro- 
gramma; 16.30: Harry O; 17.30: 
€ B; 18.00: Robin Hood; 18,30: H 
e B; 19.00; Hondo; 20.00: Salut 
champion; 20.30: Film: Dracula 
il vampiro; 22.30: Asta di tap: 
peti. 


Tv Capodistria 


14.00: Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua slovena; 16.30: 
Confine aperto, trasmissione in 
lingua slovena; 17.00: Tv scuola; 
17.25: Tg notizie; 17.30: Telefilm 
per ragazzi; 18.00: Un oscuro de- 
‘stino, telefilm della serie il gran- 
de investigatore; 19.00: Orizzon- 
ti; 19.30: Tg - Punto d'incontro; 
19.45: L'ospedale di. periferia; 
20.45: L'etrusco uccide ancora. 
Film con Alex Cord e Samantha 
Eggar; regia: Armando Crispino; 
22.15: Vetrina vacanze; 22.30: Tg. 
- Tuttoggi; 22.45: Dramma, 


Tutto motori; 4.00: Film: La bel- | 


Canale 5 


Richard Burton 


8.30: Buongiorno Italia; 8.35: 
«Phillis», telefilm; 9:00: «Alice», 
telefilm; 9,30: «Mary Tyler Moo- 
re», telefilm; 10.00: «Lou Grant», 
telefilm; 11.00: «Giorno per gior- 
no», telefilm; 11.30: Rubriche; 
12.00: «Arcibaldo», telefilm; 
12.30; «Help»; 13.00: «Il pranzo è 
servito»; 13.30: «Sentieri», tele: 
romanzo; 14.30: «General Hospi- 
tal», teleromanzo; 15.15: «Baby 
sitter», film; 17.00: «Tarzan»,, te- 
lefilm; 18.00: «Galactica», tele- 
film; 19.00: «Arcibaldo», telefilm: 
19.30: «Serpico», telefilm; 20.25: 
«La saga del padrino»; 21.25; 
«Codice d'onore», film; 23.25: Bo- 
xe; 00.25: «I topi del deserto», 
film di Robert Whise con Ri- 
chard Burton, James Mason. 


Telepadova 


17.30: Cartone: Kimba; 8.30; Car- 
tone: Calvin; 8.30: Film: Dippio. 
gioco all'ambasciata; 10.00; Te- 
lefilm: Wkrp in Cincinnati; 10.30; 
Telenovela: Laura; 11.15: Tele- 
novela: Cuore selvaggio; 12.00: 
Telefilm: Agente Pepper; 13.00: 
Gartone: Uomo Tigre; 13.30: Car- 
tone: Lupin III; 14.00: Telenove-. 
la: Maura; 14.45: Telefilm: Codi- 
ce 3; 15.45: Cartone: Calvin; 
16.15: Cartone: Emergency plus 
four; 16.45: Cartone: Capitan 
Jet; 17.15: Cartone: Mago pan- 
cione; 177,45: Cartone: Mr. Base- 
ball; 18,00: Cartone: Andersen; 
18.30: Cartone: Lupin III; 19.00: 
Cartone: Uomo Tigre; 19.30: Te- 
lefilm: Hulk; 20.30: Film: Satana 
in corpo; 22.00: Telefilm: Toma; 
23.00: Telefilm; 24.00: Film: Il 
terrore negli occhi del gatto. \ 


13.40: «I programmi del giorno»; 
13,45: Codnizioni meteorologi- 
che, collegamento con Meteosat; 
14.05: «L'opinione di Nico Grillo- 
hi»; 14.10: «Corruptors», tele- 
film; 15.00: Telefilm; 16.30: «Tele- 
Tama. sport»; 16.55: Tg flash; 
17.00: «La balena Giuseppina», 
cartoni animati; 18.30: «Il tocco 
del diavolo», telefilm; 19.00: Car- 
toni animati; 19.10: Rdf sport; 
19.15: Notiziario economico; 
19.29: Ora esatta; 19.305 Rdf 
giornale; 19.45: «L'opinione di 
Nico Grilloni»; 20.00: «Viaggio 
con l'avventura», documentario; 
20.30: «Le meraviglie della natu- 
ta», documentario; 21.00: «Colpo 
segreto», film; 22.30: «La moglie 
più bella», film con Ornella Muti; 
24.00: Rdf giornale; 0.15: Condi- 
zioni meteorologiche, collega- 
mento con Meteosat; 0.30: «I 
programmi del giorno»; 0.35: Il 
notturno Raf. di 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv, 


private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull’inserto Tv. 


Raf 


‘Teleantenna 


‘ Antenna Notizie; 20.35: Telefilm. 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13,19, 
23. 6.02, 6.58, 7.58, 9.58, 11.58, 
12.58, 14.58, 16.58, 18,18.58, 20.58, 
22.58. Notiziario del Grl in colla- 
borazione con il 4212 dell'Aci. 6: 
Segnale orario; 6.05: La combì 
nazione musicale; 6.15: Autor: 
dio flash per i camionisti; 6. 
Ieri al Parlamento, le commis: 
sioni parlamentari; 7.30: Edicola 
del Gr1; 7.40: Onda verde mare: 
notizie nautiche; 9: Radio anghe 
noi, di R. Arbore e G. Boncom- 
pagni; 11: Le canzoni dei ricordi; 
11.34: «Le straordinarie avventu- 
re del barone di Munchausen» (6) 
di Ketty Fusco; 12.03: Viva la 
radio; 13.15: Master; 13.55: Onda 
verde Europa: Grì per turisti 
stranieri; 15: Dalla Bella Otero a 
Lili Marlene; 16: Il paginone; 
17.25: Globetrotter; 18.05: Ecco a 
voi: i Dire Straits; 18.25: Musica 
a palazzo Labia 1983; 19.10: 
Ascolta si fa sera; 19.15: Cara 
musica; 19.28; Onda verde mare; 
19.30: Radiouno jazz; 20: Su il 
‘sipario: il teatro dell'Est europeo 
fra i due secoli 1850-1915; 20.50: 
Asterisco musicale; 21: Spia e 
controspia; 21.30: Caro ego; 
21.45: Un racconto, per tutti: 
«Tutti i giorni alle 5», regia di 
Giorgio. Bandini; 22.22: Autora- 
‘dio flash camionisti; 22.27: Au- 
diobox; 22.50: Oggi al Parlamen- 
to; 23.05; La telefonata. 


Stereouno 


15: Tu mi: senti... 15.30, 16.30, 
17.30: Grl in breve, Onda verde 
notizie; 18.58: Onda verde; 19: 
Grl sera; 19.10: Stereosera; 
19.45: Superstereouno; 4 jolly 
per l’estate; 20.30, 21.30: Grl in 
breve, Onda verde notizie; 22.15: 
Stereodomani; 22.58: Onda ver- 
de; 23: Grl ultima edizione; 
23.05: Piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 17.30, 
8.30, 19.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 
15:30, 16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 
22.30; 6: Segnale orario; 6.02 fino 
: I giorni; 7: Bollettino 
del mare; 7.20: Svegliare l’auro- 
ra; 8: Dse: La salute mentale del 
bambino; 8.05: Radiodue presen- 
ta: sintesi quotidiana dei pro- 
grammi; 8.45: Soap opera all'ita- 
liana: «Quarto piano interno 9» 
(7) di T. Pulci e P. Pascolini, 
regia di T. Pulci, al termine Di- 
sco, fresco; 9.32; Subito. quiz; 
10.30: «La luna sul treno»: 70 
giorni sull’Orient Express; 12.10, 
14: Trasmissioni regionali; 12.48: 
Effetto musica; 13.41: Sound- 
track; 15: Storia d’Italia e dintor- 
ni; 15.42: Musica da passeggio; 
16.32: Perché non riparlarne? 
17.32; Aperti il pomeriggio; 
18.40: I racconti alla radio; 19.50: 
‘Una finestra sulla musica; 20:45: 
Sere d'estate: «Giallo di sera»; 
22.20: Panorama parlamentare; 
22.50: Un pianoforte nella notte. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta: notizie, 
personaggi e musica ad alta qua- 
lità: 16, 17, 18,19: Gr2 appunta- 
mento flash; 16.05: I magnifici 
dieci, dischi in cerca della hit 
‘parade; 19.30: Gr2 Radiosera; 
19.50: Fm musica; 21: Gr2 ap- 
‘puntamento flash; 21.30: Disco- 
novità: il dj. ha scelto per voi; 
22.30: Gr2 Radionotte. î 


Radiotre 


Giornali radio; 7.25,.8.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45; 6: Segnale ora- 
rio, preludio; 6.55, 8.30; 10.30: Il 
concerto del mattino; 7,30: Pri- 
ma pagina; 10: Ora «D»: dialoghi, 
in diretta dedicati alle donne; 
11.50: Pomeriggio musicale; 
15.15: Cultura, temi e problemi; 
15.30: Un certo discorso estate; 
17: Dse: Dalla natura alla cultu- 
ra (4); 17.30, 19: Spazio tre; 21: 
Dall’accademia di Francia in 
Roma: Roma-Strasburgo: Festi- 
val di musica contemporanea 
«Musica ’83»; 21,35: Cronache e 
commenti di Riccardo Bianchi 
ni; 22.30: Appuntamento con la 
scienza; 23: Il jazz; 23.40: Il rac- 
conto di mezzanotte. Ù 


Stereonotte 


‘Trasmissioni Fm stereo sulle tre 
reti unificate e sui canali 5 e 6 
della Fd. Musica e notizie per chi 
vive e lavora di notte, con Lica- 
‘stro, Liperi, Castelli, De Pascale; 
24: Il giornale della mezzanotte, 
al termine: Onda verde; 5.45: Il 
giornale dall’Italia. 


Radio regionale 


‘7.30: Rai regione. Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 11.30: 
Le ultime della classe, 12; 12,15: 
Quindici minuti con..; 12.35: 
Giornale radio; 13.25: Metropoli, 
12; 14: Nazioni vicine; 14.45: | 
Giornale radio; 18.35: Giornale 
radio. 

"Trasmissioni per gli italiani in 
Istria: 14,30: L'ora della Venezia 
Giulia: Almanacco, Notizie dal- 
l’Italia e dall'estero, Cronache 
locali, Notizie sportive; 14.45: Le 
ultime della classe, 12.a. 
"Trasmissioni in lingua slovena: 
"T: Segnale orario, Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Mosaico radiofonico: Incontri, 
Matinée musicale, nell'intervallo 
9.15: Romanzo a puntate (lettura 
artistica): Ivanka Hergold: «Il 
coltello ‘e la mela»; 10: Gr e 
rassegna della stampa; 10.10: 
Dal repertorio concertistico e li- 
rico; 11.30: Contenitore meridia- 
no: Pot pourri musicale, nell’in- 
tervallo: 12: Cent'anni della Gla- 
sbena matica; 13: Segnale ora- 
rio, Gr; 13.20: Musica a richiesta; 
14: Gr; 14.10: Pomeriggio dei gio- 
vani: L'angolino dei ragazzi; 
14.30: La nostra lingua; 14.35: I 
poeti del rock; 15.45; Pagine let- 
terarie; 16: Album classico; 17: 
Gr; 17.10: Orizzonte aperto: Me- 
lodie sempreverdi; nell’interval- 
lo: 17.30: Rubrica; 17.40: Dan 
Treston: «Il suono non pesa», 
radiodramma; 19: Segnale ora- 
rio, Gr el programmi di domani. 


17.30: Cartoni animati: 
«S.P.QR.» — «Shazzan»; 18.10; 
Documentario; 18.35: Telefilm 
«The Jefferson»; 19.00: Ribrica: 
«Medicina in casa»; 20.15: Tele 


Sos. Polizia: Il sicario»; 21.00: 
Calcio spettacolo brasiliano: 
«Flamengo - Vasco de Gama»; 
22.00: Film: «Terminal Island»; 
23.30: Telefilm: «The! Jeffer- 
sons»; 23.55: Tele Antenna no- 
tizie. 


| Oggi sul piccolo schermo | 


TEATRI E CINEMA 


Canzoniere italiano 


‘Ombretta Colli 


«Canzoniere italiano» (Re- 
te 1, ore 23) — Una delle due 
manifestazioni musicali tenu- 
tesi a Sciacca (l'altra era Di- 
sco Star) in occasione di un 
gemellaggio musicale fra Ita- 
lia e Germania. Presentati da 
Barbara d’Urso intervengono 
Bobby Solo, Toto Cutugno, 
Ombretta Colli, Christian, 
Gepi, Rossana Casale, Milk & 
Coffee. 

#8 È 

«Guerra e pace» (Rete l, ore 
20.30) — Le nozze tra Pierre ed 
Hélène sono un fallimento: la 
donna ha già un amante, 
Dolochov. Quest'ultimo, pre- 
sentato a casa Rostov, è 
attratto da Sonja e ne chiede 
la mano. Ma lei lo rifiuta, 
perche fedele al suo amore per 
Nikolai. Intanto sul fiume 
Niemen Napoleone e Alessan- 
dro I ratificano la pace. 


ne Li 


Tony Binarelli 


«Tandem estate» Una pun- 
tata all'insegna della comici- 
tà e della fantasia condotta 
dal mago Toni Binarelli che, 
oltre ad una nuova serie di 
giochi, presenterà un episodio 
del racconto a cartoni anima- 
ti «Galaxy Express 999», un 
telefilm della serie Il primo 
Mickey Rooney e le allegre 
storie di Helzacomie. 


«Italia in guerra» (Rete 1, 
ore 22.05) — La puntata è 
dedicata ad'alcune battaglie 
navali decisive combattute 
trale flotte italiane e britanni- 
che fra: il giugno 1940 e la 
primavera .’41: Punta. Punta 
Stilo,. Capo Teulada, Capo 
Matapan. % 

# RA 

«Amici e nemici» (Rete 2, 
ore 20.30) — David Niven, l’at- 
tore recentemente scompar- 
so, è tra ì protagonisti di que- 
sta pellicola di George Pan 
Cosmatos, uscita nel ‘79. Altri 
interpreti: Roger Moore, Telly 
Savalas, il tenente Kojak, 
Claudia Cardinale e Stepha- 
nie Powers, partner di Robert 
Wagner nel serial tv Cuore e 
batticuore. 

FRA 

«TG2-Dossier» (Rete 2, ore 
22.35) — Da oggi la rubrica 
settimanale del Tg2 cambia la 
sua consueta collocazione 
giornaliera che viene spostata 
dal giovedì al martedì. Non 
mutano però la varietà dei 
temi considerati — politica, 
costume, questione sociali, 
economia e varia attualità — 
e le analisi rigorose con cui 
vengono affrontati. 


Un nuovo. «serial» 


con Ben Gazzara 


ROMA — È stata rinviata e 
data da destinarsi la nuova 
serie di telefilm, «I giorni di 
Brian», 39 episodi acquistati 
da «Retequattro», che hanno 
come protagonista Ben Gaz- 
zara. La serie sì sarebbe dovu- 
ta iniziare lunedì 12 set. 
tembre. 


Ai mondiali 
di fisarmonica 

ANCONA — Sarà un diciot- 
tenne. di. Tavullia (Pesaro), 
Davide Damiani, a rappresen- 
tare l’Italia al campionato 
mondiale di fisarmonica in 
programma a Caracas, in Ve- 
nezuela, nel prossimo no- 
vembre. 

Lo ha scelto una qualificata 
giuria di docenti di vari con- 
servatori italiani convenuta a 
Castelfidardo, patri aper an- 
tonomasia della fisarmonica, 
per l'annuale concorso riser- 
vato ai giovani suonatori, di 
questo ultracentenario stru- 
mento. 

Il marchigiano ha precedu- 


| to in graduatoria Mirko Pata- 


vini, 17 anni, di Spoleto. La 
giuria ha inoltre segnalato 
agli organizzatori del «mon- 
diale» un ragazzo di 16 anni, 
Paolo De Lullo, di Pescara, il 
quale è risultato primo nella 
categoria solisti di ogni età, 


REBUS (Frase: 5, 6, 1, 7) 


IN 


COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


TEETÀ 


= 
SPOT KONAI 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Pale $; Ares E; G reti = palesare segreti. 


»ELIOTECNOSERVICE “; 


specialisti in strumenti per _il disegno 


ARISTON 


BARRY LYNDON 


di Stanley Kubrick 
ULTIMI GIORNI 


CIRCO CESARE TOGNI: Palaz- 
zetto dello Sport inizio spettacolo 
ore 17 e ore 21, Domenica ore 15€ 
ore 18; visita allo zoo dalle ore 10. 
ARISTON. Ore 18 e ore 21.15. In 
una splendida riedizione del capo- 
lavoro di Stanley Kubrick «Barry 
Lyndon») con Ryan O'Neal. Mari- 
sa Berenson, Patrick Magee. Due 
Premi Oscar (fotografia e musica). 
Colore. Pet tutti. Ultimi giorni. 
‘EDEN. Ore 16.30, 18.20, 20.10, 
22.15: «Porky's 2 il giorno dopo». 
Se pensavi che la notte prima era 
divertente, aspetta di aver visto il 
giorno dopo! 

FENICE: Ore 17, 18.45, 20.30, 22.15: 
«Turbo Time», Emozioni e spetta- 
colo sul filo dei 300 all'ora con 
Piquet, Tambay e Lucchinelli. 
FILODRAMMATICO. Chiuso per 
restauro. La programmazione pro- 
segue al cinema Nazionale. 
GRATTACIELO. 17, 18.45, 20.15, 
22.15. Quando un poliziotto e un 
detenuto hanno 48 orè di tempo 
per catturare un killer, può succe- 
dere di tutto... «48 ore» è un film di 
Walter Hill con Nick Holte, Eddie 
Murphy, Annette O'Toole. 
MIGNON. 16. ult. 22.15. Ancora 
oggi a grande richiesta: «Aphrodi- 
te» un film meraviglioso dal cele- 
bre romanzo di Pier Louys. Niente 
sotto il sole è più sublime del 
corpo umano e dell'amore fisico. 
Viet. sev. min. anni 14 
NAZIONALE 1. 15.30, ùlt. 22.15: 
«Noa Noa, la ragazza del manife- 
sto». L'hard core campione d’in- 
casso in tutto il mondo. Un super- 
film da vedere e da raccontare agli 


amici! Sever. v.m. 18. 


NAZIONALE 2. 15.30, ult. 22.10: 
«Vigilante»... stiamo ripulendo il 
Bronx. Provate a fermarci! Per le 
scene di ultraviolenza il film è 
sconsigliato ai minori. 
NAZIONALE 3.15.45, 17.15, 18.55, 
20.30, 22.15: «Paura nella città dei 
morti viventi». Sconsigliato ai mi- 
nori. Solo oggi 

AURORA, 16.30. II settimana dello 
straordinario successo di C. Vanzi- 
na «Sapore di mare» con J. Calà e 
M. Suma. Technicolor. Ultimo 
giorno. 

CAPITOL. 17.II settimana del film 
di S. Stallone «Rambo+. Eccezio- 
nale successo. Ultimo giorno. 


CRISTALLO. 17.30: Dustin Hoff- 
man sfiduciato, accettò un ruolo 
femminile: e diventò una star! 
«Tootsie- un modo infernale di 
sbarcare il lunario. Con J. Lange. 
MODERNO. (Adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Ore 16, 18, 20, ult. 22: 
TI settimana di grande successo. 
Direttamente in proseguimento 
dalla I visione; «Krull». Un mondo 
lontano anni luce dalla tua imma- 
ginazione. Technicolor con Ken 
Marshall. 

VITTORIO VENETO, 16, 18,20, 22. 
Per l'ultima volta sul grande 
schermo »Guerre stellari». Mark 
Ham!l, Alec Guinnes. 

ALCIONE - AIACE. (Ass. Amici 
Cinema d'Essai), tel. 796162. Solo 
oggi, alle 16, 19, 22: «Il cacciatore» 
di M. Cimino con Robert De Niro e 
Meryl Streep. Edizione integrale in 
italiano. Colore. V.m..14 anni. Do- 
mani: «Veridiana» di Bunuel, 
LUMIERE. D'essai F.A.C. (tel. 
820530), 15.30, 17.45, 20, 22.15: «Cri- 
stiana F.- Noi i ragazzi dello zoo di 
Berlino» di U. Edel. Musiche orìgi- 
nali di David Bowie. V.m. 14. 
RADIO. 15.30, 21,30. «La lingua di 
Erika». In questo luce rossa! ros- 
sal rossa!!! è più guizzante di quel- 
la di un serpente! Sev. viet. min. 18 
anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR, 18: «La zia erotica». 
PRINCIPE. 17.30: «Bambi» di Walt 


Disney. 
.GORIZIA 


CORSO. 17.45, 22: «Tootsie» con 
D. Hoffman. Colori. 

VERDI. Oggi chiuso. 
VITTORIA. 17,22: «Sexy orge col 
legiali». Colorì. V.m. 18 anni. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. Oggi chiuso. 


CERVIGNANO 


CINEMA NUOVO. -«Pixote, legge 
del più debole». 


TARVISIO 
CRISTALLO. Oggi chiuso. 


PALMANOVA 
ITALIA. «Una ragazza di vita». 
V.m. 18+anni. 

GARIBALDI, «Pussy Talk sesso 
parlante». V:m. 18 anni. 


TARCENTO 


MARGHERITA, «Florence super 
erotic movie». V.m. 18 anni. 


DAL PROSSIMO NOVEMBRE 


Sotto processo (Tv) 
anche il cinema 


ROMA — Il «processo» tele- 


visivo ha una storia antica; 


basti pensare a quelli, di ca- 
rattere sportivo, che anima- 
vano le cronache ciclistiche di 
qualche anno fa e, più recen- 
temente, al «Processo del lu- 
nedì» che, con la conduzione 
di Aldo Biscardi, ha calamita- 
to l’attenzione degli spettato- 
ri sulle serate della Rete tre 
Tv per la durata del campio- 
nato di calcio ed oltre. 

Dal mese di novembre però 
questa tradizione vedrà la 
nascita di un nuovo program- 
ma, dedicato al cinema e cu- 
rato da Ugo Pirro, sempre per 
la Rete 3 Tv. Si chiamerà, 
probabilmente, «Il film della 
settimana: giudicatelo voi» e 
avrà come valletta la campio- 
nessa di scherma Dorina Vac- 
caroni. 

«Nei nostri intenti spiega 
Ugo Pirro — si dovrebbe trat- 
tare di una diretta di circa 80° 
in cui un film, in quel momen- 
to in programmazione, verrà 
dibattuto da giornalisti e pub- 
blico, autori ed attori. Abbia- 
mo in esame anche numerose 
sorprese, specie per quelle 
opere che coinvolgono il gran- 
de mercato internazionale. 
Ma per questi dettagli è anco- 
ra troppo presto». 

Di certo si sa che il sale 
della polemica non sarà 
assente nemmeno questa vol- 
ta: il pubblico giocherà un 
ruolo importante in una di- 
scussione che non vuole esse- 


re fra «addetti ai lavori», e la 
data di inizio dovrebbe essere 
fissata per il 18 novembre. 
Ugo Pirro è personaggio 
ben noto agli appassionati di 
cinema. Laureato con il Pre- 
mio Oscar per «Indagine su 
un cittadino al di sopra di 
ogni sospetto», è uno dei più 
noti sceneggiatori italiani. 


Julie Andrews 


la voce più bella 


NEW YORK — All’attrice 
Julie Andrews è stato asse- 
gnato il premio perla «miglio- 
re voce recitante» da parte 
della «American Speech- 
Language-Hearing Associa- 
tion», che conta 37, mila soci. 
Ne da notizia il settimanale 
americano «Variety», 

Anche chi non si reca spes- 
so al cinema avrà avuto modo 
probabilmente di ascoltare la 
suadente voce della Andrews, 
se non altro in aereo. E’ infatti 
della brava attrice britannica 
la voce registrata sugli aerei 
dela British Airways che invi- 
ta i passeggeri in volo ad «al- 
lacciare le cinture di sicurez- 
za» e a «non fumare». 


BM UMORISMO — Antonio 
Amurri e Dino Verde hanno 
vinto il premio Tabiano Ter- 
me «Una vita per l’umori- 
smo». Ai premiati sono stati 
consegnati un assegno da un 
milione’ di lire e due targhe. 
ricordo. 


RISTORANTI E RITROVI 


VIDEOHIT 4° AL NEW FUNNY 


Classix noveaux, ABC, SIOUXIE, eccetera dalle 22 in maxivideo. 


EUROPA HOTEL PIANO BAR SPIAGGIA 


Umberto Lupi al pianoforte. Possibilità di bagno. Chiuso domeni- 


ca e lunedì. ; 


e 
o E 
PIENO DI PASS 


E'CHIARO CHE E' 
COSÌ SONO TUTTI 
GiU'AL BAR 1!! 


(COSA TI E' SUC: 
CESSO AL DITO, 
SUSANITA? 


AH/NON SEL, 
AL CORRENTE: 


EE TU MNESSI VISTO, 
\JFELIPENERI L'ALTRO: 
MISONO FATTA UNA 
FERITA CHE NONTI DICO] 
SESAPESSI! MA NO, NO; 


Gi HAI RAGIONE, 

E' MEGLIO NON 
PARLARNE DI /9 
CERTE COSE 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


‘n'accentuatò dinamismo vi induce a vivere 
‘momenti intensi, movimentati, circostanze 
inattese possono far cambiare il modo di vivere. 
Attenti a non esagerare, a non strafare, a non 
affaticarvi inutilmente: agire va bene, ma con 
intelligenza, senza spericolatezze. 


avorate con calma, occupatevi senza ecces- 

siva fretta di tutti i vostri impegni e progetti 
e avrete sicuramente successo; non innervosi- 
tevi per piccoli intralcie contrattempi e dedica- 
te un po’ di tempo al relax, alla lettura, ‘alle 
‘amicizie... pensate a svagarviì. 


rudénza nelle iniziative e nelle decisioni, le 
vostre idee probabilmente non sono molto 
chiare; attenti soprattutto a non farvi prendere 
la mano dalle circostanze, evitate le decisioni 
improvvise nell’ambito della famiglia e delle 
‘associazioni... non uscite dalla legalità. 


To: fretta di raggiungere le mete dev'essere 
lcontenuta per evitare errori di giudizio e 
difficoltà che complicherebbero le cose anche 
sul piano economico (soprattutto per la prima 
decade). Ora tutto dipende in gran parte dal 
vostro comportamento: attenzione. 


lutto va per il meglio, tanto. in amore che 
nelle relazioni sociali. Il lavoro vi dà delle 
buone soddisfazioni e probabilmente in questo 
periodo riuscirete a sistemare anche le faccen- 
de che avete in sospeso. Non siate troppo 
‘ambiziosi (o presuntuosi, vanitosi!). 


lenderete a trascurare o a far passare in 
secondo piano i problemi della vita quoti- 
diana ma un campanello d'allarme vi riporterà 
‘all’ordine. Non date troppo ascolto alla fanta- 
sia, certe illusioni sono pericolose e portano 
fuori strada, hanno conseguenze spiacevoli. 


ercate di non cambiare la vostra linea di 
‘condotta soltanto per far piacere a qualeu- 
no, date tempo al tempo, i risultati pratici non 
tarderanno ad arrivare. Chiacchiere e contra- 
rietà potranno disporvi al malumore: più 
pazienza per ristabilire l'equilibrio. 


BILANCIA 
DO) 


ao-o marcio 


lombattete i momenti di malinconia e de- 
‘pressione, il vostro attuale giudizio della 
situazione non è sereno e questo potrebbe 
indurvi a prendere delle decisioni errate. Domi- 
nate l’emotività, vi aiuterà ad avere maggior 
fiducia nelle vostre capacità e possibilità. 


‘n intoppo imprevisto potrà ripercuotersi 
sullo svolgimento dei vostri programmi e 
costringervi a improvvisare delle modifiche; 
non innervositevi, con'un po’ di pazienza risol- 
‘verete bene ogni cosa, Per molti c’è la possibili- 
tà di un flirt, di un nuovo amore. 


i trovate in una fase transitoria, con mo- 

‘menti non'eccelsi ma positivi per voi che 
sapete vivere con i piedi pet terra e ammini: 
strarvi con saggezza. Un incontro di lavoro 
potrebbe avere degli sviluppi interessanti e 
vantaggiosi: sfoderate grinta e buonsenso. 


cAPRICORI 


anzio x rent 


more ad altalena e nervosismo possono 
giocarvi dei brutti scherzi, non fate discus- 
sioni né in famiglia né nell'ambiente di lavoro, 
‘abbiate maggior pazienza e comprensione. Evi- 
tate di crearvi dispiaceri inutili fantasticando 
su.cose che non meritano la vostra attenzione. 


ari 2028 
(Gi qualche sacrificio riuscirete a eliminare i 

‘problemi e a iniziare un periodo di maggior 
tranquillità. State lontani dalle persone che 
potrebbero coinvolgervi in situazioni compro- 


‘mettenti, non andate a caccia di complicazioni 
e grattacapi di vario genere. 


«IL MESE DEL TELEVISORE» 


i anche a rate 


senza acconto, 
} senza cambiali 
BALCOR* 
CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON. «DOMENICA QUIZ» 


cini 
Tel. 796612 


ORIZZONTALI: 1 Preposizione semplice - 3. Iniziali di 
Machiavelli - 5 Giunto davanti a tutti - 9 Fondo di bottiglia - 10 
Spettacolino con marionette - 12 Long playng - 13 Ammettere 
nel gruppo - 15 Messe con altre. 17 Sigla di Ancona - 18 Lo è il 
potere di chi sta in alto - 19 Verbo di vulcani - 20 Fine di killer - 
22 Giudicare, stimare - 24 Modesto altopiano - 26 Combinazioni 
allotto - 28 Lo è il volto del vecchio - 29 Un comune anestetico - 
30 Facilmente collerici - 31 Un abruzzese di città - 35 La quinta 
nota musicale - 37 Stefano festeggia il proprio il 26 dicembre. 


VERTICALI: 1 Si vede al cinema - 2 Velocissime - 3 
Infingardaggine - 4 Insegnamento autorevole - 5 Giudica cause 
minori - 6 Rinato... spiritualmente - 7 Istituto che assicura 
(sigla) - 8 Ogni favola ha la propria - 10 Libriccino per appunti - 
11 L'imperatore che succese a Nerva - 14 Le perde chi è 
debilitato - 16 La dimora regale del sultano - 21 Sciùpio - 23 
Posto in circolazione - 25 Laggiù in fondo - 27 Vivacità di spirito 
-29 Uomini di grande valore - 30 Interno (abbreviazione) - 32 Le 
ultime lettere dì John - 33 Iniziali di Montale - 34 Sigla di Isernia 
- 36 La sesta nota musicale. 


' Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 bollo; 5 aringa; 10. serenità; 12 ma; 14 assise; 15 BP; 
16 blu; 18 etto; 19 mai; 20.otre; 22 rate; 24 gn; 25 altro; 27 treno; 29 alani; 
30 cobra; 31 qe; 32 asso; 34 Arno; 36 uno; 37 aule; 39.etc; 40.ia; 41 Sciesa; 
43 ic; 44 tecnìche; 46 acciai; 47 ‘aiuti. 

VERTICALI: 1 bimbo; 2 LS; 3 Lea; 4 orse; 5 Anita; 6 risotto; ite; 8 NA; 
9 alpino; 11 estro; 13 altalena; 15 bagnanti; 17 urla; 21 Etna; 23 erba; 26 
risacca; 28 erre; 29 aquila; 30 colei; 33 sui! 5 occhi; 38 esca; 41 sei; 42 
ahi; 44 TC; 45 Eu. 
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ATTUALITÀ 


., NEL:CORSO:DI UNA VASTA OPERAZIONE CONTRO I TRAFFICANTI 


Un ufficiale dei carabinieri 
arrestato per droga a Roma 


A Terni morfina facile conricetta grazie a una trentina di medici poco scrupolosi 


? ROMA:—.I carabinieri nel 
corso di un'operazione ‘eontro 
il traffico di stupefacenti han- 
no arrestato 9 persone e un 
loro ufficiale che pare avesse 
rapporti illeciti con i traffican- 
ti. E' un colonnello della scuo- 
la allievi, Luigi Finiti. L’ope- 
razione è stata concertata fra 
i carabinieri del nucleo anti- 
droga e la Dea, l'agenzia fede- 
rale degli Stati Uniti per la 
lotta agli stupefacenti. L’arre- 
sto sarebbe avvenuto sabato 
e l'ufficiale sì troverebbe nel 
carcere militare di Forte 
Boccea. Er 

L'ufficiale ‘arrestato è il 
colonnello Luigi Finiti sposa- 
to con ‘due figli, capo ufficio 
addestramento della scuola 
allievi carabinieri. Il suo ‘arre- 
sto è scaturito da una vasta 
operazione condotta dal nu- 
cleo anti-droga dei carabinieri 
contro i trafficanti legati ‘alla 
n’drangheta calabrese e alla 
mafia siciliana. Sono stati 
compiuti molti arresti ed è 
stata stroncata una delle più 
importanti organizzazioni at- 
tive nel traffico di eroina fra 
l’Italia e gli Stati Uniti. 

A finire in carcere, dopo'cir: 
ca due mesi di pedinamenti e 
indagini, svolte anche con 
l’ausilio della americana Dea 


vo antidroga) e coordinate dai 
sostituti‘procuratori Palma e 
De Luca Comandini sono sta- 
ti arrestati oltre a Luigi Finiti: 
Fedele De' Novellis; ‘50 ‘anni, 
nativo di Corigliano Calabro 
ma residente a Roma; la sua 
convivente Anna Caterina 
Pollaci, 39 anni, nata ‘a Paler- 
mo; Fabio Montanari, 68 anni 
di Lugo di Raverina; Renato 
Rossini, 45 anni milanese; il 
ventitreenne Renato ‘Vitali 
della provincia di Reggio Ca- 
labria; ma residente alla peri- 
feria del capoluogo lombatdo; 
Giuseppe Ritorto, 51 anni, ca- 
labrese ma di hazionalità 
americana; Rolando Salan- 
dri, 33 anni, macellaio di Gui- 
donia e Vittorio Cassin. 45 
anni milanese. 

Nel corso dell’operazione 
sono stati sequestrati quasi 3 
chili di cocaina ed eroina oltre 
a gioielli per un valore di oltre 
mezzo miliardo, tele del ‘600, 
assegni, dollari, polizze assi 
curative e tre auto di grossa 
cilindrata. L'operazione ave- 
va preso l'avvio due mesì fa 


” quando i'carabinieri” del nu- 


cleo anti-droga hanno comin- 
ciato ad'indagare sulle'attivi- 
tà sospette di una coppia: 
Fedele De Novellis e Anna 
Caterina Pollaci. I due dal 
loro appartamento sulla via 
Cassia 1414'— nello stesso 
stabile abita il col. Finiti — 
dirigevano; si. è scoperto alla 
fine, un grande traffico di eroi- 
na e cocaina dall'Italia agli 
Stati Uniti e al Canada, nel 
quale erano coinvolti elemen- 
ti della «n’drangheta» cala- 
brese e della mafia siciliana. 


La collaborazione tra le due 


| organizzazioni era assicurata 


proprio dalla coppia: Fedele 
De Novellis, 50 anni, pregiudi- 
cato e soprannominato. «l’av- 
vocato», nato a Carigliano Ca- 
labro in provincia di Reggio 
Calabria, dove,. tra l’altro; 
possiede un.allevamento di 
polli; Anna. Caterina. Pollaci; 
39 anni, nata a Palermo, che 
nell’organizzazione smantel- 


lata ricopriva un ruolo di pri- 
mo piano, pari a quello del 
suo convivente. È 


A Terni intanto circa 35 me- 
dici sono coinvolti in una in- 
chiesta giudiziaria sulla diffu- 
sione degli stupefacenti. Da- 
gli accertamenti fatti in dieci 
mesi dalla squadra mobile 
della questura di Terni è risul- 
tato che 30 tossicodipendenti 
— presi come campione — 
sono stati riforniti in circa due 
anni da medici del luogo di 
oltre 15 mila dosi di morfina 
cloridrato: molto di più del 
dosaggio previsto dalla far- 
macopea ufficiale. E risultato 
inoltre che i medici non han: 
no segnalato al presidio sani- 
tario — come è obbligatorio 
fare — i casi trattati. 

L'indagine era cominciata 
nel dicembre scorso, dopo che 
la polizia aveva notato un no- 
tevole e sospetto calo del con- 
sumo di eroina a Terni e un 
contemporaneo aumento del- 


la morfina in possesso dei dro- 
gati abituali. 

Le’ farmacie: della città 
umbra sono state controllate, 
e dai loro registri si sono profi- 
late’ gravi inadempienze dei 
medici, spesso nei riguardi di 
pazienti che contemporanea- 
mente erano seguiti dallo 
'Smat (servizio nazionale per 
l'assistenza ai. tossicodipen- 
denti) con la terapia del meta- 
done. di 

In tal modo ogni tossicodi- 
pendente poteva entrare in 
possesso di stupefacenti in 
quantità superiore a quella 
prevista dalla legge: gli era 
sufficiente procurarsi le ricet- 
te da uno o più medici, e 
ritirare poi la morfina in. di- 
verse farmacie per non desta- 
re sospetti. 

Per tutto ciò i medici terna- 
ni sono accusati di truffa ag- 
gravata ai danni dell’Usl e di 
favoreggiamento continuato 
nell’uso di stupefacenti. 


\ 


SONIA BENEDETTI COL PANCIONE AL PROCESSO DI TORINO CONTRO GLI ADERENTI A-«PRIMA LINEA» 


Gravidanza in carcere 
er un'altra piellina 


Presente in aula anche Giulia Borelli che ha avuto due gemelli ad agosto. 


TORINO — C'è un'altra 
maternità dietro le sbarre: è 
quella. di, Sonia ‘Benedetti, 
comparsa ieri in evidente sta- 
to di gravidanza nell'aula del- 
le Vallette, alla ripresa. del 
processo contro «Prima Li 
nea», sospeso alla fine dello 
scorso luglio. 


Alla sbarra 135 terroristi, 
accusati di otto omicidi (tra 
cui quelli dei giudici milanesi 
Alessandrini e Galli), dodici 
ferimenti e oltre cento rapine 


e attentati compiuti in Pie- 


monte e Lombardia alla fine 
degli anni ‘70. Terminati pri- 
ma della sospensione estiva 
gli interrogatori degli imputa- 
ti, chè avevano occupato due 
mesi di udienze, è cominciata 
ieri l’escussione degli oltre 


‘ trecento testimoni. 


Erano presenti in aula una 
cinquantina di imputati dete- 
Nuti, tra cui Giulia Borelli, la 
terrorista che in agosto aveva 
partorito due gemelli, conce- 


piti durante un. precedente 
processo, con ‘il suo compa: 
gno Enrico Galmozzi. 

Avvicinata daî giornalisti, 
Sonia Benedetti che si strin- 
geva al marito Marco Fagia- 
no, anch'egli sotto processo 
nell'aula delle Vallette, non 
ha voluto fare dichiarazioni, 
ma ha precisato che la sua 
gravidanza è «di sei mesi e 
che il parto è previsto per 
l’inizio di gennaio». 

È possibile che il concepi- 


. mento sia avvenuto a Firenze, 


durante il processo contro 
Prima Linea (cominciato il 4 
ottobre 1982 e terminato il.24 
aprile scorso) al termine del 
quale Sonia Benedetti venne 
condannata a 30'anni e Fagia- 
no a 17. La loro storia sarebbe 
così analoga a quella di Gal- 
mozzi e della Borelli che am- 
misero di aver concepito i loro 
due gemelli durante le udien- 
ze fiorentine. 

La mattinata è trascorsa 
con il lungo interrogatorio dei 


testimoni. A un certo punto 
due imputati, Stefano Mo- 
schetti e, Susanna Ronconi, 
hanno chiesto la parola per 
rilanciare le motivazioni che 
stanno alla base delle prote- 
ste che si stanno svolgendo 
nelle diverse carceri italiane 
con lo sciopero della fame di 
numerosi detenuti. : 

Moschetti ha parlato, delle 
«Nuove» ‘di Torino dove «un 
migliaio di reclusi da una set- 
timana si rifiuta di consumare 
il cibo». Per.il 20-21 settembre 
aderiranno alla protesta, se- 
condo quanto ha dichiarato il 
terrorista, anche i 13 reclusi 
del «braccetto speciale» di 
massima sicurezza dove sono 
detenuti i cosiddetti «killer 
delle carceri» fra cui l’estremi- 
sta di destra Pier Luigi Con- 
cutelli. 

«Le sue condizioni sono gra- 
vi—ha aggiunto Moschetti — 
ha un’ulcera perforata.e non 
gli è consentito di recarsi in 
ospedale per le cure». 


DS, 


IL CADAVERE DI 


uno dei ra 


‘«Giustiziato» e la 


(Dipartimento amministrati: |} 


MARIO LORIA IN UN PORTABAGAGLI VICINO A ROMA 
lasciato in un'auto 
pinatori di via Gatteschi 


«Nel «colpo» del 1967°furtono uccisi i fratelli Menegazzo, rappresentanti di gioielli 


ROMA — Ilcadavere di Ma- 
rio Loria, 43 anni, condannato 
nel 1974 a 12 anni di carcere 
per essere rimasto’ coinvolto 
nellarapina di via Gatteschi a 
Roma:(17 gennaio 1967).in cui 
furono uccisi gli orefici fratelli 
Menegazzo, ‘è’ stato“ frovato 

‘nei pressi. di Vitinia tra*Roma 
e Ostia: ‘Era nel portabagagli 
di.una:«A.i112» rubata. 


Loria è stato «giustiziato» 
con ‘un colpo di pistola alla 
nuca. Poi l’auto con il cadave- 
re nel ‘portabagagli, coperto 
da un tappeto, è stata lasciata 
in una strada con poco traffi- 
co, via Sanziria, all'angolo con 
‘via' Codigoro. Alcuni passanti 
hanno notato due rivoli ‘di 
sangue che cadevano ‘sull’a- 


sfalto ed hanno avvisato ì ca- 


rabinieri. I militari hanno 
aperto il cofano e, sotto la 
coperta, hanno trovato il:ca- 
davere. Loria era vestito con 
‘un elegante completo marro- 
ne, camicia bianca, fazzoletto 
di seta e scarpe ben lucidate. 


L’auto, che risulta rubata il 
13’ settembre, era posteggiata 
ad ‘una certa: distanza dal 
marciapiede. Alcuni giovani; 
passati poco prima delle per- 
sone che'hanno chiamato i 
carabinieri; non l’avevano no- 
tata. Si ritiene pertanto che 
gli assassini‘abbiano lasciato 
l'auto poco prima che venisse 

»dato l'allarme. 

La rapina di via Gatteschi 
avvenne il 17 gennaio 1967: I 
‘due rappresentanti di prezio- 
si, Gabriele e Silvano Mene- 


gazzo, assaliti dai banditi ten- 
‘tarono di fuggire. I malviventi 
li assassinarono e scapparono, 
con la valigetta contenente i 


«gioielli. 


Nella colluttazione uno di 
essi perse gli occhiali e gli 
investigatori, anche sulla ba- 
se di altri indizi, identificaro- 
no come uno dei responsabili 
Franco Torregiani, detto «il 
miope». 


Proseguendo nelle indagini 
essi risalirono poi agli altri 
membri della banda: Franco 
Mangiavillano (che fu arresta- 
to ad Atene), Leonardo Cimi- 
no, che venne mortalmente 


‘ ferito mentre tentava di fuggi- 


re da un casale nei pressi 
dell’Infernetto dove si era ri- 
fugiato e che era stato circon- 


dato dai carabinieri, e infine 
Mario Loria, detto «il vivan- 
diere» per il ruolo che aveva 
avuto nel favorire la latitanza 
di Cimino. 

Assolto nel processo di pri- 
mo grado, Loria venne ricono- 
sciuto colpevole e condanna-, 
to in appello. Nel frattempo, 
però, aveva fatto perdere le 
sue tracce..Il 24 giugno 1975 la 
corte di cassazione ha reso 
definitiva la sentenza emessa 
dalla corte di appello:'erga- 
stolo per Mangiavillano, 26 
anni di reclusione per Torre- 
giani, 12 per Loria. 


Quest'ultimo venne arresta- 
to pochi giorni dopo,;a Roma, 
durante una operazione della 
sezione narcotici della squa- 
dra mobile della questura. 


DUE ISOLE SI STA CCANO DAL REGNO UNITO 


È nato un nuovo stato 
laggiù nei mari del Sud 


St. Kitts e Nevis furono scoperte da 


BASSETERRE — A mezza- 
notte tra domenica e lunedì 
de 5 di ieri mattina ora italia- 
na), il mondo ha salutato la 
nascita di un nuovo, stato, 
quello composto dalle piccole 
isole caraibiche di St. Kitts e 
Nevis. È il dodicesimo stato 
caraibico che si forma dal 
1962 su quello che era stato. 
l'impero britannico nella re- 
gione. ' 

Per l’intera giornata dome- 
nicale le due isole sono state 
in festa e alla cerimonia inau- 
gurale, presenziata dalla prin- 
cipessa Margaret d'Inghilter- 
ra, in rappresentanza della so- 
rella Regina Elisabetta. II, 
hanno partecipato 20 mila 
persone, circa la metà dell’in- 
tera popolazione del nuovo 


stato. 7 

Agli applausi e alle urla 
gioiose della folla, nelmomen- 
to della proclamazione della 
nuova entità' statale, hanno 
fatto eco le salve dei cannoni 
delle unità da guerra inglesi, 
‘americane e venezuelane alla 
fonda nella rada di Basseter- 
re, capitale del nuovo stato. 


Il clou della cerimonia che 
ha fatto esplodere l’entusia- 
smo della folla, è stata la con- 
segna dell'atto di indipenden- 
za consegnato dalla princi- 
pessa Margaret nelle mani del 
primo ministro Kennedy Sim- 
monds. era 

La principessa ha. quindi 
dato lettura di un breve mes- 
saggio di congratulazioni per 
l’acquisita indipendenza. da 


Colombo nel 1493 


parte della Regina Elisabetta 
II, la quale rimarrà' capo ‘di 
stato simbolico di St. Kitts: 
Nevis, sul modello di altri sta- 
ti come il Canada e l’Austra- 
lia, che facevano parte del- 
l'impero britannico. 

Gli inglesi hanno:imperato 
sulle due isolette dal 1623; 
anno in cui vi posero: piede 


Cristoforo Colombo scoprì 
St. Kitts, un’isola montagno- 
sa e lussureggiante di vegeta- 
zione, nel 1493. î 


La superficie del nuovo:sta- 
tolè di 261 chilometri quadrati 
.con una popolazione di 44,500 
abitanti. Con questi dati ana- 
grafici il nuovo stato è il più 
piccolo degli stati caraibici 
che hanno fatto parte. della 
corona di San Giacomo. 


Altri due 
terroristi 
davanti 
all’altare 

a Rebibbia 


ROMA — Arcadio Troiani e 
Rossella Riccioni si. sposeran- 
no sabato 22 ottobre nel-car- 
cere romano. di Rebibbia. I 
due terroristi furono arrestati 
dalla Digos romana il 29 apri- 
le scorso: l’uomo: fu sorpreso 
assieme a Massimo Carfora in 
via di Donna Olimpia, la don- 


‘na nell’appartamento, del 


quartiere Tuscolano nél quale 
abitava con Troiani. 


Nato ad ‘Ariccia! nel 1954, 
impiegato, Arcadio Troiani 
era ricercato dal 1980 accusa- 
to di insurrezione armata con- 
tro. poteri dello Stato, banda 
armata e associazione sovver- 
siva. Rossella Riccioni, secon- 
do gli inquirenti, con il nome 
di battaglia idi' «Monica» era 
divenuta un'elemento di spic- 
co di «Prima linea» ed era 
‘anche entrata in contatto con 
«Potere proletario armato». 


UNO DEI «GRANDI VECCHI» DELLA POLITICA 


È morto Pittermann, simbolo 
dell’epica ustria postbellica 


VIENNA, — Bruno. Pitter- 
mann ex presidente del parti- 
to socialista austriaco e vice- 
cancelliere nei governi di coa- 
lizione posthellici, è morto ieri 
all’età di 78 anni dopo lunga 
malattia. i 
. Bruno Pittermann, conside- 
rato uno: dei «grandi vecchi» 
della politica austriaca, era 
nato il 5 settembre 1905 da 
una famiglia operaia a Vien- 
na, dove si laureò in filosofia 
nel 1928. Dopo una breve atti-. 
vità come insegnante, Pitter- 
mann, che da giovanissimo 
aveva aderito al movimento 
socialdemocratico, divenne 
segretario della- camera del 
lavoro di ‘Klagenfurt, in 'Ca- 
rinzia. 

Lasciata la carriera politica 
nel febbraio 1934 a causa del 
nazismo, e costretto a vivere 
nella clandestinità dall’otto- 
bre 1944, Pittermann, dopo il 
ritorno della repubblica di- 
venne segretario dell'allora 


ministro degli affari sociali e 
più tardi presidente dei sinda- 
cati austriaci, Johann Boehm. 

Primo segretario della ca- 
mera del lavoro di Vienna, 
Pittermann fu eletto deputa- 
to al Parlamento nelle prime 
elezioni della seconda repub- 
blica, nel novembre 1945, do- 
ve, per 16 anni, dal 1954 al 
1970, ricoprirà la carica di por- 
tavoce. 

Dopo le dimissioni dalla ca- 
mera del lavoro, nel 1948 fu 
nominato primo segretario e 
più tardi capo del gruppo par- 
lamentare socialista. 

Vicecancelliere di Adolf 
Schaerf nel 1957, Pittermann 
ricoprì.questa carica fino al 
termine della grande coalizio- 
ne tra popolari e socialisti nel 
1966 sotto «i governi. Raab, 
Gorbach e Klaus, quando: gli 
subentrò Bruno Kreisky, 
destinato a diventare uno dei 
cancellieri «storici» della Re- 
pubblica danubiana. 


Nel frattempo, nel 1964, era 
stato eletto presidente del 
TInternazionale socialista. In 
questa veste si batté sempre 
contro le ingiustizie e le viola- 
zioni dei diritti umani in ogni 
parte del mondo, contro. le 
dittature di destra ma senza 
neppure fare concessioni al 
comunismo. 


Un colpo apoplettico nel 
1975 costrinse Pittermann ad 
abbandonare la scena politi- 
ca; ma in seguito fu sempre 
ospite d'onore in ogni grande 
manifestazione o congresso. 

Nel marzo 1981, come rico- 
noscimento dei suoi meriti in 
campo politico e sociale, gli fu 
conferita la cittadinanza ono- 
raria di Vienna. In quell'occa- 
sione il borgomastro Leopold 
Gratz lo definì «simbolo del 
progresso della nostra città e 
del nostro paese». 

Kreisky e altri esponenti 
del partito hanno ricordato 
ieri la figura di Pittermann. 


INCREMENTO DELLA POPOLAZIONE DEL 40 P.C. IN 20 ANNI 


Il Texas si prepara a sfruttare 


DALLAS — Ai texani non 
piace mai essere il «numero 
due»: ma. adesso sono felici. 
Un rapporto del governo fede- 


‘rale indica che per l’anno 2000 


il Texas batterà lo Stato. di 
New York, divenendo il più 
popoloso Stato degli Usa do- 
po la California: il numero 
due insomma. Negli ambienti 
politici e degli affari si ritiene 
che perciò dagli Stati del 
Nord si riverseranno nel Te- 
xas altre aziende, riducendo. 
la tradizionale dipendenza 
dello. stato dal petrolio. 


Però un'esplosione demo- 


grafica del 40 per cento în 20 


anni scarsi creerà problemi 
nel fornire adeguatamente ac- 
qua, trasporti, scuole e servizi 
sociali; causerà inoltre il rin- 
caro degli immobili. A Dallas, 
Houston, Austin, San Anto- 


| nio e funzionari concordano: 


una popolazione cresciuta 
amplierà la base fiscale, esclu- 
dendo il bisogno di imposta 


dello stato sul reddito, e te- 
nendo basse varie altre im- 
poste. 

Politicamente, lo stato di- 
verrà più forte a Washington 
dove il numero dei rappresen- 
tanti alla camera dipende dal 
la popolazione di ciascuno 
stato. Il governatore dichiara 
che sarà una sfida e una gros- 
sa occasione insieme la previ- 
sta crescita della popolazione, 
da 14,2 milioni nel 1980 a 20,7 
nel duemila. 


Il boom demogtafico, spie- 
gal governatore, richiede col 
laborazione fra settore priva- 
to e pubblico, per trarre il 
meglio «dai considerevoli pro- 
gressi economici risultanti 
dallo sviluppo e dall’aumen- 
tata attività di affari». 

Nello stesso tempo, i gover- 
ni locali avvertiranno accre- 
sciute pressioni affinche forni- 
scano servizi pubblici soddi- 
sfacenti in ogni campo. 

Priorità assoluta, il miglio- 


PADRE PIO, IL FRATE DI PIETRALCINA, 65 ANNI FA RICEVETTE LE STIGMATE 


In attesa di beatificazione, santificato dal popolo 


solo alcuni mesi fa, dopo ‘un decennio 


ROMA — Il 23 settembre | 


ricorrono 15 anni dalla morte 
di Padre Pio.Tre giorni prima. 
si-ricorda, però, un’altra data 
importante nella vita del frate! 


di Pietralcina: il 20 settembre. 


di 65.anni fa egli ricevette le 
stigmate alle mani, ai piedi e 
al costato. L'amniversatio ca- 
de proprio a pochi mesi dal 
nizio del protesso'di'‘beatifie: 
zione da parte .dell’autorità 


ecclesiastica, Ja'quale, davan-| 


ti a-simili fenomeni, ha sem- 
pre mantenuto un atteggia- 
mento cauto. i i, 


La fantasia: popolaré, inve 


ce, rimasta subito colpita dal- 
l'evento, ha ben presto anno- 
verato Padre Pio tra quei, po- 
chi santi resi tali anzitempo 


‘ dalla religiosità dei fedeli: Un: 
po” come Giovanni XXIII, il. 
«Papa buono». Ma c’è di più: 


Padre Pio è stato fatto, «san- 


to» dal popolo già in, vita, 


tanto: è forte. il bisogno. di 
rassieurazione esistenziale. 
Chi piùdi un santo vivente, 
infatti, può comprendere i 
motivi delle preghiere delle 


‘persone sofferenti e intercede- 
Te presso Dio per invocare 


una grazia? Un santo vivente: 


ha occhi per vedere ì dolori e 
orecchie per ascoltare i la- 
menti di chi ricorre al suo 
£ aiuto: 2; DrI IISIteia dii 

‘Nato ‘il 25 imiaggio "1887 è 
“Pietraleina; Padre: Pio‘ entrò 


‘in ‘convento a Sari ‘Giovanni* 


Rotondo.(Foggia) e fu ordina- 
to sacerdote il.10 maggio 1910, 

Fu.nel coro del convento-di 
‘San.Giovanni Rotondo. che, a 
31. anni, visse. l'episodio. che. 


In anticipo. il miracolo di San Gennaro 


NAPOBI = «Il:sangue:di San:Gennaro'in'modo straordina- 


avrebbe segnato i'rimanenti 
50 anni della sua vita, ricevet- 
te cioè-quelle piaghe che si 
dice si materializzino sul'cor- 
po di persone dall’intensa vita 


mistica e dedite alla contem-, 


‘plazione e alla partecipazione 
dei patimenti ‘di Cristo. 

-Il più noto di questi fatti, 
‘abeertato dalla Chisa, si rife- 
risce a San Francesco d’Assi- 
si, del quale si tramanda che 

-ticevette le stigmate. a 42: an- 
, ni, anche lui in quella stagio- 
ne; il.14 settembre 1224. An- 


‘fio sîè gia liquefatto». Queste parole del cardinale arcivescovo 
di Napoli, Corrado Ursi, sono state accolte con lungo applauso 


dagli oltre 4000 fedeli che erano assiepati nella Cattedrale. | 
E la prima volta, dopo diversi anni, che il miracolo di San, 


‘Gennaro avviene prima ancora dell'inizio della cerimonia 
religiosa. Alle 9.05 infatti, quando.il Cardinale Ursi è andato in 


processione a prendere la teca contenente le ampolle con.il 


sangue del. martire, l’ha trovato già liquefatto. 


“Il miracolo si è rinnovato 


anche nell’anfiteatro Flavio, a 


Pozzuoli, sul cippo dove il Santo fu decapitato nel 305 durante 
le persecuzioni di Diocleziano: sulla pietra le macchie di sangue 
si sono leggermente arrossate. 


di attività istruttoria, la Chiesa ha avviato il programma 


che l’altra patrona. d’Italia, 
Santa Caterina da Siena, rice- 
vette le stigmate, ma invisibi- 
Ti; il primo aprile 1375, a 28 
anni. Negli ultimi decenni so- 
no venuti più volte alla ribal- 
ta i casi di persone che affer- 
mavano di essere state «stig- 
matizzate»: fra i casi che fece- 


«ro scalpore fu quello di Teresa 


Musco, una sartina di Caserta 
morta; come più volte aveva 
predetto, a 33 anni, nel 1976. 

Dopo quel 20 settembre 
1918, Padre Pio non si mosse 
‘più da San Giovanni Rotondo 
per mezzo secolo. Nel 1947 un 
giovane sacerdote polacco, 
ordinato da poco, Karol Woj- 
tyla, si recò al convento per 


‘incontrare il frate. Padre Pio 


gli disse: «Tu diventerai Pa- 
pa, ma io vedo anche sangue e 
violenza su di te». 

Nel 1956 il cappuccino di 
Piétralcina portò a compi- 
mento la sua più nota iniziati- 


‘va di carità: la costruzione 


dell'ospedale «Casa sollievo 
della sofferenza». La Santa 
Sede, però promosse una ispe- 


zione amministrativa nel 
complesso di opere costruito 
da Padre Pio a San Giovanni 
Rotondo. Fu chiesto al frate 
di ridurre le manifestazioni e 
furono anche imposte alcune 
restrizioni al suo convento. 


A cinquant'anni dalla com- 
parsa delle stigmate, e a 81 
anni di età, Padre Pio si spen- 
se nel convento di San Gio- 
vanni Rotondo il 23  settem- 
bre 1968. Il suo medico perso- 
nale, prof. Giuseppe Sala, che 
insegna patologia medica al- 
l'università di Milano, ricorda 
chele stigmate scomparivano 
man ‘mano che il corpo si 
raffreddava dopo la morte. Il 
frate «santo» fu sepolto nel 
santuario di Santa Maria del- 
le Grazie, annesso al con- 
vento. È 

Negli oltre 10 anni di istrut- 
toria che hanno preceduto l’i- 
nizio del processo di beatifica- 
zione, la devozione popolare 
per il frate di Pietralcina non 
ha mostrato segni di stan- 
chezza né in Italia né all’e- 
stero. 


' unbenvenuto «boom» demografico 


ramento scolastico, Il gover- 
natore poi, ha annunciato la 
creazione di un ufficio per lo 
sviluppo dell'economia, inca- 
ricato di attrarre nuove azien- 
de e altri investimenti. 


‘A Dallas il sindaco dice 
«Siamo la seconda città del 
Texas. Siamo pronti all’au- 
mento della popolazione, spe- 
cialmente dopo che in agosto 
gli elettori hanno approvato 
‘la creazione del. Dart”, la 
”Dallasarea rapid transit aut- 
‘hority”, ente incaricato di svi- 
luppare un sistema pubblico 
di trasporti con autobus e fer- 
rovie. ‘Abbiamo acqua. suffi- 
ciente peri prossimi 30 anni, e 
stiamo migliorando il sistema 
scolastico. Certo, bisogna pro- 
grammare, altrimenti se non 
siamo preparati ci troveremo 
il caos in mano». 


A Houston, la massima me- 
tropoli del Texas, alla fine del 
secolo saranno in 4 milioni, 
nell'80 erano meno di 3. 


— SEGNALE D’ALLARME DALLE RISERVE NORDORIENTALI CINESI 


Nella lotta contro le paludi 
rischiano l’estinzione le gru 


PECHINO — Lungo. collo, 
lunghissime ed esili zampe, 
piumaggio leggero, la gru, tra- 
dizionale simbolo. cinese di 
longevità, rischia l'estinzione 
a causa dell’intrusione del 
l'uomo nel suo habitat. Gli 
ornitologi cinesi sono impe- 
gnati in una difficile battaglia 
per salvare le gru dall’estin- 
zione, coadiuvati da un orni- 
tologo americano, George Ar- 
chibald, direttore della fonda- 

zione internazionale per le gru 
con sede a Baraboo nel Wi- 
sconsin. 


Nella riserva delle gru della 
Cina ‘nordorientale vi sono 
benotto specie di gru (in tutto 
il mondo ne esistono 15) e 
almeno cinque di esse sono in 
‘ pericolo di estinzione. La spe- 
cie cinese più rara è la gru 
siberiana, color bianco neve, 
di cui rimangono in tutto il 
mondo meno di 300 esemplari 
da migliaia che erano negli 
anni ‘60. 


i telegrammi 


Vagabondo si accusa 
di 156 omicidi 


AUSTIN — Henry Lee Lu- 


‘cas, un uomo di 47 anni, indi- 


cato dalla polizia come «vaga- 
bondo», si è accusato di 156 
omicidi e gli investigatori so- 
no propensi a credergli poiché 
ha fornito e continua a fornire 
particolari e prove. 

«Quest'uomo non è matto, è 
sanissimo, intelligente e in 
possesso di un completo san- 
gue freddo», ha detto un fun- 
zionario del carcere. Lucas ha 
fornito la soluzione di nume- 
rosi casi «misteriosi». 


Quattro americani. 


morti sul Cervino 


GINEVRA — Quattro sca- 
latori americani hanno perdu- 
to la vita giovedì scorso sul 
Cervino. Il gruppo era stato! 
travolto in cordata da una’ 
valanga e i corpi erano stati 
trascinati a valle. 

Le ricerche sono state osta- 
colate dal maltempo e solo 
ieri i corpi di tre scalatori 
sono stati recuperati a quota 
3 mila. Il quarto invece non è 
stato ancora ritrovato. Alle 
operazioni di recupero hanno 
preso parte alcuni elicotteri. 


Bombe. contro 


libri usati 


MILANO — Due bombe in- 
cendiarie sono state lanciate 
l’altra notte a Milano! contro 
altrettanti mercatini di libri 
scolastici usati: Nel primo ca- 
so sono state prese di mira le 
edicole allestite dalla Gioven- 
tù liberale, nel secondo quelle 
gestite dai giovani di Nuova 
Sinistra. V 

Gli abitanti della zona, sve- 
gliati dalle esplosioni, hanno 
riferito di aver sentito subito: 
dopo un’automobile allonta- 
narsi a grande velocità. 


«Pace» tra bande: 


2 morti e 4 feriti 


LONDRA — Nel corso di 
una gigantesca rissa che ha 
opposto a Coockham, ad 
Ovest di Londra, due bande 
rivali di «Hell's angels» due 
persone sono morte e. altre 
quattro sono rimaste ferite, 

.I componenti le due bande 
si erano riuniti per «festeggia- 
re» una riconciliazione, ma le 
cose non sono andate come 
previsto se la polizia ha rac- 
colto due cadaveri e 4 feriti 
dei quali uno colpito con 
un’accetta. 


Queste gru passano la sta- 
gione estiva dell’accoppia- 
‘mento in due remote regioni 
della’ Siberia e solo, recente- 
mente si è scoperto che esse 
svernano nella zona del lago 
Poyang, nella valle del fiume 
Yangtze. Secondo Archibald, 
la riserva presso Qigahar, nel- 
la Cina nordorientale è fonda- 
mentale per la sopravvivenza 
delle gru siberiane in quanto 
esse vi trascorrono molte set- 
timane all’anno nel loro viag- 
gio di 5 mila chilometri dalla 
Siberia al Lago Poyang. 

Il problema principale è 
rappresentato dalla necessità 
per le gru di vivere in un, 
‘ambiente paludoso: in tutto il 
mondo infatti si tende a pro- 
sciugare e drenare i terreni 
acquitrinosi per renderli colti- 
vabili, e tali animali si trova- 
no improvvisamente privati 
del loro habitat. 

Lo scoglio più grosso esi- 
stente a Zhalong è l’educazio- 


Vino senza alcol 


in vendita in Urss 


MOSCA — Un vino senza 
alcol sarà immesso presto in 
vendita in Urss con la speran- 
za di combattere l’alcolismo, 
che sembra essere una delle 
ragioni di fondo della bassa 
produttività e dell’assentei- 
smo dei lavoratori sovietici. 

Ma difficilmente il «Gui- 
‘nis», a base di bacche, aiuterà 
in questo obiettivo in. Urss 
vino si beve in Georgia e Mol- 
davia solamente e lì c'è poco 
alcolismo. I sovietici bevono 
invece molta vodka. 


Interrotta. processione 


da cavo telefonico 


OTTAVIANO — Un cavo 
telefonico i ha interrotto per 
più di mezz'ora la processione 
della Addolorata:che ogni an- 
no si svolge ad Ottaviano. 

Mentre il corteo attraversa- 
va: il centro del paese la coro- 
na: che cinge il capo della 
statua della Madonna è rima- 
sta impigliata nel cavo che 
attraversa la strada. Vani i 
tentativi per farla ricadere, è 
stata recuperata con il basto- 


ne di un prelato da un gio- 


vane. 


ne dei contadini che vivono in 
isolati villaggi della riserva, 
sostiene Archibald. afterman- 
do che «i contadini pescano 
nella palude, rompono le reti 
e probabilmente mangiano le 
ùova delle gru». La fondazio- 
ne di Archibald intende dona- 
re alla riserva una coppia di 
ciascuna specie conosciuta di 
gru, tranne quella più rara del 
mondo, la gru «urlante» che 
vive in Nord America. 

La fondazione ha inoltre do- 
nato a Zhalong Reti, libri, te- 
lecamere, binocoli e altri equi- 
paggiamenti per circa 48 mila 
dollari, e spera di poter presto 
attaccare ad alcune gru sibe- 
riane delle minuscole trasmit- 
tenti per poter seguire il loro 
volo dalla tundra ‘artica alla 
Cina Centrale. «Ma — sottoli- 
nea Archibald — questo ri- 
chiederebbe una diretta coo- 
perazione tra Cina e Unione 
Sovietica e a quanto sembra, 
non è ancora ‘venuto il 
momento adatto». 


Con le forbici 
nello stomaco 


MIAMI — Elizabeth Collier, 
‘una domestica di 54 anni, ha 
vissuto per oltre 20 anni con 
un paio di forbici lunghe 15 
centimetri nello stomaco, re- 
siduo di un intervento chirur- 
gico cui venne sottoposta, La 
donna che già nel 1976, dopo 


‘20 anni dallo sfortunato inter- 


vento, si era fatta togliere le 
scomode forbici ha ora otte- 
nuto dal tribunale la condan- 
na del chirurgo che le dovrà 
pagare 180 milioni quale tar- 
divo risarcimento. 


Ottanta scosse 


in un'ora a Pozzuoli 


POZZUOLI— Oltre 80:scos- 
se in poco più di un'ora sono 
state registrate dalle apparec- 
chiature del centro sismologi- 
co di Pozzuoli. La scossa di 
intensità più forte è stata regi- 
strata.ieri mattina alle 9.19 ed 
ha raggiunto il terzo-quarto 
grado .della scala Mercalli, 
magnitudo 3. Ù 

Il sisma. è stato avvertito 


dalla popolazione della bassa , 


zona flegrea che ha abbando- 
nato le case riversandosi nelle 
strade e restandovi a lungo. 
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Le più brasiliane al vertice del campionato 


Ancora 
pioggia 
di gol: 

altri 22 


ROMA — E davvero un 
campionato nuovo. Dopo l’i- 
naugurale brindisi al gol, i 
buoni propositi sono stati 
mantenuti nella seconda gior- 
nata. La facile previsione del 
calo di reti rispetto alla «pri- 
ma» è stata rispettata ma la 
flessione non è stata radicale 
perché il bottino (22 realizza- 
zioni contro le 33 dell’apertu- 
ra) è rimasto consistente, 
segno che la strada del gol è 
assiduamente battuta allar- 
gandone la zona dei frequen- 
tatori, visto che soltanto due 
«marcatori» della prima sì so- 
no ripetuti una settimana più 
tardi (Zico e Laudrup). 

Dopo 180 minuti di gioco il 
campionato ha già scremato 
la classifica ponendo al verti- 
cea punteggio pieno Roma e 


, Udinese, accomunate da ana- 


logie e coincidenze più o 
meno casuali. Sono le due 
squadre più brasiliane d’Ita- 
lia (oltre a Falcao e Cerezo, la 
Roma schiera il «carioca» di 
Nettuno Conti; oltre Zico ed 
Edinho, l'Udinese ha «Brazil 
Causio»); sono le formazioni 
di Zico e Cerezo, i giocatori 
che sono stati al centro del 
caso più clamoroso della scor- 
sa campagna trasferimenti; 
entrambe hanno vinto dome- 
nica dopo essere andate ini- 
zialmente in svantaggio, con- 
tro la Samp la Roma e contro 
il Catania l'Udinese; sono infi- 
ne le due società che anche a 
livello dirigenziale hanno in- 
trapreso da qualche anno 
nuovi indirizzi. 

I.primi tre rilievi possono 
essere soltanto curiosità stati- 
stiche, il quarto però suggeri- 
sce meditazioni che il tempo 
potrà concretare ma che già' 
affiorano specie se si volge 
l’attenzione al rovescio della‘ 
medaglia. L'altra faccia del 
campionato di oggi è quella 
dell'Inter, la cui crisi profon- 
da, con tanto di record negati- 
vo, sembra figlia non già delle 
circostanze avverse ma di una 
gestione per lo meno impru- 
dente se non volubile manife- 


statasi già in estate col sor-' 


prendente licenziamento. di 
Marchesi»e una serie sconcer- 


tante, di equivoci. Né può, 


‘apparire un caso che un’altra 
grande società, il Napoli, 
paghi oggi le scorie del trava- 
glio che ha comportato il pas- 
saggio di gestione. 

La seconda di campionato 
ha messo in luce altri motivi. 
Delle quattro squadre reducì 
dal mercoledì di coppa soltan- 
to la Roma di Liedholm ha 
vinto, mentre l’ammazzasette 
Juventus si è inceppata a Pisa 
e Verona e Inter sono rimaste 
al palo. ‘Indicazioni: Roma 
esperta e in salute (e lo ha 
dimostrato quando, costretta 
a fare a meno dell’infortunato 
Cerezo, sono cresciuti Falcao 
e Ancelotti), Juventus distrat- 
ta in trasferta con le «piccole» 
come lo scorso anno (attenzio- 
ne perché fu sui campi di 
provincia. che i bianconeri 
consegnarono lo scudetto alla 
Roma), Verona affaticato (ha 
ceduto al Milan nell'ultima 
mezz'ora) e Inter in crisi nera. 

La giornata ha anche con- 
sentito immediati riscatti da 
parte delle squadre che nella 
prima avevano subito valan- 
ghe di gol. Ascoli, Lazio é 
Milan, sommerse una. setti 
mana fa da 15 reti contro due, 
stavolta ne hanno messe a 
segno undici subendone tre. 
Non sono contraddizioni ma 
segni che il campionato è 
aperto, «variato, diverso, con 
valori ancora da assestare. 

La classifica è appena 
abbozzata: alcune squadre 


. oggi in difficoltà hanno possi- 


bilità di riguadagnare posizio- 
ni. Per ora comunque il cam- 
pionato mette in prima fila 
l'accoppiata Roma-Udinese 
(ma i friulani di Zico sono 
attesi a test più consistenti 
con formazioni di rango e han- 
no il limite di girare attorno a 
‘un solo perno, appunto l’asso 
brasiliano), con il tandem to- 
rinese a ridosso e quello della 
matricole illustri (Milan- 
Lazio) in grado di recitare ruo- 
li interessanti. 

La Fiorentina è stata par- 
zialmente ridimensionata dai 
granata, ma ha immediata 
possibilità di riscatto. Se dun- 
que il campionato non ha an- 
cora emesso verdetti assoluti 
ai vertici, ha però puntato 
l'indice sulle squadre che han- 
no i maggiori problemi, ed è 
fuori dubbio che queste siano 
al momento Inter e Napoli. E 
domenica per le due ammala- 
te c'è l'esame severo con il 
calcio torinese. I granata a 
Milano e i partenopei a Torino 
conla Juventus. Terzo grande 
confronto è Roma-Milan men- 
tre l’Udinese sarà ad Avellino, 
terra difficile. 

‘Altro riscontro di domenica 
scorsa è che su tutti i campi il 
gioco è stato sostanzialmente 
corretto. Nessun rigore e nes- 
suna contestazione violenta 
dell’operato degli arbitri an- 
che se a Napoli Magni non ha 
rilevato un fallo di Faccenda 
in'area su Celestini e Barbare- 
sco a Roma ha annullato un 
gol valido di Laudrup. 


Dopo due giornate di campionato Zico è già in vetta alla classifica dei marcatori con quattro reti: due al Genoa e due al 


Catania... 


(Foto Di Pietro) 


LA FULM 


A PARTENZA E LE MOLTE RETI DI ZICO CREANO EUFORIA 


A Udine molti i sogni di gloria 


# Ma c’è chi dice: «Quinto posto» 


UDINE — «Calma, fermi 
tutti, stiamo con i piedi per 
terra»! Sembra essere questo 
l’appello-monito che ognuno 
dei tifosi friulani rivolge a se 
stesso e idealmente agli altri, 
per non lasciarsi prendere 
dall’euforia. L'Udinese è pri- 
ma in classifica, unitamente 
alla Roma, con quattro punti 
al proprio attivo, cioè a pun- 
teggio pieno (era accaduto 
una volta soltanto, nel cam- 
pionato 1952/53 che la squa- 
dra bianconera fosse a pun- 
teggio pieno, in cima alla clas- 
sifica dopo due giornate ed 
era la stagione in cui si erano 
vestiti da zebrette Menegotti 
e Szoke). Ha segnato più di 
tutte le altre squadre (nono- 
stante i sette della Juve nella 
partita inaugurale), ha in Zico 


il capocannoniere. 

Cosa sta dunque succeden- 
do? Succede che l'Udinese ha 
cominciato davvero con il pie- 
de. giusto, dimostrando di 
avere quelle qualità per le 
quali fin da questa estate ve- 
niva annoverata tra le «sicu- 
re» rivelazioni di quest'anno. 
Anche se questo ruolo l'aveva 
già sostenuto nella scorsa sta- 
gione quando era riuscita a 
conquistare un brillante sesto 
posto in classifica anche sen- 
za annoverare «sua maestà», 
il giocatore che punta non è, 
ma che evidentemente ha il 
gol nel sangue, o meglio nel 
piede. 

Ma siamo pur sempre alla 
seconda di. campionato, in 
piena fase cioè di assestamen- 
to. Quando di questi tempi 


una squadra va male (0 malis- 
simo, come l'Inter) c'è sempre 
chi ammonisce a stare attenti 
perché parecchie squadre 
hanno almeno sulla carta tut- 
te le possibilità di rifarsi e di 
cancellare un esordio presso- 
ché disastroso. E lo stesso 
discorso va fatto a parti inver- 
tite: guai, cioè, a lasciarsi 
prendere dall’euforia, perché 
probabilmente i valori sono 
tutti destinati a riequilibrarsi. 
Sta di fatto, però, che la par- 
tenza dei bianconeri è stata 
buona, che intanto ci sono 
quattro. punti, mai facili da 
recuperare specialmente in 
un campionato che si prean- 
nuncia forse equilibratissimo, 
e comunque ricco di sorprese; 
enon c'è da trascurare neppu- 
re il fatto che queste due vit- 


ERANO ORMAI DUE ANNI CHE GLI ALABARDATI NON BUSCAVANO UNA TRIPLETTA COME DOMENICA — 
Anche se è il centrocampo il più colpevole 
tutta la Triestina a Monza è andata a picco 


TRIESTE — Domenica 
prossima è già scontro diret- 
to. Perugia e Triestina, due 
«belle» del calcio estivo (mai 
così ingannevole come que- 
st’anno), stanno vivendo un 
«settembre nero» da archivia- 
re al più presto: al Grezar 
saranno di fronte le prime 
deluse di un campionato: în- 
credibile. 

La reazione alabardata alle 


avversità di questo periodo' 


diventa. il principale motivo 
di interesse di una gara che 
fino a pochi giorni fa sì era 
pronti a definire uno spareg- 
gio per non restare în coda; se 
infatti la Triestina è stata tra- 
volta a Monza, il Perugia ha 
fatto quasi di peggio lascian- 
do passare sul proprio terre- 
no il bel Como di queste gior- 
nate. Dittatura lombarda sul 
campionato? Triestina e Pe- 
rugia decideranno domenica 
quale sia fra loro.la più accre- 
ditata a contrastare (assieme 
ad.altri) le battistrada , alme- 
no inquesto avvio di stagione. 


labarda è oggi duplice. Pri- 
mo: quanto ci metterà la Trie- 
stina a trovare schemi nuovi, 
a ritrovare quelli vecchi anco- 
ra validi, a sistemare gli inesi- 
stenti collegamenti fra i re- 
parti? Secondo: quanto pese- 
rà, su questa ricerca dell’as- 
setto giusto, la batosta di 
Monza? 

Le soluzioni al duplice enig- 
ma sono collegate. Monza può 
essere salutare 0 rovinosa, di- 
‘pende dai giocatori. Una le- 
zione simile non la si subiva 
da anni, tre gol în 45’ devono 
far meditare il reparto che 
più degli altri risente di 
carenze psicologiche, il cen- 
trocampo. La difesa ha dei 
guai strutturali, suì quali ci 
soffermeremo fra un po’: il 
centrocampo, invece, dà la 
netta impressione di mon es- 
serci con la testa. Il rientro di 
Vailati, che in questa squadra 
è più indispensabile dell’aria 
che si respira, potrebbe essere 
la classica chiave che accen- 
de un motore ancora spento. 
In mezzo al campo a Monza 
tutti recitavano.a soggetto, e 
se Ruffini a un certo punto 
avesse abbandonato il terre- 
no furibondo, beh, nessuna 
giuria avrebbe potuto con- 


L’incognita che pesa sull'a-, 


dannarlo. Lui ‘sgobbava, Pe- 
drazzini sbagliava, Romano 
giocava troppo arretrato 
(conseguenza dell’assenza di 
Vailati) e Ascagni si esibiva în 
colpi di tacco. Meno male che 
Ruffini studia legge e sa quali 
sono le pene per chi ammazza 
qualcuno; anche se questo 
qualcuno è un compagno di 
squadra fedrifrago. 

Lo stesso Romano deve sen- 
tirsi un po’ sconcertato di 
fronte a una squadra della. 
quale doveva essere il leader 
incontrastato, e che è invece 
una congrega di registi im- 
provvisati. L’anarchia regna- 
va sovrana, a Monza: se cî 
mettete î padroni di casa in- 
diavolati (e oltretutto assai 
bene assortiti) ottenete il'tre a 
zero finale. 

Con Vailati a dare sostanza 
(e a coprire), da domenica 
prossima il centrocampo deve’ 
finalmente trovare in Roma- 
no îl trampolino di lancio per 
le punte. L’ex milanista a 


Monza ha giocato pressapo- 
co nella. stessa posizione di 
Leonarduzzi; tanto valeva 
farlo fare a Leonarduzzi, allo- 
ra, che è più abituato. Roma- 
no è un regista avanzato, un 
rifinitore quasi; c’è da scom- 
mettere che Buffoni sta già 
pensando al doppio «pensato- 
re» per le trasferte future, af- 
fiancando Leonarduzzi a Ro- 
mano. Soluzione proponibile, 
ma da verificare, 

Poche note soltanto sull’at- 
tacco, dove De Falco, anche 
se ancora all’asciutto, ha da- 
to l'impressione di intravede- 
re la fine del tunnel. Ascagni, 
malgrado l’imitazione di So- 
crates non gli riesca più tanto 
bene, ha fatto vedere qualco- 
su: di buono se non altro sul 
piano dell’impegno. Perrone 
in squadra ci sì deve ancora 
inserire, e lo farà; ma l’im- 
pressione è che tre punte (0 
due e mezza) in trasferta sia- 
no un lusso perlomeno da rin- 
viare a tempi migliori. 


Difesa, ahinoi. Qui non ci 
siamo proprio, e non psicolo- 
gicamente ma fisicamente. 
L’assenza di un terzino cen- 
trale forte di testa si sta rive- 
lando mortifera in una B dove. 
ogni squadra ha un paio di 
attaccanti degni di questo no- 
me. L’anno scorso era già una 


‘festa’ quando sì affrontava 


un'avversaria che schierasse 
una punta valida. Costantini 


| poteva tranquillamente an- 


nullare il numero due fidando 
nel fatto che Trevisan (Ange- 
lo! Angelo!) ridicolizzasse il 
vero bomber. Quest'anno c'è 
Stimfl, onesto francobollatore 
ma poco portato a svettare di 
testa. Se consideriamo che 
anche Mascheroni è uno che. 
predilige i piedi, ci accorgia- 
mo che un eventuale interven- 
to sul mercato ottobrino deve 
rivolgersi in questa direzione. 
O siprendonò scrarpe ortope- 
diche per Costantini e 
Stimpfl, o... 
Paolo Condò 


INFORTUNATO RIGHETTI, ODDI AL SUO POSTO 


A Genova l’Olimpica di Maldini 


GENOVA — Il raduno della nazionale az- 
zutra in vista dell'incontro amichevole di do- 
mani sera allo stadio di Marassi, a Genova è 
iniziato con una rinuncia: il difensore romani 
sta Righetti ha infatti accusato ancora dolore 
alla gamba infortunata la settimana scorsa e 


l'allenatore Cesare Maldini 


nella capitale da dove al suo posto è partito 
alla volta del capoluogo ligure l’altro difensore 


giallorosso, Oddi. 


A parte questa novità nel «clan» dei diciot- 


to giovani azzurri convocati 


non. si è parlato molto ‘degli. avversari di 
domani, ma del campionato e dei risultati di 
ieri. Tutti indicano nella Roma la squadra che 
ha maggiori possibilità di conquistare nuova- 


mente lo scudetto. 


Primo a fare la profezia è l'ex giallorosso 


Vierchowod che entrando nell 


se dove sono alloggiati i giocatori ha salutato 
Cesare Maldini indicandogli indirettamente il 
suo non felice momento di forma con questa 
frase: «Ho fatto segnare un.gol anche al ’’Cic- 
Poi lo «Zar» ha 
precisato ai giornalisti che la sua opaca prova 
di domenica contro la sua ex squadra è dovuta 
proprio alle sue non perfette condizioni e non 
al tipo di gioco in cui viene utilizzato. «Per me 


cio” (Graziani), è il massimo» 


Vese». 


lo ha rispedito 


non ci sono differenze sia nel giocare a zona, 
come facevo nella Roma, sia nella marcatura a 
uomo, come attualmente nella squadra geno- 


AI nerazzurro Bagni, invece, i giornalisti 
hanno chiesto spiegazioni dei risultati negativi 
dell’Inter. «Non stiamo giocando male — ha 
detto il centrocampista —T ma non riusciamo a 
fare risultato. Appena raggranelleremo due 


punti, la musica cambierà». 


per l'occasione 


Anche il portiere Tancredi concorda con 
Bagni sulle possibilità dell’Inter. «Insieme alla 
squadra milanese, naturalmente — aggiunge 
— ci sono la Juventus.e la Roma...». E l’Udine- 
se di Zico?, ha domandato un giornalista. 
«Potrebbe essere la rivelazione e lottare per lo 


scudetto, ma io la inserirei nelle squadre che 


’albergo genove- 


CON I PAREGGI DI EDILE E PORTUALE 


Avviata la Promozione 


TRIESTE — Un,avvio a 
suon di gol, anche nel campio- 
nato dilettanti di Promozio- 
ne. Non ci sono state goleade, 
tuttavia diciotto reti in otto 
partite non sono poche. Delle 
favorite, la Sacilese ha vinto a 
Cormons; il Monfalcone si è 
imposto (1-0) sulla Cordeno- 
nese e il Lucinico ha vinto in 
casa contro l’Azzanese. Man- 
zanese e Orcenico Sanvitese, 
le altre due compagini indica- 
te fra le pretendenti al salto di 
categoria, hanno dovuto ac- 
contentarsi della spartizione 
della posta contro Portuale 
ed Edile Adriatica. 

Flavio Frontali, ritornato a 
respirare l’aria di un campio- 
nato, fa il punto sulle due 
squadre giuliane. «Una gior- 
nata che ha rispettato le pre- 
visioni della vigilia — dice — 
nel senso che le migliori sono 
partite con il piede giusto. 
Forse ‘a guastare i piani sono 
state proprio l’Edile Adriatica 
e il Portuale costringendo al 
pareggio l’Orcenico Sanvitese 
e la Manzanese. Per quanto 
riguarda l’Edile non posso che 
ritenermi soddisfatto. I ragaz- 
zi stanno assìimilando gli 


schemi e questo pareggio ci 
consente di lavorare con mag- 
gior tranquillità per. offrire 
uno spettacolo sempre mi- 
gliore agli sportivi triestini. 
‘Tanto il Portuale che noi ‘ci 
siamo affidati soprattutto ai 
giovani ele soddifazioni non 
tardano ad arrivare. Certo, sa- 
Tebbe bello poter acquistare a 
destra e a sinistra senza bada- 
re a spese per fare lo squadro- 


ne. C'è però maggior soddisfa-' 


zione quando si lavora con i 
ragazzi. 

«Domenica, ad. esempio — 
aggiunge Frontali — fra i mi- 
gliori dell’Edile Adriatica, si è 
segnalato Mervich, un giova- 
ne che'solo per pochi giorni 
non può giocare nella catego- 
ria allievi. Come tutti iragazzi 
è soggetto ad errori, ma con- 
tro la Sanvitese ha disputato 
‘una gara perfetta, annullando 
prima D'Andrea, che non è 
l’ultimo arrivato, e poi il can- 
noniere Battistella. Ecco. le 
soddisfazioni che cerchiamo. 
Bene pure Gattinoni, autore 
di una doppietta. Lo stesso 
discorso vale per il Portuale; 
pareggiare a Manzano non è 
impresa da nulla». 


lotteranno per un posto in Coppa Uefa, come 
Sampdoria, Fiorentina e Torino». 

Questi i diciotto che stamane sì alleneran- 
no al Marassi: Bagni, Franco Baresi, Battisti- 
ni, Briaschi, Contratto, Fanna, Galli, Jorio, 
Marchetti, Massaro, Monelli, Nela, Oddi, Saba- 
to, Sacchetti, Tancredì, Tassotti, Vierchowod. 
Cesare Maldini per questa terza partita del- 
l'«Olimpica» reduce da una vittoria (Eire) e da 
un pareggio (Jugoslavia) non ha ancora deciso 
la formazione da opporre ai portoghesi. 


FABRIS PORTIERE «PICCHIATORE» 


| Beppino cambia testa! 


PRECENICCO — «SÌ, sono impulsivo, forse ho un caratteri- 
no, ma come portiere mi difendo bene. Certo, ho il brutto vizio 
di non essere «diplomatico» quando l'avversario mi aggredi- 
sce». Così, domenica, il centrocampista del Latisanotta, Gonza- 
to, mi ha «caricato», l'arbitro non ha fischiato, io mi sono 
improvvisamente avvelenato il sangue, ho fatto: due passi e ho 
dato al giocatore avversario un calcio negli stinchi. Espulsione 
secca: non avrebbe potuto essere altrimenti». 

Ecoo come Beppino Fabris, portiere del Brian, ha spiegato 
ieri il singolare «incidente» accaduto domenica a Precenicco 


durante la partita col Latisanotta, Il bello si è che rion è la | 


prima volta che Fabris ci casca nei falli di reazione... e tocca 
sempre al centravanti Ventoruzzo sostituirlo in porta a causa 


delle espulsioni. 


«E accaduto in. altre due occasioni, quando ho visto il 
cartellino rosso per aver reagito. Però calci negli stinchi non ne 
avevo mai tirati — prosegue con sincerità Fabris —. Fin dalla 


prima volta mi ha sostituito Ventoruzzo, sicché il “cambio” è, 


diventato ormai curiosamente fisso. Certo, lui fra i pali cerca di 
compiere miracoli, s'impegna al massimo, ma domenica è stato 
costretto a prendere il gol appena ha cominciato a fare il 
numero uno proprio sulla punizione fischiata perla mia stupida 
reazione. Per fortuna il Brian poi ha vinto...». 

«Ora spero che non mi squalifichino per più di due giornate. 
Io, con i miei 23 anni, dovrei imparare proprio. dal trentenne 
Ventoruzzo che mi. consiglia in continuazione di state più 
calmo e tranquillo, di non prendermela tanto per gli sgarbi 
dell’avversario. E io c’ero riuscito, a essere sereno: da due anni 


non commettevo un fallo...». 
E Ventoruzzo, cosa dice? 


«Niente, se non di cambiar testa al suo amico Beppino, 
Certo, lui i gol preferisce farli, non è abituato prenderli!». 


Antonello Capone 


«Troppo brutta per essere vera» 


TRIESTE — Che botta! Da 
quanto tempo. la Triestina 
non subiva tre gol? Bisogna 
risalire al campionato 1981-82 
per trovare gli alabardati con 
tre reti sul groppone, Lo scar- 
to di gol, allora, era risultato 
però meno pesante in quanto, 
prima a Modena e poi a Ber- 
gamo, almeno un pallone era- 
no riusciti a deporlo alle spal- 
le del portiere avversario. E 
‘pensare che alla vigilia di que- 
sta trasferta, tecnico e gioca- 
tori erano così fiduciosi, così 
convinti di fare risultato, da 
rifiutare a priori il pareggio. 

Cosa è accaduto? Come mai 
‘una batosta così pesante (i gol 
a detta di molti, potevano 
essere anche più di. tre...)? 
Cosa non ha funzionato? A' 
cosa, 0 a chi, si può imputare 
questo brutto scivolone? 

Sono questi, e altri ancora, 
gli interrogativi che abbiamo 
posto a Buffoni. L'allenatore 
‘alabardato, all'indomani del 
3-0, è come un pugile al risve- 
glio-dopo un terribile k.o., con 
le ossa cioè tutte rotte. La 
mazzata, del resto, è di quelle 
che lasciano il segno. Niente 
di drammatico, si intende, ma 
la situazione non è più tanto 
rosea come appariva alcune 
settimane fa. Le analisi a cal- 
do sono sempre le più vere, 
magari anche le più spietate; 
dopo si cercano le attenuanti, 
le spiegazioni. A botta calda, 
invece, si va subito al sodo, 
alla radice dei problemi. Lo 
ammette lo stesso Buffoni il 
quale, a distanza di 48 ore, 
non modifica di una virgola le 
impressioni dettate subito do- 
po l’infelice esordio esterno di 
Monza. 

E un Buffoni, nonostante 
tutto, caricato, che trova an- 
che il modo e la voglia di 
scherzarci sopra. «Ero intento 
— dice — a riparare la saraci- 
nesca del poggiolo. Non scher- 
zo. E la verità. Fosse riuscito a 
fare altrettanto con la nostra 
porta, tre gol non sarebbero 
sicuramente entrati...». Buon 
segno. Significa che tutto 
sommato, per quanto sia diffi- 
cile.:da assorbire, il 3-0 è stato 
considerato’ un fatto episo- 
dico. 

«Una Triestina come quella 
di domenica — dice — non 
potrà ripetersi mai più. Una 
squadra troppo brutta per es- 
sere vera. La colpa è di tutti, 
sia chiaro, nessuno escluso e il 
responsabile maggiore sono 
io. Già proprio così. Mi preoc- 
cuperei se due o tre giocatori 
fossero andati in tilt, non 
‘avessero risposto alle aspetta- 
tive. Poiché si è trattato di un 
naufragio collettivo, generale, 
non è il caso di dare troppa 
importanza a questa batosta. 
Ripeto che è stato più colpa 
mia che degli altri». 

Secondo Buffoni le cause di 
questa inattesa sconfitta si 
possono così sintetizzare: 

— troppa sicurezza. di poter 
ottenere un risultato positivo 
— nessuno, allenatore com- 
preso, è entrato nel clima par- 
tita 

— non aver impartito, prima 
del fischio d’inizio, le indica- 
zioni opportune per fronteg- 
giare il gioco dei lombardi 
— mancanza di chiarezza in 
fatto. di idee 

— troppa fretta di voler ri- 
montare 

— scarsa reazione, al'gol ini- 
ziale, da parte dei giocatori. 

— Senza quel gol a freddo 
— diciamo — forse il discorso 
ora sarebbe diverso. 

«A questo livello — replica 
Buffoni senza accampare scu- 
santi — anche un gola freddo 


non. può costituire un’atte- 
nuante nel senso che non può 
risultare determinante. Rima- 
nevano pur sempre 89° da gio- 
care, e una squadra non può 
perdere la testa come abbia- 
mo fatto noi». 


— Come mai, allora, il Mon- 


za sembrava una squadra di 


mostri? 

«Cose che accadono, pur- 
troppo, soprattutto ad una 
matricola. Quella rete iniziale 
può aver tagliato un po’ le 
gambe e nessuno è stato più 
in grado di ragionare, di rior- 
ganizzare il gioco. La squadra, 
sino a domenica, aveva fatto 
molto bene; impossibile che 
in 90° abbia dimenticato tut- 
to. È proprio per questo moti- 
vo che non dobbiamo dare 
eccessiva importanza a que- 


Cifre e curiosità 
sui campi della B 


sta sconfitta. Un bagno di 
umiltà farà bene a tutti: a me, 
ai giocatori e ai tifosi. Mi sarei 
preoccupato, lo ripeto ancora, 
se alcuni dei giocatori non si 
fossero espressi per come san- 
no. Poiché tutta la squadra è 
andata alla deriva, non riten- 
go sia da drammatizzare più 
di tanto. È una lezione che ci 
servirà per il futuro. Sono cer 
to che se dovessimo rigiocare 
oggi la stessa partita e con le 
stesse formazioni, il Monza 
non riuscirebbe di certo a infi- 
larci tre volte». 
—'Domenica. c'è il Perugia, 
altra squadra reduce da una 
domenica nera. 
. «E l'occasione buona. per 
dimostrare a tutti di quale 
pasta siamo fatti. 


Claudio Nordio 


TRIESTE — Chi sostiene che la B è il campionato più strano del 
mondo, non ha certo torto. Dopo 180' di gioco, non ci sono più 
squadre a punteggio pieno e nessuna delle venti protagoniste è a 
quota zero. Altra notazione un po' anomala: delle cinque squadre 
vittoriose nel primo turno, una sola è riuscita ad evitare il rovescio (il 
Campobasso che ha impattato a Varese) e delle cinque compagini 
uscite sconfitte nella giornata inaugurale, hanno vinto tutte ad 
eccezione di una, il Varese. È proprio un campionato strano, nulla da 
dire, e un’altra conferma viene dal fatto che le tre squadre retrocesse 


dalla A. sono state sconfitte. 


+ + 


Cinque squadre in testa con tre punti. Sono Campobasso, 
- Palermo, Pistoiese, Empoli e Como. Una di queste, la Pistoiese, si 
trova al comando senza essere riuscita a mettere a segno un gol. 
Già, proprio così, perché la prima vittoria, ottenuta domenica sul 
proprio.campo a spese del grande Cagliari, è giunto grazie ad una 
autorete di Carnevali dopo 42° di gioco. 
+ * 


Un autogol ha determinato anche la prima sconfitta di un'altra 
grande, o presunta tale, il Perugia. Nel confronto più atteso della 
seconda giornata, quello che sul campo umbro vedeva impegnato il 
Como, il colpo di grazia ai padroni di casa l'ha inferto al 58% il 
perugino Ottoni. Un ‘infortunio che ha fatto. gioire i lariani di 
Burgnich.i quali hanno ottenuto così il primo, e unico sino a questo 
momento; successo esterno del torneo. | comaschi possono dire 
comunque grazie alla dea bendata: tre volte i pali hanno respinto 
altrettanti palloni dei padroni di casa: 

x 


Una autorete del Campobasso (sono tre in tutto, dunque) ha 
permesso al Varese di cogliere il primo punto della stagione. Il 
pareggio: dei lombardi, propiziato da un involontario ‘errore di 
Mancini, è giunto. quando la squadra. di Pasinato stava già 
pregustando la gioia del secondo successo consecutivo che le 
avrebbe permesso di rimanere da sola al comando della gradua- 


toria. 


CRE) 


È stata, quella di domenica, anche la giornata dei gol di testa. 
Cinque delle diciannove segnature sono venute da. altrettante 
capocciate. Una, ininfluente, di. Marronaro del Monza; decisive 
invece le altre quattro. Cozzella, di testa, ha siglato il successo del 
Pescara a spese del titolato Cesena; De Stefanis ha donato:con una 
incornata la prima vittoria al Palermo contro la Sambenedettese; 
Cinello, sempre di testa, ha siglato il gol-partita dell'Empoli contro il 
Lecce, e il piccolo Cerilli, di testa, ha donato la prima vittoria al 


Padova: 


+ * x 


Tre i calci di rigore concessi. Uno in Atalanta-Cavese per fallo 
sull'ex alabardato Magnocavallo che Magrin ha trasformato siglan- 
do così l’1-0 contro la Cavese. Le altre due massime punizioni sono 
state messe a segno da Polenta del Pescara e da Cinello dell'Empoli. 

+ 

Mazzetti, il decano degli allenatori della serie B, e l'uovo di... 
Colombo: Con il recupero del giocatore, assente a Legge per 
squalifica (si vocifera però che ad ottobre passerà al Torino), il 
tecnico monzese ha trovato' la chiave di volta per scardinare la 


retroguardia alabardata. 
* 


* 


Primi espulsi anche in serie B. Sono quattro i giocatori che 
hanno dovuto raggiungere anzitempo la via ‘dello spogliatoio, È 
diminuito, invece, il numero degli ammoniti; 31 contro i 33 della 


settimana scorsa.» È 


CRE) 


Domenica si è segnato di più: 19 reti contro le 14 nei primi 90°. È 
stato del Monza il bottino più consistente. ll 3-0 inflitto. agli 
alabardati costituisce sino.ad ora-il punteggio più alto. È ‘arrivata 
anche la prima doppietta, autore Cinello dell'Empoli, il quale guida 
la speciale graduatoria dei cannonieri assieme a Marronàro del 
Monza e D'Ottavio del Campobasso. 


C. N: 


torie così convincenti, oltre- 
ché sonanti nel punteggio, 
non possono non aver dato 
ulteriore sicurezza agli uomi- 
ni di Enzo Ferrari. 

Il quale, è facile intuirlo, sta 
toccando tutti.i ferri che gli 
capitano sotto mano, perché 
chiunque teme di essere 
smentito nei suoi convinci- 
menti: tanto più lui, che in 
questo particolare momento 
vede confermate le sue teorie 
e premiato il lavoro nel quale 
crede fermamente e che sta 
sviluppando da anni, ih prati 
ca da quando ha preso in 
mano le redini della squadra 
bianconera. 

Mai come ora cioè (e speria- 
mo che duri!) Ia sua afferma- 
zione che «l'Udinese era or- 
mai matura per poter annove- 
rare un giocatore della classe 
di Zico») suona come una vera 
e propria diagnosi prima an- 
cora che come presentimento 
e previsione. Ma è sempre lo 
stesso Ferrari ad ammonire 
«che comunque i rovesci pos- 
sono capitare,.per mille e uno 
motivi» ed è proprio questa 
secchiata di acqua sul fuoco 
la più opportuna in questo 
momento. 

Anche se Zico si dice sem- 
pre più convinto (e i suoi com- 
pagni sono. tutti d'accordo 
con lui) che la vera forza del 
l'Udinese sta nella nuova 
mentalità, quella cioè vincen- 
te che la squadra bianconera 
ha già dimostrato di posse- 
dere. 

Segni di scudetto o perlo- 
meno di piazzamenti eclatan- 
ti!Neppure i tifosi più accesi 
se lo permettono un sogno del 
genere (ma forse un pensieri- 
no, per quanto irreale possa 
essere, lo fanno) anche se vo- 
gliono godersi fino in fondo e 
il più a lungo possibile la sen- 
sazione davvero nuova e «im- 
portante» di essere alla pari 
con una grende, e davanti ad 
altre della stessa grandezza. 

Qualcuno è addirittura pes- 
Ssimista, o. perlomeno molto, 
forse troppo cauto, facendo 
leva sulla scaramanzia che 
non. guasta mai: è il pittore 
Giorgio ‘Celiberti (fra artisti 
c'è evidentemente un’intesa 
ideale, e quindi il dialogo con 
Zico dovrebbe essere partico- 
larmente facilitato...) secondo 
il quale «l'Udinese farebbe già 
moltissimo se riuscisse a piaz- 
zarsi al quinto posto, dal mo- 
mento che anche tutte le altre 
squadre si sono rinforzate, ela 
stessa Inter non tarderà a 
rinascere e a riconquistare il 
terreno perduto». 

Bene, non rimane che la- 
sciar godere a ognuno, secon- 
do ‘il proprio punto di vista, 
questo momento «storico», 
calcisticamente parlando, 
della squadra bianconera; e, 
perché no, lasciarlo anche 
sognare. Importante è, piutto- 
sto, che il pubblico, il quale 
comunque non si è ancora 
adeguato alle regole... brasi- 
liane del tifo, cominci o-conti- 
nui a stare vicino alla squadra 
e a sostenerla specie nei mo- 
menti di crisi. Potrebbe rive- 
larsi un ulteriore elemento di 
forza per la squadra del cuore. 

Giorgio Verbi 


Perugia 


senza’ sponsor 
PERUGIA — Dopo appena 
una stagione sono «saltati» i 
rapporti fra la Perugina e l’As- 
sociazione calcio Perugia per 
la sponsorizzazione della 
squadra. Ufficialmente l’a- 
zienda, che oltretutto detiene 
il 14 per cento delle azioni del 
Perugia calcio, ha fatto sape- 
re di non essere più disposta a 
rinnovare il contratto. 
Perciò domenica i grifoni 
sono scesi in campo senza la 
solita scritta «Perugina» sulla 
maglietta. Al di fuori dell’uffi- 
cialità, comunque, si dice che 
dietro questa decisione si celi 
un certo.disappunto da parte 
dei dirigenti dell’azienda per 


non essere stati interpellati al. 


momento del cambio della 
presidenza del Perugia calcio, 
passata da Franco D’'Attoma 


,a Spartaco Ghini. 


Così il Perugia; che a suo 
tempo fu l'ideatore della 
sponsorizzazione nel.calcio, è 
oggi alla ricerca di un nuovo 
sponsor. 


Totocalcio: 
27 milioni 
ai tredici 


, ROMA — Il servizio Totocalcio 
del Coni comunica.le quote relati- 
ve al concorso n, 5. Ai n, 212 
vincenti con 13 punti, 27 milioni 
276 mila lire. Ai n. 5718 vincenti 
con 12 punti, un milione e 11.000 
lire. 

Nella zona del Veneto orientale 
sono stati realizzati 12 tredici e 
309 dodici. 

A Trieste 1 tredici anonimo al 
bar Pino, un tredici al bar Co- 
mumbia. A Udine 1 tredici e un 
dodici al bar Alla Fontana di 
Lignano, un tredici al bar Amici 
di Povetto, un tredici e 8 dodici al 
bar da Ivana, a Udine. A Pordeno- 
ne un tredici al bar Al Bersagliere 
e.un tredici e 7 dodici al bar 
Bruna di Torre. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Coppa Intercontinentale: via al grande basket 


LE DUE SOCIETÀ HANNO DICHIARATO IL TROFEO COME OBIETTIVO FONDAMENTALE DELLA STAGIONE 


Milano 6 


SAN PAOLO — E finito il 
tempo delle amichevoli, ades- 
so comincia la vera stagione 
agonistica. Il trasferimento 
da San Paolo a Buenos Aires 
per Simac Milano e Jollyco- 
lombani Cantù (...ma come si 
chiama? Lé Ford è ricorsa al 
pretore che ha intimato l’ado- 
zione del vecchio sponsor), se- 
gna anche il passaggio dal 
periodo Gel-«se si vince è 
meglio, ma se si perde non 
importa», al rovente clima 
della competizione ufficiale. 

Caratteristica, questa, che 
non aveva il Mundialito finito 
agli argentini dell’Obras Sani- 
tarias (111-105 ai padroni di 
casa del Monte Libano dopo 
un supplementare nella fina- 
le), ma che avrà, invece; la 
Coppa Intercontinentale.che 
comincia oggi proponendo!su- 
bito un doppio scontro di fuo-. 
co: i canturini, ‘campioni 


d'Europa, contro il Penarol, 
campione del Sud America.e.ì 
milanesi contro lo. stesso 
Monte Libano. 

La Coppa Intercontinentale 
— che Cantù ha conquistato 
lo scorso unno in Olanda — 
rappresenta uno degli obietti- 
vi fondamentali della stagio- 
ne di Simac e Jollycolombani 
(chiamiamola ‘ancora così 
visto che il marchio è registra- 
to dalla Federbasket). E stato 
detto chiaramente nelle re- 
centi prestazioni delle squa- 
dre, lo hanno ribadito Peter- 
son e Asti, i due coach, in 
tempi più vicini: con maggior 
convinzione Peterson,.il quale 
vede:la-Simac crescere giorno 
per giorno, un po' meno-Gian- 
ni Asti, onestissimo' nel non 
nascondersi i problemi che as> 
‘sillano la sua formazione e, di 
consequenza, lui. 

Per quei pochi spezzoni di 


| In poche 


righe. Si 


Bic e S. Benedetto .a Castrocaro 


TRIESTE — La Bic è partita:oggi pomeriggio alla volta di Castrocaro 
dove parteciperà a un quadrangolare con Latini Forlì, San Benedetto e 
Benetton Treviso. La San. Benedetto fra l'altro sarà ancora una volta 
senza LaGarde, che risente di una ‘contrattura ‘alla gamba destra; © 
Valentinsig: (infiammazione ai.legamenti del tarso). ‘Il-play a Klagenfurt: 
era stato colpito con violenza a un piede, sul quale gli era franato un 


giocatore avversario. 


Stasera (20.30) la San Benedetto. se*larvedrà:conla Benetton, 
mentre alle 22 |a Bic giocherà contro il Latini (assente.il pivot-Paultz, che 
verrà probabilmente sottoposto*a esami per disturbi cardiaci). Domani 
finali fra le. due Vincenti. e le perdenti.con gli stessi. orari... 


È aperta intanto da stamane ai 


ll'Utat la prevendita per l'amichevole di 


sabato (ore 21 a Chiarbola).con.ia ex Sinudyne. 


E’ morta Marisa Magris 


TRIESTE — I mondo dello. sport ‘piange Marisa: Magris, 
scomparsa prematuramente all‘età di'47 anni, colpita da un male 
incurabile. La Magris aveva iniziato l'attività come ginnasta con il 
maestro De Jurco, quindi era passata alla pallacanestro nelle file 


della GinnasticaTriestina. 


Talento naturale, velocissima in contropiede, la. Magris. aveva 
esordito in A nel 1952 vincendo, sotto la guida di Ghietti, i titoli 
tricolori nel 1955-56-57. Nel 1954 era entrata nel giro della nazionale. 

Prematuramente, a 23 anni, aveva dovuto. però abbandonare 


l’attività per un’ernia del disco. Lascia il marito e due figli. Oggi alle, 


10.45 i funerali. 


Basket femminile: Italia quinta 


BUDAPEST — L'Unione Sovietica ha. conquistato ieri il. titolo 
europeo di basket femminile battendo in, finale la Bulgaria 91-70 
(41-38). Il bronzo è andato all'Ungheria che ha superato la Jugosla- 
via 82-79, mentre l'Italia si è assicurata.il quinto posto battendo.la 


Cecoslovacchia 55-54 (23-28). 


La gara di caccia pratica per cani 


TRIESTE — Si è svolta a Zolla di Monrupino, nella riserva. di 
caccia, la prima gara di caccia pratica per cani da caccia su quaglie 
liberate, organizzata dall'Enalcaccia di. Trieste. Hanno partecipato 
una quarantina di cani da caccia di ‘tutte le razze nelle varie 
categorie. Il difficile giudizio, per l'alto livello di gara dimostrato da 
quasi tutti i concorrenti, è stato affidato ad una terna di giudici 
composta dai, signori: Luciano  Ferluga, Reggio. Dario, Raffaele 
Eugenio che hanno portato a termine il loro compito con grande 

N 


capacità. ed esperienza. 


Questa la classifica: Spanieis: 1) Frida di Aloisi di Pieris (Cocker 
Spaniel); 2) Maia Cocker Spaniel di Alida Viezzoli Ts. Continentali 
italiani ed esteri (cani da ferma): 1) Cleo, bracco tedesco di Enrico 
Mancini Ts; 2) Pinky, bracco ungherese di Ercolessi Ts; 3) Jack, 
drahthaar di Vinicio Gon, Muggia; 4) Paulette, bretton di Laura 
Biaggini Ts. Inglesi (Setters e-Pointers): 1) Diba, Setter di Sergio 
Milocco, Pieris; 2) a:pari merito Tea-Setter di Sponton di Staranzano 
con Lea-Setter di Adriano Cosolo di Pieris; 3) Blitz, Setter di Sandrin 
di Farra d'Isonzo; 4) Asso, Setter di ‘Giorgio Cosolo 'di Pieris. 

Il barrage tra il primo deì continentali ed il primo degli inglesi è 
stato vinto dalla brava Cleo, bracco tedesco che ha vinto.il trofeo 


d'onore «Leda Ferluga». 


A Montebello Tris nazionale 


TRIESTE — Venerdì all'ippodromo di Montebello si disputerà la 
corsa Tris a carattere nazionale. Un handicap ben riuscito che vedrà 
al via diciassette trottatori, dieci provenienti da ‘altre piazze, gli altri 
sette appartenenti a scuderie locali. 

Questo il campo. Premio Tergeste, lire 15 milioni, metri 
2120-2080, handicap a invito, corsa Tris. 

A metri 2080: 1) Sinforosa (B. Corelli);-2) Area Bi (P. Leoni); 3) 
Anneta (A. Quadri); 4) Rapido (G. Pieropan); 5) Rude (L. Dalle 
Fratte); 6) Bettalo (V. Sciarrillo); 7) Adorgnano (Be. Destro); 8) Grain 


(P. Bezzecchi). 


A metri 2100:,9) Diora Daw V (C. Cossar); 10) Malizia (N. 
Esposito); 11) Quarna (A. Nuti); 12) Abesada Jet.(A. Mazzucchini); 
13) Impris (A. Di Fronzo); 14) Asaf (O. Boratti); 15) Cavrato (S. 
Mescalchin); 16) Pasubio (A. Cardin). 

A metri 2120: 17) Ammar Bi (M. Rivara). 


gioco .che, tra baruffe conti- 
nue, si sono potuti vedere, al 
torneo di San Paolo, la Simac 
ha già raggiunto una condi- 
zione più che accettabile, tale 
da farne una delle candidate 
più autorevoli per la conqui- 
sta della Coppa. E vero chele 
manca il secondo americano 
ma, come rileva Gianni Asti 
dopo ‘aver osservato. a più 
riprese i cari cugini, il. suo 
apporto potra limitarsi a 
qualche rimbalzo e qualche 
punto in più, non certo cam- 
biare la fisionomia della for- 
mazione di Peterson, già ben 
delineata. 

A San Paolo, la Simac — 
come già aveva fatto con la 
nazionale sovietica — ha of- 
ferto sprazzi di bel gioco, ha 
mostrato D'Antoni e Premier 
davvero in palla, ha avuto gli 
sbandamenti maggiori solo 


| quando si è lasciata travolge- 


re dal. nervosismo (come le 
‘capita spesso). L'importante 
‘per noi è stare calmi — sugge- 
risce Bariviera, vecchia volpe 
— perché se accettiamo la 
rissa finiamo per beccare tre o. 
‘quattro tecnici per partita e 
abbiamo tutto da perdere. Se 
il suggerimento sarà ascolta- 
to, la Simac dovrebbe recitare 
‘n ruolo di primo piano nhel- 
l’Intercontinentale. 

Tutto sommato, al Mundia- 
lito ha perso di un solo punto 
"contro; il Monte'Libano, pur 
‘avendo giocato. due terzi di 
partita con cinque soli gioca- 
tori,.il. più alto. dei.quali era 
Bariviera, un due metri spo- 
stato, per necessità in pivot. 

Diverso il discorso per la 
Jollycolombani, reduce da un 
periodo di preparazione con 


alti e bassi. La squadra è al‘ 


‘completo solo sulla carta, ma 
in realtà ha un Bosa in ritardo 
di condizione e sottopeso, un 
Cattini ancora in letargo, un 
Fumagalli che paga grossi pe- 
daggi all’inesperienza, un 
Brewer che conferma la sua 
lentezza ad arrivare in forma, 
un.Craft tutto .da.scoprire: e, 
soprattutto, da inserire. In 
più c’è un allenatore nuovo, le 
cui idee sono tutte.da assimi- 
lare. 

E vero che i brianzoli hanno 
sempre saputo trasformarsi 
nelle competizioni internazio 
nali, ma, nel momento di but- 


tarsi in questa mischia argen- 
tina, sembrano un po’ meno 
rodati della Simac. Tutte e 
due le formazioni italiane do- 
vranno però fare i conti con 
avversarie che, invece, sono in 
grande'condizione, anche per- 
ché qui è tempo di campiona- 
to. Il Monte Libano ha mo- 
strato due o tre giocatori (so- 
prattutto Israel, Agra e An- 
dré) di notevole caratura tec- 
nica. 

È squadra tosta, di peso 
sotto canestro. L'Obras è allo 
stesso livello, buona velocità, 
buon contropiede, una discre- 
ta difesa (ed è strano per la 
mentalità sudamericana), un 
po’ di difficoltà contro.il pres- 
Sing e se deve attaccare ragio- 
nando. Ha il vantaggio di gio- 
‘care in casa. 

Il Penarol ha la referenza di 
una Coppa del Sud America 
vinta proprio smantellando 


Cantù subito al dunque 


queste avversarie. Smantella- 
re è forse il termine esatto: 
grandi botte, raccontano qui, 


da un manipolo di giocatori; 


dotati di notevole carattere 
(fin troppo) e di ottima veloci- 
tà. Oregon State è un’incogni- 
ta: è una delle università regi- 
ne del basket statunitense, 
degnissima rappresentante di 
quella nazione, è allenata da 
Ralph Miller, da cui Peterson 
dice di. aver ‘appreso molte 
cose. La squadra di Oregon 
State è in Argentina da una 
settimana per preparare la 
Coppa e questo testimonia 
della serietà d'impegno. Il suo 
valore lo. sperimenterà pro- 
prio l’Obras oggi, dopo che 
Jollycolombani e Simac 
avranno completato le loro 
battaglie. A proposito di bat- 
taglie, c'è da augurarsi che gli 
arbitraggi siano diversi che a 
San Paolo. 


LIBERTY- AUSTRALIA DUE NELLA SPASMODICA FINALISSIMA 


MALE CHE 
VADA ALL'ULTI- 
MA REGATA CAM. 
BIAMO REGOLA- 


COPPA: 100 
GHINEE 


L’INTERESSANTE CONVEGNO PROMOSSO DALLA FIPAV 


Il vollev regionale e i suoi 


TRIESTE — Era nato come 
il Convegno regionale della 
Pallavolo dedicato soprattut- 
to al binomio società sporti- 
va-attività giovanile ma, alla 
resa dei conti, l'ottima inizia- 
tiva del Comitato ‘regionale 
della Fipa ha ben presto per- 
soi connotati distintivi del 
tema in discussione per tra- 
sformarsi în un dibattito ge- 
nerale sullo stato ed'î proble- 
mi del volley regionale. 

‘Forse meglio, direbbe qual- 
cino, per una disciplina che 
nel Friuli-Venezia Giulia sta 
ancora cercando una sua ve- 
ra‘e nuova identità dopo i 
fasti triestini ormai passati e 
mentre il Volley Ball Udine di 
A/2; attuale squadra di punta 
della pallavolo non solo fri- 
lana, è alla disperata ricerca 
di uno sponsorin un ambiente 
che sia risentendo forse trop- 
po dei ritornì d'onda dell’ef- 
fetto Zico, 

Di certo, un risultato la con-, 
ferenza l'ha ottenuto: eviden- 
ziare una vulta ancora la net- 


ta distanza che divide Roma 
dalla periferia, da una «pro- 
vincia» che in gran parte si 
arrabatta (enel contempo de- 
nuncia) altri problemi. Pro- 
blemi, d’altra parte, che i 
massimi organismi sportivi 
ammettono ma che finora non 
hanno trovato pratica solu- 
zione. 

Ed il classico «dito nella 
piaga» è stato messo nella 
giornata conclusiva’ da Tra- 
vaglini, il dirigente tuttofare 
del Volley Ball Udine, che fa- 
‘cendosi promotore degli umo- 
ri sussurati da molti dirigenti 
nel corso dei lavori (taluni, 
però, non hanno apprezzato 
la figura di paladiîno regiona- 
le che in quelmomento Trava- 
glinì ha incarnato) ha sciori- 
nato agli attoniti consiglieri 
federali Renzi e Ciattini i que- 
‘siti ancora senza risposta: as- 
‘sistenza medica, preparazio- 
ne dei tecnici, carenza di pa- 
lestre, difficoltà finanziarie. 

E sì che il tavolo dei relatori 
Ufficiali allestito dalla Feder- 


‘volley. regionale; presieduta 
da Silvano Pipan, si presenta- 
vatraimenù più raffinati mai 
preparati per la pallavolo del 
Friuli-Venezia Giulia: da Ci 
velli, delegato del Coni, che 
ha avuto il coraggio (e pro- 
prio per questo meritava più 
consensi da parte di disinte- 
ressati allenatori presenti) di 
affermare che îl Coni non rap- 
presenta il toccasana econo- 
mico delle società sportive, a 
Salvini, responsabile della ra- 
gioneria generale del Comita- 
to olimpico italiano (relazione 
illuminante per tanti,‘che ha 
raggiunto l’apice del successo 
quando ha tratteggiato la fi- 
gura partenopea dell’«ac- 
compagnatore fiscale» che rì- 
tira le ricevute fiscali ai:clien- 
ti deî locali pubblici oltre. il 
raggio dei 50 metri mutabili): 
la Piedimonte, direttore gene- 
rale della Triestina Calcio, il 
quale ha affascinato l’udito- 
rio. parlando di marketing, 
target e sponsorizzazioni € 
perché rappresentava il mon- 


roblemi 


do del pallone, figlio troppo | per la maggior parte impre- 


ricco del volley per non risul- 
tare indigesto a chi ascoltava, 
a Faina, della Scuola centra- 
le dello Sport di Roma, che ha 
illustrato. gli aspetti medico- 
biologici dell’attività giovani 
le; dal.consigliere federale Ol- 
la (preziosi i suoi suggerimen- 
ti in campo. regolamentare) 
ad un nebuloso Marchetti 
Dorì che ha tentato, senza 
successo, di psicanalizzare îl 
pubblico parlando degli 
aspetti motivazionali e della 
dinamica di gruppo. 

Iniziativa, quindi, naufra- 
gata? Niente affatto; anzi ma- 
nifestazione da proseguire 
per tanti anni ancora sulla 
strada della promozione della 
pallavolo di casa nostra, ma 
cercando, da parte di chi vie- 
ne da fuori regione, di calarsi 
nella realtà sportiva con cui 
viene a contatto. 

Peraltro, la classe dirigen- 
ziale del volley nel Friuli- 
Venezia Giulia ha dimostrato 
ancora una volta di essere 


parata a questo genere di di- 
scorsi, sia per stanchezza psi- 
cologica, dovuta a troppi boc- 
conì amari’ digeriti, sia per 
pressapochismo. 

La «disfida» tra dirigenti di 
società della regione e potere 
sportivo centrale è appena 
cominciata; per il momento îl 
risultato è inchiodato sullo 
0-0. Ma per la terza edizione 
del convegno forse entreran- 


noincampoiZico edi Falcao. 


Roberto Micalli 


Pallavolo: Europei 


SUHL— Nella terza giorna- 
ta del girone B eliminatorio, 
degli europei di pallavolo 
torneo maschile; Italia batte 
Francia 3-1 (14-16, 15-9, 15-6, 
15-7). 

Im campo femminile, a Ro- 
stock, l’Italia ha chiuso con 
un successo la prima fase de- 
gli europei battendo per 3-0 
(15-8, 15-6, 15-12) la Svezia. 


Panorama ciclistico regionale 


Ultime pedalate per i giovanissimi 


TRIESTE .— Ultime pedalate 
per i giovanissimi che sono sce- 
si.in pista a Villanova di Prata e a 
Morsano. In entrambe le località 
non. hanno partecipato le cat. 
C/1, C/2;e.C/3. 

A Villanova di Prata ben due- 
cento partenti che hanno co- 
stretto gli organizzatori (Sc Puje- 
se) a dividere in due batterie i 
concorrenti della B/2. Nel corso 
della manifestazione sono state 
notate le buone prestazioni di 
Vanni Basso (Pedale Pro Olmi) 
seconda batteria B/2 exAlessan- 
dro Signorato (Portogruaro) pri- 
ma batteria B/2 e in A/3 quella di 
Angelo Boscolo sempre di Por- 
togruaro. © 

La classifica vede ‘nei primi 
posti: A/1 Denis Culin (Corva), 2) 
Devis Miorin (Portogruaro); A/2 
Denis Furlanetto (Bersaglieri del 
Piave), Eros. Biasotto (Corva); 
A/3 Angelo Boscolo (Portogrua- 
ro) e Maurizio Dalle Carbonera 
(idem); B/1 Denis Bertoldo (Ban- 
nia) e Luca Miorin (Sorgente 
Wilier triestina Pradipozzo); B/2 
(prima batteria) Alessandro Si- 
gnorato (Portogruaro), 2) Massi- 


mo Toneguzzo (idem); seconda 
batteria 1) Vanni Basso (Pedale 


Pro Olmi) e Stefano Battiston. 


A Morsano di Strada, sempre 
per i:giovanissimi, si è corso in 
circuito il «I G. P. Perdon del- 
l'Addolorata». Anche questa 
competizione ha richiamato 
molti miniciclisti e tra essi anche 
alcuni triestini. In dettaglio le 
singole corse: A/1, vincitore 
Gianfranco Piccolo (Gs Mobil- 


mio), 2) Alex Del Ben (Sanvite- 


se); A/2 primo Alessandro Di 
Bert (Ricr. Morsano-Carnica As- 
sicurazioni) 2) Davide Relato 
(Neg Brunetta); A/3 primo Mas- 
simo Bortolussìi (Lib. Craf), 2) 
Mauro Deano (idem); B/1 primo 
Stefano Mion (Cordenons), 2) 
Michele Sigalotti (idem). 

A Buia, in sei giri di circuito, si 
è risola prima la prima gara 
«Terzo trofeo Erminio Di Giosef- 
fo» e «I G. P. bar trattoria da 
Rita» per esordienti. Al via'un 
centinaio di corridori che già 
dopo il'primo giro s'erano dati 
battaglia. Bisognerà però atten- 
dere il sesto passaggio per\ve- 
dere delinearsi la corsa. In que- 


TENNISTAVOLO: SODDISFA CENTE IL BILANCIO DEI REGIONALI 


Primo assoluto il gori 


MONFALCONE — Oltre 
250 atleti, in rappresentanza 
di una quarantina di società, 
hanno preso parte ai campio- 
nati triveneti di tennistavolo; 
svoltisi al palasport di Mon- 
falcone, con. la regia di Aldo 
Donda dell’Ar Italcantieri. 

Soddisfacente il bilancio 
dei regionali che hanno colto 
alcuni significativi successi, 
con in testa il goriziano Uri- 
zio, della Lega Nazionale, vin- 
citore nell'assoluto. maschile 
sul meranese Cangelosi, nu- 
mero 2 dei seconda categoria. 

Urizio, in coppia.con Laera, 
si è ripetuto nel doppio asso- 


luto. Nelle categorie giovanili, . 


da segnalare le vittorie della 
goriziana Paganelli dell’A2- 
zurra tra le ragazze e della 
Ukmar, del Kras Sgonico, nel- 
le allieve. La pupilla di Sonia 
Milic ha superato in finale la 
compagna ‘di scuderia Ma- 
rusic. 

Buona anche'la prestazione 
di Roberta Donda dell’Ar Ital- 
cantieri. La monfalconese ha 
colto la quarta piazza nell’as- 


soluta femminile cedendo:per | 


‘un soffio nella semifinale con- 
tro la Busnardo, numero 
quattro in Italia. Nel singola- 


re juniores la brava Roberta 
ha battuto per 2-0 la Vignola 
(numero cinque in Italia), ce- 
‘dendo nella finalissima alla 
campionessa italiana Zam- 
pini. 

Successo di Polizzi dei Ran- 


gers di Udine nel singolo re- 


gionale di Terza categoria. In 
finale, il friulano ha superato 
il triestino Sossi-della Grandi 
Motori. Tra i piazzamenti più 
significativi, merita menzione 


il secondo posto della coppia 


formata da Roberta e «papà» 
Aldo Donda nel doppio asso- 
luto. I due portacolori dell’Ar 
Italcantieri sono stati battuti 
in finale dai veronesi Vignola 
e Zampini, ma hanno compiu: 
to un vero e proprio exploit 
nei quarti, imponendosi su 
una coppia formata da una 
prima e una seconda’ cate- 
goria. ? 
© Fabio' Malacrea 

Il dettaglio: © — 

Singolare assoluto maschile: 1) 
Urizio (Lega nazionale Gorizia), 2) 
Cangelosi (Tt Meranese),.3) Cocea- 
niî (Azzurra Gorizia), 4) Bergamo 

| (Gattalin Padova). $ 


1) Zampini (San Marco Verona), 2) 
‘Busnardo (Recoaro Bolzano), 3) 
Vignola (San Marco Verona), 4) 


Singolare assoluto femminile: , 


Donda (Ar Italcantieri). 

Doppio assoluto maschile: 1) 
Laera-Urizio (Lega nazionale), 2) 
Dolce-Grigoletti (San Marco Vero- 
‘na), 3) Cipolat-Saltarini (Rangers. 
Udine), 4) Bergamo-Schuster (Gut- 
talin' Padova). 

Doppio assoluto femminile: 1) 
Vignola-Zampini (San Marco), 2) 
‘Busnardo-Donda (Recoaro e Ital- 
cantieri), 3) Skrk-Ukmar (Kras 
Sgonico), 4) Doliak-Sedmak 
(Kras). | 

Doppio misto assoluto: 1) Zam- 
pini-Grigoletti (San Marco), 2) Bu. 
snardo-Cangelosi (Recoaro e Me- 
rano), 3) Donda-Donda (Ar Ital 
cantieri), 4) Dolce-Musina (San 
Marco-Azzurta). 

Singolare nazionale Terza cate- 
gòria: 1) Moratelli (Rosmini Rove- 
reto),:2) Frediani (Rangers Udine), 
3) Infantolino (idem); 4) Cecchini 
(idem), 

Singolare regionale Terza cate- 
‘goria: 1) Polizzi (Rangers Udine), 
'2) Sossi (Grandi motori Trieste), 3) 
Pittini (Edera Pordenone), 4) Co- 
sciani (Grandi motori). 

Singolare, allievi: 1). Sbrissa (Tt 
Castelfranco), 2) Lorande (Us 
Trento), 3) Montermini (Gs Bol- 


l‘ghera), 4) Balestrieri (San Marco 


Verona). 

Singolare allieve: 1) Ukmar 
(Kras), 2) Marusic (idem), 3), Gra- 
nello (Postelegrafonici Treviso),.4) 
‘Bertolotti (Pilcante Trento). 

'  Sirigolare ragazzi: 1) Fais (Us 


ziano Urizio 


Trento), 2) Realdon (Tt Este), 3) 
‘Butelli (Grandi motori), 4) Desilia 
(idem). 

Singolare ragazze: 1) Paganelli 
(Azzurra Gorizia), 2) Oberwanger 
(Recoaro Bolzano), 3) Santi (Tt 
Verona), 4) Rawbar (Kras). 

Singolare juniores maschile: 1) 
Oltramatri (San Marco Verona), 2) 
Infantolino (Rangers Udine), 3) Le- 
sca (Guttalin Padova), 4) Marchio- 
ri (Us, Trento). 

Singolare juniores femminile; 
1) Zampini (San Marco), 2) Donda 
(Ar Italcantieri), 3) Cosolo (idem), 
4) Vignola (San Marco). 


Quote Totip 


Ai vincitori con punti 12 
spettano lire 43.201.000; agli 
11 1.200.000; ai 10 90.000. 


Tennis: a Bassi 


il torneo di Udine 


UDINE: — Il triestino Leo 
Bassi ha vinto il torneo nazio- 
nale di Udine per giocatori di 
serie C senza perdere nemme- 
no un set. In semifinale ha 
superato Affinito 7-5 6-4 e in 
finale ha battuto Carli 6-1 6-1. 


sto frangente parte il portacolori 
dell’a.c. Bujese Flavio Milan che‘ 
riesce a dominare il gruppone 
sino;all'arrivo. Il gioco è fatto e 
la vittoria è sua. 

Ordine d'arrivo: 1) Flavio Mi: 
lan (Ac Bujese) che compie i 48 
km in ore 1.18‘ alla media di km 
36.900. 2) Stefano Sacilotto (Sa- 
cile), 3) Ferruccio Cencig. 

Per gli allievi a San Martino di 
Campagna la società Fontana- 
fredda-Casagrande ha presenta- 
to una corsa.in circuito (sei giri 
per 95 km) molto interessante. 
Diversi i tentativi di fuga che 
hanno vivacizzato il percorso. La 
meglio l'ha avuto Danilo Gallo 
(Caneva Rekord) che con uno 


> sprint finale ha bruciato tutto.il 


suo gruppone ottenendo così la 
sua terza vittoria stagionale. 
Questo l'ordine d'arrivo: 1) Da- 
nilo Gallo (Caneva Rekord) che 
compie i 95: km in ore 2.26' alla 
media ‘di km 39.041; 2) Mauro 
‘Cuzzi (Sanvitese); 3) Mirco Gnan 
(Sacilese) 4) Marco Lorenzutti 
(Cividale); 15). Paolo Cristofoli 
(Wilier Triestina) tutti con il tem- 
po del vincitore. 


Dilettanti: Dagli Orti 


ARTA TERME — All’ap- 
puntamento di questo «trofeo 
Freccia del Friuli», organizza- 
to con dovizia di mezzi e ab- 
bondanza di premi dal G..c. 
ricreatorio Morsano-Carnica 
assicurazioni, sono mancati i 
triestini Tarlao e Bevilacqua 
(il primo ammalato e il secon- 
do militare in Sicilia). 

La corsa, 141 km per dilet- 
tanti di I.a e seconda serie, è 
stata vinta dal padovano Die- 
go Dagli Orti che hanno effet- 
tuato il tempo di 3 ore e 20° 
alla media di km 42.302. Dagli 
Orti dopo essersi mantenuto 
al riparo di eventuali attacchi 
durante tutto il tragitto, è 
uscito allo scoperto subito do- 
po Zuglio con alla ruota il suo 
compagno di.squadra Silvio 
Martinello, transitando sotto 


il traguardo di Arta Terme. 


Già dalle prime pedalate, 
‘dopo ilvia di Gorizia, è appar- 
sa evidente la lotta ‘per la 
vittoria tra le quattro più forti 


società del Veneto e del Friuli” 


Venezia Giulia (Sc Padovani, 
Cel Stefanutti La TS Spinaz- 


26, la Ve Mantovani Esoform e 
il Gs Elsina Bottecchia). 

La corsa, in definitiva, è sta- 
ta una gara dai mille volti. 
Tralasciando i vari tentativi 
di bagarre, specie quelli in 
prossimità dei traguardi 
volanti (ben 7 lungo l’itinera- 
rio) e ì due Gp della montagna 
(abbazia di. Rosazzo e San 
Daniele), la fuga di maggior 
spicco è stata quella registra- 
ta alle porte di Pasian di Pra- 
to e conclusasi dopo circa 30 
km vicino Comerzo (San Da- 
niele): gli autori Stefano Za- 
natta (Gs Quarella) e Pietro 
Visentin (Sc Padovani). Poi la 
fuga della vittoria di Dagli 
Orti a Zuglio, 

Ordine d'arrivo: 1) Diego Dagli Orti 
(Sc Padovani), che compie i 141 km 
del percorso in ore 3.20' alla media di 
km 42.300; 2) Martinello (idem) s.t.; 
3) Del,Ben (Ccl Stefanutti La Ts 
Spinazzé) a 10%; 4) Furlan (idem) s.t.; 
5) De Rossi (Ve Mantovani Esoform) a 
15%; 6) Cenghialta (Sc Padovani) s.t.; 
7) Toffoletti: (Celi Stefanutti La Ts 
Spinazzé) s.t.; 8) Borreggio (Ve Man: 
tovani Esoform) sit.; 9) Borsoi (Gs. 
ElsinaBottecchia) s.t.. 


RISULTATI DELLA QUARTA PROVA (1500 METRI) 


In pista con il Marathon al «Grezar» 


TRIESTE — Allo stadio 
Grezar si è svolta la' quarta’ 
prova della manifestazione 
propagandistica «Tutti in pi- 
sta con il Marathon». La pro- 
va era quella sui 1500 metri, e 
i partecipanti sono stati anco- 
ra una volta numerosi. Questi 
i risultati delle varie cate- 
gorie..._ ù 

i M 1500 

Cat. «D» femm.:1) Gerusina 
Ariana 5’23”’2, 2) Merlato 
Claudia. È 

Cat.. «E» femm.: 1) Barbo 
Silva 5°24”4, 2) Romano Fran- 
ca; 3) Vianello Giorgina, 4) 
Faustini Loredana. di 

Cat. «F» femm.: 1) Metton 
Vittoria 5’59”9, 2) Veronese 
Rossana; 3) Gerusina Valeria. 

Cat. «D» masch.; 1) Creva- 
tin Gianni 4’35”4, 2) Faustini, 
3) Vosilla; 4) Bieker, 5) Franco, 


+6) Zanette. 


\ Cat. «E» masch.: 1) Viola 
Giorgio 4’26”6, 2) Merlato, 3) 
Ciani, 4)De Bei, 5) Paluello, 6) 
Drasco, 7) Cimpric, 8) Scala- 
mera, 9) Udovici, 10) Giorgi. 
Cat. «F» masch.: 1) Vittori 
Elvio 4’42’1; 2) Cherbaucich, 
3) Ricatti, 4) Zecchini, 5) Zer- 
bo, 6) Testi, 7) Vidonis, 8) 
Geic, 9) Gustin, 10) Milos. 


Cat. «G» masch.: 1) Loro 
Giovanni 5’, 2) Trizza, 3) Bor- 
nia, 4) Bertocchi, 5) Agosta, 6) 
Zecchi, 7) Metton. 


Cat. «H» masch,: 1) Grego- |- 


retti Giuseppe 5’03”1, 2) Si- 
monetti, 3) Bubula; 4) Persi. 

Cat. «G» masch.: 1) De Ber- 
nardi Sergio 5’41”6, 2) Su- 


berni. È 

" MARCIA KM 10 

Cat. «I»; 1) Crasso Rodolfo 
65’22”’4, 2) Spessot. 

Cat. «H»: 1) Buttiglioni Tul- 
lio 66°40”4. 

Cat. «F»: 1) Pedarra Savino 
57?57”7, 2) Rosca. 

Cat. «E»: 1) Dessi Nello 


55°35!’2, 2) Pierro. 


Cat. allievi: 1) Acanfora An- 
drea 55/59”. 

Cat. junior: 1) Chiarelli Cor- 
rado 51°45”. i 

Cat. senior: 1) Ruzzier Fa- 
bio 48’45)2. 

» STAFFETTA 4X1500 

Cat. allieve: 1) Edera Ts 
(Marzulli, Paulin, Coccolo, 
Mazzaroli) 227273 (record re- 
gionale di categoria e asso- 
luto) 

Cat. allievi: 1) Marathon Ts 
(Geic, Radivo, Parovel, Tolaz- 
zi) 20°18”°2. 

Cat. junior/senior: 1) Marat- 
hon Ts <A» (Pignatelli, Fon- 
da, Butinar, Deponte) 1635” 
(record provinciale). 


A Warwick la 1000 km di Brands Hatch 


BRANDS HATCH — L'inglese Derek Warwick ha vinto a sorpresa 
la 1000 km automobilistica di Brands Hatch. Warwick, al volante di 
una Porsche 956 privata, si è alternato nella guida con il connaziona- 


le John Fitzpatrick. 


Marcia: Crasso tricolore 


TRIESTE — Affermazione del G.S. San Giacomo nel Il campionato 
di marcia amatori Fidal. | triestini hanno partecipato alla gara suì 13 
chilometri. Rodolfo Crasso ha vinto la maglia tricolore per la sua 
categoria dove, nella stessa, terzo è giunto Guido Spessot. Nello Dessisi 
è classificato invece secondo nella sua classe, giungendo terzo assoluto 


nella graduatoria generale. 


Allievi 


TRIESTE —-Il «IX Trofeo Wilier 
triestina» è stato vinto dal goriziano 
Stefano Del Pin (Gs ricr. Morsano - 
Carnica assicurazioni) che ha percor- 
so i 75 km în ore 2.03' alla media di 
km 36,585. La corsa, che era valida 
per la categoria allievi, è stata orga- 
nizzata dall'intramontabile e sempre 
sorridente Giordano Cottur. | cotrido- 
rì partiti a passo turistico da piazza 
Unità d'italia hanno ricevuto il via al 
bivio di Miramare. 

ORDINE D'ARRIVO: 1) Stefano Del 
Pin (Soc. Gs Morsano Carnica Assicu- 


razioni), che compie il percorso di 75: 


km.in 2.03” media 36,585; 2). Piccolo 
(Gs Sorgente Wilier Pradipozzo) s.t.; 
3) Soldan (idem) a 10%; 4) Janis (Gs 
Pedale Ronchese, s.t.; 5) Moratti (Gs 
Moratti) s.t.; 6) Giustina (Pedale ron- 
chese) s.t.; 7) Scaggiante (Cs Domio), 
s.t.; 18) Bot (Gs Mobi Mio) sit; 9) 
Gasparutti (Ve Cividale Valvatisone), 
s,t.; 10) Mucci (idem), s.t. 


Esordienti 


TRIESTE — Il Cs Domio, per la 
categoria esordienti, ha messo in 
palio il «I trofeo trattoria Senizza». 

La corsa 46 km in circuito (dodici 
giri) è stata vinta dal cividalese 
Romano Lorenzutti che ha compiuto 
il percorso in ore 1,14" alla media di 
km 37,297, alle sue spalle tuttì in 
gruppo. 

ORDINE D'ARRIVO: 1) Romano Lo- 
renzutti (Ve Cividale Valnatisone) che 
compie i 46 km in ore 1,14% alla media 
di km 37,297; 2) Milocco (Scat Cappo- 
ni, 3) Rupeli (Scv Cottur), 4) Barbui 
(Gs Mobi Mio), 5) Gorini (Ucc Marmi 
Bieffe), 6) Musizza (Scv Cottur), 7) 
Delle Vedove (Sc Portogruaro), 8) 
Bandiziol (idem), 9) Vatori (Ucc Mar- 
mi Bieffe), 10) Vascotto (Scv Cottur), 
tutti con il tempo del vincitore. 


Udace 


TRIESTE — Si è svolta sul circuito 
della GmT, con arrivo al Cacciatore, 
l'ultima prova per il campionato pro- 
Vinciale Udace. 

Mattatore è stato Antonio Cerasari 
(Sc Gentlemen) che al settimo pas- 
saggio della GmT è uscito a condurre 
il gruppone e:che poi sulla salita di 
Moccò è partito in quarta ed è giunto 
primo sotto lo striscione d'arrivo per- 
correndo i 55 km stabiliti in ore 1.28" 
alla media di km 37,500, > 

' ORDINE D'ARRIVO. 

CAT. VETERANI: 1) Antonio Cera- 
sari (Sc Gentlemen) punti 10; 2) Clau- 
dio Marussic. (Ge Adria) p. 9; 3) 
Agostino Piccolo (Gs Vincenzutta) p. 


8. ; Ù 
CAT. GENTLEMEN: 1) Eligio Peliz- 
zon (Sc Cremcaffè) p. 10; 2) Fulvio 
Marega (Gs Pedale Triestino) p. 9; 3) 
Bruno Visintin (DIf Trieste) p. 8. 
CAT. SUPER GENTLEMEN: 1) An- 
tonio Bartoli (Scv Cottur); 2) Antonio 
Bergamasco (Sc Cremcaffè) 3) Silva- 
no Stefinlongo (Sc Gentimen). 
CAT. SENIOR: 1) Gianni Marcato 
{DIf Monfalcone) p. 10; 2) Bruno 
Degrassi (Cs Domio) p. 9; 3) Franco 
Boscarol (DIf Monfalcone) p. 8. 
CAT. JUNIOR: 1) Giuseppe Previt 
(DIf Monfalcone) p. 10; 2) Franco 
Ferrarì (Gs Pedale Triestino) p..9; 3) 
Franco Vegliak (Sc Cremcaffè) p. 8. 
CAT. CADETTI-DEBUTTANTI: 1) 
Massimo Pallini (Scv Cottur) p. 10; 2) 
Pier Paolo Sonnoli (Gs Carnica assi- 
‘curazioni); 


Coppa America: 
‘| riprende oggi 
il duello 

tra Conner 

e Alan Bond 


NEWPORT— Ieri la Coppa 
America ha osservato un gior- 
no di riposo. Lo hanno chiesto 
gli americani del Liberty, do- 
po la sconfitta subita da Au- 
stralia Due. Ognuna delle due 
barche ha. diritto a chiedere 
un giorno «off» nelle prime 4 
regate e, in tutto, ha diritto a 
due riposi. 

La Coppa America ripren- 
derà così oggi, condizioni di 
tempo permettendo, con gli 
americani in vantaggio per 
2-1 

La vittoria di Australia Due 
su Liberty con un severo di- 
stacco di 3°14” nella terza re- 
gata di Coppa America è sta- 
ta netta e indiscutibile; e rap- 
presenta il più grosso distac- 
co subito da una barca Usa in 
tutta la storia della Coppa 
America. 

Gli australiani, prendendo- 
si la rivincita sulla sfortuna. 
che li aveva perseguitati nei 
giorni scorsi, hanno dimezza- 
to il distacco dal 12 metri del 
New York Yacht Club: la clas-. 
sifica è ora di 2-1 per gli ameri- 
cani (la Coppa America si vin- 
ce al meglio di 4 regate su). 

Il 12 ‘metri del Royal Perth 
Yacht Club ha confermato 
che se riesce a liberarsi dalla 
malasorte (avarie tecniche 
nelle prime due gare e, ieri, la 
bonaccia che aveva fatto su- 
perare il tempo massimo an: 
nullando la regata a poco più 
di due miglia dal traguardo, 
quando i «canguri» erano am- 
piamente in testa) ha davvero 
serie : probabilità di. riuscire 
nell’impresa storica: strappa- 
rela coppa agli americani che 
la detengono da 132 anni. 

Anche se, per ora, la classifi- 
ca generale, è a favore del 
rosso Liberty dell’abile skip- 
per Dennis Conner, c'è un 
altro punteggio interessante e 
significativo. da considerare: 
quello dei passaggi in testa 
alle varie boe, partenza e arri- 
vo compresi. Il conto, per la 
prima volta dall’inizio dell’era 
moderna della Coppa Ameri- 
ca (il passaggio-alla formula 
del 12 metri è avvenuto nel 
1958) è largamente in favore 
della barca sfidante: 18-9, cal- 
colando anche la regata inter- 
rotta ieri. 


Nella terza regata la mag- 
giore manovrabilità, che è il 
primo punto di forza della 
barca disegnata da Ben Lexc- 
nen, e la leggerezza di Austra- 
lia Due hanno fatto fare catti- 
va figura al Liberty; il punto. 
di forza degli americani resta 
la superiore esperienza. e la 
furbizia del timoniere Dennis 
Conner vincitore della passa- 
ta edizione col Freedom ora 
comprato dal Consorzio di Az- 
zurra. 

Dopo un rinvio di due ore 
della partenza per mancanza 
di vento, il Liberty vince la 
partenza per 8”. Sarà l’unica 
soddisfazione della. giornata 
per gli americani. Già al pri- 
mo «incrocio» nel primo trat- 
to. di bolina gli australiani 
passano in testa. Sarà così 
fino alla fine. E 

Le battaglie ingaggiate da 
Conner; che tenta numerosì 
«incroci», falliscono tutte. Nei 
due tratti al «lasco», quando 
si monta lo «spinnaker», gli 
americani riescono a ridurre 
lo svantaggio, ma questo è 

° stato sempre il punto debole 
di Australia II: anche Azzur- 


Ta, quando l’ha sfidata nelle > 


selezioni e in semifinale, an- 
dava più veloce al «lasco» ed 
in «poppa». Questa volta, pe- 
Tò, anche di poppa gli austra- 
liani di Alan Bond e John 
Bertrand aumentano il van: 
taggio: 2747”. 

La soddisfazione degli au- 
straliani al seguito esplode ec- 
citatissima subito dopo il tra- 
guardo. 


Giochi 
della Gioventù 
Alpe-Adria 


TRIESTE — Nei giorni 23 e 
24 settembre ‘Trieste ospiterà 
il meeting polisportivo deno- 
minato «Giochi della gioven- 
tù delle tre regioni» (Friuli 
Venezia Giulia, Slovenia, Ca- 
rinzia). Alla manifestazione 
parteciperanno 231 ragazzi 
«under 15» (77 rappresentanti 
per ogni regione). I «Giochi 
della gioventù delle tre regio- 
ni» sono strutturati in sette 
discipline con dieci classifiche 
di squadra: atletica leggera 
maschile e femminile, tennis 
‘maschile-femminile, tiro.a se- 
gno squadra promiscua, pal- 
lacanestro maschile e palla- 
mano maschile. Le varie gare 
sì svolgeranno nello stadio co- 
munale «Pino Grezar», nella 
sede della «Ginnastica triesti- 
na», sui campi del «tennis 
club triestino», nel poligono 
di Opicina e al Palasport di 
Chiarbola. 


Martedì, 


20 settembre 1983 
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I miniginnasti azzurri meglio degli inglesi 


L'INCONTRO INTERNAZIONALE PER FESTEGGIARE I SOLITI 120 ANNI DELLA SGT 


Muscoli saldi e tanta agilità 
Chicco Chiarugi svetta nel lotto 


TRIESTE — La, Società 
Ginnastica Triestina ha fatto 
un altro. regalo a‘se stessa e 
agli. sportivi triestini. E già, 
perché l'anniversario dei 120 
anni dalla fondazione si sta 
rivelando una vera cuccagna: 
per.celebrarlo nel modo. ade- 
guato il sodalizio presieduto 


da Bartoli sta proponendo 
‘manifestazioni ad alto livello 
in continuazione. L'ultima 
perla si chiama ginnastica ar- 
tistica. 

L'incontro tra le nazionali 
juniores maschili di Italia e 
Gran Bretagna ha riscosso in- 
fatti un buon successo di pub- 


Judo: e difesa personale 


TRIESTE — La S.g.t. informa di aver istituito un corso sperimenta- 
le perlamatori di judo e di difesa personale, al. quale potranno 
iscriversi persone di ambo i sessi che intendano iniziarsi all'arte 
dell'autodifesa: l':corsi cominceranno con la gininastica preparatoria 
e andranno in progressione sino.all’apprendimento delle nozioni e 
tecniiche!dell'autodifesa. La Ginnastica triestina ‘Con questa nuova 
iniziativa, ha inteso andare incontro a talune richieste in tal senso già 
pervenute, informando sin d'ora che i corsi si potranno concretizzare 
solo!se gli stessi raggiungeranno il'’humero minimo di iscritti 


richiesti. 


Aerobica alla Sgt 


TRIESTE — La. Società ginnastica triestina ha da quest'anno 
istituito dei corsi di-ginnastica aerobica. | corsi che saranno tenuti da 
istruttorì altamente qualificati, si effettueranno presso le palestre 
della:Sgt inizialmente per due giorni alla settimana, al mattino e alla 
sera. Le socie che lo desiderano potranno altresì usufruire di un 
efficiente e specializzato servizio di massaggi estetici. Per ulteriori 
informazioni. la segreteria della Sgt è a disposizione. 


blico; presentando una gara 
dall’elevato contenuto tecni- 
co) almeno così assicurano gli 
addetti. ai lavori. 

Per noi profani sì è trattato 
invece della scoperta di una 
disciplina che finora conosce- 
vamo solo per averla vista (di 
rado) alla televisione o: per 
averne letto qualcosa sui gior- 
nali, relegata generalmente in 
poco generosi trafiletti. Di pri- 
m’acchito, ti impressiona so- 
prattutto il religioso silenzio 
nel quale si esibiscono gli 
atleti. Non vola una mosca, si 
sente solo lo scalpiccio delle 
scarpette. E poi l’agilità, l’in- 
credibile disinvoltura con la 
quale volteggiano. Quanti di 
voi li avranno scherzosamen- 
te maledetti ricordando la fa- 
tica dannata con cui tentava- 
te di salire sul cavallo con le 
maniglie durante l'ora di edu- 
cazione fisica alle elementari. 

Questi atleti, invece, fascia- 
ti nelle loro tute che sanno 
tanto di «Amore e ginnastica» 


(ve’la ricordate la deamicisia-- 


na storia sdolcinata nella To- 
Tino savoiarda con la cornice 
di sbarre e parallele?) in mez- 
zo a quegli attrezzi ci sguaz- 
zano: i 

Bravi sul serio i miniginna- 
sti. E.il «mini» non suoni co- 
‘me un'offesa, per carità. Se la 
carta d'identità avverte che 
‘abbiamo a che fare con gente 
quasi prossima alla maggior 
età,. tuttavia la struttura fisi- 
ca pud trarre in inganno. Non 
è certo uno sport per marcan- 
toni questo. I muscoli conta- 
no sì, ma valgono ancor di più 
la prontezza di riflessi, lo scat- 
to e.il senso dell’equilibrio. 

Per fare un banale esempio, 
un Alberto Tonut, impegnato 
in un corpo libero, farebbe la. 
figura del pesce fuor d’acqua 
mentre un, Totò De. Falco 
potrebbe senza dubbio cavar- 
sela con maggior disinvoltu- 
ra. Ma, qui sconfiniamo, nel 
fantasport (anche se sarebbe 
divertente metterli alla. prova, 
no?) 
î Il risultato dell’incontro.ha 
parlato nettamente a favore 
degli azzurri, più giovani ma 
più dotati. Nella classifica 
individuale il vincitore porta 
il nome di Chicco Chiarugi 
(nessuna parentela con Lucia- 
no, il «cavallo pazzo» della 
Fiorentina di un tempo), un 
giovanotto rivelatosi estre- 
mamente regolare nelle sei 
prove in programma. Al se- 


condo posto un compassato 
figlio d’Albione, David Simp- 
son, è poi una sfilza di ragazzi 
italiani. Teniamoli d’occhio. 
« L’anno prossimo i campio- 
nati europei giovanili si di- 
sputeranno proprio in Italia e 
qualche medaglia, sovietici 
permettendo, dovrebbe finire 
nel nostro carniere. L'ultima 
annotazione la riserviamo al- 
l’organizzazione. E filato tutto 
a meraviglia. Nel consueto sti- 
le Sgt. insomma. 


Roberto Degrassi 


Classifica individuale: 1) 
Federico ‘Chiarugi (Ita) 5510; 
2) David Simpson (G.B.) 5505; 
3) Riccardo. Trapella (Ita) 
5500; 4) Davide Borsella (Ita) 
5485,5; 5) Diego Pesatori (Ita) 
5475; 6) Andrea Recher (Ita) 
5470; 7) Boris Preti (Ita) e 


. Jamie: May (G.B.) ex-aequo 


5455; (9) Roman Edwards 


(G.B.) 5275; 10) Stuart White 


(G.B.) 5180; 11) Darren Wegs 
(G.B.) 5075; 12) Stephen Bush 
(G.B.) 4360. 


Classifica per. attrezzo - 
Corpo libero: 1) Davide Bor- 
sella 9.50; 2) Federico Chiaru- 
gi 9.40; 3) Jamie May 9.30. 

Cavallo con maniglie: 1) 
Diego Pesatori.9.50; 2) Federi- 
co Chiarugi 9.30; 3) Boris Preti 
9.15. 

Anelli: 1) Davide Borsella 
9,40; 2) Diego Pesatori 9,30; 3) 
David Simpson 9.30. 

Volteggio: 1) ex-aequo An- 
drea. Recher, Riccardo Tra- 
pella, Jamie May, David 
Simpson 9.40. 

Parallele: 1) Riccardo Tra- 
pella 9.30; 2) ex-aequo Federi- 
co Chiarugi e David Simpson 
9.20. 

Sbarra: 1) ex-aequo Boris 


«Preti e David Simpson.9.50; 2) 


Davide Borsella 9.25. 


IN UNA. SETTIMANA LA FORMAZIONE TRIESTINA DEVE PREPARARSI PER GLI SVIZZERI. DI ZOFINGEN 


Intanto Lo Duca rattoppa la sua Cividin 


Coppacampioni: domenica il rendez- vous 


Questi prestanti giovanottoni sono i, campioni elvetici del Tv Zofingen e saranno di scena al 
palasport di Chiarbola pet incontrare la Cividin 


BASEBA LL i 


UN’IMPROVVISA IMPENNATA NEI PLAY OFF DEL 


TRIESTE SSSHChi Giuseppe 
Lo' Dica; appena rientrato 
dal-Marocco dove la naziona: 
le di pallamano ha disputato i' 
Giochi del ‘Mediterraneo, è 
iniziata una vera ‘e propria 
lotta contro il tempo. La sua 


Cividin ha meno di una setti: || 


mana dì tempo per preparar- 
si per l'appuntamento più! 
«in» della stagione, la Coppa. 
dei Campioni, che nel primo‘ 
turno ‘eliminatorio la vedrà’ 
opposta agli svizzeri. del Tv 
Zofingen. î 

Il primo impegno nella pre: 
stigiosa manifestazione euro- 


î pea capita nel momento sba- 


gliato per molteplici motivi: il 
primo è‘che non essendo 
ancora ‘iniziato il campiona-' 
to, non-tutti î giocatori‘ sono 
sulsentiero di guerra, ossia la 
squadra non è ancora entrata 


‘nel vortice delle danze sempli- 


cemente perché le danze non 
sono cominciate: In questo 


mese di settembre, inoltre, la 


Cividin, da non confondersi | L 
conta nazionale ‘anche se ha* 


A SERIE «A» RILANCIA GLI ISONTINI 


Adesso la Carisparmio deve sperare sulle disgrazie altrui 


I fratelli De Robbio, Fabrizio 1 19 anni Cos e Franco 23: anni (lanciatore) 


BRUNO CAZZADOR GIUDICA I LANCI IN ITALIA E ALL'ESTERO 


Da trent'anni sui diamanti 
Finalmente brilla un arbitro 


TRIESTE — co fre: 
quentemente. di baseball e di 
softball, di questa 0 quella 
squadra; di questo o quel gio- 
catore; ma raramente le at- 
tenzioni. sì soffermano sugli 
arbitri..Da anni ormaîi, per 
non. dire: dalle origini dello 
sport delbattie corri in Italia; 
la scuola dei direttori di gara 
della regione e quella triesti- 
na in particolare, ha sfornato 
numerosi fischietti di valore, 
molti dei quali hanno rag- 
giunto în breve la qualifica di 
internazionali. 

Fra gli arbitri della vecchia 
guardia c’è uno, Bruno Caz- 
zador, che si appresta.a ta- 
gliare il traguardo della ven- 
tesima stagione nei pannì di 
direttore di gara. Da\un tren- 
tenniosuì diamanti(ha inizia- 
to nel 1953 ad armeggiare con 
il guantone e la: mazza nelle 
file dell’Alpina continuando a 


Gigi ini ‘| biancoverde sino al 
1962) da quattro lustri indos- 
sa la mascherina per giudica- 
re, dalle spalle del ricevitore, 
le palline scagliate dailancia- 
I0TLZO 

Difficile calcolare le partite 
che ha diretto dall’ormai lon- 
tanissimo 1963 sia per quanto 
riguarda il baseball che il 
softball. Dopo due anni nel 
corso dei quali ha effettuato 


:tutta la trafila (partite dei 


campionati giovanili, quindi 
di serie C, ecc.) esordiva nella 
massima serie. Nel 1970 V’inse- 
rimento nell’albo dei fischietti 
internazionali e. îl debutto, 
con la nuova qualifica, nella 
coppa Intercontinentale di- 
sputata a Bologna. È 

La passione per questa di- 
sciplina e la necessità di repe- 
rire arbitri anche per il soft- 
ball, lo spingeva ad abbrac- 
ciare anche questa attività. 


Nel 1979 dirigeva le partite 
dei campionati europei di Ro- 
vereto e l’anno dopo veniva 
designato ad arbitrare alcune 
gare della coppa Interconti- 
nentale in Olanda. " 

Nel 1981, oltre a vari ricono- 
scimenti in'campo nazionale e 
regionale, partecipa a Cuba 
adun corso dî aggiornamento 
per arbitri della massima se- 
rie e per istruttore. Quest’an- 
no eccolo ‘in Emilia e: Toscana 
per gli europei di baseball a 
coronamento di una carriera 
ricca’ di soddisfazioni. 

Bruno Cazzador, una vita 
per il baseball e il softball, 
presiede dal 1965 la delega- 
zioni provinciale degli ‘ufficia- 
li di gara e continua con entu- 
siasmo e passione ad istruire 
gli allievî arbitri destinati un 
domani a tenere alto l'onore 
della scuola triestina, da sem- 
pre una delle migliori. 


TRIESTE — Finalmente un | 


po’ di gloria anche per il base- 
ball di casa nostra impegnato 
con le due maggiori squadre 


nei play-off della serie A. La. 


Cassarisparmio Gorizia, una 
delle cenerentole della classi- 
fica unitamente all’Alpina, è 
riuscita nel colpaccio di 
sgambettare per la prima vol- 
ta l’imbattuta Cogeta di Ca- 
stiglione della Pescaia. 


Centrato finalmente l’obiet- 
tivo della prima doppietta, il 


‘nove ronchese ritorna a spera- 


re in quella promozione che 
solo venerdì sera sembrava 
ormai compromessa definiti- 
vamente. Con i quattro punti 
incamerati sabato, la.squadra 
di Furlan si è avvicinata sen- 
sibilmente ai toscani del Co- 
geta e agli emiliani del Cro- 
cetta Parma i quali guidano 
ora la classifica con sei lun- 
ghezze di vantaggio quando 
mancano alla conclusione so- 
lo quattro partite. 


‘Un doppio successo quanto 
mai sofferto ma proprio per 
questo meritatissimo. Il nove 
ronchese, pur commettendo 
parecchi errori in difesa. (il 
Cogeta, però, non è stato da 
meno), ha risfoderato la grin- 
ta e la determinazione di un 
tempo riuscendo ad'inchioda- 
rei toscani. A conferma dell’e- 
quilibrio in campo bastano i 
due risultati: 11-10. nella pri- 
ma: gara .e 14-13 nel secondo 
incontro, che ha richiesto. la 
disputa di tre inning supple- 
mentari per SRAbEE la 


supremazia di una delle due 
contendenti. 

Una gran battaglia, un dop- 
pio incontro che non ha certo 
risparmiato emozioni al pub- 
blico ronchese, Certo, avesse- 
ro giocato sempre con la stes- 
sa determinazione anche nel- 
le tre precedenti partite dei 
play-off, oggi i ronchesi po- 
trebbero trovarsi in vetta. Co- 
sì invece, staccati di sei punti 
dalle battistrada, sono co- 
stretti a sperare anche nelle 
disgrazie altrui per non depor- 
re definitivamente nel casset- 
to tutti.i sogni di gloria. , 

Domenica ci sarà lo scontro 
al vertice fra Cogeta e Crocet- 
ta Parma e la Cassarisparmio 
spera nella sconfitta di una 
delle due antagoniste dirette. 
L’ottimale sarebbe costituito 
da una doppia sconfitta degli 
emiliani che la settimana suc- 
cessiva ospiteranno i ron- 
chesi. 

Nulla ‘da fare, invece, per 

l’Alpina a Parma. Battuti per 

13-5 (con Fochi in pedana di 
lancio il Crocetta sembra ve- 
ramente imbattibile) e 4-1, i 
biancoverdi sono rimasti da 
soli a reggere il fanalino, di 
coda. Due. battute d'arresto 
previste nonostante l’impe- 
gno profuso. dagli uomini di 
Bosdachin che vanamente 
hanno cercato, nella seconda 
delle due partite, di raddrizza- 
re le sorti dell'incontro dopo 
lo svantaggio iniziale, 

Questa la classifica dopo la 
quarta giornata: Cogeta Ca- 
| stiglione della Pescaia e Cro- 


In ottobre il Trofeo Tergeste. 


TRIESTE — Il baseball, nella nostra regione, non è solo 
Cassarisparmio e Alpina, c'è tutto un fervore di attività, Il 
Marmibieffe di San Lorenzo Isontino è in corsa per la promozio- 
ne in serie B, a Redipuglia si è concluso il torneo organizzato 
dal Rangers e altre manifestazioni sono in cantiere. 

In attesa della conclusione dei play off dellà serie A, che 
giungeranno al traguardo domenica 1'ottobre, a Trieste è in 
cantiere la prima edizione del Trofeo Tergeste. Ad organizzarlo 
è la società azzurrobianca dell’altopiano, particolarmente atti- 


va anche a livello giovanile. 


i, Il torneo è programmato per i giorni 8 e 9 ottobre. Alla. 
‘manifestazione prenderanno parte anche le due maggiori 


formazioni della regione, l’Alpina Trieste e la Cassarisparmio di 
Gorizia, oltre naturalmente al Tergeste e al Rangers di Redipu- 


glia. 


La settimana successiva il Tergeste, 


in occasione del 


gemellaggio fra il Baseball italiano e quello jugoslavo, affronte- 


rà Una formazione di Lubiana. 


Concluso il torneo Bertossi 


RONCHI — Il. Gaspardis di Ronchi dei Legionari ha ospitato 
l'ottava edizione del torneo regionale di baseball,persquadre ragazzi 
intitolato alla memoria di Bertossi. Il successo, come volevano le 
previsioni della vigilia, è andato al nove ‘della Cassarisparmio | 
Gorizia che nella. finalissima si è imposto sulla Cassarurate di 
Staranzano per 11-9. Nella finale per il terzo posto, affermazione del 
Buttrio a spese dell'Alpina pet 8-2. 

Nelle semifinali, la Carisparmio aveva battuto l’Alpina (14-0) ela 
Cassarurale si. era imposta per 8-5 sul Buttrio. 


cetta. Parma p. 12; Cassari- 
sparmio Gorizia p. 6; Alpina 
Di62: 

Nella penultima giornata le 
due regionali si affronteranno 
sul terreno del Gaspardis in 
un derby che, come sempre, 
promette scintille. NORD. 


BITENNIS — Thierry Tùla- 
sne e Nathalie Herremann 
hanno vinto i campionati di 
Francia (rispettivamente nel 
singolare maschile e femmini- 
le). Tra gli uomini erano as: 
senti Yannick Noah e Henri 
Leconte. 


BI AVVENIRE — Il francese 
Vincent Barteau ha vinto la 
quattordicesima tappa del 
Tour dell’Avvenire open (Ni- 
mes-Vitrolles di km 136,9). 
L'utakuabi Saccani è arrivato 
terzo. Il'tedesco orientale Olaf 
Ludwig ha conservato la ma- 
glia gialla di leader della clas- 
sifica generale. 


BI TENNIS — La giovanissi- 
ma statunitense Lisa Bonder 
ha vinto il torneo di Tokio 
battendo la connazionale An- 
drea Jaeger 6/2 5/7‘6/1: 


‘nel suo grembo sei elementi 
‘triestini, è tutta un’altra cosa. 


La Cividin ha svolto un'la-‘ 


voro d’équipe poco. soddisfa- 
‘cente e frammentario a causa 


dei. Giochi, del Mediterraneo , 


che: hanno visto impegnato 
‘quasi tutto il contingente ver- 
deblù con l'inevitabile conse- 
iguenza che esso è stato sradi- 
cato dalla realtà locale e ha 
‘perso di vista almeno in que- 
ste due ultime settimane, il 
‘primo obiettivo della società. 
Un obiettivo che naturalmen- 
te si chiama Coppa dei cam- 
pioni. Nel mese di settembre 
Lo Duca è stato costretto 
dagli eventì a rompere în due 
‘pezzi il suo bel giocattolo: uno 
grosso che gli è rimasto per 
metterlo al servizio della na- 
zionale e.l’altro piccolino che 
è stato dato a-Trieste in con- 
segna all'allenatore in secon- 
da Mauro Pisani. 


In questi pochi giorni che | 


mancano a uno: degli avveni- 
menti, sportivi cittadini più 
importanti dell'anno, il buon 
Pino deve rimettere in sesto la 
sua creatura: per ricreare 
quello spirito di squadra che è 
l’arma vincente dei campioni 
d’Italia. C*'è però ancora un 
problema. Il tecnico triestino 
ha confessato che non tutti i 
suoiragazzi sono al«top» del- 
la condizione: tutto o.k. per 
Scropetta, Schina e Calcina 
mentre Pischianz e Bozzola, 
un po’ lenti a carburare, sono 
ancora giù di corda, per non 
parlare di Sivinì che in. Ma- 
rocco ha lamentato una leg- 
gera distorsione alla caviglia 
e una gastroenterite. 

Il polso di Piero, rimasto 
offeso causa una frattura lo 
scorso giugno, non ha ancora 
riacquistato piena efficienza e 
la mobilità del centrale è per- 
ciò limitata. Da questa picco- 
la radiografia emerge il fatto 
che la Cividin ha qualche ac- 
ciacco, ma si tratta fortunata- 
mente di malanni curabili e 


non. è escluso che con qualche 
giorno di terapia intensiva Lo 
Duca non riesca a. rinsavirla 
del tutto. ‘ . 

«Mi sarebbero servite due 
settimane — ha commentato 
l'allenatore — per dare una 
bella ‘passata; alla squadra, 
îna visto che non le ho, cer- 
cherò di arrangiarmi». Que- 
sta settimana)'un'overdose di 
allenamenti; almeno quattro; 


attendono gli scudettati in | © 


maniera'tale che tutti possa- 
no.nei limiti del possibile met- 
tersi in carreggiata. 

Chi.è questo Zofingen: che 
ha vinto per la prima volta îl 
campionato .di. pallamano 
svizzero davanti al Berna e.al 
San Gallo? Secondo le infor: 
mazioni raccolte da Lo Duca, 
la compagine dello Zofingen, 
località vicina a Lucerna, è 
molto ma molto temibile. In 
effetti neanche quest'anno la 
Civîdin ha avuto molta fortu- 
na nel sorteggio, poiché sem- 
(brava'che ai triestini dovesse, 


‘ capitare o una formazione 
‘francese 0 una austriaca. L’e- 


lemento più pericoloso degli 
‘elvetici sembra essere... l’alle- 
natore jugoslavo Rejic Mîlo- 
rad, il quale a colpì di bac> 
chetta magica in una. sola 
stagione ha lanciato în:orbîta‘: 
lo. Zofingen. 

La Cividin dovrà vincere 
con îl maggior numero di reti 
di scarto a Chiarbola domeni- 
ca prossima (inizio alle 18) 
per contenere poî gli avversa- 
ri nella partita di ritorno che 
si.giocherà il 1.0 ottobre. 

Prima del’ campionato -Lo 
Duca proverà due: stranieri 
sulle soglie della trentina: si ° 
tratta dì due terzini destri, 
uno.del Partizan Zagabria e 
l'altro del Zeleznicar di Nis. 
Ciò significa che la formazio-" 
ne verdeblù metterà in campo 
quest'anno sicuramente un 
giocatore jugoslavo per incre- 
mentare lo spettacolo e tenere 
a bada la concorrenza. 

A proposito di novità, per 
giovedì alle 12, la Cividin ha 
indetto una conferenza stam-., 
pa e in quella sede dovrebbe- 
ro saltare fuori delle buone 
nuove. 

Per quanto concerne il sesto 
posto conquistato dalla na- 
zionale ai Giochi del Mediter- 
raneo, sarebbe ingiusto emet- 
tere una sentenza di condan- 
na nei confronti di una squa- 
dra che, nonostante ì risultati . 
non proprio brillanti (ma 
Spagna e Jugoslavia erano 


avversarie fuori portata e con 


la ‘Francia l’Italia ha avuto 
tanta sfortuna), è în piena 
fase evolutiva. Unica nota 
stonata ‘il pareggio con la 
Turchia. Dei triestini molte 
lodi hanno ricevuto Schina, 
Scropetta e Calcina. Per que- 
Sta volta vada per l’assoluzio- 
‘ne.con formula piena. 


Maurizio Cattaruzza 


I TROFEI GEFIDI-ICCU DI TENNIS SI SONO CONCLUSI 


Ravalico e la Turrini negli Under «12». 


Nell’Under «14» Franzato e la Bolzon 


TRIESTE — Anche l’edizio- 
ne 1983 del trofeo Gefici Iccu 
passa agli archivi. La manife- 
stazione, che ha visto per un 
paio di mesi impegnati tutti i 
migliori giovani under 12 e 14 
del Friuli-Venezia Giulia, ha 
ottenuto anche quest'anno un 
lusinghiero successo tecnico e 
di partecipazione. Una mani: 
festazione azzeccata che sicu- 
ramente i dirigenti del Comi- 
tato regionale della Federten- 
nis riproporranno- anche nel 
1984 

Procediamo con ordine ini- 
ziando la disamina dalla mag- 
giore delle due categorie. 


IL TORNEO UNDER 14 


Il Master finale, ospitato sui. 
campi del Tc Triestino di Pa- 
driciano, ha saputo soddisfare 
anche il palato degli appas- 
sionati più esigenti. Un bel 
lotto di partecipanti ha ani- 


mato le fasi finali che hanno 
visto prevalere il pordenonese 
Cristiano Franzato nel singo-' 
lare maschile e l’udinese-Pao- 
la Bolzon in quello femminile, 
Franzato, opposto al triesti- 


| nio Francesco Petrini, è riusci. 


to a prevalere dopo una. ‘gran. 
battaglia conclusasi al.secon:. 
do set al.tie-break. Nel singo- 


.lare femminile la ‘Bolzon; ‘che 
. non ha rivali nella sua catego- 


ria, ha prevalso nettamente 
sulla triestina Federica Du: 


|' ghieri con il netto Punteggio. 
0, 


di, 


IL TORNEO UNDER 12-* 
iLa fase finale del Master è 


| stata giocata sui campi del: 


YAt Campagnuzza di Gorizia 


‘e ha fatto registrare un dop: 
pio successo delle racchette 


triestine.‘ In' campo masthili 
Andrea Ravalico. ha conqui- 
stato il titolo senza dover 


| nemmeno scendere in campo 
|\a causa di un infortunio. oc- 
corso al pordenonese Lezzelle. 
Peccato, perché la partita 
avrebbe, potuto. offrire un 


buon spettacolo grazie. alle: 


qualità, tecniche dei due 
‘ migliori under 12 della re- 
«gione, 

«Nel singolare femminile la 
* vittoria .è arrisa alla triestina 
Roberta Turrini, impostasi a 
conclusione di tre incontri 
'’sull’udinese Brisinello, 

Dettaglio singolare maschi- 
«le (finale): Ravalico.b. Lezzelle 
per rinuncia; (finali dal terzo 


all'ottavo, posto):..Baliello .b..- 


‘Zianor 6-1, 6-1; Bagordo b. De- 

lise 6-2, 4 6, 6- 3; Tomasino. b. 

Carrara ‘6-0, 6-0. 
‘Dettaglio singolare feat 


néllo 6-3, 4-6, 7-5 (finale terzo 
posto), Andretti b. -Lissia 6-1, 
6-1. 


‘nile (finale); Turrini b. Brisi-- 


Queste; le classifiche finali: » 


MASCHI: Aridrea Ravalico 
(Te Triestino), Paolo Lezzelle 
(Te Pordenone), Andrea Ba- 
liello (Te Friuli Venezia Giù- 
lia), Tonino Zanòr (Tc Friuli 
Venezia. Giulia); Andrea Ba: 
gordo (Tec Triestino), Luca De- 
lise; (At Campagnuzza), Ro- 
berto Tomasino (Tc Palazzo- 


‘lo), Davide Garrara (At Cam-' > 


pagnuzza). 

FEMMINE: Roberta Turri- ©, 
ni (Tc Triestino), Mirca Brisi-.. - 
nello (Te Campoformido), Sil- 
via Andretti (At Campagnuz- 
za), Elisabetta Lissia (Te Trie: 
stin), Serena Etoldo (Te Gra- 
disca). 


HI AUTO. —.Il tedesco occi- 
dentale Herbert Stenger' ha 
vinto. la Poblet-Prades (km 


‘6,650), valida per il campiona- 


to europeo della montagna. 
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Severo 65, tel. 54089 vende 


AVVISI ECONOMICI 1. AUTOSALONE Fiat, via Fabio 
L usato sicuro, tutte le marche 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, . numeri. 16 - 24.lire. 
550, mumeri 2 -4-5-6-7-8-9= 
10-11 -12-.13-14-15-17-18-19 
-25 lire 600, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750, 


3 Impiego e lavoro.-|- 
Richieste 
GIOVANE 26.enne meccanico 
cerca qualsiasi tipo di lavoro 
anche: per periodi..limitati; 
escluso vendita, rappresen- 
tanza. Tel. 568392, ore 13-15. 
13351/3 
IMPIEGATA pluriennale espe- 
rienza dattilografia contabili- 
tà. fotocomposizione offset 
offresi tel. 796596. 13353/3 
MADRELINGUA francese offre- 
sì qualsiasi lavoro decoroso. 
Baby-sitter anche  handicap- 
pati. Tel. 814692: 13358/3 
RAGIONIERE, quarantenne 
provata conoscenza Iva conta- 
bilità fisco rapporti banche 
paghe contributi offre propria | 
‘esperienza maturata in prima- 
ria azienda per duratura colla- 
borazione disponibilità imme- 
diata. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta 38/Z 34100 Trie-., 
ste, 13255/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AGENZIA settore mobili cerca 
collaboratrici/ori per ‘attività 
pubblicitaria in Trieste e limi. 
trofi. Esclusa vendita. Fisso 
giornaliero più premi. Presen- 
tarsi dalle 9 alle 12 presso 
ufficio Il Mobile, via Roma 30. 

050227/4 

GRUPPO nazionale ricerea per 
Frieste, Gorizia e‘province tre 
funzionari ambosessi da inse- 
rire propria. organizzazione 
commerciale. Richiede dispo- 
nibilità immediata. Età 23-40 
anni. Titolo studio superiore. 
Offre contratto. di legge: Re- 
munerazione: massimi ‘livelli; 
Saranno. valutate solo richie- 
Ste pervenute entro ore 17 di 
oggi. Tel. 040-418676. 13030/4 


6 Lavoro a domi 
Artigianato 


SRI ZE 
A:A.A;A.A.- TRASPORTI sgom- 
beri appartamenti cantine sof- 
fitte telefonare 43038,793353. 
13035/6 
A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché ‘sia, conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte. eseguiamo trasporti. 
Telefonare 757376. 13247/6 + 
DATTILOGRAFA esperienza" 
ventennale offresi lavoro co- 
piatura lingue italiano inglesé 
francese tedesco. Lire 1000 per 
pagina. Telefonare 040-420141 
ore serali. Forfait'oltre 100 pa- 
gine. i 13369/6 
PITTORE tappezziere pittura- 
zioni olio offresi, Tel.734023. —. 
13079/6. 
SGOMBERIAMO gratuitamen- 
te se conveniente apparta- 
menti ‘cantine soffitte sopral 
luoghi gratuiti telefonare an- 
che ore pasti al 422298, 410275. 
12896/6 
TOPI insetti disinfesta specia- 
lizzata ‘ditta Sidde Agro ‘6,, 
947010, 765421. 12913/6 


8 Istruzione 


A. COLLEGIO convitto esterna- 
to Kennedy Gorizia. Una de- 
cennale tradizione educativa, 
una garanzia di serietà scola- 
stica. Il Collegio offre i seguen- 
ti indirizzi. parificati: scuola 
media, istituto tecnico per il 
turismo." Recupero sanni per' 
licei ed .istituti. tecnici... Per 
informazioni telefonare allo 
0481-32350, e 82090. Via V. Ve- 
neto 74, Gorizia. 2/8 

CORSO di taglio e cucito Cozzi 
tel. 751625 modelli su misura. 

12432/8: 

MONFALCONE recupero anni 
per geometri, ragionieri, magi- 
strali, licei, licenza media, ser- 
bocroato, arabo, russo. Istitu- 


to ITALIA tel. 40170. 1/8 
10 °° Acquisti 
| ‘d’otcasione | 


AL Giardino in via Mazzini 12. 
Acequistiamo quadri oggetti 
soprammobili antichi cartoli- 
ne e intere giacenze ereditarie. 

11942/10 


Tel. 68242. 


ni, bigiotterie, corredi, abiti 
della nonna compero contan- 
ti. Telefonare 793972, abitazio- 
ne 941093. 13225/10 


11 Mobili 
È e pianoforti 


FINO 1950 comperiamo salotti- 
ni, vetrinette, lampade, so- 
prammobili, vasi vetro, cera- 
Miche, intere giacenze eredita- 
tie pagando contanti, even- 
tualmente sgomberando, tele- 
fonare 793972, abitazione 
941093. 13225/11 


12 Commerciali 


A.A.A. ALTISSIME quotazioni 
acquistiamo oro, argento, 
gioiellerie. Realizzerete PIÙ 
VANTAGGIOSAMENTE 
GOLDMARKET. Via Roma 
20. È 13056/12 

A.A. GIOIELLERIA Liberty ac-, 
quista gioielli antichi, ‘oro, ar- 
genti e orologi d'epoca. Tel. 
631641, via Malcanton 14/B. 

VE IZARA lO. 

GIULIÒ Bernardi numismatico 
compra oro:via Roma 3 primo 
piano. 1, 12851/12 

ORO ARGENTO acquistansi a 
PREZZI SUPERIORI. Corso 
Itali 28 primo piano. 12576/12 

ORO argento monete gioielli 
orologi acqustiamo a prezzi 
massimi oreficeria e numisma- 
tica Piccolo Gioiello via Gin- 


nastica 1, 11837/12 
14 Auto, moto. 


A.A.A. AUTODEMOLITORE: 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 13100/14 

A.A.A. COMPRO Macchine da 
demolire ritirandole sul posto. 
Tel. 566395. 13359/14 

A. CONCESSIONARIA Peu- 
geot - Talbot, viale Ippodro- 
mo, Fiat 128, Audi 80, Peugeot 
104 - 204 - 304, Alfasud, Hori- 
zon GLS, Matra Ranch, Fiat 
127, Giulia 1600, Chrysler 1307, 
2000 automatic, Ascona Die- 
sel, Ford Escort, Renault 16, 
Simca 1000 - 1100 - 1301, Sun- 
beam GLS 1000, Fiat 131, Rit- 
mo. 17/14 


‘garantite I anno, rateizzazioni 


42 mesi senza cambiali antici- 
pi ipoteche. Occasioni: Fiat 
127 special 77, Fiat 128 CL 
1100,/77, 128 coupé 74, 131 1.3 
76:77, Ritmo .60.CL 79, Ritmo. 
60 3p:81 Ritmo 65 5p 80 81, 
Ritmo 10582 Renault 5 GTL 
82, Autobianchi A 112 EL 75, 
AR Giulietta 1.6 78, VW Golf 
Diesel GL 80, Ford Granada 
2000, Ghia 82) Vetture sotto il 
1.000.000, 125 special, 124 spe- 
cial,124 coupé 1.6. 13306/14 
AUTOSALONE RENAULT GI 
ROMETTA: Renault.5 TL, 5 
Alpine, 14 TS, Audi 80 GLE, 
126,-127, 128.3p, Ritmo 60 CL, 
Peugeot 104 ZS, Giulietta 1.8, 
BMW 320 I, Beta coupé, A 112 
70 HP, Mini 90.SL, Taunus 
GXL. Permutiamo usato per 
usato; pagamento rateale. Via 
Franca 4/2, telefino750749. 
13268/14 
AUTOVETTURE con garanzia: 
Fiat 500 L 71, 127 78, 128 74, 
128 coupé 75, Citroen CX 2000 
76,. Matra Bagheera 79, Audi 
100 CD Diesel con aria condi- 
zionata 80, Renault 5 TL 75, R 
5 TL 5p 80, R 5 GTL 80, R_14 
TL 78,R 18 GTL 81, R20GTL 
78. Renault.Dagri, Rotonda 
del Boschetto 3/1, tel. 55511/2. 
BAN Leuz, via Flavia, telefono 
810214: Peugeot 104, 305 SR, 
305 GLD Break, 504 TI, 505. 
STI, Dyane 6, Fiat 127, Simca 
1100 GL, Opel Rekord 2.3 D 
lusso, Furgone Fiat 900 E se- 
minuovo. ) 12949/14 
DIPENDENTE Fiat vende Pan: 
da 30 super quadrimestrale 
accessoriata. Telefonare ore 
pasti 829512. 13190/14 
HONDA 400 N 80 in perfette 
condizioni L.. 2.000.000. Re- 
nault Dagri, Rotonda del Bo- 
schetto 3/1, tel. 55511/2. /14 
LEYLAND Mini Moke 80 con 
tetto rigido in perfette condi- 
zioni. Renault Dagri, Rotonda. 


del Boschetto 3/1,tel' 55511/2. » 


(PANDA 4 1980, anche rateal- 
mente e permutando, Fiat via 
Roiano 6.-Telefono 413337. - 

a 13221/14 

PRESSO l’autosalone Fiat dì D. 
Dudine, via dì Prosecco 237, 
tel._213870, troverete autovet- 
ture nuove e vario usato sicu- 
ro e garantito, permute, ratea- 
zioni. 42 mesi senza cambiali. 
Fiat 126 81 77, A 112 Elegant 
"74; A-112 Abarth 75, Panda 45 
82, Golf GLS 80, Golf GTI 79, 
131 81,78, 131 familiare 77, 124 
spider 1.4 73, .124 Abarth 74, 
Maggiolino 73, Porsche 911 S 
(mod'Carrera) 73, Audi'100 77, 
‘Alfetta GTV 78, Alfasud TI1.5 
79, Giulia 1.375, Honda 400/78, 
Ducati 350.83; e altre ancora: 

i 0013275/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


CABINATO 8 metri bivolto 130; 
&letti vendo. (0481) 99763 sera. 
Fi 580/15: 
CENTRO nautico Offshore Uni 
mar vende imbarcazioni nuo- 
ve, del cantiere Cranchi con 
prova in mare, dal 18 al 25 
settembre. Lignano Darsena, 
via Italia” 54, telefono(0431) 


70323. 3/15 
17 Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTASI stanza ammobilia- 
ta. centro. a. studentessa. Tel. 
768086. 13366/17 

‘AFFITTO stanza centralissima 
per uno due tre persone con 
uso bagno e cucina; Tel. GEL 


MAT + 


18. Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


SOCIETÀ internazionale cerca 
per propri funzionari non resi- 
denti appartamento 120-140 
mq et appartamentino o mo- 
nolocale ammobiliato. Tel. 
766736 ore ufficio. 13374/18 

STUDENTE medicina cerca 
stanza silenziosa anche senza 
riscaldamento zona alta Trie- 
ste. Telefonare (0432) 672195. 

315/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


CASAPIÙ 60582 affitta apparta- 
mento 4 stanze uso ufficio 20- 
. na Stazione. Altro ammobilia- 
to non. residenti icontraito 
stransitorio. 13373/19 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
soffittina zona MARINA, stan- 
za cucina. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 13173/19 
PIED-A-TERRE. arredato cen- 
tralissimo, signorile, affittasi 
‘periodo limitato. Tel. 61430 


pomeriggio. 13370/19. 
‘20 Capitali 
Aziende 


A. CAUSA trasferimento cedo 
Gorizia avviata attività dischi 
strumenti musicali oggetti re- 
galo. Scrivere a Publikompass 
cassetta n. 17 W, 34100 Trieste. 

290/20 

AFFARE a Grado vendesi risto- 
rante pizzeria fronte ingresso 
principale spiaggia. (0431) 
81869. 844/20 

CEDESI gestione tavernetta pa- 
ninoteca. bitroteca piastra su- 
peralcolici caffè. Tel. 812723. 

13343/20 

DROGHERIA profumeria cen- 
trale cedesi vasta licenza av- 
‘viamento. Tel. 61430 pomerig- 
gio, 13370/20. 

MONFALCONE Agenzia Alfa 
avviato negozio alimentari. 
Reddito dimostrabile. UU 

/20 

MONFALCONE Agenzia Alfa 
vende causa trasferimento 
nuova boutique calzature z0- 
na forte incremento. e 


| PICCOLO bar avviatissimo ce- 


‘desi per motivi femiliari prez= 
zo conveniente. Tel. ‘732689 
orario negozio. 13082/20 
TRATTORIA panoramica giar- 
dino ‘parcheggio vendonsi li- 
.cenze muri. Tel. 61430 pome, 
riggio. 13370/20 


°21 °° Case, ville, terreni 
“Acquisti 

ACQUISTASI soffitta o appar- 
tamentino da ristrutturare. 
Telefonare 227237. 13367/21 


ACQUISTO pagando contanti 
-appartapento libero-signorile, 


—salone: 2-3 ‘camere*cucina mo- 
o) Dist vizi PESICHDOmiente Ù 


‘in casa receni 
vori. Telefonare 755059. 
COPPIA cerca da privato appar- 
tamento 80-110 mq anche da 
ristrutturare. Telefonare ore. 
pasti 422824. 12/21 
COSTIERA Duino-Grignano 
acquisto piccolo appartamen- 
to vista mare. Scrivere a Pu- 
blikompass cassetta 20 Z, 
34100 Trieste. 7 1028/21 
LIGNANO acquisto contanti da 
privato appartamento, villa. 
‘Telefonare (0432) 34430. 316/21 
PRIVATO acquista apparta- 
mento salone 3 stanze cucina 
doppi servizi, possibilmente 
zona Besenghi-Carlo Alberto. 
Telefonare 946269. 13173/21 


i iniptermedia- 


few 14/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.A. COLOGNA 57/1 paraggi 
Università mq 70 tutti i con- 
fort vende libero Immobiliare 
Italia tel. 61512. 4/22 

A.A:A. GINNASTICA 15 in casa 
d’epoca mq 100 vende libero 
Immobiliare Italia tel. Selo 

4/ 


A.A.A. PIRANO Baiamonti bi- 
stanze cucina ogni confort 
vende libero Immobiliare Ita- 
lia tel. 61512. 4/22; 

A. RESIDENCE Parco Mirama- 
re, strada Costiera 17, impresa 
costruttrice vende ‘apparta- 
menti di varie grandezze inte- 
grati da mansarde o tavernet- 
te in avanzata fase di realizza- 
zione. Visite in cantiere dalle 
11 alle 16 oppure per appunta- 
mento telefonando al 755450. 

13000/22 

AGENZIA Meridiana 733275 — 
SONCINI primingresso, sog- 
giorno cucinino, bistanze, 
doppi servizi, garage. 13278/22 

AGENZIA Meridiana 733275 — 
GRETTA occupato ma 50 pa- 
noramico; più stanza piano- 
terra con finestra libera più 
orticello. 13278/22. 

AGENZIA Meridiana 733275 — 
Matteotti casa epoca p. II 
MANSARDA mq 30 luminosa 
-— 12.000.000. 13278/22 

ALPICASA Conti recente sog- 
giorno cucinino camera bagno 
ripostiglio grande terrazza 
733209. 25/22 

ALPICASA Centralissimo epo- 
cati piano autometano salone 
cucina bicamere bagno ripo- 
stiglio poggiolo 733229. 25/22 

ALPICASA Severo recente sog- 
giorno 3 stanze cucina biservi- 
zi poggioli posto auto 733209. 

25/22 

APPARTAMENTI da restaura- 
re liberi da 13.000.000 dilazio- 
nabili vendo tel. 631793. 

13346/22 

APPARTAMENTO signorile zo- 
na Scorcola 200 metri quadra- 
ti soggiorno tre stanze triservi- 
zi confort extra vende impresa 

‘tel. 422660 ore 15-18. 12572/22 

BOSCO Borgo San Sergio di 
Roveri vendo 2500 al mq tele- 
.fonare 631793. 13346/22 


“CASA MIA XXX OTTOBRE 3 


tel. 68858 vende Giulia moder- 
no luminoso spazioso 2 stanze 
cucina bagno ripostiglio pog- 
giolo tutti confort. Ottimo 
prezzo orario 15,30-19.30. 
1335/22 
DONADONI appartamento oc- 
cupato autoriscaldamento ca- 
mere. poggioli servizi ‘vendo 
tel, 631793. 13346/22 
DUINO VILLINI A SCHIERA 3 
stanze, doppi servizi, salone, 
cucina, taverna, mansarda, 
giardino, garage, vende impre- 
sa anche permutando con mu- 
tuo concesso tel. 630050. 
13376/22 
FIUMICELLO lotto commercia- 
le circa 1300 mq con 3300.mc 
39.000.000. Grimaldi 0481/ 
45283. 6 1000/22 
FORNI di Sopra vendesi supe- 
roccasione villa mq 170 circa 
facilmente trasformabile due 
confortevoli appartamenti in- 
dipendenti termoriscaldati. 
Telefonare 0432/470810. 298/22 
GORIZIA vendesi miniapparta- 
menti luminosi —mutuo — fa- 
cilitazioni ‘pagamento — tel. 
0432/229772. 301/22 
GRIMALDI 040/764952 — Trie- 
‘ste — Via Palestrina 10; 8.30- 
18.30. — Piazza Hortis libero 
soggiorno 3 stanze cucina ser- 
vizi 48.500.000. 1000/22 
‘GRIMALDI 040/764952 — Pon- 
ziana libero soleggiato camera 
cameretta cucina servizi ripo- 
stiglio 32.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 — Cen- 
trale appartamento di circa 
150 mq salone 3 stanze cucina 
servizi 32.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 — Bar- 
cola terreno -inedificabile di 
circa 2400 mq panoramico 
39.500.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 zona Ri- 
ve livero magazzino di 40 mq 
conacqua e luce 28.500.000. 
1000/22 
IMMOBILIARE CIVICA, vende 
FABIOSEVERO, 3 stanze, cu- 
cina, bagno, 35.000.000. S, Laz- 
zaro 10 tel. 61712. 13173/22 
IMMOBILIARE CIVICA — ven- 
de zona GARIBALDI — 2 
stanze, cucina, bagno, panora- 
mico, 28.000.000. S. Lazzaro, 10 
tel. 61712. 13173/22 
IMMOBILIARE CIVICA, vende 
D’ALVIANO, 2 stanze, stan- 
zetta, cucina, bagno, central- 
nafta, ascensore, 55.000.000. S. 
Lazzaro 10 tel. 61712. 13173/22 
IMMOBILIARE CIVICA — ven- 
de zona VIALE — 2 stanze, 
cucina, doccia, 35.000.000. S. 
Lazzaro, 10. Tel. 61712. 
13173/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
in palazzina FLAVIA salonci- 
ho, 2 stanze, cucina, 2.bagni, 
posto macchina, centralnafta, 
S. Lazzaro 10 tel. 61712. 
13173/22 
IMMOBILIARE vende villa li- 
bera lussuosa Muggia (Chiam- 
pore) con vista sul golfo quat- 
tro stanze salone cucina tripli 
‘servizi ‘terrazza taverna mah- 
sarda garage 3000 mq di terre- 
no tel. 730344 Gallina 4. 
13124/22 
IMPRESA vende appartamenti 
nuovi mq 70; 92; 98; complesso 
recente tutti i conforts; boxes 
per macchina; mutui; agevola- 
zioni di pagamento, Tel. 
81431110-12 15-18, 13323/22 
MONFALCONE Grimaldi ven- 
de piazza Repubblica appar- 
tamenti in costruzione con 
mansarda telefonare 0481/ 
45283. 1000/22 
MONFALCONE villa 2 apparta- 
menti garage giardino prezzo 
interessante. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 
MONFALCONE periferico libe- 
To 2 camere cucinino salone 
terrazze 44.000.000. Grimaldi 
0481/45283. 1000/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
‘appartamento centrale mq 60. 
Garage 41807: 3/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
FIUMICELLO appartamento 
nuovo 3 letto soggiorno cucina 
doppiservizi cantina garage. 
38.000.000 contanti resto mu- 
tuo. 41807. 3/22 
MONFALCONE centralissimo 1 
camera soggiorno cucina ser- 
vizio ripostiglio prezzo interes- 
sante vendesi. Agenzia Italia 
048174404. 865/22 
MONFALCONE privato vende 
appartamento centrale libero 
rinnovato. Tel. 74831. 1/22 
OCCASIONISSIMA vendesi in 


| 


‘costruzione: attico «con man: 


‘© ‘sarda salone cucina doppi set- 


Vizi,,2 stanze. vista mare 
81.000.000, Acit 734866. 
— 13159/22 
RONCHI appartamento libero 
da rimodernare circa 90 mq 
40.000.000. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 
SPAZIOCASA 64266 attico pri- 
mingresso Boschetto cucinet- 
ta saloncino matrimoniale ba- 
aa ‘ogni confort. 6/22 


ce primingresso 2 piani 140 mq 
garages giardino mutuo eng 
SPAZIOCASA. 64266 Perugino 
adiacenze seminuovo cucinot- 
to soggiorno bicamere bagno 
ogni confort. 6/22 


‘SPAZIOCASA 64266 in residen-,, 


Il giorno 18 settembre è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Emilio Bellemo 


Lo annunciano con profondo 
dolore la moglie SILVANA, la 
figlia MARIA con il marito SA- 
VERIO LENARDUZZI, i figli 
GIAMPAOLO e ALESSAN- 
DRO, il fratello, le cognate, i 
cognati, i nipoti e parenti tutti. 

Un ringraziamento particola- 
re al prof. MONTI, alla sua équi- 
pe e al personale della Clinica 
chirurgica. 

I funerali avranno luogo oggi 
martedì'alle ore 12.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 

‘Alle ore 18 sara celebrata una 
S. Messa nella Chiesa di S. Gia- 
como. 


Trieste, 20 settembre 1983 


Partecipano al dolore il co- 
gnato sacerdote don GIOVAN- 
NI ROSSI e la cognata ADELI- 
NA ved. ROSSI. 


Trieste, 20 settembre 1983 


Ricordano il caro 
zio Emilio 
— Suor MARIA CONCETTA, 
MARIA GRAZIA e TONINO 
SALVAGNO 


— GIGLIOLA, FRANCESCO e 
FEBE VECCHIONE 


Trieste, 20 settembre 1983 


Sono vicini a GIAMPAOLO 
per la perdita del caro 


papa 
FULVIA FOSCHI e famiglia. 
Trieste, 20 settembre 1983 


La Presidenza ed il Consiglio 
direttivo del Collegio dei Co- 
struttori Edili partecipano al 
dolore di MARIUCCIA LENAR- 
DUZZI per la morte del padre 


Emilio Bellemo 


Trieste, 20 settembre 1983 


La Presidenza ed i Colleghi 
dell’Associazione degli indu- 
‘striali sono vicini a MARIUC- 
CIA LENARDUZZI colpita nel 
più caro degli affetti per la mor- 
te del padre 


Emilio Bellemo 


ed esprimono la più ‘affettuosa 
partecipazione al lutto. 


Trieste, 20 settembre 1983 


Si associano al lutto i dipen- 
denti della Federazione indu- 
striali e della, consulta edile. 


Trieste, 20 settembre 1983 


T 


All’Ospedale di Villa San Giu- 
'sto di Gorizia si è spenta 


Evelina Gregoretti 
ved. Zmajevich 


A tumulazione avvenuta ad- 
dolorati ne danno il triste an- 
nuncio i fratelli MARIA, 
ADRIANO, SILVIA, i cognati 
VALESCA e PINO, gli amati 
nipoti PIETRO con NICOLET- 
TA, ANTONIO con SILVIA, la 
cugina EMILIA ILLENI con i 
figli GUIDO e ADRIANA unita- 
mente ai congiunti tutti. 


Gorizia-Monfalcone, 
20 settembre 1983 


Partecipano affettuosamente 
al lutto le famiglie amiche: 
— FIERI 
— SANTORINI 
— de CASTRO 


Monfalcone, 
20 settembre 1983 


©Il 18 settembre è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Sebastiano Bosco 


Cavaliere di Vittorio Veneto 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie EVELINA, i figli 
ALFIO e FRANCO, la nuora 
UCCIA e gli adorati nipoti. 

Un sentito ringraziamento al- 
la signora PIERINA per le amo- 
revoli cure. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 21 settembre alle ore 
10.30 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 20 settembre 1983 
ANI I TIZI 


SPAZIOCASA 64266 Viale 140 
mq ristrutturato cucina 4 ca- 
mere bagno 48.000.000. 6/22 

SPAZIOCASA 64266 D’Annun- 
‘zio bellissimo cucina bicamere 
camerino biservizi veranda 
52.000.000. 6/22, 

SPAZIOCASA 64266 in parco 
OPICINA cucina salone bica- 
‘mere biservizi garage. 6/22 

TERRENO Fernetti pianeg- 

iante vendo lire 5000 al mq 
lefonare 631793. 13346/22 

TERRENO Padriciano mq 1000 
vendo 8500 al mq telefonare 
631793. 13346/22 

VENDO Barcola casa panorami- 
ca, terreno, confort. Tel. 60413- 
631291, ‘ 0013301/22 

ZOVELLO Ravascletto Zonco- 
lan in caratteristico borgo 
vendonsi tre appartamenti 
mq 50/60 nuovi ingresso indi- 
pendente. Si esaminano pro- 

oste dilazioni o permute. Te- 
lefonare 0433/661697. 308/22 

ZONA Perugino vendesi nuovo 
occasione con mutuo 110 mq 
soggiorno tre stanze due servi- 
zi box 766676. 1325/22 

8.500.000 Marina monovano con 
caminetto servizio proprio 
‘766676. “19/22 

138.000,000 appartamento: occu- 
pato due stanze cucina acces- 
sori. Tel. 61430 pomeriggio. 

î 13370/22 


24 Smarrimenti 


SMARRITA domenica mattina 
cane Salplanina femmina (ta- 
‘glia grande, pelo lungo grigio- 
nero). Compenso. Tel. 825931, 


13348/24 
27 Diversi 


CARTOMANTE sensitiva rice- 
ve per appuntamento tel. 
418267. 1337/27 


IL PICCOLO 


t 


Il 19 settembre è mancato al 
nostro affetto ' 


Enrico Coretta 


Con profondo dolore lo an- 
nunciano la moglie AUGUSTA, 
i figli DIEGO e MASSIMO, i 
genitori ELVIRA ed ERMINIO, 
i fratelli, la sorella, la suocera ei 
parenti tutti. 

Un sentito grazie ai medici e 
al personale della Semeiotica 
Chirurgica e Patologia Medica 
per le premurose cure. / 

I funerali seguiranno mercole- 
di 21 settembre alle ore 10.15 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 20 settembre 1983 


Si associano al lutto le fami- 


glie: 

— DEL PRINCIPE 
— BOZZER 

— ARMANI 

— BECCARELLO 


Trieste, 20 settembre 1983 


I colleghi della Direzione Affa- 
Ti Patrimoniali del Lloyd Adria- 
tico partecipano addolorati per 
la perdita dell'amico 


Enrico 


"Trieste, 20 settembre 1983 


Partecipano al dolore dei fa- 
miliari: > 
"— famiglie D'ADAMO- 
MARASPIN 
— IORI di BARCO 


‘Trieste, 20 settembre 1983 


Il Lloyd Adriatico partecipa al 
lutto della famiglia per la scom- 
parsa di ù 


Enrico Coretta 


da anni suo apprezzato collabo- 
ratore. 


Trieste, 20 settembre 1983 
SE OI III 


Ì 


Dopo lunga e dolorosa malat- 
tia è mancato all'affetto dei suoi 


cari 


‘ Vittorio Bonora 


Affranti ne danno l'annuncio, 
a tumulazione avvenuta, la mo- 
glie VITTORIA ed il nipote 
STEFANO. 

Un sentito grazie vada al dott. 
LUCIO D'INCECCO della Clini- 
ca Ortopedica di Trieste ed.ai 
terapisti LAVINA CARUCCI e 
MAURO TRAVAN per le amo- 
revoli cure prestate. 

Si dispensa dalle visite 


di condoglianza 


Trieste, 20 settembre 1983 


T 


Il giorno 18 settembre è man- 
cato all’affetto dei suoi cari il 


CAV. 9 
Antonio Colacino 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ERASMA, i figli LORE- 
‘TA col marito GRAZIANO e la 
nipotina ELISA, ENZO con la 
moglie GIULIANA, i fratelli 
FRANCA, FRANCESCO, DO- 
MENICO, GIANNI e ì parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno martedì 
20 settembre alle ore 9.30 dalla 
Chiesa di San Giusto. 

Partecipa al lutto anche la 
famiglia FACHIN. 


Gorizia, 20 settembre 1983 


T 


Dopo lunghe sofferenze si è 
spento il cuore buono e genero- 
so della cara mamma 


Italia Segato 
ved. Sinigoi 
La piangono addolorati i figli 
GINO ed EGIDIO, unitamente 
alla nuora NEVA, i nipoti DAVI- 
DE e MICHELE, la sorella STE- 
FANIA, nipoti e parenti tutti. 
I funerali si svolgeranno oggi 
20 corr. alle ore 13 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore per la 
Chiesa di Aurisina. 
Aurisina, 20 settembre 1983 


n cn 
19.9.1943 19.9.1983 


Nel quarantesimo anniversa- 
rio della morte, la famiglia ri- 
corda 


Piero Millevoi 


insieme con i suoi compagni di 
martirio: GIOVANNI BENAS- 
SI, ERNESTO CORAZZATO, 
LUIGI GERONI, LINO GHER- 
BETTI, DARIO LEONA, ATTI. 
LIO MARZINI, ETTORE MAR. 
ZINI, MARCO NEFFAT, GIU- 
SEPPE PARISI, AMATO SAL- 
VATORE, RICCARDO ZAP. 
PETTI, RODOLFO ZAPPET. 
TI, don ANGELO TARTIC- 
CHIO, RENATO VERZINI, AR- 
MIDO CROSILLA, DANTE DI 
PRISCO, ANTONIO MONTI, 
ANTONIO SERGI, RODOLFO 
COMIN ; 

e con gli altri Albonesi: 
CARLO ANTONI, LUCIANO. 
BERNARDIS, BRUNO BIDO- 
LI, ELVINO CARBONI, DOME- 
NICO DEVESCOVI, RUGGE- 
RO DONNOLI, GIACOMO MA- 
CILLIS, SILVIO MACILLIS, 
GIUSEPPE MACRI’, MICHE- 
LANGELO MACRI, CESARE 
MONTI fu ANTONIO, CESARE 
PANIERO, PASQUALE TEO- 
DORO, ANTONIO ZUSTOVI, 
ELIO GIACINTO BULIAN, 
ROMEO MARTINI, CESARE 
MONTI di CAMILLO, GIUSEP- 
PE RAUNI, LUIGI ROVIS 
che in quelle tristi giornate del 
settembre e ottobre 1943 testi- 
moniarono con la vita il loro 
amore all’Istria e all'Italia. 


Padova, 20 settembre 1983 


t 


Improvvisamente è mancato 


ai suoi cari 
Virgilio Stocca 


Profondamente addolorati lo 
annunciano la moglie GELIN- 
DA, i fratelli NATALE e BRU- 
NO ed i parenti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
20 corrente alle ore 11.15 dalla 
cappella di via della Pietà: 


Trieste, 20 settembre 1983 


Sono vicini a GELINDA le 
famiglie: 


— GECCHETTI STELLIO e ' 


GIORGIO 
Trieste, 20 settembre 1983 


Sono vicini alla cara sorella 
MARIO e MILENA. 


‘Trieste, 20 settembre 1983 


Partecipano al lutto le cugine 
SILVANA, IDA, ANNA. 


Trieste, 20 settembre 1983 


Ricordano con affetto il caro 


zio 
Gildo 
— STELIO, GIOIA, MARIO 
OZBOLT e famiglie 


Trieste, 20 settembre 1983 
n ta] 


T 


Non piangete la mia as- 
senza, sentitemi vicino e 
parlatemi ancora. Io vi 
amerò dal Cielo come vi ho 
amato sulla terra». 


Il giorno 18 settembre ha ces- 
sato di battere il cuore buono e 
generoso, di 


Alfio Sapienza 


lasciando nel più profondo dolo- 
te la moglie ANNA, le figlie 
ANGELA, TINA e GIOVANNA, 
i generi ROCCO (assente), VIT- 
TORIO e RENATO, i nipoti AN- 
DREA, MASSIMO, ANTONEL- 
LA, NICOLETTA, ROBERTA, 


SIMONETTA, le sorelle, cogna- . 


te e parenti tutti. 

Un grazie di cuore vada ai 
medici e al personale del IV. 
Pneumologico. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 21 corrente alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


"Trieste, 20 settembre 1983 


Partecipano al dolore della zia 
ANNA la nipote ICI con il mari- 
to GIOVANNI, le figlie LILY e 
KAREN con i mariti MARINO e 
JIMMY. 


Trieste, 20 settembre 1983 
Pn —_ "— ce) 


T 


Il giorno 18 settembre è man- 
cato il nostro caro 


Guerrino lenco 


Lo annunciano addolorati la 
moglie, i figli, la figlia, il fratello, 
il genero, le nuore, i nipoti, il 
cognato, le cognate e parenti 
tutti. i 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. LUIGI 
SALVATORE. ) 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 21 settembre alle ore 9.45 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. = 


Trieste, 20 settembre 1983 


Ricordano il caro zio 


Guerino 


i nipoti: 

— NININ 

— SERGIO 

— MARISA e famiglie 


Trieste, 20 settembre 1983 


t 


Il 16 corrente si è spento 


Giulio Corbatti 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, il figlio, la figlia con i 
familiari tutti. 

T funerali seguiranno mercole- 
dì 21 corrente alle ore 13 dall’O- 
spedale maggiore direttamente 
per S. Giuseppe. 


Log, 20 settembre ‘1983 


T 


Il 17 settembre sì è spento 


Santo Crismancich 


Ne danno il triste annuncio i 
familiari tutti. 
‘I funerali seguiranno:oggi alle 
ore 12.30 dalla Cappella per la 
Chiesa di Basovizza. 


Trieste, 20 settembre 1983 
SNITZ DETTE ELISIR NI EIN] 


Ricorre oggi il diciannovesi- 
mo anniversario della scompar- 
sa di 


Romeo Donda 


La famiglia Lo ricorda a quan- 
ti Lo conobbero e Gli vollero 
bene. 

Trieste, 20 settembre 1983 
nie] 


De II anniversario della mor- 
ll 


te 


Licia Superina 


il marito La ricorda con tanto 
affetto. 


Trieste, 20 settembre 1983 
En 
JI ANNIVERSARIO 


Arrigo Lacchini 


I familiari Lo ricordano 
sempre. 


Trieste, 20 settembre 1983 


T 


Si è spenta serenamente il 17 
settembre 


Maria Luisa Magris 
in Benevol 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito ALDO, i figli DA- 
RIA e FURIO, la madre ERGIA 
DE POL, il fratello FABIO e 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al- 
la prof. dott. LICIA TENZE, me- 
dici e personale della II Divisio- 
ne medica e al dott. GIULIANO 
STINCO. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle 10.45 dalla Cappella dell'O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 20 settembre 1983 


Partecipano al lutto i cugini: 
ENZA, LIONELLO, GUIDO CE- 
CHET, MIRELLA RAIMONDI. 


Trieste, 20 settembre 1983 


La ricordano con affetto e rim- 
pianto le compagne di squadra: 
— BENEVOL LAURA 
— BETTOSO LAURA 
— BRADAMANTE MARIUC- 
CIA e LICIA 
MARASPIN MIRELLA 
MARTINOLI DORETTA 
NUNZI LIANA 
PRENNUSHI IMELDA 
SOSSI NIDIA 
TARABOCCHIA MIRELLA 
TONINI DIANA 
VASCOTTO GIANNA 
VASCOTTO LAURA 
FERRUCCIO GHIETTI 
— EMANUELE GUARINI 


Trieste, 20 settembre 1983 


RENE SrEzi 


Partecipano al lutto i cognati 
BRUNO e GRAZIELLA. 


Trieste, 20 settembre 1983 


t 


Il giorno 18 settembre è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Daniele Benvenuti 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie TINA, il figlio 
PAOLO, la nuora GORDANA, 
gli adorati nipotini ELENA e 
DANIELE, la sorella, il fratello, 
le cognate, i nipoti e parenti 
tutti. 

Si ringrazia per l'assidua assì- 
stenza il dott. ANDREA BAR- 
TOLI, i suoi collaboratori e il 
personale paramedico del IV 
Reparto Pneumologico. 

La famiglia rivolge un partico- 
lare ringraziamento al dott. 
BERNARDO'BENNARF per le 
‘amorevoli e sapienti cure pre- 
state al loro caro; 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 21 settembre alle ore 10 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 20 settembre 1983 


I condomini di via Aquileia 2, 
profondamente addolorati per 
la morte dell'amico 


È CAV. 
Daniele Benvenuti 


‘partecipano al lutto della fami- 
glia. È 


Trieste, 20 settembre 1983 


t 


î Il 18 settembre, dopo lunga 
malattia, è mancata la nostra 
cara mamma 


Palmira Bellini 
nata Tendjera 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito ANTONIO, i figli 
ANGELO, ENZO, CATERINA e 
NATALINA, le nuore STELLA e 
TIHA, il genero FRANCO, i ni- 
poti e i parenti tutti. 

‘Un sentito grazie al Centro di 
Emodialisi e in particolare al 
dott. PASCALIS e a tutto il 
Centro SAI di S. Giovanni. 

I funerali seguiranno oggi alle 
13 dall’Ospedale maggiore per 
la Chiesa di Duino. 


"Trieste, 20 settembre 1983 — 
REZZATO TOTTI 


t 


Dopo una vita dedicata agli 
A si è spenta il 19 settembre 
198; 


Vittoria Agresch 


da Fiume 


Ne danno la triste notizia la. 
sorella RESY ed i nipoti tutti. | 


Un particolare ringraziamen- 
to al dott. FANNA chetanto si è 
prodigato per alleviare le Sue 
sofferenze. 

I funerali avranno luogo do- 
mani mercoledì 21 settembre 
alle ore 12.15 dalla Cappella del- 
l'ospedale maggiore. “ 


Trieste, 20 settembre 1983 


cn] 
RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi per 
le attestazioni di affetto tributa- 
te al nostro caro 


Ernesto Zulian 


ringraziamo di cuore tutti colo- 
ro che vollero esserci Vicini in 
questo doloroso momento. 

Un grazie particolare a GIOR- 
GIO, LIA e SILVIA BER- 
NARDON. 


I familiari 
Trieste, 20 settembre 1983 


Ernesto Zulian 


Papà caro, addio. 
Tua LUCIA 


Trieste, 20 settembre 1983. 
Ndr; 
RO: trigesimo della scomparsa 
i 


Anna Moro 
nata Grassi 


FERRUCCIO, LUCIA ed EMA- 
NUELE La ricordano con tanto 
affetto. S 
Una Messa sarà celebrata nel- 
la cappella dell’asilo italiano a 
Lussemburgo domani mercole- 
dì 21 settembre alle ore 18.30. 


Famiglia MORO 
Trieste, 20 settembre 1983 
oe e ae e 


Martedì, 


To OT E, TTT eee -—rr—pPoa@depu REG RARSE AE, RETE: 


t 


Coloro che.ci hanno lascia- 
ti non sono degli assenti, 
sono degli invisibili, tengo- 
no iloro occhi pieni diamo- 
re nei nostri pieni di la- 
crime. 

(S. Agostino) 


Il 17 settembre è mancata 
all’affetto dei suoi cati 


Lidia Petronio 
ved. Saba 


La piangono la figlia BRUNA 
con il marito RENATO, i nipoti 
ROBERTO e BETTY, i fratelli 
ANGELO) PIETRO e ANTO- 
NIA ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 21 corrente alle ore 11 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 

Non fiori ma opere di bene. 


Trieste, 20 settembre 1983 


MARIELLA e MASSIMO 
prendono parte al dolore di 
BRUNA per la perdita della 
mamma. 


Milano, 20 settembre 1983 


ESTER e PIERO si uniscono 
al vostro grande dolore per la 
perdita della cara 


Lidia 


Trieste, 20 settembre 1983 


Zia e cugini ZANNIER ricor- 


deranno sempre con affetto la. 


Lidia 


Trieste, 20. settembre 1983 


È mancato il nostro caro 


Pietro Cosulich 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, il figlio, la nuora, nipoti 
e parenti tutti. 

Un grazie particolare al dott. 
BARISANI. 

I funerali seguiranno oggi 20 
settembre alle ore 11.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 20 settembre 1983 


Partecipa al lutto di EMMA 
ed ERMINIO la famiglia 
ZONTA. 


Trieste, 20 settembre 1983 


Addolorati partecipano gli 
amici: 
— ANITA e PAOLÒ BISON 
— BRUNA e SALVATORE 
DONOLI 


Trieste, 20 settembre 1983 


Partecipano al lutto GHITA; 
WALTER TOSOLINI e figli, EF- 
FA, MARIO LOI. 


Trieste, 20 settembre 1983 


Partecipano al dolore della 
famiglia COSULICH 
— MARIO, MAURIZIO, ON- 
DINA 


Trieste, 20 settembre 1983 


t 


Il giorno 18'settembre è man- 
cata 


Filadelfia Merlini 
ved. WMarto 


Ne danno il triste annuncio i 
parenti. È ; 

Si ringrazia la cugina ALBI- 
NA e tutti coloro che Le sono 
stati vicini. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì alle ore 11.30 dalla Cap- 
‘pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 20 settembre 1983 


Si associano al dolore NORI e 
GIORDANO. 


Trieste, 20 settembre 1983 


1 


È mancata ai suoi cari 


Maria Taddeo 
ved. Sisgoreo 


Ne danno il triste annuncio i 
figli FAUSTO, UMBERTO, 
GIORGIO, le nuore, la sorella, i 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
alle ore 10.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 20) settembre 1983 
ET TETI] 
Si è spento in Genova il: 
GRAN, UFF. DOTT. PROF. 

; = 
Edmondo D’Anchise 
Dirigente Generale 
Ministero Interno 
La moglie LYDA, i figli PAO- 
LO, ROBERTO con la moglie 
RAFFAELLA ei nipotini adora- 
ti MICHELE, LUCA, VALERIA 
e FEDERICA con immenso do- 
lore partecipano. 

Genova, 20 settembre 1983 
el 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Riccardo Mosetti 


ringraziano quanti in vario mo- 
do ‘hanno. partecipato al loro 
dolore. 


Trieste, 20 settembre 1983 
a] 
ANNIVERSARIO 


Antonietta Vitri 


Nel I anniversario della scom- 
parsa della nostra cara, La ricor- 
dano sempre il marito e i figli e 
parenti. È 


Trieste, 20 settembre 1983 


IV ANNIVERSARIO 


‘Pino Galante 


I Tuoi cari Ti ricordano 
sempre. 


Trieste, 20 settembre 1983 
EMISE ZORO IE TE RONNIE VITE DIL 


20 settembre 1983 


t 


Il 18 settembre si è spento 


Paolo Marussi 


Libraio 


Ne danno il triste annuncio la 
‘moglie BRUNA, la sorella dott. 
PIERA con il marito dott. 
SPARTACO SCARIZZA, il fra- 


tello prof. ANTONIO con la mo- 


glie LORI, l’affezionata cugina 
MINA BAUSCH, il figlio GINO 
RAGUSIN conla moglie RENA- 
TA e la piccola MICHELA. 

Un grazie di cuore viene 
espresso. al prof. PIERO PIE- 
TRI per le sue sapienti, amorose 
cure e alla dott. ALESSANDRA! 
RALZA per la costante assi- 
stenza. 

Un grazie di cuore all'infer- 
miera LICIA CENTI. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 21 settembre alle ore 11.30 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 20 settembre 1983 


E 


Ha lasciato un vuoto incolma- 
bile nei nostri cuori la cara 


Isa Bencina 
ved. Lauro 


Ne danno il triste annuncio a 
quanti le vollero ‘bene la figlia 
MARINA, il genero CARMELO 
ROVELLO, l'adorata nipote 
FEDERICA e l’affezionato RO- 
MANO. 

Un particolare ringraziamen- 
to vada al dott. MAIONICA eda 
tutto il personale del II piano 
della casa di cura «SALUS» ed 
all'amico dott. RIMONDINI per 
«le cure prestatele per tanti anni. 

I funerali seguiranno domani 
21 corrente alle ore 9.30 dalla 
Cappella di via della Pietà. 


Trieste, 20 settembre 1983 


Partecipano al lutto le fami- 
glie CIRAMI. 


Trieste, 20 settembre 1983 


‘Partecipano al dolore di MA- 
RINA, FEDERICA e CARME- 
LO, per la scomparsa della loro 
cara, le famiglie ROVELLO e 
RASENI. 


Trieste, 20 settembre 1983 


Partecipano al dolore GISEL- 
LA, GIORDANO GIORGI, MA- 
RISA, BRUNO e famiglie. 


Trieste, 20 settembre 1983 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia ALESSANDRO e GA: 
BRIELLA ABRAMI. 


"Trieste, 20: settembre 1983 


Si è spenta serenamente 


Antonia Bercich 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie NORMA e LIDIA, il gene- 
ro FRANCO, la nipote DONA- 
TELLA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 21 corr. alle ore 9.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 20 settembre 1983 


Partecipano al dolore la nipo- 
te CARMELA con NEVA e 
CLAUDIO. 


Trieste, 20 settembre 1983 


t 


Dopo lunghe sofferenze è 
mancato 


Quirino Circota 
(Lino). 
i 
Ne danno il doloroso annun- 
cio.la moglie AMALIA, le figlie, 
generi, nipoti e parenti tutti. 
I funerali avranno luogo oggi 


‘alle ore 12 dalla Cappella dell'O- 
spedale maggiore, 


Trieste, 20 settembre 1983 
BETTE IE RRSTTTZNI 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 
cara 


Aurelia Moschos 
nata Filippi 


‘ringraziamo tutti coloro che in 
vario modo hanno partecipato 
al nostro dolore. 5 


celebrata mercoledì 21 settem- 
bre alle ore 18.30 nella Chiesa di 
SS. Francesco. 
Il marito e familiari 
Trieste, 20 settembre 1983 
TELE IT 
ANNIVERSARIO 


Nel primo anniversario della 
scomparsa 


Guglielmo Tessarolo 


la moglie Lo ricorda con immu- 
tato affetto. 

Una Messa verrà celebrata 
alle 19 nella chiesa di San Giro- 
lamo il 22 corrente. 


Trieste, 20 settembre, 1983 


MELITO NE ZIO 
II ANNIVERSARIO 


Anita Arbe 


La ricorda con immutato af- 
fetto e rimpianto 


‘il marito 
Trieste, 20 settembre 1983 


‘Una S. Messa in suffragio sarà 


i Le Mepei 


PIONMINITINIEON<NSOTOOo, Rom 


SMEASIGSadeia n 


A AR RM ae II 


MEN IA 


Martedì, 


ESTERI 


20 settembre 1983 


IL PICCOLO 


DOPO L’ABBATTIMENTO DEL JUMBO E IN VISTA DI GINEVRA 


Kohl attacca i pacifisti 
e sfida Mosca sui missili 


Misteriose «novità» nella posizione Usa illustrate in una lettera di Reagan al cancelliere 


BONN — In un discorso ai 
quadri del suo partito, il can- 
celliere della Germania fede- 
rale Helmut Kohl ha sfidato 
Mosca a, dimostrare le sue 
intenzioni pacifiche, dopo 
l'abbattimento dell’aereo 
sudcoreano, accettando un 
compromesso con gli Stati 
Uniti ai negoziati di Ginevra 
sugli euromissili. 

«L’abbattimento dell'aereo 
di linea sudcoreano getta dei 
dubbi sulla credibilità della 
proposta di Mosca di rinun- 
ciare alla forza fatta recente- 
mente alla Nato. L'Unione so- 
vietica deve ora dimostrare a 
Ginevra le sue intenzioni pa- 
cifiche e consentire che sia 
trovato un compromesso nei 
negoziati sulle limitazioni de- 
gli euromissili. Sfortunata- 
mente, non viviamo in un 
mondo nel quale tutte le na- 
zioni si attengono al sermone 
della montagna. Noi non sem- 
pre abbiamo a che fare con le 
forze del bene, ma anche con 
la‘poteriza del male». 


Mosca sa «che nulla da par- 
te dell'Occidente la minaccia, 
tranne che l’anelito dell'idea 
di libertà. Lo hanno sperimen- 
tato nel 1953 a Berlino Est, nel 
1956 a Budapest, nel 1968 a 
Praga e nel 1981 a Varsavia», 
ha esclamato: Kohl, aprendo 
la campagna del suo partito 
per ottenere l’appoggio dell’o- 
pinione pubblica per il dislo- 
camento dei missili in Eu- 
ropa. 

Il cancelliere ha vivamente 
criticato;coloro che nella Ger- 
mania federale protestano per 
i missili e propugnano la di- 
sobbedienza civile. Egli ha de- 
finito «incredibile» che questi 
gruppi antimissilistici usino 
parole come «resistenza», «di- 
sobbedienza civile» e «viola- 
zione della libertà», per conte- 
stare il governo legittimo del- 
la Germania occidentale. 

«I cosiddetti blocchi pacifi- 
ci agli ingressi delle basi mili- 
tari — ha sostenuto Kohl — 
non sono non-violenti, perché 
limitano deliberatamente la 
libertà di altre persone. — Il 
disarmo unilaterale porta alla 
debolezza e priva della difesa, 
rendendoci vulnerabili al ri- 
catto». 

Icontestatori «non hanno il 
diritto ad opporsi a una deci- 
sione presa. da una maggio- 
ranza democratica. Ciò è par- 
ticolarmente vero quando si 
tratta di problemi della so- 
pravvivenza. Specialmente in 
questo campo non c'è la mini-. 
ma giustificazione perché una 
minoranza imponga la sua vo- 
lontà a. una maggioranza». 

Secondo Kohl, una difesa 
forte non è solo «eticamente 
giustificabile, ma essenziale» 
per prevenire la guerra. «Colo- 
To che non difendono le liber- 


tà e i diritti dell'uomo si con- 
segnano alle forze dispo- 
tiche». 

Contiene inoltre delle novi- 
tà, rispetto alle posizioni note 
della Casa Bianca, la lettera 
trasmessa nei giorni scorsi dal 
Presidente Reagan al cancel- 
liere Kohl in ordine alle trat- 
tative sugli euromissili. 

Secondo il portavoce gover- 
nativo Peter Boenisch, gli Usa 
si apprestano a presentare 
delle «proposte modificate» 
durante la tornata di colloqui 
in corso a Ginevra con l’Urss. 
In cosa consistano le «modifi- 
che» non è dato saperlo. Il 
portavoce ha infatti spiegato 
che Bonn si è impegnata a 
tenerle segrete. 


Riunione segreta a Bruxelles 


BRUXELLES — Nuove proposte che gli Stati Uniti si 
appresterebbero a presentare al negoziato di Ginevra per la 
riduzione degli euromissili sarebbero state esaminate ieri a 
Bruxelles, nel corso di una riunione segreta di esperti Nato. 


Il gruppo consultivo speciale della Nato, l’«Scg», l'organo 
che segue l'andamento della trattativa di Ginevra e ne prepara 
gli sviluppi, si è infatti riunito a Bruxelles, probabilmente in un 
hotel del centro, lo Hyatt Regency. 


La riunione si è svolta nel massimo riserbo e non è stata 
annunciata neppure una volta conclusa, Il portavoce della 
Nato si è limitato a ‘confermare le indicazioni raccolte in 
‘ambienti bene informati: «La riunione c’è stata — ha detto —. 
Sotto la presidenza del responsabile per gli affari europei al 
Dipartimento'di stato Usa, Richard Burt». Il portavoce non ha 
però fornito indicazioni sui temi dell’incontro. 


PER LA PRIMA VOLTA NON A_ROMA 


Per novecento vescovi 
il vertice di Zagabria: 
oggi la seduta finale 


Evangelizzazione, ecumenismo, pace e. disarmo 


ZAGABRIA — E riunito da 
domenica pomeriggio. nei 
pressi di Zagabria — per l’as- 
semblea plenaria annuale— il 
Consiglio delle conferenze 
episcopali dell'Europa. E la 
prima volta che un'assemblea 
del genere si svolge in una 
città diversa da Roma (e per 
di più in un paese dell'Est 
come la Jugoslavia), nei dodi- 
ci anni intercorsi dopo la fon- 
dazione di tale organismo, il 
quale riunisce gli episcopati 
di tutti i paesi europei (com- 
presa la Lettonia e la Litua- 
nia, e con l’esclusione della 
sola Albania), per un comples- 
so di circa novecento vescovi. 

I lavori dell'assemblea ple- 
naria dovrebbero terminare 


AFFANNOSE RICERCHE DEI RESTI DELL'AEREO SUDCOREANO AL LARGO DI SAKHALIN 
Altri due minisub sovietici 
per cercare la scatola nera 


WAKKANAI — Si intensifi- 
cano da parte sovietica le ri- 
cerche del relitto del Jumbo 
sudeoreano abbattuto dai 
russi il 1.0 settembre al largo 
di Sakhalin. Nello specchio di 
mare antistante l’isoletta di 
Moneron, dove l'aereo di linea 
con 269 persone a bordo si è 
quasi certamente inabissato, 
disposti sul ponte della nave- 
soccorso «Ripektor», 
di 3.150 tonnellate), gli uffici 
dell’ente giapponese per la si- 
curezza marittima hanno 
scorto altri due mini- 
sommergibili diversi dai due 


(stazza’ 


f 


che sono stati impiegati saba- 
to e domenica nella preceden- 
te fase delle operazioni di re- 
cupero. 


Una delle due unità avvista- 
te ieri è lunga dodici metri, 
dipinta a strisce verticali ros- 
se e bianche e ha come con- 
trassegno «Re-12». Il secondo 
mini-sommergibile ha invece 
una forma ovale e un diame- 
tro di quattro metri. In prece- 
denza, la nave officina «Gi- 
dronaut», che è una delle ven- 
tiquattro unità che i sovietici 
hanno mobilitato per il recu- 


Varsavia, l’amnistia non funziona 


VARSAVIA — Il maggiore quotidiano della capitale polac- 
ca, «Zycie Warszawy» (La vita di Varsavia), riconosce, espri- 
mendo un certo rammarico, che nelle sei settimane dall’adozio- 
ne della legge sull’amnistia a Varsavia e nella regione sono 
state solo 20.le persone che si sono presentate alla polizia. 

Il giornale, sintetizzando il contenuto di una conferenza 
stampa tenutasi alla Procura di Varsavia, rende noto inoltre 
che l’amnistia è stata attuata nei confronti di 138 persone (in 
alcuni casi il procedimento giudiziario è stato archiviato), 
mentre i tribunali hanno annullato i procedimenti penali in 
corso contro altre 86 persone. Tra le persone amnistiate, «Zycie 
Warszawy» cita sette membri del «comitato di coordinamento 
interaziendale» di Solidarnosc, sottolineando che questo grup- 
po ha commesso reati a carattere terroristico. 


Il giornale, ricordando che l’'amnistia è in vigore per. 


chiunque si presenti entro il 81 ottobre prossimo, sembra fare 
una pressione sui clandestini, avvertendo che sono conosciuti i 
nomi degli esponenti del. «comitato di coordinamento intera- 
ziendale» di Solidarnose — si fa riferimento a chi dirigeva il 
gruppo facendosi chiamare «il presidente» — e delle altre 
organizzazioni clandestine che hanno commesso reati politici 
contro gli interessi fondamentali della Polonia. 


un motivo 


? pero del relitto del Boeing, 
aveva issato a bordo uno dei 
due mini-sommergibili fatti 
scendere in acqua tra sabato 
e domenica. 


Nelle acque internazionali 
continuano frattanto anche le 
ricerche effettuate dalle unità 
‘americane, giapponesi e sud- 
coreane. Tutte, comprese 
quelle sovietiche, mirano a re- 
cuperare in primo ‘luogo la 
«scatola nera» dell’aereo di 


ni in essa contenute potranno 
spiegare perché il volo 007 
New York-Seul sia uscito di 
rotta e perché ‘abbia conti- 


ore sullo spazio aereo sovieti- 
co prima di essere abbattuto. 
dai missili aria-aria del caccia 
sovietico. 


Sino a ora sono stati ricupe- 
rati solo oggetti e frammenti 
non significativi e alcune sal. 
me smembrate. Nelle ricerche 
sono impegnate diciannove 
imbarcazioni sovietiche di 
tutfi i tipi, almeno quattro 
navi americane e quattro pe- 
scherecci sudcoreani, oltre al- 


sicurezza marittima giappo- 
nese. 


| Esponenti politici america- 
ni hanno espresso il timore 
| che i sovietici, se riuscissero a 
| ricuperare la scatola nera, po- 
trebbero alterare a loro favore 
i nastri contenuti, allo scopo 
di convalidare in tal modo la 
loro versione dei fatti. 


820 punti di Vendita e Assistenza in Italia. 
Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di SEREnina 
e nelle pagine gialle alla voce Automobili. 


nuato a volare per quasi due»! 


linea abbattuto dai missili so- | 
vietici. Soltanto le registrazio- | 


le navi e agli aerei dell’Ente di | 


Cremlinologo 
americano: 


«Andropov 


WASHINGTON — Il rifiuto 
sovietico ad ammettere di 
aver sbagliato ad abbattere il 
Jumbo sudcoreano delle linee 
aeree «Kal» dimostra la 
«grande inettitudine» del lea- 
der del Partito comunista so- 
vietico Yuri Andropov e dan- 
neggerà la sua posizione sia 
all’interno sia all’estero, se- 


i condo l'opinione di un cremli- 


nologo americano. 

«I funzionari sovietici e gli 
esperti occidentali. avevano 
ritenuto che Andropov fosse 
un uomo di grandi qualità, 
molto più astuto e tattica- 
mente flessibile di Leonid 


Breznev», ha affermato il prof. | 
Seweryn Bialer, direttore del- ; 


l’Istituto di studi internazio- 
nali della Columbia Universi- 
ty in un'intervista a «U.S. 
News and World Report», 
pubblicata l’altro giorno. 
«Andropov ha rifiutato di 
esprimere rammarico o di 
scusarsi, si rifiuta di indenniz- 
zare le famiglie delle vittime e 
si rifiuta addirittura di pren- 
dere provvedimenti per cerca- 
re di evitare un’altracatastro- 
fe del genere in futuro, un 
atteggiamento che senza dub- 


bio è destinato a suscitare il è 
| massimo disgusto in tutto il 


mondo», ha inoltre aggiunto 
Bialer. 

Ieri, intanto, il principale 
partito giapponese di opposi- 
zione ha chiesto al governo di 
appurare i motivi per cui gli 
Stati Uniti non abbiano con- 
tribuito a prevenire il disastro 
del Jumbo sudcoreano abbat- 
tuta. 


POLO Oxford 


— cerchi in acciaio 
= pneumatici 155/70 SR 13 
— rivestimento montanti centrali 


i = rivestimento dei sedili in tessuto 


particolare 
— volante imbottito 
- orologio 
e Coloni parziale 


oggi. Essi vertono su tre prin- 
cipali punti all'ordine del 
giorno: l'evangelizzazione del 
continente europeo: la prepa- 
razione di un terzo incontro 
ecumenico (dopo quelli del 
1978 e del 1981) tra chiese 
cristiane d'Europa, da tenersi 
nell'autunno del 1984, una ri- 
flessione sulla pace e sul di- 
sarmo. 


Il presidente del Consiglio 
delle conferenze episcopali, 
l'arcivescovo cattolico di 
Westminster card. Basil Hu- 
me, ha detto nel discorso 
inaugurale che la Chiesa deve 
combattere la miscredenza 
«con meno parole e più azio- 
ne». 


Il «giro dell'Est» di Bush: 
dopo Bucarest, a Budapest 


È la più alta personalità Usa giunta in Ungheria nel dopoguerra 


BUDAPEST — Il vicepresi- 
dente degli Stati Uniti George 
Bush è giunto ieri a Budapest 
in visita ufficiale. Il fatto sot- 
tolinea come le relazioni di 
Washington .on l'Ungheria 
comunista siano relativamen- 
te buone, nonostante la nuo- 
va tensione fra gli Usa e il 
blocco sovietico. 

Contrariamente alla Roma- 
nia, dove Bush è stato nei 
giorni scorsi, l'Ungheria ha 
fatto propria la posizione di 
Mosca su tutte le questioni di 
politica estera, ma ha reagito 
con meno astio — rispetto 
all’Urss — alle critiche ameri- 
cane per l'abbattimento del 
Jumbo sudcoreano. 

L'Ungheria ha il sistema 


veconomico più liberale del 
blocco orientale e incoraggia 
la libera iniziativa. Poche le 
repressioni aperte del piccolo 
gruppo di dissidenti. Sono an- 
che allo studio iniziative per 
una riforma parlamentare che 
consenta maggiori libertà 
d’espressione politica sia pure 
nel sistema monopartitito. 

Bush è la più alta personali- 
tà americana che giunge in 
Ungheria dalla fine della guer- 
ra. Egli stesso, senza scendere 
in dettagli, ha sottolineato il 
significato della sua Visita di 
26 ore, dicendo domenica ai 
giornalisti a Belgrado: «Que- 
sto è uno strappo dalla norma 
del passato». 

È stato il primo segretario 


«NEWSWEEK» SOSTIENE DI SAPERE LA VERITÀ 


Il killer di Benigno Aquino 
lavorava per un ufficiale? 


NEW. YORK — Il presunto 
assassino del «leader» dell’op- 
posizione filippina Benigno 
Aquino lavorava alle dipen- 
denze di un ufficiale dell’aero- 
nautica filippina fino ad'una 
settimana prima dell’attenta- 
to che è costato la vita ad 
Aquino il 21 agosto scorso. Lo 
sostiene il settimanale ameri- 
cano «Newsweek» nel suo ul- 
timo numero. 

Il governo di Ferdinand 
Marcos disse che Aquino era 
stato ucciso da un attentatore 
identificato per Rolando Gal- 
man, che aveva agito per con- 
to proprio. Galman,, subito 
dopo aver sparato al «leader» 
dell’opposizione, venne ucci- 
so dagli uomini dei servizi di 
sicurezza filippini. 

Secondo il «Newsweek», 
che cita fonti militari, Gal- 
man aveva, stretti rapporti 
con il col. Arturo Custodio, 
«un ufficiale dell'aeronautica 
in: servizio presso il quartier 
generale». 

Il settimanale americano af- 
ferma che Custodio e Galman 
erano originari della stessa 
cittadina e che il presunto 
assassino di Aquino lavorava 
da tempo per il col. Custodio 
«compiendo per lui lavori non 
pesanti fino a meno di una 
settimana» prima dell'atten- 
tato. 

«Alcuni, colleghi di Custo- 
dio — aggiunge «Newsweek» 
— consideravano quantome- 
no curioso che Custodio aves- 
se assunto come dipendente 
un noto sicario come era Gal 
man». Le autorità filippine 


POLO Fioriserie 


— ruote in lega leggera 


— pneumatici 155/70 SR 13 


= proiettori allo iodio 


— volante versione GL 
- tappeto al pavimento 


= rivestimento montanti centrali 
— rivestimento interno in nero 


hanno, da parte loro, definito 
Galman un criminale di pro- 
fessione. 

Sempre secondo il settima- 
nale statunitense, gruppi del- 
l'opposizione filippina affer- 
mano di poter contare su un- 
dici persone disposte a testi- 
moniare — a patto che sia 
garantita la loro incolumità — 
di aver visto le forze di sicu- 
rezza assassinare Aquino al- 
l'aeroporto di Manila. 

«Molte» fonti — scrive la 
rivista — descrivono l’assassi- 
no di Aquino come un robusto 
militare che indossava la divi- 


Strasburgo 
condanna 
il regime 
di Pinochet 


STRASBURGO — Alla pre- 
senza della signora Allende, 
il Parlamento europeo ha se- 
veramente condannato la 
giunta cilena nel decennale 
della cruenta instaurazione 
della dittatura. Il documento 
del Parlamento europeo met- 
te in rilievo lo sfascio econo- 


mico e sociale, oltre che poli- | 


tico, di quel paese. 

Non sono però mancate le 
sfumature: i comunisti fran- 
cesi hanno chiesto l’isola- 
mento politico e militare del 
regime dei generali, mentre 
l’on. Pedini ha ricordato che 
l’avvento di Pinochet è stato 
favorito dagli errori di Al- 
lende. 


sa dei membri del commando 
di sicurezza dell’aviazione, 
che portava occhiali da sole e 
che scortava Aquino fuori del- 
l’aereo. con cui era rientrato 
dagli Stati Uniti. 

Sempre secondo «New- 
sweek», Galman era da tre 
giorni chiuso.con la sua ragaz= 
za in un motel vicino all’aero- 
porto sotto stretta sorveglian- 
za. La donna è stata identifi- 
cata come Anna Oliva, di pro- 
fessione accompagnatrice in 
un locale notturno di Manila. 

«Newsweek», infine, cita un 
funzionario governativo se- 
condo il quale agenti dei ser- 
vizi di sicurezza dell’aviazione 
filippina avevano perquisito 
la casa di Galman nel villag- 
gio dove viveva, Santo To- 
mas, alla ricerca della madre 
e della sorella dell’uomo due 
ore, dopo l’attentato. contro 
Aquino. 

Intanto, le campane di tutte 
le chiese delle Filippine, l'uni- 
co paese a maggioranza catto- 
lica in Asia, hanno suonato 
oggi ventun rintocchi, invi: 
tando la popolazione a cessa- 
re ogni attività per cinque 
minuti e a pregare «per la 
pace e la giustizia». A poco 
meno di un mese dall’assassi- 
nio del leader dell'opposizio- 
ne Benigno Aquino, la giorna- 
ta odierna ha segnato la scel- 
ta di campo della Chiesa a 
fianco della popolazione per 
un'indagine rapida e impar- 
ziale sui rmandanti del delitto 
e per una liberalizzazione del 
regime presieduto da Ferdi- 
nando Marcos. 


del Partito operaio socialista 
ungherese (Posu, comunista), 
Janos Kadar, a ricevere Bush. 
I colloqui, che l'agenzia Mti 
definisce «sinceri e cordiali» 
sono avvenuti nella sede del 
Parlamento e, secondo il laco- 
nico comunicato ufficiale, si è 
discusso dei più importanti 
problemi internazionali e del- 
le relazioni tra Stati Uniti e 
Ungheria. Sembra tuttavia 
certo, secondo, fonti bene in- 
formate, che l'argomento 
principale dei colloqui sia sta- 
to il problema dell’installazio- 
ne dei missili Nato in Europa. 

«Ho avuto con il Presidente 
Ceausescu e con gli altri diri- 
genti romeni uno scambio di 
vedute su un largo ventaglio 


di importanti problemi inter- 


nazionali e sulle relazioni bila- 
terali., aveva dichiarato a Bu- 
carest George Bush poco pri- 
ma della sua partenza per 
l'Ungheria, penultima tappa 
del suo viaggio in Africa ed 
Europa, che lo porterà anche 
a Vienna. 

«I contatti sono stati utili e 
fruttuosi», ha detto Bush. «In 
particolare, abbiamo discusso 
sulla piena realizzazione del- 
l’accordo di Helsinki, inclusa 
la nuova e più vasta portata 
che a tale accordo dà il docu- 
mento finale della Conferenza 
di Madrid. E essenziale che gli 


ideali e le speranze di Helsinki" 


e di Madrid, riguardo i contat- 
ti umani, la sicurezza e la 
cooperazione economica, di- 
ventino un'espressione. con- 
creta. I nostri incontri si sono 
svolti in un’atmosfera aperta 
e cordiale». 


Mosca fa incetta 


di grano Usa 


NEW .YORK — L'Unione 
Sovietica ha acquistato in 
questi giorni nuove partite di 
grano Usa — 250 mila tonnel- 
late di grano‘e 125 mila ton- 
nellate di granoturco — che in 
base ai. termini dell’accordo a 
lunga scadenza, firmato il me- 
se scorso, le saranno. conse- 
gnate nel 1983-84. Lo hanno 
reso noto fonti del ministero 
dell’agricoltura a Wa- 
shington. 

Con queste due ultime par- 
tite,.il valore degli acquisti di 
granaglie da parte dell’Urss a 
partire dal 1.0 settembre — il 
giorno.in cui caccia sovietici 
hanno abbattuto l’aereo di li- 
nea sudcoreano — ha supera- 
to il mezzo miliardo di dollari. 
In base ai correnti prezzi all’o- 
rigine, le due partite di grana- 
glie hanno un valore di circa 
49 milioni di dollari, per cui, in 
base ai correnti prezzi di mer- 
cato, il valore totale delle par- 
tite acquistate dai russi dopo 
la firma del nuovo accordo è 
di 575 milioni di dollari. 


POLO Cinz 


— cerchi in acciaio 
7 pneumatici 155/70 SR 13 

— proiettori allo iodio 

© paraurti con modanature cromate 
- due specchietti retrovisivi esterni 

regolabili dall'interno 
- rivestimento montanti centrali 
— sedili sportivi, quello del 


POL amie 


con una ricca dote 


Adesso ancora più ricca 
nelle tre versioni Speciali della Polo 
a prezzi speciali 

e in numero limitato. 


— volante sportivo a tre razze 


conducente regolabile in altezza 


* 


= rivestimento interno in Cinz 
— console centrale 
— scomparti porta-oggetti alle portiere 
— tappeto al pavimento in tessuto 
— tergicristallo con temporizzatore 
— copertura e rivestimento 
del vano bagagli in tessuto 


in più per innamorarsen 


VOLKSWAGEN 


C'è da fidarsi. 


i 
| 


Leo Burnett 


_ST 


: Sì alle prestazioni. Regata è la berlina che unisce pre- 


stazioni brillanti a consumi minimi, punto d'incontro 
dell'ottima aerodinamicità studiata nella galleria del 
vento, della struttura robusta e leggera progettata con 
il computer e dell'elevato rendimento meccanico. 


l'auto ideale perla comodità assoluta. Essere in Regata 


è essere sicuri di viaggiare con tutto il confort. 


3) Si al confort. Regata è la nuova berlina media della Fiat, 


Sì al piacere della guida. Essere in Regata è viaggiare 


in un abitacolo comodo e silenzioso, dotato di allesti- 
menti ricchi e completi, creato peril piacere di guida- 
re e viaggiare. 


SI 


Sì alla comodità. SE0E è la berlina compatta e ma- 
neggevole, dotata di un bagagliaio ampio, tutto da 
riempire. 


Sì all'economicità. Regata è anche disponibile con un 
moderno motore diesel veloce di derivazione automo- 
bilistica e nella versione Energy Saving che diminuisce 
ulteriormente i consumi senza penalizzare le prestazioni. 


Sì ai bassi consumi. Regata è l'auto studiata in tutte le 
sue versioni per minimizzare i consumi: lo dimostrano 


Sì al Citymatic. Nella speciale versione Energy Saving il 
Citymatic, un inedito e sofisticato dispositivo elettroni- 
co, spegne automaticamente il motore nelle soste e lo 
riaccende premendo la frizione, riducendo drastica- 
mente il consumo in città. v 


anche i numerosi affinamenti meccanici che ottimizza- 
no il rendimento dei motori e il prezioso cambio a 5 
marce di serie su tutte le versioni. 


Regata. L'auto piena di sì. 


RESEECIO] 


Si alla gamma completa. Regata è tutto questo e più 


\ 
Sì alla sicurezza. Regata è l'auto veloce e sincera per 
chi vuole guidare in tutta sicurezza, certo di una splen- 
dida tenuta di strada garantita dalla trazione anteriore | 
e dalle sospensioni indipendenti sulle quattro ruote. 


di questo: una grande affermazione nelle 6 versioni. 
normali e super, tutte a.5 marce, con motorizzazioni 
benzina e diesel. 

Regata 70 e 705,130] cc., 

vel. max. oltre 155 km/h, consumo 5,4 litri/100 km* 
Regata ES, 1301 cc., i 
vel. max. oltre 155 km/h, consumo 5,2 litri/100. km. 
Regata 855, 1498 cc., 3 

vel. max. oltre 165 km/h, consumo 5,4 litri/100. km. 
Regata 1005, 1585 cc. 

bialbero, vel. max. 180 km/h, consumo 5,9 litri/100 km. 
Regata D, 1714 cc., 

Diesel, vel. max. 150 km/h, consumo 5,2 litri/100 km. 
* tutti consumi ECE a 90 km/h. 
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Presso Succursali e Concessionarie. 


